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Polvere di inchieste. 

«Ci troviamo in un periodo 
di chiusura feriaie 
dei tribunaii e pertanto 






A 


quaiunque uiteriore 
atto d’indagine che 
comporti ia presenza deiie 
difese è da ritenersi rinviato 




a dopo ii 15 settembre». 

Mario Guagliani, difensore del deputato Udc 
Cosimo Mele, contesta gli accertamenti 
della Procura di Roma sulla presenza 
di cocaina nella sua camera d’albergo 

Ansa, 3 agosto 


«Bene co», Talleanza non cambia» 


LA STORiA 
DE L’UNiTÀ 


Prodi fa il bilancio di governo: «Abbiamo fatto tanto nonostante i numeri risicati» 
Aperture all’Udc? «La maggioranza è questa e ho intenzione di continuare così» 
Sul welfare confronto in Parlamento. Montezemolo firma: «Ma no a modifiche» 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

DeboU 
ma Prodi 

S i dice che il direttore di 
^'Liberazione" (e non so¬ 
lo lui dentto Rifondazione) 
sospetti che la l'appello alla si¬ 
nistra dell'Unione sia stato 
escogitato da Romano Prodi 
per giocare d'anticipo. Obiet¬ 
tivo: la manifestazione indet¬ 
ta da partiti, movimenti e as¬ 
sociazioni per il prossimo 20 
ottobre la cui piattaforma sta¬ 
va per essere pubblicata dal 
giornale del Prc e dal 
"Manifesto". Di qui la richie¬ 
sta di far slittare di un giorno 
la lettera del premier. Di qui il 
diniego di palazzo Chigi che 
ha provveduto subito alla di¬ 
vulgazione della lettera. Di 
qui la risposta di Piero Sanso- 
netti che ha definito «arro¬ 
gante e autoritario» il gesto 
del presidente del Consiglio. 
Se così fosse, se cioè di mossa 
tattica si è trattato, il Professo¬ 
re avrebbe dimostrato una 
volta di più la sua capacità po¬ 
litica di trarre forza dalla debo¬ 
lezza. O meglio, di trasforma¬ 
re la debolezza in un fattore 
di forza, come ebbe a scrivere 
mesi fa Pierluigi Battista sul 
"Corriere della sera". Battuta 
azzeccata, ma che alla luce 
dei fatti andrebbe così corret¬ 
ta: è Prodi che si rafforza sulle 
debolezze degli altri. 

Infatti, mentre la parte più an¬ 
tagonista della coalizione si 
preparava a mobilitare la piaz¬ 
za contro il governo di cui pu¬ 
re fa parte (peculiarità questa 
della sinistra italiana), il pre¬ 
mier ha realizzato comunque 
tre risultati. Ha mostrato «at¬ 
tenzione» e «rispetto» nei 
confronti di quella sinistra 
spesso protestataria che va da 
Rifondazione, ai Comunisti 
italiani, ai Verdi al nuovo par¬ 
tito di Mussi e Salvi. 

segue a pagina 29 


Intervista a Migliore _ 

«Andremo 
in piazza per 
contare di più» 



■ «In 14 inesi non potevamo 
fare di più». È soddisfatto Roma¬ 
no Prodi nel tracciare il bilancio 
del governo a conclusione del¬ 
l'ultimo Consiglio dei ministri 
prima della pausa estiva. «Ab¬ 
biamo una maggioranza risica¬ 
ta ma compatta - aggiunge - e 
abbiamo realizzato una parte 
importante del programma». 
Per il futuro nessun «cambio di 
maggioranza». 11 governo ha de¬ 
ciso di favorire il confronto in 
Parlamento sul welfare. Monte¬ 
zemolo firma ma aggiunge: ac¬ 
cordo immodificabile. 

Lombardo a pagina 3 

Contratti 

Le vertenze aperte 

Chimica, industria 

ARTIGIANATO: 
ATTESA DA 7 ANNI 



ACCUSE SHOCK «Don Gelmini ci ha molestati» 


A LANCIARE la grave accusa sono alcuni no Gelmini è indagato per abusi sessuali, 
ragazzi che erano stati ospitati ad Amelia Lui si difende e il centrodestra fa muro: è 
nella Comunità incontro. E così don Pieri- un eroe. Righi e Tarquini a pagina 6 


Zegarelli a pagina 2 


Matteucci a pagina 10 


Allarme di Boisani: nel Pd tìo^ì volìcìsmi 

Intervista a l'Unità: «Sinistra di governo penalizzata, dopo la Costituente si riparta dal basso» 


■ di Simone Collini 


Staine 


È preoccupato Pier Luigi Bersani. 
Guarda al modo in cui si sta lavo¬ 
rando alla fase costituente del Par¬ 
tito democratico e scuote la testa: 
«Vedo tre rischi, di cui uno molto 
serio e forse anche mortale se 
non si pone rimedio». 11 ministro 
diessino per lo Sviluppo economi¬ 
co vede la possibile «sottorappre¬ 
sentazione» di una sinistra che de¬ 
finisce «popolare e di governo», 
vede il rischio che il «carattere fe¬ 
derale» del nuovo partito sia trat¬ 
tato come fatto «burocratico anzi¬ 
ché politico» quando è chiaro 
che «un assetto federale non può 
essere attraversato senza eccezio¬ 
ne alcuna da meccanismi nazio¬ 
nali e verticalizzati nella composi¬ 
zione delle liste e nella scelta delle 
candidature»: «A livello regionale 


si deve consentire una certa auto¬ 
nomia nelle decisioni, ci deve es¬ 
sere un margine alla fedeltà sia al¬ 
le regole che ai candidati e ci pos¬ 
sono essere formule anche diver¬ 
se da regione a regione». Ma so¬ 
prattutto, Bersani guarda con pre¬ 
occupazione al «rischio di sovrap¬ 
pone una fase, che deve essere co¬ 
stituente, alla configurazione ma¬ 
teriale di un assetto del partito»: 
«Il meccanismo trovato fin qui 
non deve diventare un vertici¬ 
smo a cascata. Abbiamo un livel¬ 
lo nazionale, un livello regionale. 
Ora non vonei che qualcuno pen¬ 
sasse che partendo dall'alto e 
scendendo giù per li rami si ani- 
vasse a scegliere segretari e ticket 
fino all'ultima sezione di quartie¬ 
re». segue a pagina 5 


Incidenti stradali _ 

Da oggi 
carcere per chi 
guida ubriaco 

■ Oltre 11 milioni di auto sulle 
strade per il grande week end 
d'esodo agostano. E arrivano le 
nuove norme sulla sicurezza vara¬ 
te con il decreto del governo, in vi¬ 
gore già da oggi: pugno duro con¬ 
tro chi guida in stato di ubriachez¬ 
za o sotto l'effetto di sostanze stu¬ 
pefacenti. Regole più severe anche 
per i neopatentati, a cui è vietata la 
guida di auto potenti. Il ministro 
Bianchi: un segnale forte nel mo¬ 
mento più difficile dell'anno. 

Pailadino a pagina 7 
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Commenti 


Morti sul lavoro 

Nel nome 
DI Matteo 

Milziade Caprili 

M atteo Valenti era un ragaz¬ 
zo di 23 anni «che aveva 
un sogno, la vita». Con queste 
parole, semplici e commoventi, 
si apre il sito Internet dedicato a 
Matteo e alla sua tragica storia. 
La storia di un ragazzo di 23 an¬ 
ni che, appunto, sul lavoro c'è 
morto. E che era di Viareggio, 
città che da quella morte rimase 
sconvolta ma che non ha mai 
smesso, come i genitori di Mat¬ 
teo, di farsi mille domande. Via¬ 
reggio, dopo tanti anni, ancora 
si chiede, e con forza, perché un 
ragazzo così giovane è stato la¬ 
sciato solo? Dov'era il suo dato¬ 
re di lavoro, unico responsabile 
della sicurezza? Perché in un po¬ 
sto di lavoro pericoloso e fati¬ 
scente non vi erano vie di fuga? 
Come si è potuto tenere aperto 
un posto simile? Domande pre¬ 
cise e argomentate che puntano 
l'indice sulle responsabilità e i re¬ 
sponsabili di una tragedia che si 
poteva evitare. 

segue a pagina 28 
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2 Agosto, la scomparsa dei fascisti 


Gigi Marcucci 

S iamo lieti di annunciare che, 
con le stragi, i fascisti non 
c'entrano: probabilmente erano 
in missione su Marte. Dichiaria¬ 
mo, magno cum gaudio, che alcuni 
decenni di indagini sull'eversione 
di destra possono essere tranquil¬ 
lamente archiviati e, soprattutto, 
dimenticati: cali l'oblio su uno dei 
peggiori incubi della lunga notte 
repubblicana. Perché la verità sto¬ 
rica e quella politica battono la ve¬ 
rità giudiziaria. Perché il processo 
per la strage di Bologna è l'unico a 
essersi concluso con la condanna 
di tre neofascisti - Luigi Ciavardi- 
ni, Valerio Fioravanti, Francesca 
Mambro, militanti dei Nar - men¬ 
tre gli altri sono finiti senza colpe¬ 
voli. 

segue a pagina 29 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


La gara 


MERCOLEDÌ SERA Canale 5 ha mandato in onda il film «Cata¬ 
strofe a catena», che, come dice la parola stessa, è un minestro¬ 
ne di tornado multipli e città rase al suolo. Giovedì, stavolta su Ita¬ 
lia 1, la catastrofe si spostava nella giungla, con sciami di api as¬ 
sassine in azione contro la solita (ex) tranquilla cittadina. Ieri sera 
in «Twister 2» un altro tornado era scatenato contro una centrale 
nucleare. I programmatori Mediaset sono in depressione, porta¬ 
no rogna, oppure vogliono sfruttare tutti i fondi di magazzino, in 
questa estate che, di suo, avrebbe già le sue gatte da pelare e di¬ 
sastri da piangere. Cosicché, quando negli Usa crolla un ponte in¬ 
distruttibile, o da noi si scontrano le navi, le immagini sono identi¬ 
che a quelle appena viste nell’ultima fiction catastrofica a lieto fi¬ 
ne. Peccato che nella realtà il lieto fine non ci sia e che, a conclu¬ 
sione della notizia, ci sia il calcolo sempre incerto dei morti. Sem¬ 
bra quasi che il Grande Programmatore stia ingaggiando una ga¬ 
ra con quelli piccoli, televisivi, a chi ha il repertorio peggiore. 
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¥ TATI' ^\T¥1 «In questa fase mi sembra fuori luogo il richiamo 

l ^lliii^j ® sostenere il governo. Noi lo abbiamo fatto. Altri 

U L 1 ¥ \/L 1 JJ non hanno voluto aprire una interlocuzione con noi» 

«Non basta l’eliminazione dello staff leasing 
C’è bisogno di rimettere in discussione 
i fondamenti stessi del lavoro basato sulla precarietà» 


IL CONFRONTO 


IVEgliore: «Voglìaiiio con^ di più» 

Il capogruppo di Re: giusto andare in piazza. L’agenda poiitica Prodi ia deve concordare con noi... 


DI PIAZZA E DI GOVERNO Le valigie sono 
pronte per le vacanze al mare con i figli. Una 
breve pausa dalla politica in vista di un rien¬ 
tro «caldissimo», dal patto sul welfare alla 


M di Maria Zegarelli / Roma 


«Cosa rossa» in co¬ 
struzione. Gennaro 
Migliore, capogrup¬ 
po di Re alla Camera, 

ha letto la lettera del premier 
ma resta sulle sue posizioni: giu¬ 
sta la manifestazione del 20 ot¬ 
tobre. Anzi, Re, come partito, sa¬ 
rà in piazza. 

Migliore, iliustri esponenti 
deila sinistra invitano in 
piazza ii 20 ottobre. Ci 
andrà? 

«È il lancio di un'iniziativa che 
si propone come una vera e pro¬ 
pria piattaforma, anche nelle 
persone che la promuovono, 
che è molto legata ai sette punti 
elencati nell'appello. Ci sono 
esponenti storici della sinistra, i 
promotori del Pride, le femmi¬ 
niste...». 

Ma non tutti partiti deiia 
sinistra cosiddetta radicale. 
O no? 

«Credo che ci saranno sicura¬ 
mente adesioni collettive». 

Rifondazione per esempio? 

«Certo. Ci aspettano due mesi e 
mezzo di lavoro impegnativo 
nel quale deve crescere la mobi¬ 
litazione che in un certo senso è 
anche una costituente. Parlo di 
un modo nuovo di venire ad 
un appuntamento della sini¬ 
stra, e non di un solo partito, 
che cresce e che poi coinvolgerà 
anche i partiti». 

Fabio Mussi osserva che 
l’etica delia responsabiiità 
non può significare far parte 
di un governo e fare appello 
al popolo perché manifesti 
contro. Osservazione 
ragionevole? 

«Questa è una manifestazione 
nella quale chiederemo che pe¬ 
si di più l'opinione di coloro i 
quali hanno costituito parte es¬ 
senziale del popolo dell'Unio¬ 
ne, l'unione materiale. Aven¬ 
do una piattaforma articolata 
ci proponiamo di intervenire 
sulla costmzione dell'agenda 
politica, questo è assolutamen¬ 
te necessario. Non vedo dove 
sia il problema dell'etica della 
responsabilità. La nostra re¬ 
sponsabilità è di tenere conto 
di coloro i quali rappresentia¬ 
mo. Ne discuteremo con Mus¬ 


si, ma penso che sia un appun¬ 
tamento al quale nessun uo¬ 
mo e nessuna donna di sinistra 
si chiamerà fuori. Non è una 
manifestazione tra le altre, è 
l'appuntamento centrale del¬ 
l'autunno». 

La domanda è d’obbligo. 

Sarà una manifestazione 
«prò» o «contro»? 

«Sicuramente è «prò» una poli¬ 
tica rispettosa degli impegni 
del programma, ma è evidente 
che si collega anche ad alcuni 
elementi di insoddisfazione 
che sono stati fin qui generati: 
noi abbiamo una piattaforma 
in campo all'indomani di una 
forte delusione sul protocollo 
sul Welfare. È evidente che dob¬ 
biamo far sentire la voce affin¬ 
ché sia possibile cambiarlo in 
Parlamento». 

Dietro questa iniziativa non 
c’è il timore di una perdita di 
visibilità in vista del Pd? 

«La nostra 
responsabilità 
è di tenere conto 
di coloro i quali 
rappresentiamo» 


M / Roma 

CHI CI SARÀ Un appello a 
scendere in piazza il 20 otto¬ 
bre perché «l’attuale gover¬ 
no non ancora ha dato rispo¬ 
ste ai problemi fondamenta¬ 
li che abbiamo davan¬ 
ti». A lanciarlo sono un gmppo 
di esponenti della sinistra, intel¬ 
lettuali, giornalisti, dalle colon¬ 
ne di Liberazione e Manifesto di 
ieri, sottoscritto dai due direttori 
Piero Sansonetti e Gabriele Polo 


«È un'iniziativa che in forme di¬ 
verse parla direttamente al no¬ 
stro elettorato, così come fanno 
le primarie. Potrei girare le do¬ 
manda: le primarie sono prò - o 
contro il governo? Molti dico¬ 
no che gli elementi generati al¬ 
l'indomani delle primarie met¬ 
teranno in difficoltà il gover¬ 
no». 


e destinato a creare nuove e lun¬ 
ghe discussioni dentro l'Unione. 
Sette «le grandi questioni» poste 
sul tavolo di piazza, lavoro (sala¬ 
ri), pensioni, welfare, discrimina¬ 
zioni, cittadinanza, pace, am¬ 
biente. Tra i firmatari Lisa Clark, 
Pietro Ingrao, Aurelio Mancuso, 
Rossana Rossanda, Nicola Tran- 
faglia. L'iniziativa è nata, per dir¬ 
la con Gennaro Migliore, «dalla 
base», ma ha subito raccolto 
l'adesione di Re e Pdei, mentre 
Sd è pronta a discutere. «Sd - dice 
il ministro Fabio Mussi - pronta a 
discutere di contenuti, forme e 


Che cosa ha pensato 
leggendo la lettera di Prodi? 

«La prima cosa che ho pensato 
quando ho letto quella lettera è 
stata: "Ma chi gli avrà detto del¬ 
l'appello a scendere in piaz¬ 
za?"». 

Anche lei come i direttori di 
Liberazione e Manifesto ha 
visto un collegamento tra le 


luoghi» della manifestazione. 
«Quella che mi interessa - aggiun¬ 
ge - è una chiara iniziativa politi¬ 
co-programmatica di tutte le for¬ 
ze di sinistra. L'etica della respon¬ 
sabilità poi recita: non puoi far 
parte di un governo e fare appel¬ 
lo al popolo perchè manifesti 
contro». 

Pro o contro Prodi? È riscattato il 
tormentone. «La manifestazio¬ 
ne del 20 ottobre non è contro il 
governo Prodi - puntualizza Gio¬ 
vanni Russo Spena, presidente 
dei senatori del Prc-. Casomai 
prende di mira chi, dentro la 
maggioranza, cerca di spostare a 
destra l'azione di governo e pone 


due cose? 

«Diciamo che quello che è ac¬ 
caduto nel corso di queste setti¬ 
mane ha comportato la neces¬ 
sità di prendere delle decisioni 
da parte di Prodi, compresa 
quella di riaprire una interlocu¬ 
zione con la stessa maggioran¬ 
za. Ora si tratta di capire se que¬ 
sta interlocuzione porterà dei 


ostacoli alla realizzazione del pro¬ 
gramma». 11 segretario del parti¬ 
to, Franco Giordano, in una lette¬ 
ra ai due quotidiani spiega che 
«sì, bisogna provarci. Provare an¬ 
cora una volta a cambiare, uniti 
nel restituire protagonismo a 
una sinistra capace di proporsi 
come soggetto di partecipazione 
e progetto di liberazione». «1120 
ottobre ci sarò, ci saremo, sare¬ 
mo in piazza, insieme per conti¬ 
nuare il processo di unità a sini¬ 
stra e per rilanciare i temi dell'ap¬ 
pello», scrive il segretario del 
Pdei Diliberto. «Al nostro gover¬ 
no chiedo il rispetto del program¬ 
ma, a cominciare dalle questioni 


risultati: se non dovesse essere 
così, si ribadiranno e semmai 
peggioreranno le condizioni 
precedenti. In questa fase, sin¬ 
ceramente, mi sembra fuori 
luogo il richiamo a sostenere il 
governo. Noi lo abbiamo sem¬ 
pre sostenuto, semmai è una 
parte consistente di questo go¬ 
verno che ha scelto di non apri- 


per noi fondamentali: pensioni 
e lavoro precario sulle quali le ri¬ 
sposte finora sono state insoddi¬ 
sfacenti». Dal tavolo dei ministri 
Pecoraro Scanio, che propone lo 
«Young Day» osserva: «È una let¬ 
tera dialogante quella di Prodi, 
che riconosce anche la necessità 
che ci sia una partecipazione dei 
cittadini». Paolo Cento parla di 
una iniziativa che sappia «parla¬ 
re a tutti». 

11 ministro della Solidarietà Pao¬ 
lo Ferrerò, esprime «apprezza¬ 
mento» per Prodi, che ha ritenu¬ 
to positiva la mobilitazione e 
quindi sarà in piazza. Cesare Da¬ 
miano, lasciando l'ultimo edm 


re una interlocuzione con la si¬ 
nistra ». 

Battaglia in parlamento? 

«Senza dubbio, a partire dallo 
scalone. Ci vogliono risorse per 
abbatterlo davvero, si deve far 
saltare l'obbligo dei Smila lavo¬ 
ratori usuranti l'anno, e poi sul 
welfare è necessaria una revisio¬ 
ne generale. 11 punto non è 
principalmente quello delle ri¬ 
sorse, si tratta di affrontare la 
questione della precarietà in 
maniera seria. Ciò che manca è 
una revisione della filosofia del¬ 
la legge 30. Non basta l'elimina¬ 
zione dello staff leasing che ri¬ 
guarda 200 lavoratori in tutta 
Italia. C'è bisogno di rimettere 
in discussione il contratto di 
collaborazione a progetto, di ri¬ 
vedere le causali oggettive per il 
lavoro a tempo determinato, i 
fondamenti stessi della preca¬ 
rietà». 

Da quello che dice non 
sembra pensarla come il 
premier a proposito delle 
misure “popolari” adottate 
in questi 14 mesi... 

«Che sia prevalente il segno po¬ 
polare nelle misure adottate fin 
qui mi sembra un po' azzarda¬ 
to, visto il calo di consensi del 
governo. Se non diamo risposte 
adeguate molte persone potreb¬ 
bero sentirsi tradite». 

«Non siamo oontro 
il governo. E io le 
chiedo: le primarie 
sono prò o contro 
il governo?» 


prima delle vacanze dice che il 
«protocollo sul Welfare non si 
può cambiare senza l'accordo 
con le parti sociali», dunque lui 
mantiene la rotta. Per Franco Tu- 
rigliatto e Salvatore Cannavò 
«mobilitarsi per delle istanze civi¬ 
li e sociali è sempre giusto, ma se 
questo si riduce a tirare la giac¬ 
chetta al governo allora diventa 
inutile». Meglio «la strada dell' 
opposizione sociale: facendo lo 
sciopero contro il governo e mo¬ 
bilitandosi per esigere il ritiro del 
pacchetto welfare». Loro, a parti¬ 
re da settembre, come Sinistra cri¬ 
tica, si impegneranno per que¬ 
sto. m.ze. 



Il presidente dei deputati di Rifondazione Comunista, Gennaro Migliore Foto di Claudio Peri /Ansa 

Manifestazione, Mussi frena. Diliberto d sarà, Prc anche 

Russo Spena: ma non è contro il governo, è contro una parte dell’Unione. I verdi padano di Young Day 


Berlusconi: «D Paese vuole nuove elezioni, lo sa anche FUnione» 

Il leader dell’oppposizione intervistato da Andreotti. «i senatori a vita? Fossero tutti come iei. 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


Nella Cdl niente primarie. Non 
servono, perché non ci sono dub¬ 
bi su cosa vorrebbero gli elettori, 
dice Silvio Berlusconi, intervistato 
da Giulio Andreotti per il numero 
di «Dipiù» in edicola oggi. E la 
questione della nuova leadership 
che pone Pier Ferdinando Casini 
«non è attuale». Insomma, il lea¬ 
der di Fi riconosce: «Se mi dà fasti¬ 
dio che si parli sempre più spesso 
del dopo Berlusconi? Beh, franca¬ 
mente sì, anche se è doveroso pen¬ 
sare al futuro». «La leadership la 
decidono i cittadini con i loro vo¬ 
ti. E non mi pare che ci siano nel 
centrodestra molti dubbi sul voto 
degli elettori», risponde il Cavalie¬ 


re quando Andreotti chiede se la 
Cdl debba fare come il Pd. Quan¬ 
to al rapporto con Fini da ricucire, 
il leader di Fi risponde ricordando 
i 13 anni di «battaglia comune» 
con An. « E Casini? «Non sono 
mai riuscito a capire in che cosa si 
sostanzia la distinzione dell'Udc 
dalla Cdl - dice Berlusconi - Forse 
neU'affermazione di un molo au¬ 
tonomo dell'Udc? Questo nessu¬ 
no lo ha mai messo in discussio¬ 
ne. Nella scelta del futuro candida¬ 
to premier? Non mi sembra un ar¬ 
gomento attuale». Berlusconi dà 
«per scontato» la fedeltà dell'Udc 
al mandato degli elettori e sottoli¬ 
nea come in Parlamento «tranne 


un singolo episodio», l'opposizio¬ 
ne sia sempre stata unita. 

Poi riprende il tema del voto. So¬ 
no «i fatti» che dimostrano che il 
Paese vuole nuove elezioni, «non 
io», dice Silvio Berlusconi a Giulio 
Andreotti. E anche l'Unione sa 
che la maggioranza degli italiani 
sarebbe con il centrodestra. Poi 
chiede e offre solidarietà. «Accuse 
stmmentali e folli» e «gogna me- 
diatica». Sono le esperienze nega¬ 
tive che Silvio Berlusconi dice di 
aver subito come Giulio Andreot¬ 
ti. «Come me - chiede Andreotti - 
lei ha subito varie vicissitudini giu¬ 
diziarie. Se fosse stato condanna¬ 
to, quali cambiamenti ci sarebbe¬ 
ro stati nella sua vita? Ci ha mai 
pensato?» «La sua vita e la mia. 


presidente Andreotti - è la risposta 
di Berlusconi - sono state comun¬ 
que profondamente influenzate 
da vicende giudiziarie dalle quali 
entrambi siamo usciti prosciolti. 
Lei e io abbiamo dovuto dedicare 
tempo, risorse, impegno per difen¬ 
derà da accuse stmmentali, calun¬ 
niose e folli, ma tuttavia sostenu¬ 
te con pervicacia da chi voleva, 
per via giudiziaria, avere ragione 
della storia e della politica del no¬ 
stro Paese. Entrambi abbiamo su¬ 
bito l'esperienza della gogna me- 
diatica, dell'irrisione, del tentati¬ 
vo di emarginazione». Infine sui 
senatori a vita. Fossero tutti come 
lei... ha detto Silvio Berlusconi ad 
Andreotti. Insomma, chiede 
rSSenne ex presidente del Consi¬ 


glio, perché ce l'ha tanto contro i 
senatori a vita? «Non ho nulla 
contro i senatori a vita - risponde 
il Cavaliere - E non ho mai detto 
di avere alcunché contro di loro. 
Ma il problema, aggiunge Berlu¬ 
sconi, «è la funzione che hanno 
assunto. Quando i costituenti isti¬ 
tuirono questa figura, vollero assi¬ 
curare alla Camera Alta un contri¬ 
buto di saggezza, cultura e espe¬ 
rienza di figure particolarmente 
autorevoli. Non intesero mai far¬ 
ne uno stmmento attraverso il 
quale ribaltare lo scenario delle 
maggioranze parlamentari». Oggi 
invece, osserva il leader di Fi, «se 
non fosse per i senatori a vita il go¬ 
verno Prodi sarebbe caduto da un 
pezzo». 



Silvio Berlusconi stringe la mano al senatore Giulio Andreotti Foto Ansa 
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IL GOVERNO 


«Abbiamo attuato una parte oopiosa II messaggio a Casini: «lo sono al governo 
di un programma pensato per 5 anni» con questa maggioranza e a questa 

E speqne le polemiche con la sinistra radicale rimarrò leale». Per Berlusconi? Solo un sms... 


IL BILANCIO 


<<ln 14 mesi non potevano fare di 

Prodi fa il bilancio del governo e chiude la porta ad altre alleanze. «La maggioranza è coesa» 


di Natalia Lombardo / Roma 


PENSIERO POSITIVO «Si è sfatato un con¬ 
cetto sbagliato: che questo governo sia inca¬ 
pace di decidere. Il governo va avanti coeso, 
nonostante le difficoltà. Il bilancio è ricco: in 
un anno e tre mesi 
non potevamo fare di 
più». Romano Prodi 
si prende la rivincita 


SU chi «ogni settimana diceva 
che "saremmo andati sotto"», 
perché se non nasconde che «al 
Senato la maggioranza è risica¬ 
ta», del programma delFUnione 
pensato per cinque anni «è stata 
realizzata la parte più sostanzio¬ 
sa». AlFuna e mezza il presidente 
del Consiglio scende nella sala 
stampa di Palazzo Chigi, alla fine 
delFultimo consiglio dei mini¬ 
stri prima della pausa estiva. Ha 
Faria distesa, sorridente ma deci¬ 
sa. Nel tono di voce si coglie un 
accento di rivalsa, la determina¬ 
zione a far risaltare gli aspetti po¬ 
sitivi. Che ci sono eccome, dice 
Prodi. 

«11 Paese è diverso: non c'è più 
Fincubo di arrivare alla quarta 
settimana, l'Italia non è più ridi¬ 
colizzata all'estero». Insomma, 
«il paese sta visibilmente miglio¬ 
rando sotto il profilo economico 
e sociale», anche se l'obiettivo 
primario del governo resta «la 
crescita». Motivo per cui a set¬ 
tembre si dovrà completare quel¬ 
lo che chiama «pacchetto Bersa- 
ni sulle liberalizzazioni», e non 
«lenzuolata». 

11 premier calca la voce sulla 
«contrapposizione durissima tra 
maggioranza e opposizione in 
Parlamento» ma, anche qui, pre¬ 
ferisce guardare il bicchiere mez¬ 
zo pieno: «La legge sui servizi se¬ 
greti è stata approvata da tutti» 
così come quella sulla sicurezza 
stradale. Uno scoglio è certamen¬ 
te la legge elettorale, dirà dopo a 
SkyTg24: «Da mesi cerco una 
convergenza ma non la trovo, lo 
voglio il bipolarismo e l'alternan¬ 
za, il problema è trovare la mag¬ 
gioranza che possa approvarlo». 
Dietro le quinte di Palazzo Chigi 
c'è il confronto -braccio di ferro 
con la sinistra, ultima la lettera 
ìnómzzàtàà Liberazione e il mani¬ 
festo e poi dirottata sul sito di Pro¬ 
di. Della lettera l'eco sembra già 
spenta, ieri, mentre batte il tam 
tam della mobilitazione per il 20 
ottobre lanciata proprio sui due 
giornali. Se ne parla a settembre, 
sembra dire il premier, intanto ci 


sono i risultati. Perché, checché 
se ne dica, «la maggioranza è coe¬ 
sa» e di lui si diceva «che non 
avrei mangiato il panettone, poi 
la colomba... e invece si sbaglia¬ 
vano. Sono cocciuto e durerò fi¬ 
no al 2011». E se un'altra maggio¬ 
ranza «dovesse sostituirmi, avrò 
reso un servizio al paese». 

Per esempio, spiega a Palazzo 


Chigi, «in un mese, a luglio, ab¬ 
biamo approvato il Dpef, asse¬ 
gnato Fextragettito - il tesoretto - 
fatto il dibattito consuntivo sulla 
politica estera, la riforma dei ser¬ 
vizi, la sicurezza stradale e sul la¬ 
voro, la giustizia e Fintramoe- 
nia... »; fino all'accordo sulle pen¬ 
sioni e il protocollo sul welfare, 
l'assunzione di óOmila precari 


per la scuola, e il ministro Bersa- 
ni ha presentato a Bruxelles il pia¬ 
no per l'energia». 

Fatti i conti «in un anno e tre me¬ 
si non potevamo fare di più», af¬ 
ferma il premier, «e di un pro¬ 
gramma da realizzare in cinque 
anni abbiamo fatto una parte co¬ 
piosa». La contrapposizione tra 
maggioranza e opposizione è 


una nota dolente, per il presiden¬ 
te del Consiglio. Tanto che a 
SkyTg24 dà un ironico consiglio 
a Berlusconi:«Continua così, che 
a me va bene», perché come ca¬ 
po dell'opposizione «meglio di 
così... Questo scontro continuo, 
questo continuo minacciare la 
possibilità che qualche senatore 
della maggioranza passi con 





à 


à 
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lui...» è edificante... E se a Berlu¬ 
sconi non manderebbe una car¬ 
tolina, magari un «sms ma non 
ho il suo numero...», poi dice se¬ 
riamente che «le posizioni politi¬ 
che si costmiscono con la politi¬ 
ca, capendo le ragioni degli altri 
e immaginando una strategia». 
A Casini, invece. Prodi manda a 
dire è «impossibile» far entrare 
FUdc nel governo: «lo sono al go¬ 
verno con questa alleanza, ri¬ 
mango leale e non ho intenzio¬ 
ne di cambiarla. E poi i voti di Ca¬ 
sini non basterebbero nemme¬ 
no lontanamente» è la stoccata. 
Prodi augura ai giornalisti un 
«buone vacanze e riposatevi» e 
se ne va seguito da Silvio Sircana. 
11 consiglio dei ministri, salvo 
emergenze, si riunirà il 30 ago¬ 
sto. 11 ministro dell'Economia, 
Padoa Schioppa, Linda Lanzillot- 
ta, ministro degli Affari Regiona¬ 
li e il sottosegretario Enrico Letta 
illustrano i provvedimenti ap¬ 
provati dal Cdm: il ddl sull'edito¬ 
ria, il Federalismo fiscale e le nor¬ 
me sulla sicurezza sbadale. 


In arrivo a settembre 
un’altra lenzuolata 
di liberalizzazioni 
Sono cocciuto 
durerò fino al 2011 


Romano Prodi, affiancato dal ministro Linda Lanzillotta, il portavoce Silvio Sircana e alla sua destra dal ministro Tommaso Padoa-Schioppa, e il sottosegretario Enrico Letta Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Welfere: anche Confindustria d mette la sua firma 

Sullo staff leasing apertura con rinvio al Parlamento. Ma Montezemolo: il protocollo è immodificabile 



Corderò di Montezemolo Foto Ansa 


M di Marco Tedeschi 

OSSIMORO Assolutamen¬ 
te immodificabile, salvo 
eventuali modifiche: grazie 
a questa acrobazia lessica¬ 
le il Protocollo Welfare ha 
superato indenne il Consi¬ 
glio dei ministri di ieri. E nel po¬ 
meriggio ha incassato anche la 
benedizione del presidente di 
Luca Corderò di Montezemolo, 
che ha annunciato Fok della 
Confindustria al documento. 
«Immodificabile salvo modifi¬ 
che» è un esempio di ciò che i 
linguisti chiamano ossimoro: 
cioè un accostamento voluto di 
termini antitetici, per obenere 
un effetto inabeso in chi legge o 
ascolta. Esempio: ghiaccio bol¬ 
lente, convergenze parallele,lu- 


dda follia, eccetera. 

È proprio qualcosa del genere il 
risultato del Cdm di ieri, al cui 
termine si sono regisbate dichia¬ 
razioni apparentemente in con¬ 
basto. Di «partita aperta» e di 
«disponibilità a modificare l'ac¬ 
cordo» ha parlato il minisbo del¬ 
la Solidarietà sociale Paolo Ferre¬ 
rò. Di «possibili miglioramenti 
nella fase di discussione parla¬ 
mentare» ha accennato il mini¬ 
sbo dell'Ambiente Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio. Ma il minisbo 


Approvato anohe 
il disegno di iegge 
sui federaiismo fiscaie 
Astenuti Ferrerò 
e Pecoraro Scanio 


del Lavoro Cesare Damiano ha 
precisato quasi contemporanea¬ 
mente che «il Protocollo non si 
può cambiare senza il consenso 
delle parti». «La maggioranza è 
compatta, anche se verbalmen¬ 
te dispersa: quando si decide si 
decide» ha commentato Prodi. 
Tradobo, il messaggio sembra 
essere il seguente: nessuna mo¬ 
difica si farà alla parte del Proto¬ 
collo che riguarda la previden¬ 
za, menbe sugli altri punti con¬ 
troversi (conbatti a termine, 
contributi sul lavoro sbaordina- 
rio e soprattubo staff leasing) il 
governo socchiude la porta alle 
critiche mosse dalla Cgil e dal¬ 
l'ala sinistra della maggioranza. 
Eventuali correzioni, comun¬ 
que, non saranno fatte prima di 
un giro d'opinioni approfondi¬ 
to e non prima che il documen¬ 
to finisca in Parlamento. È 
un'apertura che, per quanto ti¬ 
mida, consente a tube le parti 


coinvolte nel dibabito di non 
sbabere la porta. 

Tra le parti coinvolte c'è anche 
la Confindusbia che, come det¬ 
to, ieri ha dato il suo benestare 
al Protocollo: un sì, va aggiunto, 
con un "se" e con qualche 
"ma". I "ma" riguardano certe ri¬ 
serve che Confidustria avanza 
sull'iter adobato dal governo, 
che avrebbe marginalizzato gli 
imprenditori nel dibabito sulla 
riforma pensionistica. Il "se" in¬ 
vece è una condizione blindata, 
per avere la firma della Confin¬ 
dusbia: cioè che al testo non 
vengano fatte modifiche («Va 
approvato o respinto in blocco» 
ha debo Montezemolo). 
L'intervento confindusbiale ha 
già provocato qualche polemi¬ 
ca. In serata infabi il ministro 
Ferrerò ha rispedito al mibente 
quanto meno il "se" di cui so¬ 
pra: «Ricordo a Montezemolo 
che l'Italia è una Repubblica e 


che il Parlamento è sovrano» ha 
dichiarato, con riferimento ai 
possibili emendamenti che il 
Protocollo potrebbe avere alla 
Camera o al Senato. 

Il dibattito sul welfare ha fabo 
passare in relativo secondo pia¬ 
no un altro fabo importante: il 
varo da parte del Consiglio dei 
ministri del disegno di legge sul 
federalismo fiscale, approvato a 
maggioranza con l'astensione 
di Ferrerò e Pecoraro Scanio. Il 
primo ha motivato il suo 
non-voto con critiche marcate 
alla filosofia del provvedimen¬ 
to, che «accanto ad alcuni ele¬ 
menti positivi, avrebbe effetti as¬ 
sai negativi sia suU'eguaglianza 
dei cibadini che sullo stesso 
decentramento amministrati¬ 
vo». Commento positivo inve¬ 
ce . dal minisbo Chiti, secondo 
cui «il governo ha portato a 
compimento Fattuazione del ti¬ 
tolo V della Costituzione». 


IL RETROSCENA Melandri s’innpunta: sullo staff leasing si aprirà un tavolo. Mussi rilancia: quando parleremo di competitività e innovazione? Il precariato va stralciato dalla Finanziaria 


Consiglio dei ministri senza sconti. I nodi tornano a settembre 


■ / Roma 


n clima non era acceso più di tanto, nel 
consiglio dei ministri di ieri, complice 
Varia pre-vacanziera e la stanchezza di 
un anno. Ha vinto la linea delVesaltare i 
risultati ottenuti, spinta da Massimo 
D'Alema e da Francesco Rutelli. L'inten¬ 
zione era di attutire i contrasti con la sini¬ 
stra radicale. Ma quella che Prodi defini¬ 
sce la «quadratura del cerchio» sul proto¬ 
collo dà Welfare, minimizzando «qual¬ 
che tensione» da superare, è invece la figu¬ 
ra geometrica che la sinistra al governo 
vorrebbe cambiare. In prospettiva per l'au¬ 
tunno c'è la mobilitazione del 20 ottobre 
promossa su «Liberazione» e «il manife¬ 
sto». È lontana ma vicina. Paolo Ferrerò, 
ministro della Solidarietà, la approva. E, 


da torinese, fa garbatamente presente a 
Prodi che, «dato che considera la mobili¬ 
tazione popolare nata dal basso un ele¬ 
mento positivo, noi lavoreremo perché 
questo possa avvenire». Prodi non muo¬ 
ve un muscolo, altri sorridono. 

LI ministro del Lavoro, Cesare Damiano, 
ha letto la relazione sul Protocollo, firma¬ 
to anche dalla Cgil. Sulla cui «riserva» 
convergono i dubbi dei ministri della sini¬ 
stra, ma non solo. La parola chiave di ie¬ 
ri è «staff leasing», quella odiosa forma 
di precariato collettivo che è scritta nella 
legge Biagi (ma che non ha usato quasi 
nessuno, dicono al ministero del Lavo¬ 
ro). LI problema, però, è che nel Protocollo 
non c'è scritto che verrà eliminata. E su 
questo anche Giovanna Melandri, mini¬ 
stro dello Sport e delle Politiche giovanili. 


alza la voce, pur essendo sostanzialmen¬ 
te concorde con «l'impianto» di Damia¬ 
no. Dicono che la ministra diessina ab¬ 
bia urlato e sbattuto la porta, ma nel suo 
entourage negano. Comunque anche per 
lei la priorità è abolire quella «precarizza- 
zione pesante» dai nomi mascherati da 
modernità tipo «staff leasing» e «job on 
cali». Da Damiano ottiene la sicurezza 
che si aprirà un «tavolo tecnico» su que¬ 
sto. Tanto che una dichiarazione lampo 
all'uscita di Palazzo Chigi aea l'equivo¬ 
co: «ilgoverno si è impegnato ad elimina¬ 
re lo staff leasing», dichiara Giovanna 
Melandri. Niente affatto, semmai se ne 
discute in Parlamento. La notizia rimbal¬ 
za in sala stampa, dentro al Palazzo. En¬ 
rico Letta, imperturbabile, chiarisce che 
«il disegno del Protocollo è quello», quel¬ 


10 che ha illustrato Damiano, «in autun¬ 
no ci sarà la discussione parlamentare» 
e lì saranno poste le modifiche. Nel consi¬ 
glio dei ministri «si è discusso», ha detto 

11 sottosegretario candidato al Pd. 

Ferrerò in consiglio ha posto le sue istan¬ 
ze «sempre in nome del programma del¬ 
l'Unione, sia chiaro», ci tiene a dire. E se 
coglie «la disponibilità del governo a di¬ 
scutere sullo staff leasing», auspicando 
che «si modifichi al meglio nel passaggio 
tra governo e Parlamento», conta di più 
sul confronto in aula. Ma il ministro di 
Rifondazione ha messo sul tavolo di Pa¬ 
lazzo Chigi tutto il nodo del lavoro a 
Tempo determinato: «Può essere usato 
quando c'è la necessità delle imprese, nel 
lavoro stagionale o in produzioni specia¬ 
li. Ma il tempo determinato non può esse¬ 


re la normalità, quindi una formula per 
ricattare il lavoratore». Domande alle 
quali «non ho avuto risposte», dice Ferre¬ 
rò. Magari un «vedremo». Nessuna rispo¬ 
sta anche sulle pensioni. Certo il mini¬ 
stro del Prc ha ritirato fuori un capitolo 
che tutti davano per archiviato: «Gli sca¬ 
lini sono troppo "ripidi"». Silenzio, «e va 
risolto il pasticcio sulle 5000 persone 
esentate per lavori usuranti. Che fa il nu¬ 
mero 5001 che avrebbe diritto? Non va 
in pensione per un pelo?». L'esenzione 
dal rialzo dell'età pensionabile «è un di¬ 
ritto esigibile e non una lotteria». 

Fabio Mussi, ministro dell'Università e 
Ricerca, amplia il problema: «Sul preca¬ 
riato serve uno stralcio, un deaeto a sé, 
non può essere un provvedimento infila¬ 
to in Finanziaria». E poi, chiede, «a chi è 


venuta in mente quella genialata sulla 
reiterazione dei contratti a termine solo 
alla presenza di sindacalisti? Così chissà 
quanti sindacalisti per caso troveranno i 
datori di lavoro, è il timore di Mussi. Da¬ 
gli altri ministri risposte imbarazzate. E 
se sulle pensioni il ministro di Sinistra 
Democratica ci può stare, raccontano, 
chiede lumi «sulla competitività: quan¬ 
do cominciamo a parlare di brevetti e in¬ 
novazione, di Europa?». D'accordo con 
lui Rosy Bifidi. Passa un po' stretta la ri¬ 
forma dell'editoria del sottosegretario Ri- 
cky Levi, passa il federalismo fiscale con 
la dichiarazione di astensione di Ferrerò 
e del ministro dell'Ambiente Pecoraro 
Scanio. Alla fine Damiano esprime 
«grande soddisfazione» per i risultati ot¬ 
tenuti con la concertazione. n.l. 
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PARTITO DEMO 

m r|i¥ ^à\ Il collegio dei garanti, presieduto da Rognoni 
|l .fi^ 1 II .11 dice: appartiene a una forza politica 

v/ J-IìlA J. J.\J \/ non riconducibile al progetto del Pd 

Bonino: contro di noi una vecchia logica 
che riproduce i vecchi apparati 
Solo chi è nell’Ulivo può partecipare 


LE LISTE 


Pannella escluso. D premien 
non si può stare in due partiti 

Il leader radicale: così resuscita il Limbo, e il Pd nasce «putrido» 
S’appella ai delusi. Non esclude ma non annuncia un ricorso giudiziario 


M di Luca Sebastiani / Roma 

«ANDREMO AVANTI». Marco Pannella 
non si piega neanche di fronte al giudizio dei 
garanti e, dopo aver incassato il secondo 
stop alla sua candidatura alle primarie per la 


segreteria del partito 
democratico, torna 
ad attaccare la chiu¬ 
sura degli apparati e 

annuncia che i radicali conti¬ 
nueranno a perseguire la strada 
giuridiziaria. Non escludendo, 
tra l'altro, se ci saranno le condi¬ 
zioni, di fare ricorso al Tribuna¬ 
le amministrativo. 

Poche ore prima il Collegio dei 
Garanti presieduto da Virginio 
Rognoni, aveva infatti confer¬ 
mato l'esclusione del leader ra¬ 
dicale in virtù della sua apparte¬ 
nenza ad un altro partito. Le 
condizioni per le quali non è 


ammissibile la candidatura di 
Pannella, scrive il documento 
del collegio, sono «la sua appar¬ 
tenenza ad una forza politica, la 
notorietà di detta appartenenza 
e la circostanza che detta forza 
politica non sia riconducibile al 
progetto del Partito democrati¬ 
co». Cioè, in sostanza, con una 
sentenza che sa di tautologia, 
Pannella non può partecipare 
alla corsa per la segreteria del 
partito democratico perchè è 
un leader del partito radicale. 

1 radicali, invece, credono che 
questa tautologia sia semplice- 
mente il sintomo di «una vec¬ 
chia logica», quella della ripro¬ 
duzione «dell'apparato» e del¬ 
l'esorcismo di cui il Partito radi¬ 
cale è storicamente vittima. Se¬ 


condo le regole previste per la 
costituzione del nuovo partito, 
solo i Democratici di sinistra e 
la Margherita potevano parteci¬ 
pare, solo «chi è stato interno al¬ 
l'Ulivo, alla faccia dell'apertu¬ 
ra», sbotta Emma Bonino al 
fianco di un Pannella che lan¬ 
cia un generico appello agli scis¬ 
sionisti e ai delusi del Pd affin¬ 
ché non abbandonino la barca. 
E cosa risponde il leader radica¬ 
le a Romano Prodi che mercole¬ 
dì scorso era intervenuto per 
cercare di spazzare le polemi¬ 
che ed ipotizzare aperture futu¬ 
re? «Ha resuscitato il limbo», ha 
detto Pannella in riferimento al¬ 
la lettera con cui il professore 
aveva chiesto agli esclusi di non 
«emettere sentenze», ma di 

Prodi: penso che il Pd 
sia la casa dei riformisti 
Porte aperte a tutti 
se il processo non è 
maturo, si faccia poi 


«continuare a credere» al Pd. 1 
radicali evidentemente ci credo¬ 
no in un modo tutto loro al par¬ 
tito che sta per nascere e invece 
di attendere, vogliono parteci¬ 
pare subito, «per salvare un par¬ 
tito che rischia di nascere «putri¬ 
do». In serata il presidente del 
Consiglo toma sull'affaire Pan¬ 
nella ribadendo che forse i tem¬ 
pi non sono maturi, ma che «la 
porta è sempre aperta», basta 
che si sciolgano i partiti. 

Prodi però non sembra aver 
convinto neanche l'altro esclu¬ 
so dalla corsa alla segreteria, An¬ 
tonio Di Pietro, che ieri coglien¬ 
do l'opportunità è tornato a de¬ 
nunciare «le solite manovre de¬ 
gli apparati». Per l'ex pm, al di 
là del pretesto delle regole, le 
esclusioni sono la testimonian¬ 
za di una logica gattopardesca 
«del cambiare tutto perchè nul¬ 
la cambi». 

La candidata Rosy Bindi, inve¬ 
ce, pur confessando di aver gra¬ 
dito la presenza sia di Pannella 
che di Di Pietro, commenta il 
giudizio del collegio di ieri con 
un «meno male che ci sono i ga¬ 
ranti...». 



ROMA «Non ho nulla contro gli altri candidati, 
dico soltanto che sarei un segretario del Parti¬ 
to democratico migliore di loro». Rosy Bindi, 
durante una conferenza stampa a Montecito¬ 
rio, risponde così, quasi con una battuta, a chi 
le chiede perché nella campagna elettorale 
per la leadership del Pd scarseggino gli attac¬ 
chi tra i differenti candidati. Il ministro della Fa¬ 
miglia, che pure non lesina critiche agli avver¬ 


sari, soprattutto al ticket Veltroni-Franceschi- 
ni, ricorda che tutti i partecipanti alla competi¬ 
zione stanno entrando nello stesso partito. E 
dunque la campagna elettorale non può esse¬ 
re aspra più di tanto». 

Poi conferma quanto anticipato dall’Llnità. 
«Daremo vita a un'unica lista a sostegno della 
mia candidatura alla segreteria del Partito de¬ 
mocratico». 


MASTELLA 

Apre un blog, ma 
rattaccano dal web 

«Mi chiedete commenti 
e molti di voi sono sinceri. 
Mi criticate duramente. E 
molti lo fanno sul serio, 
senza insulti e non per par¬ 
tito (d'altri) preso. Ma vi so¬ 
no altri tra voi, anonimi o 
con nomi pittoreschi (non 
parlo di nick) che manda¬ 
no minacce o insulti grevi, 
oltre che gravi. E accompa¬ 
gnano il tutto con tentati¬ 
vi di bloccare il blog. E ne¬ 
gli ultimi giorni l'impresa è 
riuscita». E amaro il com¬ 
mento del ministro Cle¬ 
mente Mastella, che ha re¬ 
centemente inaugurato 
un blog per colloquiare in 
rete con i cittadini ( l'indi¬ 
rizzo è http://clementema- 
stella.blogspotcom). Un dia¬ 
logo franco con un'unica 
regola: niente insulti. An¬ 
che se qualche enore di 
battitura o grammatica, a 
volte, sfugge. 

Se nel primo post. Eli lu¬ 
glio, annunciava «Non so 
se sarà bello». E se in quelli 
seguenti commentava il 
voto sulla riforma della giu¬ 
stizia, i casi di Paris Hilton 
e le polemiche con il colle¬ 
ga Di Pietro (sull'indulto e 
non solo), l'ultimo messag¬ 
gio è più sconsolato. Criti¬ 
ca chi vuol bloccare la co¬ 
municazione con gesti di 
ostilità organizzata: «i com¬ 
menti arrivano tutti da 
uno stesso indirizzo, girati 
in semiautomatico e la gril- 
lodipendenza viene giudi¬ 
cata dalla mia piattaforma 
alla stessa stregua di un ten¬ 
tativo di spam». 

Però risponderà alle do¬ 
mande - in larga parte sul 
G8 di Genova e sulla rifor¬ 
ma tv e il caso Europa?. Ri¬ 
solto l'attacco virtuale, tor¬ 
nerà sul blog: «qualche se¬ 
ra, anche se molto stanco, 
passo qui. Non perché de¬ 
vo ma perché voglio. Per 
capire di più». 


LISTA PER VELTRONI / 1 

«A sinistra» guarda al Correntone 
e ai riformisti. Invito a Colombo 


LISTA PER VELTRONI / 2 

Punta su giovani e nuovi saperi 
«Ambiente, diritti, conoscenza» 


■ / Roma 


«Una lista politica ma non di so¬ 
li politici». Nasce sotto il segno 
dell'apertura la lista A sinistra 
per Veltroni, collegata alla candi¬ 
datura del sindaco di Roma alla 
segreteria del Partito Democrati¬ 
co. Ma attenzione, affiché 
l'apertura non si traduca in un 
vacuo «trasformismo», dice 
Massimo Bmtti, uno dei promo¬ 
tori insieme a Vincenzo Vita, ci 
vuole una «fisionomia defini¬ 
ta», una linea chiara su cui forze 
diverse possano convergere e ri¬ 
conoscersi. 

E la fisionomia di questa lista in 
progress è stata illustrata ieri dai 
padrini del progetto che hanno 
lanciato il loro programma per 
aggregare le forze innovatrici 
della sinistra riformista. Per con¬ 
notarsi, A sinistra per Veltroni, 
pone in primo piano le questio¬ 
ni legate al lavoro e guarda co¬ 


me punto di riferimento il socia¬ 
lismo europeo e il Pse, con cui, 
dice Bmtti, bisogna «stabilire 
un legame organico». Sulla ba¬ 
se di idee forti ma chiare, come 
«l'uguaglianza delle opportuni¬ 
tà e la lotta ai privilegi», la sini¬ 
stra deve promuovere l'incon¬ 
tro con le culture della tradizio¬ 
ne cattolico-democratica, libe- 
raldemocratica e ecologista e, 
«tenere il dialogo aperto con 
quella sinistra cosiddetta radica¬ 
le». Pensa ovviamente alla Sini¬ 
stra democratica di Eabio Mus¬ 
si, Vincenzo Vita, che sottoli¬ 
nea la volontà di costituire, nel¬ 
la vasta area di sostegno alla can¬ 
didatura di Veltroni, il ponte 
verso il riformismo socialista tra 
cui rientrano ovviamente an¬ 
che i socialisti italiani. 

Ma Bmtti vuole anche lanciare 
un appello in direzione di Eurio 


Colombo, uno degli sfortunati 
candidati alla candidatura. «Da 
noi la porta è sempre aperta» di¬ 
ce, e spiega che su temi come la 
«legalità e la moralità» una con¬ 
vergenza con l'ex direttore del¬ 
l'Unità sia sempre possibile. 
Intanto al progetto hanno già 
aderito, oltre a settori diessini vi¬ 
cini al Correntone e alla terza 
mozione, anche altri pezzi della 
sinistra - «la stagione congres¬ 
suale è alle nostre spalle» spiega 
Vita - e associazioni in rappre¬ 
sentanza della società civile. Ieri 
al battesimo della lista erano 
presenti Carlo Ghezzi, presiden¬ 
te della Eondazione Di Vittorio, 
Giuseppe Giulietti, portavoce 
di Articolo 21, Gianni Borgna, 
Renato Nicolini e, a rappresen¬ 
tanza dei giovani che la lista 
vuole coinvolgere, Eausto Raci- 
ti, segretario della Sinistra Gio¬ 
vanile che ha aderito a titolo 
personale. lu. s 


■ / Roma 


È l'innovazione il contributo 
principale che la lista Ambiente, 
Diritti, Conoscenza vuole porta¬ 
re in dote alla candidatura alla se¬ 
greteria di Walter Veltroni. Pre¬ 
sentata ieri in presenza dei suoi 
promotori, tra gli altri la ministra 
per le Politiche giovanili Giovan¬ 
na Melandri e il ministro per le Ri¬ 
forme Luigi Nicolais, la lista vuo¬ 
le «tirare alcuni fili del discorso di 
Torino», dice la ministra, e punta¬ 
re sulle nuove generazioni di cui 
vuole favorire la partecipazione 
alla fase costituente del nuovo 
partito. 

Ieri in effetti al lancio della lista 
che si vuole «aperta e plurale», di 
giovani ce n'erano parecchi. Pina 
Piciemo dei giovani della Mar¬ 
gherita, Enzo Reda, responsabile 
universitario del Movimento eco¬ 
logista e Mattia Stella dell'associa¬ 
zione Giovani per la Costituzio¬ 


ne, solo per citarne alcuni. 

Ma l'innovazione che la lista vuo¬ 
le incarnare e su cui vuole aggre¬ 
gare le esperienze politiche e asso¬ 
ciative più diverse, è declinata in¬ 
torno ai tre temi che le danno il 
nome, il sapere, i diritti e soprat¬ 
tutto l'ambientalismo, il polo in¬ 
torno a cui il progetto si è costitui¬ 
to. Tra i promotori c'è infatti l'uli- 
vista Ermete Realacci e ieri Edo 
Ronchi ha spiegato le motivazio¬ 
ni profonde della loro adesione 
alla candidatura del sindaco di 
Roma. «Stavamo riflettendo sul¬ 
la possibilità di un candidatura 
nostra, ma la centralità che Vel¬ 
troni ha dato all'argomento ci ha 
convinti a stare con lui». A rap¬ 
presentare il polo del sapere della 
lista, Andrea Ranieri, responsabi¬ 
le nazionale dei Ds, ha voluto sot¬ 
tolineare l'importanza di un'eco¬ 
nomia del sapere che coniugata 


all'ambientalismo può dare il via 
ad uno sviluppo finalmente so¬ 
stenibile. 11 terzo pilastro della li¬ 
sta sono invece i diritti che si co¬ 
niugano insieme al lavoro e alle 
opportunità che bisogna dare so¬ 
prattutto ai giovani. Intorno a 
queste tematiche la lista ha aggre¬ 
gato già pezzi della Cgil tra cui il 
segretario confederale Achille 
Passoni che ha definito il Pd «l'ul¬ 
tima occasione per ricucire la 
spaccatura che oggi c'è tra politi¬ 
ca e mondo del lavoro». 

A conferma del fatto che la lista ri¬ 
spetta i caratteri d'innovazione e 
pluralismo che Veltroni ha volu¬ 
to dare alla sua candidatura, a da¬ 
re la benedizione al progetto ieri 
è stato Goffredo Bettini del comi¬ 
tato promotore del sindaco di Ro¬ 
ma. «Benvenuta a questa lista», 
ha detto e ha auspicato che tra le 
tre liste che appoggiano Veltroni 
non ci sia competizione, ma «co¬ 
operazione». lu. s 


Primarie, il «fund raising» si fa con un sms. La proposta di 3 

Un messaggino per finanziare ia campagna eiettoraie dei proprio candidato. Una sperimentazione che verrà aiiargata anche aiie poiitiche 


■ / Milano 


Non solo occasione di rinnova¬ 
mento politico. Le primarie del 
Partito democratico prometto¬ 
no di innovare anche il sistema 
della raccolta fondi a favore dei 
candidati. Veltroni o Bindi? Let¬ 
ta o Adinolfi? Per sostenere il 
proprio leader preferito basterà 
mandare un sms con uno, due 
o cinque euro per supportarne 
la campagna elettorale. 
L'iniziativa è di 3 Italia, che ha 
deciso di sperimentare con le 
primarie della nuova formazio¬ 
ne politica un meccanismo di 
fund raising che sarà reso dispo¬ 
nibile per tutte le competizioni 
elettorali nazionali. 


A proposito del Pd si parla mol¬ 
to di ricambio generazionale, 
di nuove forme di partecipazio¬ 
ne, di contenuti adeguati alle 
sfide del terzo millennio. An¬ 
che uno «svecchiamento tecno¬ 
logico» calza dunque a pennel¬ 
lo. 

Dal prossimo 10 agosto fino al 
7 ottobre, tutti i clienti 3 (alme¬ 
no, quelli che si considerano fu¬ 
turi elettori democratici) po¬ 
tranno inviare dal proprio vide- 
ofonino uno o più messaggini 
al candidato scelto, a cui la som¬ 
ma sarà poi versata interamen¬ 
te, Iva esclusa. 

Tanto per essere sicuri, i clienti 



La colletta telefonica 
dal 10 agosto al 7 
ottobre. Su PianetaS 
aggiornamenti 
sul finanziamento 


riceveranno un sms gratuito 
per ogni contributo versato, 
con la conferma che l'operazio¬ 
ne è andata a buon fine. 
Ovviamente, non poteva man¬ 
care una pagina internet dedi¬ 
cata: gli utenti potranno acce¬ 
dere a Pianeta3, il portale mobi¬ 
le di 3 Italia, per ricevere infor¬ 
mazioni e contribuire alla cam¬ 
pagna delle primarie diretta- 
mente dal videofonino. Il sito 
dedicato all'iniziativa permette¬ 
rà di seguire passo per passo la 
campagna di finanziamento, 
grazie a trasparenti aggiorna¬ 
menti settimanali, disponibili 
a partire dal 29 agosto. 

In questo modo 3 Italia decide 
di perseguire la promozione di 


iniziative a carattere sociale ba¬ 
sate sulle più avanzate tecnolo¬ 
gie mobili, dalla democrazia di¬ 
retta (il fund raising per le pri¬ 
marie del Partito democratico 
ne è un primo esempio) al «Citi¬ 
zen journalism» (ovvero, la rac¬ 
colta d'informazioni di prima 
mano dai propri utenti, da tra¬ 
smettere e diffondere sul porta¬ 
le mobile Pianeta3). Dagli «user 
generated content» (i contenu¬ 
ti prodotti dagli stessi utenti), al¬ 
la sicurezza collettiva ed indivi¬ 
duale. Dall'uso preferenziale di 
fonti energetiche rinnovabili al¬ 
lo sviluppo di processi produtti¬ 
vi e di erogazione dei servizi in 
termini ecosostenibili. 

I.v. 


ADINOLFI 

«Macché giovani, saranno 
i “Figli della lupa”» 

«Leggo che la lista giovane 
della giovane 45enne Gio¬ 
vanna Melandri, quella che 
non è di apparato ma fa il 
ministro oggi e lo faceva 10 
anni fa, ha difficoltà a trova¬ 
re un nome. Magari potreb¬ 
bero chiamarsi "Figli della 
Lupa"». Mario Adinolfi, 
candidato 36enne alle pri¬ 
marie, polemizza con la li¬ 
sta promossa dal ministro. 
Avranno cooptati alcuni 
giovani, dice, ma non i ver¬ 
tici di Sinistra Giovanile né 
i Giovani della Margherita: 
«è chiaro che si cerca di fre¬ 
gare gli under 40 e di rappre¬ 
sentarli per cooptazione». 
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Il ministro dello Sviluppo Economioo parte dai dati 
positivi: «Vedo grande attenzione alla nuova 
formazione e grande voglia di partecipazione» 

PIER LUIGI BERSANI 



Ma i rischi sono pesanti: «Dopo le primarie 
dobbiamo ricominciare dal basso 
senza andare a nomine “bloccate”» 



Il ministro ds vede i rischi di una «sottorappresentazione». E lancia l’allarme: troppe operazioni di vertice 



M di Simone Collini /Roma / Segue dalla prima 


PER EVITARE quello che sarebbe un ri¬ 


schio «mortale» per il Pd, dice il ministro dies¬ 


sino Bersani, c’è solo un modo: «Il giorno do¬ 


po l’Assemblea costituente dobbiamo riparti- 


«Non pre¬ 
tendo tan¬ 
to, però di¬ 
co: attenzio¬ 
ne ad un ri¬ 
schio di deri- 


re dal basso, dobbia¬ 
mo mettere lo scet¬ 
tro in mano al popolo 
dei democratici». 

Eppure, ministro Bersani, il 
Pd ha registrato una ripresa. 

«Questa è la premessa ad ogni 
ragionamento. Le cose vanno 
bene, abbiamo un'attenzione 
larga sul processo, c'è un prelu¬ 
dio a una partecipazione alta e 
anche una riscoperta della possi¬ 
bilità di discutere di politica che 
non avevamo da tempo. In fon¬ 
do, anche le incursioni degli ul¬ 
timi giorni, quelle di Pannella e 
Di Pietro che sono apparse un 
po' improprie perché un nuovo 
partito non è un autobus, testi¬ 
moniano della capacità di que¬ 
sto progetto di suscitare atten¬ 
zione». 

Dopo la premessa tutta luci, 
arrivano le ombre? 

«Arrivano i problemi, che vedo. 
Noi abbiamo bisogno che tutto 
il popolo dei democratici si sen¬ 
ta motivato. Anzi, tutto il poten¬ 
ziale popolo dei democratici, 
che deriva sia dagli antichi parti¬ 
ti che dalle nuove attenzioni. 
Ora, per come è partita la corsa, 
per come sono state fatte le mos¬ 
se d'avvio in termini di mecca¬ 
nismi di candidature e forma¬ 
zione delle liste, si affaccia un 
problema di possibile sottorap¬ 
presentazione di una sinistra 
che definirei popolare e di go¬ 
verno. E questo soprattutto nei 
luoghi di maggior radicamento 
di questo popolo». 

Lei punta il dito su 
candidature e liste: Veltroni, 
Bindi, Letta e, per quanto 
riguarda le liste che 
sostengono il sindaco di 
Roma, lista "istituzionale", 
lista ambiente-sapere e lista 
di sinistra. Dov'è il 
problema? 

«Intanto, lei parla di lista "istitu¬ 
zionale"...». 

Quella in cui dovrebbero 
candidarsi i gruppi dirigenti 
dei Ds e della Margherita, 
ma chi l'ha definita "lista 
principale" è stato 
contestato da chi lavora alle 
altre due liste. 

«Perfetto, ma anche questo neo¬ 


da chi lavora ad altre liste e an¬ 
che dagli altri contendenti. 11 di¬ 
scorso, che pongo semplice- 
mente alla sensibilità politica di 
tutti anche se per come è il mec¬ 
canismo riguarda fattori quasi 
matematici, riguarda il Pd. E io 
dico attenzione, c'è una radice 
molto forte, popolare di sini¬ 
stra, che deve essere tenuta in 
conto. Quando sostengo che la 
parola sinistra non deve essere 
lasciata incustodita alludo natu¬ 
ralmente ai programmi, alla for¬ 
ma partito, ma alludo anche al¬ 
le radici». 

Diceva "questo primo 
problema". Vuole dire che 
non è l'unico con cui ha a 
che fare il Pd? 

«Purtroppo non è l'unico, 
perché noi abbiamo sem¬ 
pre detto che il Pd dovrà 
essere un partito a base 
federale e abbiamo de¬ 
ciso di trattare i livelli 
regionali come quelli 
nazionali. Bene, ma 
adesso che si sta lavo¬ 
rando alle liste que¬ 
sta caratteristica de¬ 
ve avere anche un 
contenuto politico. 

Sarebbe cioè curioso 
che un assetto federa¬ 
le fosse attraversato 
senza eccezione alcu¬ 
na da meccanismi di 
candidatura e di 
composizio¬ 


a consentire che i meccanismi 
di elezione dei segretari regiona¬ 
li e di composizione delle liste 
regionali possano avere anche 
un carattere di autonomia poli¬ 
tica. Non è obbligatorio che in 
tutte le regioni, siccome si sono 
candidati Veltroni, Bindi e Let¬ 
ta, ci debbano essere i candidati 
segretari regionali di Veltroni, 
Bindi e Letta. Si vedrà sul territo¬ 
rio, senza chiedere a ciascun 
candidato fedeltà eccessive. 11 fe¬ 
deralismo è un fatto politico, 
non burocratico, non riguarda 
le regole. Altrimenti, diciamo¬ 
lo, abbiamo scherzato». 

Eppure già si parla di 
organigrammi pronti, di 
segretari regionali già 
decisi: avete 
scherzato, 
ministro? 

«Non è così. E però 
\ c'è un terzo proble- 
. ' ma, che per me è 
dirimente e può 
essere anche mor¬ 
tale per il Pd. È il 
rischio di sovrap¬ 
porre una fase 
che comunque 
deve essere costi¬ 
tuente alla confi¬ 
gurazione mate¬ 
riale di un asset¬ 
to del partito. 
Cioè noi faccia¬ 
mo l'Assemblea 
costituente per 
progettare il Pd, non 
possiamo arrivare a ot¬ 
tobre avendo allestito un 
partito senza aver discusso 
come farlo». 

Dove dice che è stato 
commesso l’errore? 
Pin qui si è seguito 


un meccanismo che potrebbe 
portare ad un verticismo a ca¬ 
scata. In questo si rischia la so¬ 
vrapposizione di cui parlo. Ab¬ 
biamo cioè deciso come deve es¬ 
sere il livello nazionale e quello 
regionale. Bene, si doveva pur 
partire. Ma adesso temo, e se te¬ 
mo è perché ne ho qualche se¬ 
gnale, che qualcuno stia pen¬ 
sando, forse che tanti stiano 
pensando, che noi si possa an¬ 
dare avanti a cascata così, cioè 
che sempre partendo dall'alto, 
con meccanismi di candidature 
o di ticket, arriviamo dal nazio¬ 
nale al regionale al provinciale 
all'ultima sezione di quartiere. 

10 non sono d'accordo». 

La soluzione per evitare un 
simile scenario? 

«È assolutamente necessario 
che il giorno dopo l'Assemblea 
costituente si riparta dal basso. 

11 che vuol dire: si sceglie la pla¬ 
tea, che può essere sia quella dei 
votanti del 14 ottobre che una 
più ampia, la si suddivide per co¬ 
muni, per circoscrizioni, per 
quello che si vuole, e si convoca¬ 
no le unità di base». 
Dopodiché? 

«Attraverso discussioni politi¬ 
che, di documenti, le unità di 
base eleggono i loro segretari e 
formano la platea per il livello 
provinciale. Cioè, in sostanza, 
parte una fase congressuale al¬ 
meno fino al livello provincia¬ 
le. È chiaro che questo processo 
potrà farsi solo dopo ottobre, pe¬ 
rò sarà meglio cominciare a di¬ 
scuterne, perché qui sta passan¬ 
do poco a poco l'idea che noi 
stiamo facendo non l'Assem¬ 
blea costituente ma un partito 
così. E non va bene. Dobbiamo 
ripartire dalla 
base, dobbia¬ 
mo dare lo 
scettro al 
nostro 
popo¬ 
lo». 

Insom- 
ma 


dopo 
ottobre 
si apre il 
congres¬ 
so del 
Partito 
democrati¬ 
co? 


logismo, giustamente virgolet¬ 
tato, segnala che c'è un certo 
problema. Dopodiché, basta far 
due conti e si capisce che così 
andando le cose può esserci un 
rischio di spaesamento di una 
parte importante di questo po¬ 
polo di sinistra». 

Il suo sembra un 
ragionamento che guarda 
più al passato che al futuro. 
«Non è così, prescinde total¬ 
mente da idee di fazione o di 


Dobbiamo garantire 
autonomia deoisionaie 
a iiveilo regionaie 
Deve esserci un margine 
alia fedeltà ai candidati 


partiti che non ci sono più. Lo 
stesso ragionamento varrebbe 
se ci fossero altre fette di popolo 
spaesate. E io vorrei che di que¬ 
sto primo problema se ne sia 
consapevoli tutti 
quanti, a co¬ 
minciare da 
chi lavora 
sulle liste 
cosiddet¬ 
te "istitu¬ 
ziona¬ 
li". 


ne delle liste che fossero nazio¬ 
nali e verticalizzati. Noi dobbia¬ 
mo invece darci un po' di flessi¬ 
bilità politica». 

Che cosa significa? 

«Che ci deve essere un margine 
perché nei livelli regionali la fe¬ 
deltà alle regole, ai candidati, 
possa avere anche delle corre¬ 
zioni, delle formule anche diver¬ 
se. E questo perché abbiamo bi¬ 
sogno di incrociare territorio 
per territorio anche particolari 
conformazioni politiche e socia¬ 
li. In concreto questo vuol dire 
che dobbiamo essere tutti quan¬ 
ti disponibili, a cominciare dai 
can- didati. 


Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


va che sta prendendo piede nel 
senso comune, per cui il mecca¬ 
nismo adottato fin qui lo trasfe¬ 
riamo tranquillamente giù per 
li rami fino a ogni singola sezio¬ 
ne, dove qualcuno si presenta 
come candidato, gli altri vota¬ 
no e poi arrivederci e grazie. 
Una cosa del genere non può 
esistere. Se gli altri due proble¬ 
mi che vedo possono avere dei 
correttivi politici che in parte si 
possono ovviare, questo terzo ri¬ 
schio sarebbe stmtturale». 
L'Assemblea costituente è 
chiamata a votare lo Statuto 
e quindi affronterà anche 
queste questioni, non 
crede? 

«Bene, appunto per questo biso¬ 
gna cominciare a discuterne. E 
se lo dico fin d'ora è perché ve¬ 
do veramente molta preoccupa¬ 
zione in giro. Se vuoi davvero la 
partecipazione non puoi chia¬ 
mare i cittadini solo a scegliere 
tra due persone quando si tratte¬ 
rà di eleggere i segretari delle 

Vedo molta preoooupazione 
in giro. Dopo ottobre 
dovremo cambiare registro 
Servono discussioni politiche 
non solo alzate di mano 


unità di base. Ognuno vuole sa¬ 
pere se quello che si candida sta 
parlando di una cosa che si chia¬ 
ma sinistra, sta parlando di una 
cosa che si chiama nuovo co¬ 
nio o altro. Si dice che facciamo 
un partito della società civile, 
molto partecipato. Bene. Ma 
facciamo un partito politico, do¬ 
ve la partecipazione è essa stes¬ 
sa formazione alla politica. E 
quindi prima di eleggere questo 
o quello, visto che sento già par¬ 
lare di mezzi ticket per fare i se¬ 
gretari di federazione prossimi 
venturi, apriamo delle discussio¬ 
ni politiche dal basso e comin¬ 
ciamo a dire che cambieremo 
registro perché la gente non ha 
solo la mano da alzare ma an¬ 
che la testa con cui pensare». 
Sempre convinto di aver 
fatto la cosa migliore a non 
candidarsi a segretario del 
Pd? 

«Cosa fatta capo ha. Ora guar¬ 
diamo avanti». 

Lei si candiderà nella lista 
cosiddetta "istituzionale"? 

«Non ci crederà ma non ci ho 
ancora pensato. Sostengo Vel¬ 
troni, con le mie idee come si ve¬ 
de, però con assoluta lealtà e 
convinzione. Ne parlerò con 
lui. Sono a sua disposizione, in 
questo senso». 
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Due degli accusatori 
erano a Mulino Siila 
oome misura alternativa 
per reati legati allo spaccio 


IN ITALIA 


Abusi sessuali, in 5 accusano don Gelmini 

Sarebbero giovani che hanno frequentato ia «Comunità Incontro» e poi ne sono stati ailontanati 
Almeno due sono in carcere. Il sacerdote anti-droga: «Una gogna mediatica». L’ipotesi di una vendetta 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Temi 


HA RUGGITO come il suo leone di Amelia, il 
re dello zoo costruito dentro la Comunità In¬ 
contro: un’arca per salvare anime e animali, 
o - secondo altri - per intascare i soldi garanti- 


Calabria ha aggiunto «per realizza¬ 
re qualcosa bisogna sporcarsi le 
mani, se un uomo è nel fosso devi 
stare nel fosso anche tu». 

Chissà quanto è profondo il fosso 
che separa don Gelmini e i suoi ra¬ 
gazzi dal resto di una città che ha 
accolto abbastanza tiepidamente 
le scandalose notizie sul prete che 
combatte la droga e l'emarginazio¬ 


ti a chi salva una fiera 
scartata da un circo. 
Certo don Pierino 
Gelmini è un uomo 


ferito e un sacerdote preso in con¬ 
tropiede da un'accusa infamante, 
abusi sessuali ai danni di ragazzi 
ospitati dalla stmttura impiantata 
28 anni fa a Mulino Siila, alle por¬ 
te di Temi. La procura della città 
umbra - il fascicolo è nelle mani 
della dottoressa Barbara Mazzullo 
(il procuratore capo, Carlo Maria 
Scipio, a giorni va in pensione) - 
lo ha iscritto nel registro degli in¬ 
dagati nell'ambito di un'inchiesta 
avviata cinque mesi fa: l'indagine 
lo riguarda in esclusiva, al mo¬ 
mento non risultano altre perso¬ 
ne sotto la lente degli inquirenti. 
«Sono addolorato ma sereno» fa 
sapere il sacerdote dall'Aspromon¬ 
te, dove villeggia in campeggio 
coi suoi ragazzi «perché 44 anni di 
lavoro non si possono cancellare 
con queste insinuazioni. Fra l'al¬ 
tro, se è in corso un'indagine per 
accertare la verità, non capisco 
perché siano state diffuse queste 
parole. Forse per realizzare una go¬ 
gna mediatica». Schizzi di fango, 
secondo il fondatore di una delle 
comunità più note in Italia e nel 
mondo, lui che però proprio dalla 


La «Comunità» 


164 sedi, daM979 
accolti SOOmila ragazzi 


Molti lo chiamano «Il 
don» altri «Papa». Sono 
decine di migliaia i ragazzi 
che in questi anni si sono 
rivolti alle Comunità Incontro 
fondate da don Gelmini. La 
prima, quella storica di 
Mulino Siila ad Amelia, in 
provincia di Terni, oggi 
considerata la casa madre, 
nacque nel 1979. Don 
Gelmini, avviato a una 
carriera in Vaticano, fu 
«folgorato» dall’incontro con 
Alfredo, un giovane ragazzo 
tossicodipendente che gli 
chiese aiuto. Da lì cominciò 
tutto. Oggi la Comunità 
conta 164 sedi in Italia e 74 
in altri Paesi. In questi anni di 
attività si calcola che siano 
passate attraverso i Centri 
circa 300.000 persone. 


Don Gelmini, il fondatore della Comunità Incontro Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 



ne. «Aspettiamo che l'inchiesta 
della magistratura faccia il suo cor¬ 
so» ha tagliato corto il vescovo 
Vincenzo Paglia, leader della Co¬ 
munità di Sant'Egidio e a quanto 
pare non in rapporti idilliaci con 
don Gelmini. 11 punto è proprio 
questo, le carte in mano alla pro¬ 
cura - le indagini sono condotte 
dalla squadra mobile - e i tanti 


dubbi su questo clamoroso/'acce¬ 
se contro il sacerdote. L'istmttoria 
è stata costmita sulle dichiarazio¬ 
ni, o meglio rivelazioni, di due ex 
ospiti di Mulino Siila. Si trattereb¬ 
be di due ragazzi con precedenti 
per reati legati al traffico e allo 
smercio di sostanze stupefacenti, 
che erano ospitati dalla Comuni¬ 
tà come misura alternativa al car¬ 


cere e che proprio in una di quelle 
camere - la «stanza del silenzio» - 
sarebbero stati molestati e abusati 
dal sacerdote, con carezze e altre 
pratiche sessuali. 1 fatti risalirebbe¬ 
ro ad un anno e mezzo fa, poco 
prima che i protagonisti fossero al¬ 
lontanati dalla stmttura. 1 motivi 
della loro cacciata sono ancora 
oscuri, e questo è un altro punto 
interrogativo. Risulterebbe a loro 
carico e a carico di un'altra perso¬ 
na, in tutto tre, una denuncia pres¬ 
so i carabinieri per un tentato fur¬ 
to operato dentro la comunità. 
«Gliela facciamo pagare» avrebbe¬ 
ro sibilato i ragazzi un attimo pri¬ 
ma di scomparire. Uno di loro sa¬ 
rebbe stato nuovamente arrestato 
per motivi di droga, ma la novità 
è che le denunce a carico di don 
Gelmini sarebbero cinque. Una è 
partita da Torino, raccolta dalla 
polizia, per la presenza di uno de¬ 
gli accusatori di don Gelmini. E 
proprio dalla Mole, nei giorni scor¬ 
si, è stato scoperchiato il segreto 
istmttorio che era stato tenuto ge¬ 
losamente coperto dagli inquiren¬ 
ti. Dei ragazzi che hanno portato 

I fatti (carezze e altre 
«pratiche») sarebbero 
di un anno e mezzo fa 
L’indagine va avanti 
da venti settimane 


don Gelmini sul banco degli accu¬ 
sati si sa che hanno un'età tra i 
venti e i trent'anni e sono deU'lta- 
lia centrale (a parte uno, almeno, 
che è siciliano). 1 due ex ospiti del¬ 
la Comunità di cui si è parlato nei 
giorni scorsi si troverebbero nel 
carcere romano di Regina Coeli. 
Da queste parti peraltro, nella zo¬ 
na di Temi, le voci su presunte pra¬ 
tiche poco ortodosse dentro la Co¬ 
munità Incontro pare circolassero 
da tempo, ma la vox populi non 
va a verbale. «Pettegolezzi» li han¬ 
no liquidati i collaboratori del sa¬ 
cerdote, mentre l'avvocato Lan¬ 
franco Frezza - di Amelia, antico 
amico di don Gelmini - assicura 
che per smontare le accuse basta 
poco: «A differenza di altre comu¬ 
nità di quel tipo, è una stmttura 
dove non ci sono chiavi nelle ser¬ 
rature e le porte sono aperte. Tut¬ 
to accade nella massima traspa¬ 
renza e fatti di questa gravità, se 
fossero veri, si sarebbero saputi 
nel giro di cinque minuti». L'in¬ 
chiesta, invece, marciava silenzio¬ 
sa da oltre venti settimane e senza 
la fuga di notizie sarebbe passato 
senza traccia anche l'interrogato¬ 
rio di garanzia al quale si è sottopo¬ 
sto nei giorni scorsi don Gelmini 
in procura a Temi. Le indagini 
continuano, nonostante i rifletto¬ 
ri accesi e il gelo che è calato in cit¬ 
tà, l'istmttoria dovrebbe conclu¬ 
dersi a settembre quando il gip do¬ 
vrà decidere se portare o no in tri¬ 
bunale don Pierino e la sua tona¬ 
ca di frontiera. 


IL CASO S, PATRIGNANO 

Dai ragazzi in catene al delitto Maranzano 

L'inchiesta prese l'avvio il 28 ottobre quando Maria Rosa 
Casaribi, eroinomane da tre anni, si presentò alla questura di 
Forlì denunciando di essere fuggita da San Patrignano dopo 
essere rimasta per sedici giorni segregata in una piccionaia. La 
giovane disse anche che altri cinque giovani si trovavano in 
condizioni di privazione della libertà personale. Per questo ca¬ 
so Muccioli venne condannato in primo grado. Ma anni do¬ 
po, il 7 maggio 1989 un contadino di Terzigno (Napoli) sco¬ 
pre sul proprio terreno il cadavere di un uomo. È un corpo 
massacrato a suon di botte. Poche ore di indagine e si scopre 
che il cadavere appartiene a Roberto Maranzano, 36 anni, ori¬ 
ginario di Palermo, ma da quasi un anno ospite della comuni¬ 
tà terapeutica di San Patrignano, vicino a Rimini, dalla quale 
più di una volta si era già allontanato. Sul finire del 1992, un 
giovane tossicomane, già in cura a San Patrignano confida ad 
un operatore sociosanitario di Guastalla (Reggio Emilia) che 
quand'era in comunità aveva assistito ad un violento pestag¬ 
gio, culminato in un omicidio. L'uomo, Luciano Lorandi, in¬ 
terrogato da un magistrato di Rimini, racconta con dovizie di 
particolari la tremenda fine di Roberto Maranzano. Le indagi¬ 
ni portano al fermo di otto persone, tutti ospiti della comuni¬ 
tà. Inevitabile che nelPinchiesta finisca anche lui, Vincenzo 
Muccioli. Secondo Lupo, Muccioli sapeva. L'opinione pubbli¬ 
ca si divide: si arriva al rinvio a giudizio per favoreggiamento e 
concorso in occultamento di cadavere. Il 19 settembre 1995 
Vincenzo Muccioli muore, stroncato da un male incurabile. 


«Solo è un santo. Come Mucdolì» 

La Cdl fa scudo: è un attacco alla Chiesa. Grillini: se è vero caso Mele alla diecimila 


M di Anna Tarquini /Roma 

UN SANTO, una vittima 
simbolo, un secondo Muc¬ 
cioli. Un attacco diretto alla 
Chiesa. Come fu per il fon¬ 
datore della comunità di 
San Patrignano accusato 

da alcuni ragazzi tossicodipen¬ 
denti di botte e maltrattamenti e 
che subì un processo anche per 
vicende che sfiorarono il caso di 
un ragazzo morto misteriosa¬ 
mente, anche per don Gelmini la 
destra leva gli scudi. Come San 
Patrignano, la comunità Incon¬ 
tro di don Gelmini è il cuore del¬ 
la battaglia contro la droga in Ita¬ 
lia ed è anche schieratissima: il 
prete di Amelia è l'uomo che per 
la destra incarna il proibizioni¬ 
smo, la lotta dura agli stupefacen¬ 
ti, la tolleranza zero. Toccare don 
Gelmini è come toccare un san¬ 


to, è per questo che lo invocano, 
e come Muccioli don Gelmini si 
trova ora implicato in vicende 
dall'aspetto oscuro. Sia chiaro, la 
pmdenza è massima, anche da 
parte di chi vede in don Gelmini 
un avversario. Ma è soprattutto 
la sua destra a ribellarsi. A comin¬ 
ciare da An: «La cura e il recupero 
dei tossicodipendenti - dice il se¬ 
natore Alfredo Mantovano - so¬ 
no costellati da drammi quotidia¬ 
ni, da insuccessi superiori ai suc¬ 
cessi, da risentimenti in chi sem¬ 
bra essere riuscito a venire fuori 
dal tunnel e poi ripiomba. Chi 
impegna ogni sua energia in que¬ 
sta guerra continua rischia in pri¬ 
ma persona. Quello che è accadu¬ 
to a Muccioli 15 anni fa si ripete 
oggi per don Gelmini». E poi Lu¬ 
ca Volontà, Daniela Santanché, 
Rocco Buttiglione. Volontà chie¬ 
de l'intervento di Mastella con¬ 
tro la procura di Temi che sta in¬ 
dagando sulla denuncia di pre¬ 


sunti abusi sessuali e definisce tut¬ 
ta la vicenda come «giornalismo 
d'accatto che infanga la storia e 
le opere di un uomo». Per Santan- 
chà Gelmini à un santo «che ha 
salvato migliaia di ragazzi»; per 
Buttiglione sono solo calunni e 
«la calunnia, l'insulto, l'offesa gra¬ 
tuita fanno parte del destino na¬ 
turale dei discepoli di Cristo. So¬ 
no sicuro - spiega il presidente 
dell'Udc - che don Pierino Gelmi¬ 
ni vive l'umiliazione di queste ac¬ 
cuse come un completamento 
quasi necessario di una vita di ca¬ 
rità e di fede». 

Parlano tutti. Parla Alemanno 

Da Buttiglione ad An: 
giornalismo d’aooatto 
Mastella intervenga 
contro i pm. Gasparri: 
un don Pierino day 


che denuncia «un uomo che da 
sempre combatte contro le pia¬ 
ghe più gravi del nostro tempo 
non merita questo linciaggio me- 
diatico». Gasparri lancia per il 15 
agosto il «don Gelmini day: sare¬ 
mo tutti nella sua comunità a Zer- 
vò, sull'Aspromonte». Solidarie¬ 
tà da più parti. Da San Patrigna¬ 
no da dove il figlio di Muccioli, 
Andrea, ha inviato un telegram¬ 
ma a don Pierino; ma anche dai 
Radicali e da Daniele Capezzone 
che dice: «Mi auguro vivamente 
che non si apra un clima negati¬ 
vo, di aggressione o di vero e pro¬ 
prio linciaggio mediatico, nei 
confronti di don Pierino Gelmi¬ 
ni. Perché sarebbe gravissimo». 
Voce isolata, al momento, il de¬ 
putato Grillini: «Se fossero vere le 
accuse, peraltro molto circostan¬ 
ziate e credibili, il caso don Gel- 
mini sarebbe un caso Mele alla 
diecimila». E all'opposizione: «La¬ 
sciate la magistratura libera di fa¬ 
re il suo lavoro: se à innocente, 
tutti saremo lieti, io per primo». 


Raìd e odio razziale: arrestati sette naziskin 

Operazione partita da Bologna, si infiltravano anche nei gruppi ultras dello stadio 


Sardegna, profondo nero con il Mussolini rock 

Vicino Cagliari concerto-rassegna «Seidiventatanera»: protesta dei Ds e dei partigiani 


■ Incitavano all'odio razziale ispi¬ 
randosi all'ideologia nazifascista. 
Questa l'accusa per sette persone so¬ 
spettate di essere naziskin e sottopo¬ 
ste a misure cautelari in un'operazio¬ 
ne condotta ieri da polizia e carabi¬ 
nieri di Bologna. Gli indagati sono 
in tutto 27. Il pm Morena Piazzi ave¬ 
va chiesto, nel maggio scorso, 13 ar¬ 
resti. 

Il gip di Bologna Gabriella Castore 
ha riconosciuto l'esistenza di un'as¬ 
sociazione per delinquere finalizzata 
ad incitare violenza e discriminazio¬ 
ne, secondo quanto previsto dalla 
"legge Mancino", che punisce chi 
istiga odio per motivi razziali, etnici, 
nazionali o religiosi. Dei sei provvedi¬ 
menti di custodia emessi, due perso¬ 
ne sono in carcere: Alessandro Cara- 


pezzi, 34 anni di Sasso Marconi (Bo), 
considerato il leader dei nazi bolo¬ 
gnesi, e Alessandro Limido, ventot¬ 
tenne di Varese. È andato invece agli 
arresti domiciliari Fabio Carlini, 33 
anni, di Mirabello (Fe), mentre sono 
stati emessi tre provvedimenti di ob¬ 
bligo di dimora per Matteo Minon- 
zio, 35 anni di Milano ma residente 

Applicata la legge Mancino 
per l’istigazione 
Sequestrata anche 
una pistola Steiner 
con 39 cartucce 


nel Bolognese (che per gli inquirenti 
teneva i rapporti fra skinheads e ul¬ 
tras), Alessandro Vigliani, 26 anni di 
Fresinone residente a Bologna, e Lu¬ 
ca Confalonieri, 28 anni di Bolzano 
ma studente nel capoluogo emilia¬ 
no. In mattinata, durante le perquisi¬ 
zioni, a casa del 25enne Vittorio Gre¬ 
co nel Bolognese à saltata fuori persi¬ 
no una pistola Steiner con 39 cartuc¬ 
ce, fatto che gli à costato l'arresto. 

Ai vari membri del gmppo à addebi¬ 
tata una decina di atti intimidatori e 
aggressioni tra Bologna e provincia a 
partire dal 2002. Nel mirino extraco¬ 
munitari, omosessuali ed ebrei. 
Ostentazioni ripetute anche durante 
le partite di calcio tra le file degli «Ul¬ 
tras Felsinei Bologna Patria Nostra». 

g-g- 


■ Il «Mussolini rock» cambia nome 
e si trasforma in festa privata con 
gmppi skin. Prima una grigliata poi 
musica con gmppi come «Macchina 
targata paura», la «Peggio gioventù» 
- già nota per l'ode a Luciano Liboni, 
il rapinatore soprannominato «Lu¬ 
po» -, «Esperia», «Skoll»... Il tutto a 
pochi chilometri da Cagliari, a Capo¬ 
terra, «dimora» dei movimenti skin 
nell'isola. L'evento, previsto per que¬ 
sta sera ha un nome tutto esplicati¬ 
vo: «Sei diventata nera». Il raduno, 
pubblicizzato, con tanto di conto al¬ 
la rovescia sul sito internet www.sei- 
diventatanera.com, contestato tanto 
dalla federazione dei Ds di Cagliari 
quanto dai rappresentanti della Pro¬ 
vincia e delle associazioni dei parti¬ 
giani, non à più una festa aperta a tut¬ 


ti. Anche perché in questura a Caglia¬ 
ri non à stata presentata alcuna ri¬ 
chiesta o comunicazione che segnali 
l'evento. 

Nel frattempo monta la protesta, si 
chiede il blocco della manifestazio¬ 
ne. Sul sito internet, che tra gli spon¬ 
sor e sostenitori può fregiarsi del 
gmppo «Skinheadssardi», arrivano le 

Raduno di skin vicino 
Cagliari. Gli organizzatori: 
«È una festa privata 
non porteremo celtiche 
o cose del genere» 


precisazioni. «Non à un raduno fasci¬ 
sta», si legge tra i tanti comunicati «e 
inoltre à una festa privata». Per il mo¬ 
mento non à ancora noto il luogo fisi¬ 
co dove dovrebbero svolgersi i con¬ 
certi. La voce che risponde al cellula¬ 
re indicato per le informazioni ri¬ 
manda a un appuntamento davanti 
a un distributore di carburante pro¬ 
prio nella strada per Capoterra. «Da lì 
poi si vedrà». Il resto, compreso l'in¬ 
gresso nell'area «privata, perché si 
tratta di una festa privata e nulla di 
più», assicuranto «non ha nulla a che 
fare con le croci celtiche e queste co¬ 
se». Peccato però navigando tra le pa¬ 
gine del sito alla fine si arrivi al popo¬ 
lo degli skin e ai libri e pubblicazioni 
su croci celtiche. Una coincidenza? 

Davide Madeddu 
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«Fino a 6 mesi di carcere 
per chi guida ukiaco» 

Esodo con 11 milioni di auto, arrivano nuove norme per la sicurezza 
Due bicchieri di vino e si è fuorilegge. Nuova 500 vietata ai neopatentati 


di Massimo Pailadino / Roma 


ARRIVA nel primo giorno del grande esodo 
agostano - con oltre 11 milioni di auto in viag¬ 
gio previsti per il week end - il decreto sulla si¬ 
curezza stradale. Varato ieri dal Consiglio dei 
ministri e presentato 
dal titolare ai Traspar¬ 
ti Alessandro Bian¬ 


chi, il provvedimento 

inasprisce «in modo sensibile» 
le sanzioni per le infrazioni più 
comuni e più pericolose e sarà 
operativo da oggi. «Un segnale 
forte - ha detto Bianchi - nel mo¬ 
mento più difficile dell'anno». 
Velocità Superare di 40 chilo¬ 
metri orari, ma di non oltre i 60 
km/h, i limiti massimi, costerà 
da 370 a 1.458 euro e la sospen¬ 
sione della patente da 3 a 6 me¬ 
si. Violare ancora entro due an¬ 
ni i limiti di velocità, comporte¬ 
rà la sospensione della patente 
da 8 a 18 mesi. Spingersi di oltre 
60 km/h il limite consentito, sa¬ 
rà sanzionato da 500 a 2mila eu¬ 
ro con la relativa sospensione 
della patente da 6 a 12 mesi. An¬ 
che in questo caso, se nei due 
anni fosse accertata la stessa vio¬ 
lazione del codice, si procederà 
alla revoca della patente. 

Alcol e droghe Per la guida in 
stato ubriachezza ci sono tre 
«gradi di intensità» della viola¬ 
zione. Se il tasso alcolemico è 
compreso tra un valore ecce¬ 
dente lo 0,5 e non superiore al¬ 
lo 0,8 grammi per litro, ram¬ 
menda arriva a 2.000 euro. Det¬ 
to altrimenti si tratta di due bic¬ 
chieri di vino da 125 cc, o di 
due lattine di birra da 330 cc, op¬ 
pure di due bicchierini da 40 cc 
di superalcolico. Confermata la 
pena dell'arresto fino a un me¬ 
se, è stata inasprita anche la la 
sospensione della patente che, 
dagli attuali 15 giorni a tre me¬ 
si, diviene da 3 a 6 mesi. Se le 
analisi segnalano un livello di 
alcol compreso tra lo 0,8 e 1,5 
grammi per litro (caso non pre¬ 
visto finora dalla legge), la san¬ 
zione va da 800 a 3.200 euro. 
Previsto anche l'arresto fino a 3 
mesi con la sospensione della 
patente da 6 mesi a un anno. Se 
i limiti superano i 1,5 grammi 
per litro, si pagherà da un mini¬ 
mo di 1.500 euro fino a un mas¬ 
simo di 6mila. Sei mesi l'arresto 
previsto con sospensione della 
patente da uno a due anni. In 
ogni caso, la pena detentiva 
può essere commutata nello 
svolgimento di un'attività a tito¬ 
lo gratuito. Le pene raddoppia¬ 
no se il conducente in stato di 


ebbrezza provoca un incidente 
stradale. Chiunque guidi sotto 
l'effetto di sostanze stupefacen¬ 
ti o psicotrope è punito con 
l'ammenda da mille a 4mila eu¬ 
ro, l'arresto fino a tre mesi e so¬ 
spensione della patente da 6 
mesi a un anno. 

Neopatentati Se l'idoneità è ri¬ 
lasciata dal 180esimo giorno 
dall'entrata in vigore del decre¬ 
to, la potenza dei veicoli non 
può essere superiore a 50 chi¬ 
lowatt per tonnellata (vedi ta¬ 
bella a fianco). Con il paradosso 
che i giovani potranno guidare 
la Panda ma non la nuova 500 
le cui versioni partono da 51 
chilowatt. Chi guida senza pa¬ 
tente, con patente revocata o 
non rinnovata per mancanza 
dei requisiti, sarà punito con 
multe fino a 9.032 euro. In caso 
di recidiva entro due anni, è pre¬ 
visto l'arresto fino a un anno. 
L'infrazione sarà punita come 
«fattispecie di rilevanza pena¬ 
le». Al volante con il cellulare 
ma senza vivavoce può costare 
fino a 594 euro. Si può arrivare 
alla sospensione della patente, 
da 1 a 3 mesi, se la violazione 
viene ripetuta in un biennio. 


LE AUTO PER 1 NEO PATENTATI 

L'elenco completo delle vetture che i neo patentati 
possono guidare 

CITROEN -C1 (tutte); C2 11.1 e 1.4hDi;C3 1.1, 
1.4 hDiePluriel 1.4 hDi 

DACIA - Logan 1.5 Dei 

FIAT - 600 (tutte); Panda 1.1, 1.2, 1.2 4x4; 

Punto 1.2 3P (tutte); Grande Punto 1.2 (tutte) 

FORD - Fiesta TDCi 1.4 (tutte); Fusion 1.4 TDCi 

HYUNDAI - Atrod Prime(tutte); Getz 1.1 (tutte) 

KIA - Picanto 1.0 (tutte), 1.1 (modelli benzina) 

LANCIA - Ypsilon 1.2 (tutte) 

NISSAN - Micro 1.2; Note 1.5 dei (modelli Visia, 
Jive e Acenta) 

OPEL - Agi la 1.0 (tutte); Corsa 1.0 (tutte) 

PEUGEOT - 107 (tutte); 206 berlina 1.4 Hdi 

RENAULT - Twingo 1.2 (tutte tranne Wave 1ÓV); 

Clio 1.2 ó5Cv (tutte); Clio 1.5 dCi (Pack, Confort, 
Dynamique, Luxe); Kangoo 1 .5 dCi (Pack, Confort, 
Luxe, Pampa) 

SKODA - Fabia berlina e Station wagon 1.2 (tutte) 

SMART - Fortwo coupé 1000; 

Fortwo cabrio (tutte tranne 

Brabus); nuova 

Fortwo cabrio 800 
purer cDi; 
nuova Fortwo 
roaster pulse 

P&G Infograph 



Alcuni ricercatori si sottopongono alle prime cure Foto di Mike Palazzotto/Ansa 


MERCANTILE SPERONA NAVE DEL CNR 

«Ci hanno fatto affondare 
e non si sono fermati» 


■ Tredici passeggeri tratti in 
salvo e uno disperso: è il bilan¬ 
cio dell'incidente avvenuto ieri 
mattina intorno alle 11 nelle ac¬ 
que trapanesi, intorno all'isola 
di Favignana, quando la nave 
Thetis, in dotazione al Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, è 
stata speronata da un mercanti¬ 
le di 295 metri, la Heleni, bat¬ 
tente bandiera panamense. 
Sulla zona c'era una forte e neb¬ 
bia e secondo la ricostmzione 
offerta dai superstiti, la nave pa¬ 
namense avrebbe investito in 


pieno la Thetis spezzandola in 
due. «Sicuramente non control¬ 
lavano la rotta e gli stmmenti di 
navigazione, e dopo lo scontro 
hanno continuato senza fer¬ 
marsi», ha detto Giuseppa Bu¬ 
scaino, capo della missione 
scientifica. Così, dopo l'impat¬ 
to, alcuni dell'equipaggio sono 
immediatamente finiti in ac¬ 
qua; altri no. «Ero sotto coperta 
insieme con Piotr: stavamo con¬ 
trollando alcuni stmmenti che 
dovevamo poi calare in mare. 
All'improvviso ho sentito un 


boato terribile e ho visto l'ac¬ 
qua entrare da tutte le parti». È 
la drammatica testimonianza 
di Valeria Maltese, la ricercatri¬ 
ce del Cnr che era in compa¬ 
gnia di Piotr Mikejcik, il collega 
msso che risulta ancora disper¬ 
so. «Ho cominciato a bere - ag¬ 
giunge - ed ho subito perso i sen¬ 
si. Quando mi sono risvegliata 
ero in acqua, intontita ma viva. 
Ho visto un pezzo di legno del 
relitto e mi sono aggrappata. Po¬ 
co dopo è arrivata una motove¬ 
detta dei carabinieri che mi ha 
salvata». 

Una vicenda che riapre le pole¬ 
miche sulle navi battenti ban¬ 
diere-ombra, ossia bandiere di 
Paesi che non accettano di ri¬ 
spettare le regole intemazionali 
per la sicurezza del mare. Co¬ 
me, appunto, quella panamen¬ 
se. 


Giù a 5 condannati per attentati in Alto 

Napolitano «condona» le pene accessorie, nessuno sconto per chi ha l’ergastolo 


/Roma 


IL PRESIDENTE della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolita¬ 
no ha concesso la grazia a 
cinque condannati per at¬ 
tentati in Alto Adige degli an¬ 
ni 60. Per quattro condan¬ 
nati si tratta della grazia della pe¬ 
na accessoria dell'interdizione 
dai pubblici uffici. Per il quinto. 
Luigi Larch, la grazia riguarda an¬ 
che il periodo che lo separa dalla 
prescrizione, il prossimo 16 di¬ 
cembre, della pena detentiva. 
Nessun atto di clemenza, invece, 
per i cittadini austriaci condan¬ 
nati all'ergastolo per fatti di san¬ 
gue. 

Napolitano dunque, come anti¬ 


cipato nella conferenza stampa 
del 28 giugno scorso, al termine 
della visita di Stato in Austria, ha 
concesso, dopo aver acquisito 
l'avviso favorevole del ministro 
della Giustizia, la grazia della pe¬ 
na accessoria dell'interdizione 
dai pubblici uffici ai cittadini au¬ 
striaci Felder Josef, Kufner Egon, 
Moritz Helmuth, Tschaikner 
Gotfried, in relazione alle con¬ 
danne alle reclusioni ad essi in¬ 
flitte per gli attentati compiuti in 


Attacchi degli anni 60 
di cittadini austriaci 
Il presidente l’aveva 
annunciato: superare 
i contenziosi 


Alto Adige nel 1964,1966 e 1967 
e già dichiarate prescritte dalle 
autorità giudiziarie di Brescia e Fi¬ 
renze. E ha anche concesso, sem¬ 
pre dopo aver acquisito l'avviso 
favorevole del ministro, la grazia 
della pena accessoria deU'interdi- 
zione dei pubblici uffici anche a 
Luigi Larch, di 74 anni, egual¬ 
mente condannato per attentati 
commessi nel 1966. A Larch è sta¬ 
ta concessa la grazia anche per il 
breve periodo che ancora lo sepa¬ 
ra dalla prescrizione, il prossimo 
16 dicembre, dalla pena detenti¬ 
va inflittagli. Nessun provvedi¬ 
mento di clemenza è stato inve¬ 
ce adottato nei confronti dei cit¬ 
tadini austriaci condannati alla 
pena dell'ergastolo per i fatti di 
sangue commessi in quegli anni. 
«Molti furono condannati a pe¬ 
ne detentive che non hanno 
scontato - aveva spiegato Napoli¬ 


tano - perchè sono rimasti al¬ 
l'estero e, poiché sono passati 
più di trenta anni dalla condan¬ 
na, le pene sono ormai prescrit¬ 
te. Quindi per queste persone il 
problema non si pone. Per una 
persona c'è un problema molto 
limitato, deve scontare un resi¬ 
duo di pena, mi pare, inferiore a 
sei mesi, e questo caso può essere 
preso in considerazione, insieme 
al ministro della Giustizia. Qual¬ 
cosa si può fare anche per coloro 
la cui pena detentiva risulta estin¬ 
ta. È senz'altro possibile - aveva 
spiegato il Capo dello Stato - un 
provvedimento di grazia per le 
pene accessorie. Una misura più 
che altro simbolica per attestare 
la buona volontà e la sensibilità 
per il superamento di vecchi con¬ 
tenziosi». Napolitano ne aveva 
parlato con il presidente austria¬ 
co Fischer. 


Editorìa, ok alla riforma: 
stretta sui contributi 


■ Dopo «60 anni di interventi 
di fatto occasionali» spiega il sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio Ricardo Levi, ieri, il 
Consiglio dei ministri, ha dato 
il via al disegno di legge sulla ri¬ 
forma deU'editoria. Si stabilisce 
che hanno accesso ai contributi 
dello Stato le cooperative che si¬ 
ano giornalistiche a tutti gli ef¬ 
fetti e un'unica testata per cia¬ 
scun gmppo parlamentare. 11 so¬ 
stegno alle imprese editoriali re¬ 
sta articolato in contributi diret¬ 
ti e indiretti (cioè le agevolazio¬ 
ni alle spedizioni e il credito di 
imposta per rinnovazione). 1 
contributi diretti sono concessi: 
alle cooperative giornalistiche 
costituite da almeno 5 anni che 
associno almeno il 50% dei gior¬ 
nalisti dipendenti; agli organi di 
partito facenti capo a un gmp¬ 
po parlamentare o a forze politi¬ 


che con almeno due rappresen¬ 
tanti nel Parlamento europeo; a 
società la cui maggioranza sia 
detenuta da cooperative, fonda¬ 
zioni o enti morali senza fini di 
lucro che abbiano maturato il di¬ 
ritto al 31 dicembre 2005; alle 
imprese editrici di quotidiani in 
lingua francese, tedesca, ladina 
e slovena, diffusi nelle Regioni 
autonome Val d'Aosta, Friuli Ve¬ 
nezia Giulia e Trentino Alto Adi¬ 
ge; alle imprese editrici che editi¬ 
no da almeno 5 anni quotidiani 
italiani. «Noi, però - spiega Levi 
- non vogliamo colpire alla cie¬ 
ca giornali che possano soffrire 
della novità». Perciò le coopera¬ 
tive e le imprese che perdono la 
qualifica di organo politico con¬ 
tinueranno a percepire i contri¬ 
buti se entro un anno si trasfor¬ 
meranno in cooperative giorna¬ 
listiche. 


Sfida tra giovani ras del paese: «Coraggio... » e l’altro spara 

Potere ed ex ragazze, regolamento di conti in piazza ad Assago. Una guardia giurata uccide l’aspirante rivale 


Stampa estera 


«rmws» Ma PitaBan hosiribi 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


Ragazze, soldi, predominio terri¬ 
toriale. Questo è il mix da cui è na¬ 
to il delitto di Antonio Di Bella, 
19 anni, freddato nella notte tra 
giovedì e venerdì ad Assago, citta¬ 
dina alle porte di Milano. 

Di Bella, che lavorava di tanto in 
tanto nell'autofficina di famiglia 
ed era già noto alle forze dell'ordi¬ 
ne per essere stato trovato con 
qualche grammo di cocaina in ta¬ 
sca, voleva diventare il boss della 
zona. Per questo la notte dell'omi¬ 
cidio si è scontrato con il suo riva¬ 
le, Davide Malgeri, 21 anni, una 
guardia giurata che impugnava la 
pistola di ordinanza e che non vo¬ 
leva lasciare strada libera all'aspi¬ 


rante capo. 

Di Bella lo ha sfidato apertamen¬ 
te. Si è tolto la maglietta e ha mo¬ 
strato il petto, per fargli capire che 
non aveva paura: «Se hai corag¬ 
gio, spara». E l'altro ha sparato. 
Un colpo dritto al torace, che 
non poteva lasciare scampo. Di 
Bella si è trascinato per qualche 
metro e si è accasciato in mezzo al¬ 
la strada. L'hanno soccorso e por¬ 
tato in ospedale, al vicino San Pa¬ 
olo, dove è morto. Poco tempo 
dopo il vigilante e i due amici che 
lo avevano spalleggiato sono stati 
rintracciati in auto e ammanetta¬ 
ti, a Trezzano sul Naviglio. «Omi¬ 
cidio aggravato dai futili motivi» 


è l'accusa dei carabinieri di Corsi- 
co nei confronti del diciannoven¬ 
ne. Un delitto, spiegano i militari, 
che deriva da vecchie mggini, da 
un conto che due gmppi di giova¬ 
ni avevano deciso di regolare in 
una piazza di Assago, la zona con¬ 
tesa. Storie di ex fidanzate e so¬ 
prattutto il desiderio di suprema- 

Uno si toglie la maglia 
e provoca: «Avanti 
vediamo... », l’altro 
ha fatto fuoco 
centrandolo al petto 


zia su quel territorio. 1 due gmppi 
si erano dati appuntamento alle 
22 circa. Da una parte Malgeri e 
gli altri due (Fabio Stanzione e 
Marco Cimino, entrambi operai, 
incensurati, come la guardia giu¬ 
rata) che venivano da Milano. 
Dall'altra Di Bella con un numero 
ancora non precisato di amici, 
tanto che gli investigatori stanno 
ancora cercando di definirlo con 
precisione. Prima le parole, le mi¬ 
nacce e gli insulti. Quindi i fatti. 
La ricostmzione dei carabinieri è 
avvenuta grazie agli interrogatori 
ed alla versione fornita da alcuni 
testimoni che si trovavano nel 
piazzale in quel momento. 

11 terzetto della guardia giurata si 
è trovato subito in difficoltà e sta¬ 


va per avere la peggio quando 
Malgeri ha estratto l'arma e ha co¬ 
minciato a sparare. In tutto 6-7 
colpi, aU'inizio in aria e quindi ad 
altezza uomo. Un proiettile è en¬ 
trato in una casa vicina senza cau¬ 
sare danni, l'ultimo era destinato 
al petto di Di Bella che ormai, a 
torso nudo, era vicinissimo all'av- 
versario e lo sfidava. 1 carabinieri 
di Corsico hanno ascoltato i testi¬ 
moni e subito due pattuglie han¬ 
no individuato la Ford Fiesta con 
il terzetto a bordo a Trezzano sul 
Naviglio. Li hanno fermati. Ave¬ 
vano ancora la pistola usata per il 
delitto: «Hanno ammesso di esse¬ 
re coinvolti nella vicenda e han¬ 
no fornito la loro versione» han¬ 
no spiegato i militari. 


Errori in corsia, liste d'attesa chilometriche, medici distratti o peggio: 
insomma, tutta quella parte della sanità italiana che non sta dalla 
parte dei cittadini. Ma l'altra metà esiste, forse è anche qualcosa in più 
che metà, di certo ieri ha fatto centro sulle colonne dell'inglese 
«Times». Che riporta il racconto della reporter Rosemary Righter, che 
ha avuto un fratello ricoverato all'ospedale di Todi per dei forti dolori 
al torace. Verdetto: la sanità tricolore ha tutto da insegnare a quella 
inglese. Medici e infermieri che mostrano professionalità ed efficienza, 
ospedali pulitissimi e un servizio ineccepibile. Se a Londra il fratello 
«quasi certamente avrebbe dovuto aspettare diverse ore per essere 
visitato da un praticante», a Todi, racconta inaedula la giornalista, 
«dieci secondi dopo aver suonato il campanello del pronto soccorso, a 
mio fratello veniva fatto un elettrocardiogramma da due medici». E 
ancora raggi X e tutto il resto, compresa «una stanza fresca e 
immacolata». «Gli italiani - spiega la giornalista - suppongono quasi 
automaticamente che i loro servizi pubblici siano di qualità di gran 
lunga inferiore a quelli di chiunque altro». Insomma, per una volta, 
viva l'italian hospital. 
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Il progetto è americano 
ed è stato presentato 
dal presidente Bush al 
premier israeliano Olmert 



PIANETA 


Il nucleo urbano sorgerà 
20 km a sud di Nablus e 
35 km a nord di Ramallah 
lungo l’autostrada 505 


OSPITERÀ in una prima fase tra i 35 e i 40mila 
palestinesi. Sarà un centro che sintetizzerà la spiritua¬ 
lità di Nablus e l’effervescenza di Ramallah. Oggi è 
un progetto. Ma in un futuro prossimo potrà divenire 
il simbolo (urbanistico) di una convivenza finalmente 
raggiunta. Così nasce Salam City, la città della pace 


M di Umberto De Giovannangeli 


Territori, la pace abiterà 
nella nuova Salam City 


Benvenuti a Salam City, città della pa¬ 
ce in terra di Palestina. Costruire la pa¬ 
ce. Non è solo un fatto di diplomazia. 
Costmire la pace è anche un problema 
di architetti, urbanisti, manovali, car¬ 
pentieri...E allora, benvenuti a Salam 
City, la città del futuro. Una città da co¬ 
stmire dalle fondamenta. Lidea di Sa¬ 
lam City è parte di un piano america¬ 
no che ha ricevuto Fentusiastica ap¬ 
provazione del presidente delFAnp 
Abu Mazen e il via libera del primo mi- 
nisbo israeliano Ehud Olmert. La nuo¬ 
va città pohebbe sorgere 20 chilometri 
a sud di Nablus, 35 chilomebi a nord 
di Ramallah, sulla sbada che collega 
queste due cibà. Pobebbe accogliere 
fra i 30 e i 40 mila palestinesi, in un pri¬ 
mo tempo, ed espandersi enbo 10 an¬ 
ni fino a 70mila. Se questa cibà doves¬ 
se mai vedere la luce - e sembra che Ol¬ 
mert ne sia venuto a conoscenza nel 
corso di una passeggiata al fianco del 
presidente americano George W.Bush 
il 19 giugno scorso alla Casa Bianca - 
sarebbe la prima cibà araba a nascere 
nella regione negli ultimi 1.500 anni. 
Resta al momento il problema del fi¬ 
nanziamento: gli occhi sono puntati 
sui sauditi, che potrebbero versare il 
denaro per le «fondamenta». Fuori dal- 
Fufficialità, e con la garanzia dell'ano¬ 
nimato, fonti vicine al rais conferma¬ 
no a l'Unità che «il progebo esiste, è 
ambizioso ma che per essere ufficializ¬ 
zato deve entrare a far parte a pieno ti¬ 
tolo di un negoziato di pace che porti 
ad un accordo globale con Israele». 
Pressate, le fonti si lasciano andare a 
qualche particolare in più: «Salam Ci¬ 
ty - dicono - sarà una cibà che rispec¬ 
chierà l'idea di una società plurale, di 
uno Stato che difende le libertà religio¬ 
se e al tempo stesso, Salam sarà una cit¬ 
tà viva, moderna, con cinema, inter¬ 
net caffè, biblioteche: Salam sarà una 
vetrina della cultura palestinese». A Sa¬ 
lam City farà riferimento l'università 
di Bir Zeit, il più importante ateneo pa¬ 
lestinese: «Vorremmo realizzare nella 
città un campus universitario sul mo¬ 
dello americano», dicono ancora le 
fonti. L'agglomerato, che rappresenta 
una notevole risbutturazione nella ge¬ 
ografia della West Bank, sarà situato 
nell'Area B sobo il controllo di sicurez¬ 
za israeliano ma con amminisbazione 
palestinese. 

Qualcosa di più riusciamo a saperne 
sollecitando fonti vicine al primo mi- 
nisbo Salam Fayyad: la nuova cibà in¬ 
globerà i villaggi palestinesi di Qaba- 

C’è chi sogna un casinò 
chi tanti Internet caffè: 
la nuova città deve 
rappresentare il futuro 
di un popolo giovane 



HAMAS 

Le cattive compagnie / 2 

Si urla: quel ministro (D'Alema) è davvero un filo-Hamas.E si aggiunge: non ci 
aedete? Leggete la stampa anglosassone. E noi la leggiamo. Leggiamo, ad 
esempio, sul «Wall Street Journal» del 1 agosto un articolo il cui titolo già farebbe 
gridare allo scandalo: «E se Israele parlasse con Hamas?». Chissà cosa ne 
pensano i censori nostrani. Ma le sorprese non finiscono qui. Perché la galleria 
delle «cattive compagnie» si allarga: ecco fare il suo ingresso Efraim Halevy, già 
capo del potente servizio segreto israeliano del Mossad. Uarticolo del «Wall Street 
Journal» riguarda proprio lui. Ebbene, Halevy afferma che le implicazioni del 
dibattito su come rapportarsi ad Hamas vanno ben al di là di Israele e dei Territori 
palestinesi. L'ex capo del Mossad è uno che ha combattuto per tutta la vita i 
peggiori nemici di Israele. Insamma, tutto di lui i censori nostrani potrebbero dire, 
tranne che è un fUo-phadista amico di D'Alema. Ebbene, Halevy giunge a dire 
chiaramente che il negoziato con Hamas è necessario al fine di fermare la 
diffusione di un'ideologia, e di una pratica, ben più radicale, cioè quella di Al 
Qaeda, che a suo avviso va conquistando consensi nei Territori palestinesi Né più 
né meno di quanto sostenuto dal titolare della Eamesina. Non basta. Lo stesso 
Halevy pubblica il 2 agosto un commento sul più diffuso quotidiano israeliano 
«YediotAhronot» in cui illustragli stessi concetti in modo ancor più articolato, 
menzionando a sm volta un altro adepto delle «cattive compagnie»: Dennis Ross, 
già inviato americano in Medio Oriente, che in un suo recente intervento scrive che 
«non si può ignorare che garantire assistenza a Gaza ora esige che qualcuno tratti 
con Hamas. Non c'è bisogno - aggiunge - che siano gli Stati Uniti o Israele, ma 
l'isolamento totale o un embargo potrebbero portare a un disastro umanitario». 
Efraim Halevy, Dennis Ross. Il club delle cattive compagnie aesce... u.d.g. 


Due palestinesi controllati da un soidaio israeliano a Nablus 


lan, Oseria e Qudela, atbaversando 
l'autosbada 505. In questo modo, ci 
spiegano, verrebbe creata una conti¬ 
guità territoriale ba Nablus e Ramal¬ 
lah, ma allo stesso tempo i villaggi isra¬ 
eliani nella Valle del Giordano sareb¬ 
bero tagliati fuori dai blocchi di inse¬ 
diamenti nella regione della Samaria. 
In termini di «laicità», c'è chi si spinge 
molto oltre, fino a fantasticare l'aper¬ 
tura nella nuova cibà di un nuovo Oa- 
sis Casinò, sul modello del tempio del 
gioco d'azzardo edificato anni fa a Ge¬ 
rico, contestato dagli integralisti isla¬ 
mici e finito in malora a seguito dei 
bombardamenti dell'esercito israelia¬ 
no durante i momenti più duri della 
seconda Intifada. 

Costmire la pace. È anche una questio¬ 
ne di percorsi soberranei, di strade so- 

Il progetto trova entusiasta 
Abu Mazen ma esso deve 
essere Inserito nel quadro 
di un accordo globale 
tra Israele e Anp 


Foto Ap 

praelevate, di nuovi bacciati ferrovia¬ 
ri. Costmire la pace è realizzare ponti e 
distmggere muri: «È evidente che per 
realizzare nuove cibà sia prima neces¬ 
sario abbabere il muro realizzato da 
Israele che spezza in mille frammenti 
territoriali la Cisgiordania palestine¬ 
se», afferma a l'Unità Saeb Erekat, ca¬ 
po negoziatore dell'Anp, ba i più sbet- 
ti collaboratori di Abu Mazen. Nel nuo¬ 
vo clima di collaborazione creatosi tra 
Olmert e Abu Mazen, riprendono cor¬ 
po vecchi progetti, come la ferrovia fra 
Gaza e la Cisgiordania, con due spezzo¬ 
ni: uno verso Hebron, il secondo verso 
la Cisgiordania sebentrionale. Si baba 
di un progebo caro a Shimon Peres, 
che il neo capo dello Stato israeliano, 
aveva fortemente caldeggiato alcuni 
anni fa, avanzando aUa Banca Mondia¬ 
le una richiesta di copartecipazione fi¬ 
nanziaria. 11 beno ripercorre il percor¬ 
so del «Safe Passage» ba Gaza e Cisgior¬ 
dania, la sbada chiusa dopo lo stallo 
dei negoziati di pace seguito alla pri¬ 
ma Intifada, perchè gli israeliani teme¬ 
vano potesse essere usato dai terroristi 
suicidi. «Un beno sarebbe un'alternati¬ 
va ideale, perchè i terroristi non po¬ 
trebbero scendere e salire a loro piaci¬ 
mento», fa notare una fonte israelia¬ 
na. La baba ferroviaria, lunga almeno 


lOOkm, atbaverserebbe anche la cibà 
portuale di Ashdod (per consentire ai 
palestinesi l'accesso al mare sulla costa 
di Gaza) e dovrebbe partire da Tulka- 
rem, in Cisgiordania. 

Costmire la pace. È anche questione 
di gallerie soberranee. Come quelle 
pensate per aiutare a trovare soluzione 
al problema, cmciale, di Gemsa- 
lemme. «Un accordo di pace sostenibi¬ 
le non può prescindere dal pensare Ge- 
msalemme come capitale condivisa di 
due Stati», riflebe Sari Nusseibeh, rebo¬ 
re dell'Università Al Quds di Gemsa- 
lemme Est. «Pensarla» come capitale 
condivisa, significa anche lavorare di 
«fantasia urbanistica». Tra i progetti 
avanzati c'è quello che metterebbe in 
collegamento i villaggi-sobborgo di 
Abu Dis, Eyzariya, A-Ram e A-Zaim 
con la Spianata delle Moschee - cuore 
della Gemsalemme araba, terzo luogo 
sacro dell'Islam - abraverso un dedalo 
di gallerie che delineerebbero una con¬ 
tiguità (soberranea) ba la Cibà Vec¬ 
chia e i quartieri periferici prospicienti 
Gemsalemme Est. Salam City. Galle¬ 
rie sopraelevate e tunnel sotterranei. 
Arterie ferrovie. Parchi industriali da 
realizzare sui confini, da concordare, 
ba Israele e i territori palestinesi che si 
fanno Stato. Sono progetti, idee, forse 
anche fantasie. Ma sono anche il se¬ 
gno di una speranza che tende a rimet¬ 
tersi in movimenti, coagulando ener¬ 
gie, professionalità in qualcosa di posi¬ 
tivo. Costmire la pace. Non è solo una 
metafora. E per i palestinesi della Ci¬ 
sgiordania, costmire la pace è anche 
edificare nuove cibà che sappiano te¬ 
nere insieme modernità e badizioni, 
anche dal punto di vista urbanistico. 
Da questa sfida nasce l'idea di Salam 
City. Ricostmire ciò che è stato disbut- 
to. La volontà di un popolo - quello pa¬ 
lestinese - si rispecchia nelle parole di 
un vecchio testimone della distmzio- 
ne - da parte di Tsahal - dell'antica ca- 
sbah di Nablus: «Hanno ricostmito il 
tempio di Abu Sandal in Egibo, e pro¬ 
babilmente ricostmiranno le statue di 
Budda in Afghanistan. 11 popolo pale¬ 
stinese, con la determinazione che 
possiede, con la creatività e la perseve¬ 
ranza che sono sue caratteristiche fon¬ 
damentali, sarà capace di rimebere 
Ogni pieba al posto giusto. Essi, così co¬ 
me soni custodi della loro loba, allo 
stesso modo sono i custodi della loro 
storia». E del loro futuro di libertà. Che 
ha anche una cibà-simbolo: Salam Ci¬ 
ty. 


Costruire la pace è anche 
sviluppare un esercizio 
di «fantasia urbanistica» 
ideando sopraelevate 
e gallerie sotterranee 


La pìccola Maddìe forse in Belgio, la polizia diffonde identikit 

Un testimone avrebbe visto in un bar la piccola rapita in Portogallo, insieme a un uomo e una donna. Test del dna su una cannuccia 


AFGHANISTAN 

Bombardamento Nato su un villaggio 
Peacereporter: una sbage fra i civdi 


■ Sui 40 anni, alto circa un me- 
bo e 80, capelli corti castani, di 
carnagione scura, forse olande¬ 
se. È l'identikit diffuso dalla poli¬ 
zia belga, pubblicato ieri da tutti 
i giornali nazionali: pobebbe es¬ 
sere lui l'uomo che ha rapito la 
piccola Madeleine McCann, la 
bimba inglese di quadro anni 
sparita in Portogallo be mesi fa 
durante una vacanza con i geni¬ 
tori. 

Ea procura di Tongres ha aperto 
un'inchiesta, dopo la segnalazio¬ 
ne di una donna che crede di 
aver riconosciuto Maddie saba¬ 
to scorso, seduta sulla terrazza di 
un ristorante della cibadina bel¬ 
ga al confine con l'Olanda, insie¬ 


me all'uomo describo dall'iden¬ 
tikit ed a una donna molto più 
giovane, sui 25 anni. Ea ragazza 
parlava concitatamente in ingle¬ 
se con la bimba, l'uomo in fiam¬ 
mingo con accento olandese. 
Quando la polizia è giunta sul 
posto i due si erano già allonta¬ 
nati con la piccola, a bordo di 
una Volvo nera station wagon, 
con targa belga, che sarebbe sta¬ 
ta poi segnalata in Olanda qual¬ 
che ora dopo. 

È la seconda volta in due mesi 
che giungono segnalazioni di av¬ 
vistamenti della bambina in Bel¬ 
gio, finora senza esito. Ea polizia 
belga prende molto sul serio le 
dichiarazione di quest'ultima te¬ 


stimone, una psicoioga per l'in¬ 
fanzia, ritenuta attendibile. Ea 
donna ha detto di aver notato la 
piccola al Cafè de Pauze dopo 
che un albo avventore le aveva 
fabo notare la sua somiglianza 
con Madeleine. «Eavora con i 
bambini e ha notato qualcosa di 
insolito, che noi stiamo pren¬ 
dendo molto sul serio», ha debo 
un portavoce della polizia. Qual¬ 
cosa di insolito nella coppia, che 
non si comportava come fareb¬ 
bero dei genitori.Gli investigato- 
ri stanno sottoponendo al test 
del Dna una bottiglia e una can¬ 
nuccia che pobebbero essere sta¬ 
te usate dalla bimba al Cafè du 
Pauze. È in abesa dei risultati de¬ 


gli esami, che saranno pronti so¬ 
lo la settimana prossima, si cerca 
di rinbacciare la coppia. 

«Oggi sono be mesi da quando 
Madeleine è stata cmdelmente 
strappata dal suo lebo», ha com¬ 
mentato la mamma Rate alla 
stampa internazionale. «Noi 
non sappiamo dove sia o dove 
sia stata portata, ma esortiamo 
tutti i turisti e gli abitanti del Por¬ 
togallo e della Spagna a conti¬ 
nuare a cercarla». Ea mamma e il 
papà della piccola Madeleine si 
bevano attualmente a Huelva 
(Andalusia) con i loro altri due fi¬ 
gli per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla scomparsa della 
bambina. 



L’identikit della polizia belga 


KABUL 11 raid della Nato su un 
villaggio dell'Helmand, nel sud 
dell'Afghanistan, avrebbe mie¬ 
tuto centinaia di vittime civili. 
Lo sostiene l'organizzazione Pe¬ 
acereporter che cita fonti medi¬ 
che dell'ospedale di Lashkar 
gah. «Tra le 200 e le 300 vittime 
- si legge nel comunicato - Que¬ 
sto il bilancio riferito da fonti 
mediche dell'ospedale pubbli¬ 
co di Lashkar Gah, del bombar¬ 
damento Nato che giovedì po¬ 
meriggio ha colpito il villaggio 
di Shah Ebrahem, vicino Ba- 
ghram». 

11 bombardamento aereo, de¬ 
nuncia Peacereporter, con il 
quale le fonti ufficiali riferisco¬ 


no di aver colpito una «riunio¬ 
ne di talebani» ha in realtà colpi¬ 
to il mercato che si tiene il giove¬ 
dì nel villaggio, uccidendo e fe¬ 
rendo moltissimi civili. Fonti 
della Difesa afgana hanno riferi¬ 
to che nell'attacco sono morti 
tre capi ribelli, tra cui il coman¬ 
dante locale della provincia. 
Mullah Rahim. «Le forze della 
coalizione hanno utilizzato mu¬ 
nizioni ad alta precisione duran¬ 
te un grande meeting di coman¬ 
danti talebani, dopo essersi assi¬ 
curati che non vi fossero afgha¬ 
ni innocenti nell'area», si legge 
in un comunicato della coaHzio- 
ne, che non fornisce debagli sul 
numero delle vittime. 
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Una famiglia 
in un 


campo 
al confine 
con 

il Sudafrica 

Foto Ap 


Nell’ex Rhodesla 
vivono tredici milioni 
di neri e soltanto 
poche centinaia 
di bianchi 



In Alga daDa prì^one Zimbabwe, sognando fl Sudafrica 


Un chilo di zucchero costa metà stipendio mentre ogni giorno muoiono di fame migliaia di persone 


M di Toni Fontana 

FIRMANDO IERI un legge intitolata «Inter- 
ception of Communications act», l’SSenne 
Robert Mugabe ha definitivamente deciso di 
trasformare lo Zimbabwe, già Rhodesia, in 


una delle peggiori dit¬ 
tature del pianeta, in 
una grande prigione 
a cielo aperto nella 

quale 13 milioni di neri e poche 
centinaia di bianchi sopravvissu¬ 
ti alle violenze degli anni scorsi, 
rischiano di morire di fame. Da 
ieri i servizi segreti possono inter¬ 
cettare comunicazioni telefoni¬ 
che, lettere ed e-mail, bloccare si¬ 
ti Internet, spiare ogni sorta di 
comunicazione. Un «monito¬ 
ring centre» raccoglierà tutte le 
informazioni intercettate dagli 
apparati del regime, che come ai 
tempi della Securitate di Ceause- 
scu, sapranno così tutto di tutti. 
La nuova sterzata repressiva 
coincide con un drammatico ag¬ 
gravamento della situazione eco¬ 
nomica e con la diffusione di 
analisi, stilate dalle agenzie del- 
rOnu, che non lasciano spazio 
ad alcun ottimismo. Lo Zimba¬ 
bwe rischia di diventare in breve 
tempo il paese più disperato del 
mondo, assediato dalla fame, 
dall'Aids e soffocato da un regi¬ 
me repressivo. La banca centrale 
del paese africano ha appena 
emesso una banconota da 
zoomila dollari deUo Zimbabwe 


nel tentativo di arginare l'infla¬ 
zione che sta raggiungendo pic¬ 
chi (5000%) che non hanno 
eguali in nessun altro paese del 
mondo. Nel 1990 un dollaro 
Usa valeva 2,6 dollari locali. Og¬ 
gi 100 dollari americani vengo- 

Giro di vite di Mugabe 
La polizia può spiare 
lettere, telefonate e 
e-mail di qualsiasi 
privato cittadino 


no cambiati a 25mila dollari del¬ 
lo Zimbabwe, quanto basta per 
comprare una bibita. Con la su- 
perbanconota da ZOOmila dolla¬ 
ri si può comprare un chilo di 
zucchero, ma, anche chi possie¬ 
de queste somme, non trova più 
nulla nei negozi. Ogni giorno 
migliaia di abitanti dello Zimba¬ 
bwe, in fuga dalla fame, rischia¬ 
no morire divorati dai coccodril¬ 
li che infestano il fiume Limpo- 
po, ai confini con il Sudafrica. 1 
fuggiaschi sono ormai più di 
due milioni ed il loro numero 
sta aumentando vertiginosa¬ 
mente tanto che il presidente su¬ 
dafricano Thabo Mbeki, allarma¬ 


to, sta cercando sostegni e aiuti e 
sta intensificando le pressioni su 
Mugabe affinché allenti la mor¬ 
sa repressiva. Ma l'ex guerriglie¬ 
ro che sconfisse il regime razzi¬ 
sta e, nel 1980, fece sperare in 
una stagione di libertà e progres¬ 
so, risponde accusando «le po¬ 
tenze imperialiste» (Usa e Gran 
Bretagna) e con misure polizie¬ 
sche. 

Le agenzie dell'Onu conferma¬ 
no che la situazione è giunta ad 
un punto di estrema gravità. 11 
Pam (World Food Programme, 
con sede a Roma) chiede ai paesi 
donatori 118 milioni di dollari 
per preparare una grande opera¬ 


zione di soccorso. Occonono 
207mila tonnellate di cereali. At¬ 
tualmente il Pam raggiunge 
330mila persone, in settembre 
prevede di fornire assistenza a 
1,3 milioni di persone, in otto¬ 
bre saranno 2,5 milioni, 3,3 mi¬ 
lioni nella primavera del 2008 
prima del nuovo raccolto. Ma 
oggi le campagne dello Zimba¬ 
bwe che, nei decenni scorsi, ve¬ 
niva definito il «granaio dell'Afri¬ 
ca», sono aride distese di terre in¬ 
colte. Reiner Luyken, ha recente¬ 
mente scritto su Die Zeit (ripreso 
da Intemazionale) che attraver¬ 
sandole «si vedono solo distese 
ricoperte di sterpaglie, campi ab¬ 


bandonati, case saccheggiate, 
serbatoi d'acqua prosciugati, fie¬ 
nili bmciati, veicolo anuggini- 
ti». Alcuni, come l'arcivescovo 
Pius Ncube, confidano al setti¬ 
manale tedesco che ai tempi dei 
razzisti bianchi di lan Smith «le 
fattorie producevano mais, cere¬ 
ali e ortaggi in abbondanza». Ma 
un ritorno al passato non appa¬ 
re nè realistico, nè attuabile e la 
nostalgia resta un sentimento di 
pochi, menbe la popolazione 
ha ben altri problemi. La speran¬ 
za di vita è di 37 anni per gli uo¬ 
mini e 34 per le donne. Una don¬ 
na su due ha conbatto l'Aids, il 
22% della popolazione è sieropo- 

Il dittatore ha messo 
in cella negozianti 
scaricando su di loro 
la responsabilità 
dei prezzi 


sitivo. 

Per lo Zimbabwe, espulso nel 
2002 dal Commonwealth, mes¬ 
so al bando da Unione Europea 
e Stati Uniti, è urgente individua¬ 
re una via d'uscita per scongiura¬ 
re il peggio. L'opposizione, no¬ 
nostante le durissime prove cui 
Mugabe l'ha sottoposta, non si 
anende. Morgan Tsvangirai, 
l'ex sindacalista diventato lea¬ 
der del Movimento per il cam¬ 
biamento democratico, ha sfida¬ 
to anche ieri la repressione del re¬ 
gime. Nel mese di giugno, posto 
di fronte alla crescente rabbia po¬ 
polare, Mugabe ha imposto un 
dimezzamento dei prezzi dei ge¬ 


neri di prima necessità. 11 dibato- 
re (che intende ricandidarsi an¬ 
che il prossimo anno quando si 
tenanno le elezioni presidenzia¬ 
li) ha cercato di scaricare su com¬ 
mercianti la responsabilità della 
situazione. Migliaia di negozian¬ 
ti sono finiti in carcere, alcuni so¬ 
no stati destinati ai «lavori social¬ 
mente utili», come le pulizie dei 
ministeri. Ma, due mesi dopo, la 
demagogia di Mugabe non rie¬ 
sce più a mascherare il fallimen¬ 
to. «11 popolo sta peggio di pri¬ 
ma - ha tuonato ieri Tsvangirai - 
nei negozi si bovano solo biscot¬ 
ti e sale, ma non pane e cibo. La 
gente non può più sopportare». 
Ma il Movimento per il cambia¬ 
mento deve fronteggiare una du¬ 
rissima repressione e un'alterna¬ 
tiva non appare a portata di ma¬ 
no. In marzo Tsvangirai ha gui¬ 
dato le proteste popolari, ma 
Mugabe lo ha fatto arrestare as¬ 
sieme a 400 militanti dell'oppo¬ 
sizione. Molte organizzazioni 
che si babono per la difesa dei di¬ 
ritti umani hanno denunciato 
le violenze e le torture compiute 
nelle carceri ai danni dei prigio¬ 
nieri politici. 1 bianchi non parla¬ 
no. Poco meno di 600 di loro 
posseggono ancora la terra. Pri¬ 
ma della «riforma agraria» del 
2000, che coincise con una cam¬ 
pagna di intimidazioni ed esecu¬ 
zioni sommarie, erano più di 
4000. La maggiorparte dei far- 
mer bianchi ha scelto la via della 
fuga. Speranze dunque non se 
ne vedono, la crescente follia di 
Mugabe sta spingendo lo Zimba¬ 
bwe verso il barabo, se il mondo 
ascoltasse le grida disperate degli 
oppositori forse si comincereb- 
be ad intravedere una luce in 
fondo al tunnel. 


FRANCIA 

Tensione Eliseo-Ps 
sulla vendita 
di armi a Tripoli 

PARIGI 11 segretario del Ps Hollan- 
de ha chiesto ristituzione di una 
commissione d'inchiesta parla¬ 
mentare per «fare chiarezza» sui 
negoziati tra Francia e Libia. Hol- 
lande ha ricordato a France Inter 
di aver chiesto alle autorità se vi 
fossero state «contropartite» per la 
liberazione dei sei bulgari e che era 
stato detto di no, senza un accen¬ 
no a contratti per forniture di ar¬ 
mi. «Come si può ammebere, in 
una democrazia che (il presidente) 
Nicolas Sarkozy vonebbe traspa¬ 
rente, che sia un figlio di Gheddafi 
ad annunciarci la firma di un con¬ 
tratto di armi, quando il ministro 
degli Esteri non sa niente e il mini¬ 
stro della Difesa parla di una «lede¬ 
rà di intenti»?, si è chiesto il leader 
del Ps. 

HoUande ha per questo sollecitato 
«una commissione di inchiesta 
parlamentare che faccia chiarezza 
su quello che è proprio di un accor¬ 
do commerciale classico e su quel¬ 
lo che riguarda il negoziato con 
un paese che ha detenuto degli 
ostaggi per 8 anni e ha cercato di 
usarli sulla scena intemazionale». 
11 presidente francese Nicolas 
Sarkozy ha dichiarato di essere «fa¬ 
vorevole» all'istituzione di una 
commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sul dossier libico, «compre¬ 
sa la vicenda delle armi» vendute 
a Tripoli. Lo riferisce un comunica¬ 
to stampa dell'Eliseo, citato dal 
quotidiano Le Monde. 


CHAVEZ 

Riceve l’attore Sean Perni. «È un eroe anti-Bush» 

CARACAS Nella complessa partita che da tempo gioca con Bu¬ 
sh, il presidente venezuelano Hugo Chavez ha provato a mebere 
nuovamente in scacco l'avversario, utilizzando la presenza a Ca¬ 
racas di Sean Penn, star di Hollywood che da tempo non fa miste¬ 
ro di provare una profonda avversione per l'intervento statuni¬ 
tense in Iraq. 11 protagonista di Mistyc River è arrivato a Caracas 
aU'inizio della settimana e, dopo una breve parentesi privata, ha 
chiesto ed obenuto di essere ricevuto da Chavez. Intuendo una 
possibile congiuntura a lui favorevole l'ex colonnello venezuela¬ 
no ha accolto Penn nel suo studio privato nel Palazzo di Mirafio- 
res per un colloquio durato oltre un'ora, al termine del quale un 
comunicato ufficiale ha menzionato «un dialogo ameno» in cui 
si è parlato di pittura e di «diversi aspetti della realtà del Venezue¬ 
la». Già giorni fa Chavez aveva lodato pubblicamente Tiniziativa 
della star di inviare una lebera fortemente critica a George W. Bu¬ 
sh, Dick Cheney, Condoleezza Rice e «le albe persone coinvol¬ 
te» nella guerra dell'Iraq. Questa volta, durante un inconbo con i 
rappresentanti di migliaia di consigli comunali venezuelani nel 
Teabo Carreno di Caracas, e con lo stesso Penn presente, Chavez 
è andato olbe, chiamandolo «eroe» e «valoroso». Ha ricordato 
all'uditorio che «quest'uomo, Sean, che avete visto in molti film, 
è il vincitore di un Oscar e di premi come protagonista di vari la¬ 
vori, fra cui uno che mi piace, Mystic River. Quest'uomo - ha ag¬ 
giunto dopo un momento di pausa per far crescere l'abesa - si è 
opposto alla guerra in Iraq con tutte le sue forze». 


Alluvioni in Asia del Sud, mille morti e 20 milioni di sfollati 

Gli aiuti umanitari non riescono a raggiungere le popolazioni isolate. Mancano cibo e acqua potabile. Distrutti i campi coltivati 


USA 

Bush convoca per settembre 
la «sua» conferenza sul clima 


CALCUTTA Piogge e alluvioni 
hanno spinto circa 20 milioni di 
persone a lasciare le proprie case 
tra il nord dell'India, il Banglade¬ 
sh e il Nepal. Le inondazioni han¬ 
no provocato anche la morte di 
189 persone. Ma il numero delle 
vittime potrebbe aumentare in 
particolare nelle zone più remo¬ 
te. 

La pioggia che si abbatte nella re¬ 
gione da venti giorni ha provoca¬ 
to lo sbaripamento dei fiumi, il li¬ 
vello delle acque è salito di 10 me¬ 
tri in alcuni tratti, molti villaggi 
sono rimasti isolati, sommersi 
campi e strade. In India gli stati 
più colpiti sono quello del Bihar, 
deU'Uttar Pradesh e di Assam, al¬ 
meno 125 persone sono morte. 


menbe i senzatetto sono circa 12 
milioni. 

In Bangladesh i morti sono alme¬ 
no 25, olbe sette milioni gli sfolla¬ 
ti. Migliaia i profughi anche nel 
sud del Nepal. Secondo un corri¬ 
spondente della Bbc nello stato 
indiano di Assam, l'aviazione ha 
organizzato dei ponti aerei per di¬ 
stribuire alimenti, insufficienti 
tuttavia alle necessità della popo¬ 
lazione. 

Gli sfollati sono esposti ora a fa¬ 
me e malattie. Le riserve sono 
prossime aH'esaurimento secon¬ 
do alcune agenzie di assistenza 
umanitaria. In Bangladesh, stato 
prevalentemente pianeggiante, 
gli abitanti sono cosbetti a rifu¬ 
giarsi sui tetti delle proprie abita¬ 


zioni in attesa delle case. In Ne¬ 
pal, le abbondanti precipitazioni 
hanno fatto crescere i fiumi che 
scendono daH'Himalaya, sono 
saltati gli argini nella regioni di 
Terai al confine con gli stati india¬ 
ni di Bihar e Uttar Pradesh. Le 
piogge monsoniche dovrebbero 
raggiungere le regioni centrali 
dell'India. Da metà giugno le allu¬ 
vioni hanno provocato in tutto il 
sudest asiatico oltre mille morti. 
Gli aiuti umanitari faticano a rag¬ 
giungere alcune zone particolar¬ 
mente colpite dalle alluvioni, le 
peggiori degli ultimi trenta anni. 
Finora la stagione dei monsoni, 
che comincia a giugno e dura fi¬ 
no a settembre, ha distmtto 
630.000 ettari di campi coltivati. 



Le inondazioni nel nord deli'india Foto di PaveI Rahman/Ap 


WASHINGTON II presidente 
George W. Bush ha fissato la 
convocazione di una conferen¬ 
za intemazionale sui cambia¬ 
menti climatici il 27 e 28 settem¬ 
bre prossimi a Washington. Ne 
hanno dato notizia fonti della 
Casa Bianca specificando che 
aU'appuntamento saranno invi¬ 
tati l'Unione Europea, le Nazio¬ 
ni Unite eli altri Paesi: Giappo¬ 
ne, Cina, Canada, India, Brasi¬ 
le, Sud Corea, Messico, Russia, 
Australia, Indonesia e Sudafri¬ 
ca. 

La conferenza, annunciata da 
Bush per la prima volta nel mag¬ 
gio scorso, sarà presieduta dal se¬ 
gretario di Stato Condoleezza 
Rice. L'appuntamento, nelle in¬ 


tenzioni della Casa Bianca, rap¬ 
presenterà l'occasione per riapri¬ 
re la strada a un nuovo accordo 
di lungo termine sui tagli alle 
emissioni di gas serra entro la fi¬ 
ne del 2008. 

Bush è da sempre ostile al proto¬ 
collo di Kyoto del 1997 (Con¬ 
venzione quadro delle nazioni 
Unite sui cambiamenti climati¬ 
ci), da cui fece ritirare gli Usa su¬ 
bito dopo il suo insediamento 
nel 2001. 

L'iniziativa coincide con la nuo¬ 
va attenzione di Bush non tan¬ 
to ai problemi ambientali ma 
all'uso più razionale delle risor¬ 
se energetiche per ridurre la di¬ 
pendenza degli Usa dalle forni¬ 
ture di petrolio e gas dall'estero. 
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Cinquecento fusioni bancarie, zero vantaggi 
per i consumatori, lamenta il garante 
dell'Antitrust, Catricalà. Lo riconosce 
anche il direttore dell’Abi, l’associazione 
bancaria, Zadra: «I vantaggi per i consumatori 
sono pochi, lo riconosciamo. Si è concentrata 
l'attenzione solo sulle trasformazioni». 



FONDI COMUNI: GLI ITALIANI 
LI PREFERISCONO STRANIERI 

Il sistema dei fondi comuni subisce a luglio 
deflussi per 8 miliardi di euro, dei quali più 
della metà dovuti a operazioni di 
trasferimento di risorse tra fondi riservati da 
parte di investitori istituzionali. Ma la 
notizia più interessante è che i risparmiatori 
italiani continuano ad accordare le proprie 
preferenze per i prodotti esteri, che nel 
mese raccolgono oltre 1,3 miliardi (in 
alcune occasioni per quei fondi esteri che 
consentono di eludere la fiscalità). 


PER DUE TERZI DEGLI AMERICANI 
ECONOMIA VERSO LA CRISI 

Gli americani sono delusi dall'andamento 
dell'economia del paese e dall'operato di 
coloro che se ne dovrebbero occupare, 
motivo per cui i democratici hanno posto 
la questione al centro della campagna per 
le presidenziali. È quanto suggerisce un 
sondaggio condotto da Wall Street 
Journal/ Nbc, secondo cui più di due terzi 
degli americani ritengono che il paese 
attraversi un periodo di recessione o che 
un momento negativo arriverà nel 2008. 


Contatti, ancora teoppì ì rimandati a settembre 

In attesa di rinnovo gli edili, i chimici, i lavoratori dell’industria e dell’artigianato, fermi dal 2000 


■ di Laura Matteucci / Milano 


PROMOSSI & BOCCIATI Gli ultimi in ordi¬ 
ne di tempo sono stati i parastatali, gli addetti 
alle telecomunicazioni e gli alimentaristi: oltre 
250mila lavoratori che solo qualche giorno fa 


hanno ottenuto gli at¬ 
tesi rinnovi contrattua¬ 
li, con aumenti salaria¬ 
li in grado di recu- 

perare la perdita del potere d'ac¬ 
quisto degli ultimi anni. Soddi¬ 
sfazione soprattutto per gli ali¬ 
mentaristi. Il nuovo contratto ri¬ 
guarda i 70mila dipendenti del¬ 
le cooperative di trasformazio¬ 
ne alimentare, impiegati in 
grandi gmppi come Granarolo, 
Conserve Italia ed Arena. Preve¬ 
de un aumento di 108 euro per 
14 mensilità nel primo biennio, 
ma dà anche centralità al con¬ 
tratto nazionale e ai capitoli su 
appalti, classificazione, diritti, 
pari opportunità, mercato del la¬ 
voro e formazione. 

Negli ultimi tempi c'è stata 
un'accelerazione positiva per i 
rinnovi contrattuali. Dagli stata¬ 
li alle poste al turismo, oltre agli 
ultimi registrati. Se a giugno - da¬ 
ti Istat - risultavano scaduti 34 
contratti per 6,9 milioni di lavo¬ 
ratori, ad oggi la percentuale è 
senza dubbio un po' più bassa. 
Ma i rimandati a settembre non 
sono pochi. E, inoltre, si tratta 
di situazioni complicate. 
Innanzitutto, i lavoratori dell'in¬ 
dustria, quelli delle imprese di 
Unionmeccanica (400mila ad¬ 
detti) e i circa 1 milione e Zoomi¬ 
la metalmeccanici. La trattativa 
tra Fim-Fiom-Uilm da un lato e 
Federmeccanica dall'altro entre¬ 
rà nel vivo a fine settembre, ma 
al momento la distanza tra le 
parti è siderale. Anche se - come 
sottolinea Mauro Guzzonato, re¬ 
sponsabile dell'Industria per la 
Cgil - la situazione congiuntura¬ 
le è positiva, con una buona ri¬ 
presa di produzione e commes¬ 
se. «Ci sono tutte le condizioni. 


insomma, per chiudere in mo¬ 
do rapido e positivo». 

Ci sono anche gli edili, i chimi¬ 
ci, i lavoratori del commercio e 
dell'energia. Contratto avvolto 
nella nebbia, con una totale 
chiusura da parte degli editori 
da oltre due anni, e nonostante 
gli interventi diretti di ministri e 
pure del presidente della Repub¬ 
blica Napolitano, per i giornali¬ 
sti. 

Chi si trova in una situazione 
molto complicata sono poi gli 
artigiani, quasi 1 milione e mez¬ 
zo di persone. L'ultimo sciopero 
nazionale del settore è del 6 lu¬ 
glio: praticamente tutte le cate¬ 
gorie più significative - alimenta¬ 
risti, tessili, lavoratori del legno - 
hanno i contratti ancora aperti, 
in attesa di rinnovo. Per quanto 
riguarda la parte normativa ad¬ 
dirittura dal 2000, per la parte 
economica dal 2004. Il nodo 
centrale sul quale le trattative so¬ 
no bloccate (in alcuni casi del 
tutto interrotte) è l'apprendista¬ 
to, con le imprese che non vo¬ 
gliono nemmeno adeguarsi alla 
legge 30, e chiedono di fatto di 
pagare molto meno. Anche in 
questo caso, i tavoli sono rinvia¬ 
ti a settembre. 

Quando, prevedibilmente, si ri- 
comincerà a discutere anche del 
modello contrattuale - rinnovi 
triennali invece che biennali, ri¬ 
formulazione complessiva - sul 
quale è già annunciata batta- 
glia. 

Dopo l’estate partirà 
anohe la disoussione 
sul modello contrattuale 
e la battaglia è già 
stata annunciata 


IN ATTESA DI ACQUIRENTI 

Fiat salva la Gessaroli dal fallimento 

Fiat Auto sarebbe vicina all'accordo con Chery Automobile per 
l'assemblaggio della Alfa Romeo 159 Sedan destinata al mercato ci¬ 
nese. Lo scrive Automotive News che, citando fondi delle due com¬ 
pagnie, indica nella settimana del 5 agosto la sigla deU'intesa. Ma la 
Fiat ha smentito questa ipotesi. 

Dalla Cina a Torino. La New Business, società del gmppo Fiat, ha 
preso in affitto fino al 31 ottobre gli stabilimenti di Trofarello (Tori¬ 
no) e di Pozzilli (Isernia) della Gessaroli, azienda che produce sena- 
ture e cerniere per auto ed è un fornitore strategico per il Lingotto. 
L'accordo tra il curatore fallimentare della Gessaroli, la New Busi¬ 
ness e i sindacati è stato firmato oggi all'Unione Industriale di Tori¬ 
no. La Gessaroli è stata dichiarata fallita mercoledì, ma l'intervento 
della Fiat consente di non intenompere l'attività produttiva, in at¬ 
tesa di un acquirente. 

Soddisfazione a Napoli infine per l'acquisizione da parte di Fiat del¬ 
la Ergom (componenti plastici): «Una garanzia certa per i lavorato¬ 
ri campani», ha commentato Crescenzo Auriemma, segretario dei 
metalmeccanici Uil. «Decisivo - ha aggiunto - l'apporto delle istitu¬ 
zioni locali e, in particolare, dell'assessore regionale Andrea Cozzo¬ 
lino, che ha seguito in prima persona la vicenda sin daU'inizio, atti¬ 
vando un tavolo di confronto presso il suo assessorato». 



Un metalmeccanico al lavoro Foto Ansa 


Il Corsivo 

Casta sindacale 


Dopo la casta dei politici, quella dei 
sindacalisti. UEspresso dedica 
copertina e pagine interne al tema, 
con Vattenzione che il tema merita, 
visto la parte che i sindacati 
recitano nella società italiana, parte 
che li avrebbe via via trasformati in 
«autentiche macchine da soldi», 
grazie a «un formidabile potere 
economico alimentato a spese della 
collettività». Non ci risulta, ma ci 
auguriamo che le rivelazioni del 
settimanale siano buone: 
ammettiamo di apprendere con 
piacere che non solo Confindustria 
ma anche Cgil, Cisl e Uil sono 


ricche, anche se ci rammarica 
sapere che costrìngono i loro 
segretari a vivere con stipendi netti 
di tremila euro al mese. 

Immaginate Montezemolo... 
L'Espresso ci dice anche delle 
tremila sedi della Cgil e delle 
cinquemila della Uil, dei contributi 
dell'Unione europea, dei centri di 
assistenza fiscale e dei patronati 
che «sono business formidabili». 
L'Espresso ci consiglia pure: «prendi 
la tessera e farai carriera». Cita 
l'esempio di Cesare Damiano, ex 
sindacalista, ex responsabile lavoro 
dei Ds, ora ministro e cita l'esempio 


di molti altri approdati a poltrone 
governative. Il sindacato non 
dovrebbe essere una cattiva scuola: 
meglio un ministro che sa tutto di 
lavoro (avendo coltivato lotte, 
contratti, vertenze per decenni) di 
un venditore di Publitalia (uno dei 
tanti che andarono a rimpolpare il 
partito di Berlusconi). L'Espresso ci 
presenta anche il ritratto di una 
precaria, che «racconta la 
lontananza dalle organizzazioni 
tradizionali». «Da loro - annuncia 
il titolo - non mi farei mai 
difendere». Dice cose intelligenti la 
nostra precaria, criticando i 
sindacati, senza omettere di 
denunciare il fatto che se si facesse 
difendere dal sindacato il suo posto 
da precaria lo perderebbe subito. 
Sarebbe l'idea per una inchiesta su 
dirìtrìe demoaazia nei luoghi di 
lavoro. o.p. 


Posizione dominante: multate Telecom e Wind 


Sanzioni per 20 e 2 milioni. L’Antitrust: 90 giorni di tempo per tornare in regola 


■ / Roma 


MULTE L’Autorità garante 
della concorrenza e del mer¬ 
cato ha multato per 20 milio¬ 
ni Telecom Italia (ex Tim) e 
per 2 milioni Wind per due 
distinti abusi di posizione 

dominante nei rispettivi merca¬ 
ti aU'ingrosso dei servizi di termi- 
nazione sulle proprie reti. Tele¬ 
com Italia e Wind dovranno im¬ 
mediatamente porre termine al¬ 
le condotte accertate comuni¬ 
cando entro 90 giorni all'Autori¬ 
tà le misure adottate per la cessa¬ 
zione dell'infrazione. La sanzio¬ 


ne comminata a Telecom è stata 
inoltre maggiorata in quanto la 
società è già stata destinataria di 
più provvedimenti accertativi di 
posizione dominante. Secondo 
l'Autorità «non sussistono inve¬ 
ce elementi sufficienti a provare 
una posizione dominante collet¬ 
tiva degli operatori mobili nel 
mercato aU'ingrosso dei servizi 
di accesso aUe infrastmtture di re¬ 
te mobile, come ipotizzato inve¬ 
ce nell'avvio di istmttoria». 

Nel merito deU'infrazione accer¬ 
tata a carico di Telecom Italia e 
Wind, a parere dell'Autorità le 
due aziende hanno realizzato 
pratiche discriminatorie nei con¬ 
fronti dei loro conconenti, appU- 


Lettonia e Lituania 
in testa ai consumi 


■ Cone di più l'Europa allargata 
rispetto a quella del nucleo stori¬ 
co. E sono all'Est (Lettonia, Litua¬ 
nia, Estonia, Polonia) i più 
"consumisti". Almeno per quan¬ 
to riguarda il commercio al detta¬ 
glio, che nei nei Paesi dell'euro 
ha fatto registrare nel mese di giu¬ 
gno 2007 un aumento dello 
0,9% rispetto allo stesso mese del 
2006, mentre nell'Unione euro¬ 
pea allargata ai ventisette paesi è 
stato messo a segno un balzo in 
avanti del 2,2%. 

È quanto emerge dai dati di Euro- 
stat, che sottolinea come rispetto 
al maggio 2007 l'incremento sia 
stato rispettivamente dell' 0,4% e 
dello 0,5%. A trainare la crescita 
del commercio al dettaglio in Eu- 
rolandia continua ad essere il set¬ 
tore «non food», che ha fatto regi¬ 
strare a giugno un aumento del 
2,1% su base annua e dello 0,8% 
rispetto al mese di maggio. 

Per quel che riguarda invece ci¬ 


bo, bevande e tabacco, si è regi¬ 
strato a giugno un calo dello 
0,4% su base annua, mentre nes¬ 
suna variazione si è verificata ri¬ 
spetto al mese di maggio. 

Su base mensile, le vendite di ci¬ 
bo, bevande e tabacco sono rima¬ 
ste invariate nella zona euro. Au¬ 
menti netti sono stati quelli di 
Lussemburgo, con il 
10,2%, Danimarca, con il 3,1%, e 
Portogallo, con il 2,3%.. 

Infine, tra gli Stati membri del- 
l'Ue il commercio al dettaglio da 
giugno 2006 a giugno 2007 ha 
fatto registrare una flessione solo 
in Germania (-2,5%). Gli aumen¬ 
ti più consistenti si sono invece 
verificati in Lettonia (+24,4%), Li¬ 
tuania (+16,1%), Estonia (+13%) 
e Polonia (+9,2%). A proposito 
dell'Italia si conoscono solo i dati 
relativi all'anno scorso. Secondo 
Eurostat vi sarebbe stato un calo 
dello 0,2 % su base mensile e del- 
l'l,9 % su base annuale. 


cando alle proprie divisioni com¬ 
merciali condizioni tecniche o 
economiche per la terminazio¬ 
ne delle chiamate fisso-mobile 
sulle proprie reti più favorevoli 
rispetto a quelle offerte agli altri 
operatori. In questo modo le 
due società puntavano a esclude¬ 
re i conconenti sia dai mercati al- 
l'ingrosso dei servizi di termina¬ 
zione, sia dal connesso mercato 
al dettaglio dei servizi di fonia 
F-M per la clientela business. La 
gravità degli abusi, spiega la no¬ 
ta dell'Antitmst, risulta confer¬ 
mata dal loro impatto concreto 
sui mercati interessati: ostacolan¬ 
do la rivendita di terminazione 
a livello Wholesale, Tim e Wind 
hanno eliminato qualsiasi for¬ 
ma alternativa di approvvigiona¬ 


mento di terminazione aU'in¬ 
grosso per i propri concorrenti 
ed hanno così impedito agli ope¬ 
ratori alternativi di formulare of¬ 
ferte retali F-M alla clientela 
aziendale in conconenza con le 
proprie. «Si tratta di infrazioni 
gravi - sottolinea il garante - an¬ 
che in considerazione deUa signi¬ 
ficativa durata, che si protrae si¬ 
no ad oggi dal 1999, per Tim, e 
dal 2001, per Wind». 

Le condotte abusive di Telecom 
sono considerate più gravi di 
quelle di Wind perché poste in 
essere da un operatore dominan¬ 
te non solo nel mercato dell'of¬ 
ferta di servizi di terminazione 
sulla propria rete, ma anche nel 
mercato dell'offerta di servizi fis¬ 
so-mobile all'utenza aziendale. 


ALITALIA 

Governo tranquillo 
Borsa in fermento 

«Lo abbiamo scelto e pri¬ 
ma qualche riflessione l'ab¬ 
biamo fatta»: così il mini¬ 
stro dei Trasporti, Alessan¬ 
dro Bianchi ha risposto ieri 
alla domanda di un croni¬ 
sta, che gli chiedeva se il go¬ 
verno si sentissse più tran- 
quiUo dopo il cambio al ver¬ 
tice di Alitalia e la nomina 
di Maurizio Prato alla presi- 
denza.Più tranquillo, il go¬ 
verno lo è senz'altro: tanto 
che, al Consiglio dei mini¬ 
stri di ieri, dell'Alitalia non 
si è proprio parlato: lo han¬ 
no sottolineato sia Bianchi 
sia Padoa-Schioppa,dopo la 
conclusione della seduta. 
Anche la Borsa guarda alla 
compagnia di bandiera con 
occhi più sereni, dopo le 
montagne russe dei giorni 
scorsi: il titolo ha fatto se¬ 
gnare ieri un +1,06%, tanto 
più significativo se si tiene 
conto che è arrivatto in una 
giornata con finale negati- 
vo.A muovere le acque in¬ 
torno alle azioni Alitalia è 
stata soprattutto un'indi¬ 
screzione secondo cui la 
controllata Az Service, dove 
si concentrano i servizi in¬ 
formatici e amministrativi 
del gruppo, potrebbe essere 
venduta separatamente. In¬ 
teressate aU'acquisto separa¬ 
to di Az Service sono due 
multinazionali americane 
Eds e Accenture, oltre al 
gmppo italiano Almaviva, 
presieduto da Alberto Tripi, 
che proprio ieri ha precisa¬ 
to di «non avere interesse 
per i soli cali center di Alita¬ 
lia ma, qualora ci fossero le 
condizioni, a tutto il polo 
informatico della compa¬ 
gnia. 


IL COMMERCIO AL DETTAGLIO 


Variazioni % su base annua e mensile 
relative al mese di giugno 


Paesi 

Variazione 

mensile 

Variazione 

annua 

Zona Euro 

+0,4 

+0,9 

Ue 27 

+0,7 

+2,2 

Belgio 

+0,8 

+2,7 

Danimarca 

+3,1 

+0,8 

Germania 

+0,7 

-2,5 

Spagna 

+0,5 

+4,2 

Francia* 

-0,4 

+2,3 

ITALIA* 

-0,2 

-L9 

Lussemburgo 

+ 10,2 

+4,4 

Olanda* 

-2,0 

-1,6 

Portogallo 

+2,3 

+ 1,7 

Finlandia 

+ 1,8 

+6,9 

Svezia 

+2,0 

+8,6 

Gran Bretagna 

0,0 

+3,6 


*dati relativi al mese di maggio 

Fonte: EUROSTAT P&G Infograph 
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Unìcredìt celebra 
la grande lìisione 
con profitti record 

Nel secondo trimestre utili a 1,82 miliardi 
Siglato l’accordo sindacale sugli esuberi 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

CESSIONE Soldi, soldi e ancora soldi. Lo si 
era perfettamente capito dal faccione sorri¬ 
dente che Alessandro Profumo aveva sfog¬ 
giato lunedì scorso, in occasione dell’assem¬ 


blea che ha sancito il 
matrimonio fra Uni- 
credit e Capitana; lo 
si è letto per filo e per 

segno ieri, nel comunicato stam¬ 
pa che ha ufficializzato le perfor¬ 
mance da record del primo gmp- 
po bancario italiano, i cui profit¬ 
ti stanno spiccando il volo. Ed a 
connotare in modo ancor più po¬ 
sitivo la giornata, l'annuncio del 
l'accordo raggiunto cone le orga¬ 
nizzazioni sindacali, un'intesa 
che prevede 5000 esuberi nei 
prossimi tre anni, di cui 3000 
contingentati e per i quali si ricor¬ 
rà al fondo dei bancari nonché al¬ 
tri 2000 a incentivazione volon¬ 
taria. 


I numeri, dunque. Unicredit ha 
chiuso il secondo trimestre con 
una crescita deH'utile netto del 
6,8% a quota 1,827 miliardi di 
euro. Si tratta, secondo quanto 
sottolineato dallo stesso istituto 
«del miglior risultato nella storia 
del gmppo», che è stato realizza¬ 
to nonostante nel raffronto con 
il 2006 pesasse la plusvalenza di 
332 milioni derivante dalla ces¬ 
sione della croata Splistska nel se¬ 
condo trimestre dell'anno scor¬ 
so. 

II risultato dei tre mesi porta così 
l'utile semestrale a quota 3,6 mi¬ 
liardi (-h 16,6%) con un Roe (re¬ 
turn on equity) del 19,8%. Ed an¬ 
cora, i crediti netti verso la clien¬ 
tela sono saliti del 2,9% a 454,1 
miliardi al 30 giugno grazie alla 
crescita, nel secondo trimestre, 
dei paesi dell'Europa centrale e 


dell'est mentre prosegue la cessio¬ 
ne delle attività non strategiche 
in Germania. La raccolta da clien¬ 
tela è ammontata a 303 miliardi 
di euro. Infine, il patrimonio net¬ 
to si è attestato a 39,7 miliardi. 
Ieri sono stati ufficializzate an¬ 
che le variazioni nel board di 
Unicredit. In particolare, il consi¬ 
glio di amministrazione in linea 
con l'iter del progetto di fusione 
con Capitalia, ha cooptato al suo 
interno Berardino Libonati, Do¬ 
nato Fontanesi, Salvatore Ligre- 
sti e Salvatore Mancuso. Conte¬ 
stualmente, Berardino Libonati 
è stato nominato vice presidente 
del gmppo. 

Allo stesso tempo, sempre in li¬ 
nea con gli accordi di fusione sti¬ 
pulati il 20 maggio scorso, Uni¬ 
credit ha designato quali propri 
rappresentanti per essere coopta¬ 
ti nel cda di Capitalia Alessandro 
Profumo, Paolo Fiorentino, Gio¬ 
vanni Vaccarino e Gianpaolo 
Gianpaoli. 

Infine, va segnalato l'accordo 
raggiunto da Unicredit per la ces¬ 
sione a GE Money di circa il 66% 
di Nuova Bph, rispetto al 
71,03% detenuto complessiva¬ 
mente da Piazza Cordusio. 11 
prezzo fissato è di 625,5 milioni. 



L'amministratore delegato di Unicredit, Alessandro Profumo Foto Ansa 


NOIVIINE 

Fiorentino nuovo amministratore di Capitalia 

ROMA Dopo la fusione con Unicredit, ieri era il giorno del rin¬ 
novo delle cariche nel board di Capitalia. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'istituto romano, riunitosi ancora una volta sot¬ 
to la presidenza di Cesare Geronzi, ha preso atto delle dimissio¬ 
ni dalla carica presentate dai consiglieri Bianchi Martini, Fre¬ 
sco e Mancuso. Un'uscita di scena assoltamente in preventivo: 
«Tali dimissioni sono state rassegnate - ricorda la nota emessa 
da Capitalia, in relazione alle pattuizioni connesse all'integra- 
zione con Unicredit». 

Il consiglio di amministrazione ha conseguentemente provve¬ 
duto aU'integrazione della sua composizione cooptando, su de¬ 
signazione di Unicredit, quali nuovi consiglieri Alessandro Pro¬ 
fumo, Paolo Fiorentino, Giampaolo Giampaoli e Giovanni 
Luigi Vaccarino. 

A questo punto rimaneva da indicare il nome del nuovo ammi¬ 
nistratore delegato, il ruolo che era stato a lungo ricoperto da 
Matteo Arpe. Ebbene, il board di Capitalia ha deciso di nomina¬ 
re aU'unanimità Paolo Fiorentino, quest'ultimo già responsabi¬ 
le della Divisione Global Banking Services del gruppo Unicre¬ 
dit. 


Fastweb: 
lavorare 
con Telecom 
è possibile 

■ Fastweb e Telecom potrebbe¬ 
ro anche lavorare insieme alla co- 
stmzione della rete di nuova gene¬ 
razione a condizione di un rico¬ 
noscimento delle tariffe di termi- 
nazione orientate ai costi. «Il mi¬ 
nistro Gentiioni - dice l'ad di Fa¬ 
stweb Stefano Parisi - ha ricono¬ 
sciuto la peculiarità del mercato 
italiano in cui ci sono due opera¬ 
tori infrastmtturati, Telecom e Fa¬ 
stweb. La rete di nuova generazio¬ 
ne di Fastweb raggiunge in fibra il 
10% delle famiglie italiane. Poi¬ 
ché Telecom vuole costmire una 
nuova rete per arrivare con la fi¬ 
bra dal 10 al 20% delle famiglie, 
c'è spazio per fare network sha¬ 
ring, ovvero accordi in cui noi dia¬ 
mo accesso alla nostra rete a Tele¬ 
com e ad eventuali altri concor¬ 
renti, e in cui Telecom farà lo stes¬ 
so. Questa possibilità è però con¬ 
dizionata al riconoscimento di 
un'adeguata remunerazione agli 
investimenti in reti di nuova ge¬ 
nerazione, la cui necessità è stata 
sottolineata da Gentiioni stesso». 
La condizione che pone Parisi è 
«il riconoscimento di tariffe di ter¬ 
minazione orientate ai costi. Un 
tema su cui Agcom è impegnata a 
decidere in breve tempo». 

Per quanto riguarda gli obiettivi 
economici, Fastweb prevede di 
chiudere il 2007 in pareggio o in 
lieve utile. E prevede, inoltre, l'in¬ 
cremento di una media di 70-80 
mila nuovi clienti ogni trimesbe. 
Fastweb ha poi annunciato 
d'aver stipulato con la controllan¬ 
te Swisscom due nuovi contratti 
di finanziamento per un totale di 
1,34 miliardi di euro. I due nuovi 
conbatti avranno durata di cin¬ 
que anni e nei termini e nelle con¬ 
dizioni «sono ulteriormente mi¬ 
gliorativi rispebo a quelli del pre¬ 
cedente finanziamento». 


La Zecca 
diventa 
albergo 
con Pirelli 

■ Pirelli Re con Fingen e una so¬ 
cietà del gmppo Maire si è aggiu¬ 
dicata la gara promossa da Fintec- 
na Immobiliare su quabro impor¬ 
tanti asset immobiliari con un ele¬ 
vato potenziale di valorizzazione 
situati a Roma, neU'ambito del 
progebo Pentagramma. La gara - 
si legge in una nota - prevede la 
costituzione di una newco, con 
partecipazione paritetica ba Fin- 
tecna Immobiliare e i nuovi soci. 
Il 50% della newco sarà detenuto 
da una società partecipata al 35% 
da Pirelli Re, al 35% da Fingen e al 
30% dalla società conbollata dal 
gmppo Maire. 

Gli obiettivi della joint venture so¬ 
no il conferimento nella newco 
deU'Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, dell'ex Istituto Geolo¬ 
gico Nazionale, dello Scalo di San 
Lorenzo e dell'area di Valcannuta 
per un valore di circa 368 milioni. 
L'investimento iniziale sarà pari a 
circa il 30% del valore degli im¬ 
mobili. Sono previsti inolbe la re¬ 
alizzazione di significativi inter¬ 
venti di riqualificazione e ricon¬ 
versione, con investimenti previ¬ 
sti nel medio periodo per oltre 
200 milioni, e la valorizzazione 
sul mercato del prodobo finito. 
L'asset di maggior rilievo del por¬ 
tafoglio è rappresentato dall'im- 
mobile deU'Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato, oggi adibito ad 
attività direzionali e produbive, 
con un'estensione lorda di circa 
54.000 mq, situato nella zona Pa- 
rioli, Pinciano. Il progebo di ri- 
conversione dell'edificio prevede 
l'insediamento nella parte più im¬ 
ponente che si affaccia su Piazza 
Verdi di un cinque stelle luxury 
hotel da circa 170 camere e nelle 
altre parti di circa 250-300 resi¬ 
denze di pregio, con parcheggi e 
spazi verdi. 



SALISCENDI del prezzo del petrolio sui mercati internazio¬ 
nali, ma con tendenza al rialzo. Il prezzo al barile, che l’altro 
ieri a New York, dopo aver oscillato fra 75.52 e 77, 74, ave¬ 
va chiuso le contrattazioni a 76,90 dollari, ieri è prima risali¬ 
to oltre quota 77 e poi ridisceso a 75,40, spinto da numero¬ 
se prese di beneficio. A Londra il prezzo era un po’ più bas¬ 
so, intorno ai 75 dollari. All’origine delle turbolenze di questi 
giorni è la decisione dei Paesi Opec di non aumentare la 
produzione, neanche di fronte all’aumento della domanda. 


Tempa Rossa, dove la Lucania sogna il Texas 

Approvato il piano di sviluppo petrolifero. Alla Basilicata soldi per compensare il danno ambientale 


■ di Roberto Rossi / Roma 


OIL Qualcosa di americano il nome 
lo ricorda. Tempa Rossa fa venire 
in mente Arizona, New Mexico o for¬ 
se sarebbe meglio dire il Texas. 

E non a caso. Perché la zona di Tempa Ros¬ 
sa - siamo in Basilicata, provincia Potenza, 
a Corleto-Perticara, nella valle del Sauro, 
in un'area a cavallo fra U Parco regionale 
di Gallipoli Cognato ed il Parco Nazionale 
Val d'Agri - è piena di petrolio. Tanto, tan¬ 
tissimo. Si parla di riserve di olio compre¬ 
se tra 120 e 200 milioni di barili. Uno dei 
più grandi giacimenti peboliferi d'Europa 
(che fa a gara con quello limitrofo di Vig- 
giano nella Val D'Agri)che ancora non è 
stato sfiuttato. Almeno fino a ieri. 

Perché con l'approvazione da parte del mi¬ 
nistero dello Sviluppo economico del 
nuovo programma di lavori per lo sfiuba- 
mento del giacimento (rilasciata alle com¬ 
pagnie Total, SheU, e Mobil), Tempa Ros¬ 
sa diventerà ancora di più zona di scavi e 
trivellazioni. La sua entrata in esercizio a 
regime, prevista per l'anno 2012, compor¬ 


terà un aumento della produzione nazio¬ 
nale di circa SOmila barili/giomo di olio e 
350mila metri cubi/giomo di gas. 

La firma del ministero segue di pochi me¬ 
si il via libera della Regione Basilicata a un 
progetto che basformerà ancora di più 
nel paesaggio, nei rapporti sociali, nella 
ricchezza, una parte di questa regione. 
Non senza qualche polemica le ammini¬ 
strazioni locali, non tutte per la verità, 
hanno acconsentito allo sfmttamento. Lo 
schema è il solito ed è una sorta di baratto: 
ambiente in cambio di soldi e, si suppone, 
di sviluppo. 

Tranquilla, poco anbopizzata, Tempa Ros¬ 
sa è il sogno di qualsiasi petroliere. Oro ne¬ 
ro in abbondanza, si pensa di sfiuttare la 
zona per 50 anni, basso impatto sociale. Il 
petrolio però non è di ottima qualità. Ri¬ 
spetto ai giacimenti di Viggiano (di pro¬ 
prietà deU'Eni) il greggio di Tempa Rossa, 
che sta sotto 5-6 chilometri di roccia, è ric¬ 
co di metalli. Per lavorarlo non possono 
portarlo a Taranto come l'altro. I catalizza¬ 
tori della raffineria non riescono a soppor¬ 
tare tutto il metallo contenuto. Bisognerà 


costmire un impianto di trattamento a 
Corleto e il petrolio sarà distillato in una 
raffineria meno sensibile di quella di Ta¬ 
ranto. 

Questo vuol dire un diverso impatto am¬ 
bientale e nuovi oleodotti. In una zona di 
parchi naturali e ad alta sismicità non è 
una cosa di poco conto, come fanno nota¬ 
re, con una aU'alleanza basversale, orga¬ 
nizzazioni ambientaliste. Chiesa (con la 
Conferenza episcopale lucana in testa) e 
comitati di cittadini. Da anni in loba. Va¬ 
na, tra l'albo. Perché rispetto alle loro ri¬ 
chieste la politica si è mossa in modo op¬ 
posto. Nel 2006 la Regione Basilicata ha si¬ 
glato, a Potenza, l'accordo "di compensa¬ 
zione ambientale" proprio con Total Ita¬ 
lia (50%), Esso Italia (25%) e Shell Italiana 
(25%). 

Soldi in cambio di pebolio. Un baratto co¬ 
me accennavamo. In cambio delle estra¬ 
zioni, alla Regione Basilicata, oltre alle ro- 
yalties (circa 4 milioni di euro l'anno) pre¬ 
viste per legge, l'accordo prevede la conse¬ 
gna gratuita di tutto il gas naturale prove¬ 
niente dall'area della concessione, con un 
minimo garantito di 750 milioni di metri 
cubi. Con i quali, l'amminisbazione regio¬ 


nale tenterà di ridune la bolletta dell'ener¬ 
gia per cittadini, amminisbatori e impren¬ 
ditori della Basilicata. 

Non solo, alla regione venà dato un con¬ 
tributo di 50 centesimi di euro per ogni ba¬ 
rile di olio prodobo, che si incrementa in 
relazione all'aumento del valore del 
brent, un contributo fisso di un milione 
di euro l'anno per quatbo anni, indipen¬ 
dentemente dai volumi prodotti, un con¬ 
tributo per lo sviluppo sostenibile correla¬ 
to a tutta la produzione effettuata negli an¬ 
ni, che varia da un minimo di 500mila eu¬ 
ro l'anno fino a due milioni e mezzo di eu¬ 
ro l'anno quando la produzione supererà 
i 200 milioni di barili di olio equivalente. 
E per finire le compagnie petrolifere si so¬ 
no impegnate a spendere 250 mila euro 
l'anno, per promuovere la cultura, il pae¬ 
saggio e la storia dei territori della regione 
Basilicata nelle stazioni Total d'Italia e di 
tutta Europa. 

Una marea di soldi, quindi. Che dovran¬ 
no compensare il danno ambientale. Il so¬ 
gno del Texas italiano continua. Ma con il 
rischio di svegliarsi in una pozza nera e 
oleosa. Pecunia non olet, il greggio un 
po'. 


n «re della carne» italiano punta sulla colazione stile Usa 

Cremonini ha comprato il marchio Roadhouse Grill per tutti i Paesi europei. Costo dell’operazione: 1,12 milioni di dollarii 


■ /Milano 


Cremonini, il gruppo leader in 
Italia nella produzione di carni 
bovine (2,3 miliardi di ricavi to¬ 
tali nel 2006, olbe 7.600 dipen¬ 
denti di cui 5mila nella ristora¬ 
zione), scommette sulla ristora¬ 
zione «american style». Attra¬ 
verso la società conbollata Roa¬ 
dhouse Grill Italia, ha infatti ot¬ 
tenuto la proprietà e tutti i dirit¬ 
ti connessi al marchio Roa¬ 
dhouse Grill per l'intera Euro¬ 
pa. 

A vendere, per un controvalo¬ 
re di 1,12 milioni di dollari, è 
stata la società statunitense 
Roadhouse Grill Ine., che nel 
1992 ha lanciato il brand negli 


Stati Uniti, aprendo decine di 
ristoranti sulla costa sudorien¬ 
tale (Florida, Alabama, Arkan¬ 
sas, Rorida, Georgia, Louisia¬ 
na, Mississippi, Carolina). 

La società italiana punta dun¬ 
que ad espandere la catena di 
steackhouse già sviluppata dal 
2001 in Italia, in particolare al 
Cenbo-nord, utilizzando fino 
ad oggi il marchio in diritto 
d'uso. 

Nei primi anni la partenza del 
progetto è stata difficoltosa, ral¬ 
lentata dagli effetti legati al fe¬ 
nomeno «mucca pazza», ma - 
assicurano dal gruppo Cremo¬ 
nini -11 periodo iniziale è stato 


decisivo per adattare la conce¬ 
zione originale americana alle 
specificità del mercato italia¬ 
no. Ovvero, carne alla griglia ri¬ 
gorosamente italiana (fornita 
da Inalca) servita in un'atmo¬ 
sfera stile «on thè road», che fa 
venbe in mente le rombanti 
Harley Davidson, i barbecue al- 

Il gruppo, che conta 
già 7.600 dipendenti 
si espanderà ancora: 
Forlì, Verona e Padova 
le prossime aperture 


l'aperto e le partite di baseball. 
L'obiettivo dell'operazione è 
quello di ampliare ulteriormen¬ 
te la catena a livello continenta¬ 
le, olbe a proseguire lo svilup¬ 
po in Italia atbaverso un piano 
di aperture da realizzare sia in 
gestione diretta che in banchi- 
sing. Tra i primi Paesi in target 
ci sono la Francia, la Svizzera, 
la Germania, la Spagna e la Rus- 
sia.Roadhouse Grill Italia, at¬ 
tualmente con 290 dipenden¬ 
ti, ha realizzato nel 2006 ricavi 
per 11,8 milioni di euro (quasi 
triplicati rispetto ai 4,3 milioni 
del 2003) ed ha servito circa 
650mila clienti nei suoi dieci lo¬ 
cali di Legnano, Roma, Bolo¬ 
gna, Mantova, Racenza, Rozza- 


no (Milano), Reggio Emilia, 
Corbetta (Milano), Ferrara e 
Bergamo. Per il 2007 stima di 
raggiungere un milione di 
clienti serviti (più 54% circa), 
per un fatturato previsto di ol¬ 
tre 20 milioni (in crescita del 
55%). 

Il piano di espansione della ca¬ 
tena in Italia prevede be nuove 
aperture enbo l'anno (Forlì, Ve¬ 
rona e Padova) e albe otto per 
il 2008, a fronte di investimen¬ 
ti che per il 2007 ammontano 
a ebea 10,5 milioni di euro. La 
strategia di sviluppo prevede 
anche l'acquisizione degli im¬ 
mobili: oggi olbe la metà dei lo¬ 
cali aperti è in proprietà. 

I.V. 


TELEFONI 

Conati al cellulare con Votiafone 

Conad e Vodafone Italia hanno siglato un accordo che con¬ 
sentirà al consorzio di entrare nel mondo degli operatori mobili 
virtuali a partire dal gennaio 2008. Nella sua nuova veste di ope¬ 
ratore Gonad utilizzerà il proprio brand, sarà esclusivo titolare 
del rapporto con i clienti, avrà a disposizione un prefisso dedica¬ 
to e gestirà tutte le attività commerciali e di customer care. Inol- 
be, Conad potrà scegliere i servizi da offrire, in base alle proprie 
strategie e con processi indipendenti da Vodafone, potendo ge¬ 
stire in autonomia la propria offerta tariffaria. Il gmppo, che è 
presente in tutte le province italiane, offrirà inizialmente i pro¬ 
pri servizi di telefonia mobile in oltre 1.300 punti vendita delle 
diverse insegne: gli ipermercati E.Leclerc, i supermercati Conad 
e i negozi Margherita. Attivazione e ricarica si faranno diretta- 
mente alla cassa dei punti vendita. 

Si potrà sottoscrivere un contratto o acquistare baffico telefoni¬ 
co come un qualunque altro prodotto distribuito nei punti ven¬ 
dita Conad. Questa modalità permette l'eliminazione della car¬ 
ta di ricarica di plastica, contribuendo a ridurne lo smaltimento 
nei rifiuti e la diffusione nell'ambiente. Al momento dell'avvio 
del servizio saranno rese disponibili anche albe modalità di rica¬ 
rica (Bancomat, sito Conad). 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINESTRA 


Igd Immobiliare 


Cambi in euro 


1,3694 dollari +0,003 

163,2400 yen +0,440 

0,6733 sterline +0,000 

1,6501 fra. svi. +0,001 

7,4421 cor. danese +0,001 

28,0430 cor. ceca +0,026 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9305 cor. norvegese -0,033 

9,2137 cor. svedese -0,019 

1,5985 del. australiano +0,002 

1,4473 dol. canadese +0,003 

1,7858 dol. neozelandese +0,001 

250,5500 fior, ungherese -1,260 

0,5842 lira cipriota +0,000 

3,7868 zloty poi. -0,004 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,58 

3,61 

Bot a 6 mesi 

98,20 

3,67 

Bot a 12 mesi 

96,07 

3,78 


Borsa 

Parte bene, poi cade 

Finale di seduta tutto in 
retromarcia per la Borsa, che 
ha accusato l'andamento 
negativo di Wall Street e ha 
chiuso in netto ribasso. Ieri 
l'indice Mibtel ha ceduto lo 
0,75%, a 30.915 punti, mentre 
rS&P/Mib ha perso lo 0,84% e 
l'All Stars lo 0,66%. Scambi in 
lieve calo a 5 miliardi di euro. 
Piazza Affari aveva tentato la 
strada del rialzo in avvio di 
seduta, con un progresso 
massimo dello 0,4%. Aveva poi 
ridotto il guadagno restando 
però in terreno positivo fino al 


pomeriggio, quando ha 
definitivamente invertito la 
tendenza sulla scia del Nyse, 
influenzato a sua volta dal calo 
deU'indice Ism e dai timori 
relativi ai mutui subprime. 
Quasi tutti in calo i titoli guida, 
a parte alcune eccezioni: 
Parmalat ha guadagnato circa 
il 3% riprendendosi dopo il 
calo di giovedì. Bene anche gli 
editoriali, Alitalia, Fastweb 
dopo i dati trimestrali e il 
Banco Popolare. 

Chiusure in ribasso si sono 
registrate anche alla Borsa di 
Londra (-1,32%) e in quella di 
Francoforte (-1,38%). 


Luxottica 

Crediti: 2 miliardi 

Luxottica ha dato mandato a 
un gruppo di primarie banche 
di organizzare, sottoscrivere 
ed erogare linee di credito per 
un valore complessivo di 2 
miliardi di dollari, che 
verranno utilizzati dal gruppo 
per far fronte al fabbisogno 
finanziario necessario al 
perfezionamento della 
prevista acquisizione di 
oakley. 11 primo 
finanziamento consiste in 
una linea di credito di 1,5 
miliardi per una durata di 
cinque anni. 11 secondo 


ammonta a 500 milioni. Tra 
le banche disposte a 
sottoscrivere i due 
finanziamenti Citigroup, 
Intesa SanPaolo, Royal Bank 
of Scotland, Bank of America. 
«Siamo molto soddisfatti - ha 
dichiarato Enrico Cavatorta, 
Cfo di Luxottica - del 
riconoscimento implicito 
della nostra solidità 
finanziaria da parte di questo 
gruppo di primarie banche. 
Inoltre questo denota la forza 
del gmppo nella capacità di 
raccolta dirisorse finanziarie a 
condizioni di mercato 
favorevoli». 


Cresce in provincia 

Igd, società quotata attiva nel 
settore immobiliare della 
grande distribuzione, ha siglato 
un accordo contrattuale per 
l'acquisizione di una galleria 
commerciale in Peschiera 
Bonomeo (Milano). 11 Centro 
Commerciale di Peschiera, la 
cui apertura è prevista agli inizi 
del 2010, ospiterà un Ipercoop 
di proprietà di Coop 
Lombardia. La galleria avrà un 
estensione di 16.800 mq. 
L'ammontare deU'investimento 
è pari a circa 80 milioni di euro 
e presenta una redditività in 


linea con i target del nuovo 
piano industriale 2008-2010. 
Alla sottoscrizione dell'accordo 
contrattuale sono stati versati 
1,5 milioni di euro. Altri 31 
milioni saranno pagati durante 
il 2008. Circa il 42% verrà 
pagato sull'avanzamento dei 
lavori e la parte rimanente 
all'apertura del centro. Igd 
vanta un valore commerciale 
del patrimonio immobiliare al 
31 dicembre 2006 pari a 880,9 
milioni di euro. Ad oggi il 
portafoglio societario è 
costituito da 9 gallerie 
commerciali, 3 ipermercati e 2 
terreni oggetto di sviluppi. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Elica, gruppo 
marchigiano che 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

produce cappe 
aspiratrici, ha nominato 
Marcello Celi consigliere 

A 











Edison r 

3884 

2,01 

2,00 

1,37 

-11,63 

55 

1,99 

2,55 

0,0780 

221,85 

Mirato 

16381 

8,46 

8,46 

1,27 

-3,71 

0 

8,36 

9,43 

0,3000 

145,51 

M 

26012 

13,43 

13,35 

-1,88 

-8,88 

310 

12,72 

16,98 

0,5400 

2860,97 

Edison w07 

2713 

1,40 

1,41 

3,44 

5,98 

123 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10878 

5,62 

5,54 

0,09 

-1,35 

124 

4,96 

6,93 

0,2400 

370,79 



10607 

5,48 

5,46 

-1,69 

-5,84 

109 

5,41 

6,48 


230,81 


13281 

6,86 

6,86 

0,51 

-13,76 

773 

6,80 

8,65 

0,3500 

1779,43 

Acegas-Aps 

14557 

7,52 

7,54 

0,59 

-12,30 

5 

7,50 

9,58 

0,3000 

412,30 

Eems 


Mondadori 

di amministrazione e ha 

ELEn 

60721 

31,36 

31,85 

0,09 

13,05 

14 

27,72 

35,94 

0,3000 

151,29 

Mondo TV 

34336 

17,73 

17,87 

2,25 

-19,43 

15 

17,30 

23,08 

0,3500 

78,10 

- 1 

158348 

81,78 

82,79 

-2,45 

340,51 

85 

18,56 

100,18 

0,4000 

341,02 

autorizzato un piano di 



7302 

3,77 

3,73 

-1,37 

-32,85 

149 

3,74 

6,63 

0,0400 

238,79 


2078 

1,07 

1,07 

-0,28 

-17,21 

25 

1,07 

1,30 

0,0240 

160,95 

Acq. Potab. 

39345 

20,32 

20,14 

-1,23 

27,00 

2 

16,00 

28,95 

0,1000 

102,63 

Eliea 

Monrif 


12228 

6,32 

6,20 

0,26 

30,45 

115 

4,84 

6,92 

0,1750 

174,63 

Monte Pasebi Si 

8901 

4,60 

4,58 

-0,87 

-6,91 

7195 

4,60 

5,25 

0,1700 

11255,72 

riacquisto di azioni 

Acsm 

4359 

2,25 

2,15 

-4,65 

-9,49 

19 

2,19 

2,69 

0,0350 

105,51 

Emak 

Enel 

14448 

7,46 

7,42 

-1,72 

-5,20 

25774 

7,45 

8,54 

0,4900 

46135,46 

Montefìbre 

1254 

0,65 

0,64 

-1,91 

26,42 

201 

0,46 

1,02 

0,0300 

84,21 


16166 

8,35 

8,27 

-0,78 

-3,02 

16 

7,96 

9,45 

0,1000 

565,06 

proprie (buy back) fino a 















AC16II0S 

Enertad 

7515 

3,88 

3,84 

0,65 

7,51 

23 

3,57 

4,89 

0,0207 

368,22 

Montefìbre r ne 

1245 

0,64 

0,64 

-0,05 

32,21 

49 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,71 

AoHoc 

9434 

4,87 

4,77 

-4,21 

-21,66 

361 

4,86 

7,06 

0,2500 

495,82 

un massimo di 6.332.280 


Engineering LI. 

71100 

36,72 

36,47 

-1,49 

8,25 


33,92 

38,89 

0,4800 

459,00 


11033 

5,70 

5,50 

-0,02 


174 

5,51 

6,33 


225,14 

Aeffe 

7230 

3,73 

3,77 

0,64 


55 

3,72 

3,94 


400,89 

1 

MutuiOnline 






Eni 

47884 

24,73 

24,59 

-1,56 

-3,81 

21090 

22,94 

28,53 

1,2500 

99052,53 












azioni. 

Aem 

4831 

2,50 

2,48 

-1,51 

-2,23 

9608 

2,41 

2,96 

0,0700 

4491,12 












Enia 

20885 

10,79 

10,75 

-0,94 


26 

10,75 

11,39 


1159,49 

N 











Bnl Fondi 

AemTo 

5272 

2,72 

2,71 

0,30 

9,71 

160 

2,32 

2,86 

0,0600 

1989,42 













Erg 

31282 

16,16 

16,15 

-0,29 

-7,86 

1892 

16,16 

21,43 

0,4000 

2428,57 

Nav. Montanari 

7668 

3,96 

3,99 

-0,84 

4,10 

42 

3,50 

4,41 

0,1050 

486,52 

Immobiliari ha siglato 

Aem To w08 

1658 

0,86 

0,85 

0,12 

10,96 

23 

0,70 

0,93 





Ergo Previdenza 

8312 

4,29 

4,25 

-2,68 

-14,84 

249 

4,29 

6,29 

0,1740 

386,37 

Negri Bossi 


0,93 

0,93 

-1,10 

-14,88 

19 

0,91 

1,13 

0,0400 

41,15 

Aerop. Firenze 

34952 

18,05 

18,20 


-7,73 

0 

17,85 

20,83 

0,0630 

163,09 

1808 

un preliminare per 


Esprinet 

26877 

13,88 

13,68 


-2,65 

252 

13,75 

16,62 

0,1400 

727,42 

Negri Bossi wlO 

840 

0,43 

0,43 

-0,86 

-35,46 


0,41 

0,70 



Aicon 

7656 

3,95 

3,93 

-0,20 


55 

3,95 

4,76 


430,99 

-0,80 

7 





Eurafly 

5826 

3,01 

2,99 

-0,53 

-36,32 


2,65 

4,72 


40,19 

Niee 

11439 

5,91 

5,93 

1,70 

-9,88 

214 

5,83 

6,77 

0,0730 

685,33 

l'acquisto di quattro 

Alerion 

1487 

0,77 

0,76 

-0,11 

61,23 

nr\r\ 

0,47 

0,82 

0,0050 

307,21 

88 


byu 

Eurateeb 

16425 

8,48 

8,40 

-1,66 

-7,43 

65 

7,66 

9,36 


296,94 












immobili commerciali in 

AISfAllA 

1560 

0,81 

n on 

1,06 

-25,49 

13022 

0,75 

1,13 

0,0413 

1116,98 













Al Italia 

U,oU 


10328 

5,33 

5,29 

-1,93 

-11,85 

50 

5,17 

6,64 


348,94 












Alleanza 

17759 

9,17 

9,14 

-0,33 

-9,75 

5044 

9,01 

10,74 

0,5000 

7764,79 

Eutelia 


o 











costruzione a Bari che 

Everel Group 

1070 

0,55 

0,55 

-1,70 

-7,75 

145 

0,55 

0,78 

0,0516 

53,93 


2362 

1,22 

1,20 

-2,60 

35,41 

207 

0,90 

3,31 

0,0440 

41,48 

Amplifon 

12675 

6,55 

6,52 

-0,55 

0,99 

318 

5,89 

7,22 

0,0350 

1298,66 

Olidata 

saranno inseriti nel 

Exprivia 

3578 

1,85 

1,80 

-5,10 

110,48 

250 

0,88 

3,46 


62,70 

Omnia Netwoilc 

8376 

4,33 

4,16 

-0,57 


168 

3,96 

5,35 


112,19 

Anima 

5911 

3,05 

3,03 

-1,66 

-18,11 

142 

3,04 

4,15 

0,1520 

320,56 


























portafoglio del Fondo 

Ansaldo Sts 

19308 

9,97 

9,90 

-1,33 

10,81 

326 

8,79 

10,71 

- 

997,20 

e 






















Estense Grande 

Arena 

359 

0,19 

0,18 

-1,08 

7,91 

743 

0,17 

0,23 

0,0413 

136,05 

r 

Fastweb 

72436 

37,41 

37,34 


-15,09 

362 

37,41 

48,45 

3,7700 

2974,40 

P 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

91 

0,05 

0,05 

-6,54 

-31,99 

273 

0,03 

0,12 



0,86 

Pagnossin 



0 

Distribuzione. Il prezzo 



Fiat 

39810 

20,56 

20,42 

-0,34 

39,93 

24679 

14,44 

23,77 

0,1550 

22456,61 

Panariagroup I.C. 

13504 

6,97 

6,89 

-3,27 

11,44 

10 

6,25 

7,59 

0,1900 

316,31 

Ascopiave 

3510 

1,81 

1,81 

-0,60 

-17,85 

265 

1,81 

2,21 

0,0850 

423,03 

dell'investimento è stato 

Fiat priv 

34253 

17,69 

17,55 

-1,03 

43,87 

291 

12,11 

20,80 

0,3100 

1827,24 

Parmalat 


2,58 

2,58 

3,36 

-23,94 

17251 

2,52 

3,45 

0,0250 

4255,13 

Asm 

7840 

4,05 

4,03 

-0,74 

-2,86 

996 

3,85 

5,10 

0,1550 

3135,16 

4988 

Fiat r ne 

33709 

17,41 

17,29 

-0,62 

24,16 

199 

13,89 

21,26 

0,9300 

1391,20 

PaimalatwIS 

3077 

1,59 

1,59 

4,34 

-33,46 

156 

1,54 

2,46 



fissato in un massimo di 

Astaldi 

12439 

6,42 

6,44 

-1,69 

13,42 

94 

5,53 

7,71 

0,0850 

632,28 



Fidia 

23605 

12,19 

12,12 

-3,03 

121,09 

54 

5,44 

19,46 

0,1400 

57,30 


43431 

22,43 

22,40 

0,18 

56,11 

36 

14,37 

23,48 

0,3000 

619,07 

15,9 milioni di euro. Gli 


47768 

24,67 

24,58 

-1,21 

12,49 

1165 

21,76 

25,96 

0,3575 

14104,12 

Permasteeiisa 

Atlantia 

Fiera Milano 

14369 

7,42 

7,42 

0,38 

-16,42 


7,36 

9,95 

0,3000 

251,51 

Piaggio 

6583 

3,40 

3,40 

-0,82 

8,35 

509 

3,07 

3,92 

0,0300 

1346,54 

Auto To-Mi 

33829 

17,47 

17,18 

-1,27 

-0,08 

223 

17,04 

19,99 

0,2000 

1537,45 

4 

immobili avranno una 

Fil. Pollone 

2041 

1,05 

1,02 

-0,39 

15,43 

242 

0,91 

1,48 

0,0500 

11,23 

Pininfarina 

46509 

24,02 

24,14 

3,38 

-4,04 


23,48 

26,85 

0,3400 

223,79 


29596 

15,29 

15,21 

0,07 

8,92 

1511 

13,37 


0,4000 

3888,50 

0 

superficie lorda di 8.860. 

Autognil 

16,68 

Finarte C.Aste 

1195 

0,62 

0,61 

-1,29 

-0,18 

7 

0,61 


0,0362 

30,92 

Pireiii & C r ne 

1445 

0,75 

0,74 

-1,29 

3,77 


0,72 

0,85 

0,0364 

100,59 

Azimut H. 

23839 

12,31 

12,25 

0,34 

18,42 

838 

9,78 

13,44 

0,2000 

1787,42 

0,86 

989 


42230 

21,81 

21,71 

-1,72 

4,91 

2074 

20,59 

23,76 

0,3500 

9271,36 

Pireiii&CR.E. 

71352 

36,85 

37,15 

-0,30 

-29,92 

343 

36,85 

60,28 

2,0600 

1569,71 

Angelo Caridi è il 

nuovo direttore generale 












Finmeccanica 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMRArt'é 

20641 

10,66 

10,67 

-2,01 

34,97 

0 

7,90 

11,70 

0,4000 

38,16 

Pireiii &C. 

1519 

0,78 

0,79 

-1,54 

3,33 

69027 

0,76 

0,93 

0,0210 

4106,45 

34655 

17,90 

17,88 

1,01 

-3,69 


17,45 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

66530 

34,36 

34,16 

-0,35 

-5,86 

529 

32,92 

39,98 

1,0000 

4302,67 

Poiigr. Ed. 

2567 

1,33 

1,33 

-0,82 

-8,61 

13 

1,31 

1,72 

0,0260 

175,03 

della divisione Refining & 

0 


Fondiaria-Sai r ne 

49046 

25,33 

25,39 

0,28 

-7,22 

33 

25,31 

31,05 

1,0520 

1097,06 

Poiigrafiea S.F. 

47748 

24,66 

24,19 

-3,66 

-12,24 

5 

24,66 

30,10 

0,3615 

29,45 

B. C.R. Firenze 

12624 

6,52 

6,51 

0,14 

51,75 

4886 

4,25 

6,64 

0,1000 

5401,93 

Fondiaria-Sai w08 

15492 

8,00 

7,85 

-2,31 

-5,11 

3 

7,69 

9,22 



Poitrana Frau 

5542 

2,86 

2,85 

-1,18 

-3,80 

81 

2,66 

3,17 

0,0150 

400,68 

Marketing di Eni. Caridi, 

B. Carige 

6465 

3,34 

3,31 

-1,81 

-8,72 


3,28 

4,01 

0,0750 

4055,11 



864 

FullSix 

14729 

7,61 

7,59 

-1,80 

-7,05 

3 

7,47 

9,93 


84,84 

Poiynt 

6508 

3,36 

3,35 

-0,71 

30,83 

210 

2,19 

3,55 

0,0900 

346,86 

già ad di Snamprogetti, è 

B. Carige risp 

7397 

3,82 

3,82 

4,71 

-6,90 


3,63 

4,20 

0,0950 

669,83 


1 












Premafin 

4428 

2,29 

2,27 

-0,74 

-8,63 

50 

2,27 

2,74 

0,0150 

938,45 

stato nominato nel corso 

B. Desio 

15420 

7,96 

7,97 

0,49 

-8,25 

29 

7,90 

9,78 

0,0955 

931,79 












G 











Premuda 

3162 

1,63 

1,63 

0,87 

3,22 

137 

1,44 

1,71 

0,0600 

229,86 

B. Desio r no 

15480 

8,00 

8,00 

-0,06 

11,00 


7,20 

9,07 

0,1150 

105,55 











del oda della compagnia, 
tenutosi oggi. Angelo 

0 

Gabetb Prap. S. 

5766 

2,98 

2,93 

-1,87 

-22,61 

13 

2,78 

4,13 

0,0700 

148,52 

Prima ind. 

72920 

37,66 

38,07 

2,89 

67,53 

16 

22,30 

42,57 

0,6500 

173,24 


1873 

0,97 

0,97 

2,12 

-5,33 

1054 

0,93 

1,12 

0,0130 

351,09 

B. Finnat 


14675 

7,58 

7,58 

-0,22 

-18,03 

14 

7,56 

9,25 

0,0950 

340,33 

Prysmian 

36795 

19,00 

19,00 

1,17 


541 

15,69 

21,11 


3420,54 

B. Generali 

19227 

9,93 

9,76 

-2,29 

2,85 

91 

9,17 

11,87 


1105,34 

udspius 



- 

Gefran 

10390 

5,37 

5,36 

-2,63 

9,96 

22 

4,88 

5,72 

0,2500 

77,27 












Taraborrelli assume la 

B. Ifìs 

19343 

9,99 

10,00 


-1,15 

12 

9,54 

11,00 

0,2400 

290,29 













Gemina 

5453 

2,82 

2,80 

-1,51 

-16,07 

557 

2,82 

3,62 

0,1000 

1026,37 

R 











guida di Syndial come 


14332 

7,40 

7,40 

-0,20 

-11,44 

16 

7,39 

8,65 

0,2500 

1151,89 











B. Intermobiliare 

Gemina r ne 

5034 

2,60 

2,60 

-2,99 

-13,33 

2 

2,60 

3,25 

0,1200 

9,78 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


29278 

15,12 

15,04 

-0,65 

-66,64 

514 

14,92 

57,24 

0,7800 

1383,97 



amministratore delegato 
e direttore generale. 

B. Italease 

Generali 

56810 

29,34 

29,02 

-1,33 

-4,15 

9068 

27,54 

32,06 

0,7500 

41265,09 

Ratti 

1331 

0,69 

0,67 

-2,60 

21,09 

48 

0,56 

1,02 

0,0516 

35,74 

B. Popolare 

34344 

17,74 

17,96 

2,65 

-19,08 

4719 

17,48 

24,66 


11360,19 

- 


26360 

13,61 

13,65 

0,46 

14,40 

534 

11,85 

14,17 

0,1500 

3523,90 

RCS Mediag. r ne 

5542 

2,86 

2,85 

0,78 

-10,06 

22 

2,79 

3,37 

0,0500 

84,00 


4299 

2,22 

2,21 

-0,54 

-8,38 

117 

2,22 

2,77 

0,1470 

281,21 


B. Profilo 

p ■ 

11660 

6,02 

5,93 

-0,17 

2,85 

45 

5,78 

6,87 

0,1000 

722,64 

RCS Mediagroup 

8020 

4,14 

4,13 

0,76 

8,26 

939 

3,75 

4,33 

0,0300 

3034,72 

Tessitura 


26364 

13,62 

13,55 

-0,65 

-5,61 


13,02 

14,66 

0,1376 



B. Santander 

4 


Grandi Viaggi 

4798 

2,48 

2,49 

-1,03 

-10,35 

14 

2,48 

3,02 

0,0200 

111,51 

RDB 

9366 

4,84 

4,81 

-0,97 


136 

4,67 

5,38 


221,83 

Pontelambro, società 

B. Sard. r no 

37186 

19,20 

19,17 

-0,65 

1,21 


18,95 

22,08 

0,5200 

126,75 



1 

Ri*si 11 ififi 51 nH no 

19394 

10,02 

10,02 

1,57 

21,17 

112 

8,16 

10,02 

0,1200 

369,22 

Reeordati 

11734 

6,06 

6,06 

0,33 

4,59 

525 

5,75 

6,48 

0,1850 

1256,90 

B.P. Etniria e L 

26877 

13,88 

13,91 

-0,62 

-11,21 

167 

13,88 

16,94 

0,3000 

748,68 

uiaiiiuiiaiiiiii# 

comasca, sarà la prima 
ammessa al Mercato 

Gruppo Coin 

12588 

6,50 

6,51 

-0,91 

49,79 

63 

4,34 

6,84 


859,04 

Reno De Mediei 

1276 

0,66 

0,67 

0,57 

25,63 

424 

0,52 

0,72 

0,0165 

177,46 

B.P. Intra 

23826 

12,30 

12,32 

0,14 

-11,74 

10 

12,17 

14,49 

0,2000 



692,66 

Guala Closures 

11228 

5,80 

5,80 


23,62 

30 

4,67 

6,03 

0,0880 

392,15 

Repiy 

49143 

25,38 

25,00 

-0,87 

28,06 

1 

19,76 

28,07 

0,2800 

230,13 

B.P. Milano 

19986 

10,32 

10,22 

-2,14 

-22,99 

4139 

10,29 

13,89 

0,3500 

4283,98 














Reteiit 

702 

0,36 

0,36 

-3,70 

-20,00 

2896 

0,36 

0,46 


153,18 

Alternativo dei Capitali 
(Mac). Specializzata nella 

B.P. Spoleto 

21084 

10,89 

11,14 

-0,27 

-11,41 


10,61 

12,29 

0,4100 

238,24 













2 

H 











Rieebetti 

3117 

1,61 

1,61 

-0,74 

5,23 

22 

1,53 

1,87 

0,0230 

86,22 

BasicNet 

3363 

1,74 

1,72 

-2,21 

86,01 

305 

0,93 

1,97 

0,0930 

105,95 











Nera 

5551 

2,87 

2,85 

-1,38 

-13,44 

1320 

2,87 

3,46 

0,0800 

2915,03 

Risanamento 

9523 

4,92 

4,89 

-1,85 

-40,18 

306 

4,83 

8,81 

0,1030 

1349,19 


462 

0,24 

0,24 

-0,08 

-10,90 

383 

0,24 

0,33 


161,28 

produzione di tessuti in 
lino, ha collocato 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1192 

0,62 

0,61 

-0,33 

-6,92 

77 

0,58 

0,71 


81,58 

BB Biotecb 

113291 

58,51 

58,43 

0,53 

1,18 


54,24 

60,93 

2,0000 














4 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

7939 

4,10 

4,10 

-1,20 

-11,45 

0 

3,93 

4,99 

- 


379 

0,20 

0,20 


-9,44 

10777 

0,20 

0,24 


803,00 

s 











1.500.000 azioni, per un 

Beo Popolare wlO 

2446 

1,26 

1,29 

5,22 

-30,41 

786 

1,25 

2,84 















- 


LNet 

99679 

51,48 

51,33 

-0,68 

14,20 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,07 

Sabaf 

54913 

28,36 

27,93 

-0,68 

9,41 

12 

24,96 

30,64 

0,7000 

327,09 













controvalore 

Begbelli 

2370 

1,22 

1,21 

-2,57 

127,98 

346 

0,54 

1,92 

0,0150 

244,80 

Ifì priv 

52454 

27,09 

27,07 

-1,35 

16,62 

223 

22,86 

31,38 

0,6300 

2080,55 

Sadi Serv.ind. 

4632 

2,39 

2,40 

-1,11 

1,53 

7 

2,29 

3,48 

0,1500 

221,74 


23514 

12,14 

12,35 

3,19 

-17,59 

1611 

11,61 

14,79 

0,3700 

2218,41 

complessivo di 6 milioni 
di euro. 

Iberdrola 

Benetton 

IfìI 

14586 

7,53 

7,51 

-0,91 

18,59 

2878 

6,21 

8,50 

0,1000 

7823,87 

Saes G. 

53170 

27,46 

27,29 

-1,23 

-5,60 

25 

26,82 

32,53 

1,4000 

419,35 

Beni Stabili 

1744 

0,90 

0,89 

-1,47 

-27,31 

5038 


1,42 

0,0240 

1721,21 


0,89 

mime 

13380 

6,91 

6,85 

-1,14 

19,51 

14 

5,72 

7,91 

0,1207 

258,32 

Saes G. r ne 

42366 

21,88 

21,45 

-1,11 

-5,97 

12 

20,87 

27,47 

1,4160 

163,24 

Bialetb 

4726 

2,44 

2,43 

0,16 



2,44 

2,64 


183,07 


0 

- 

Ima 

31178 

16,10 

16,07 

-0,91 

42,67 

44 

11,14 

17,34 

0,6500 

581,28 

Safiio Group 

6942 

3,59 

3,51 

-3,28 

-20,55 

5783 

3,59 

4,89 

0,0200 

1023,14 

Biesse 

40952 

21,15 

20,92 

-2,56 

35,87 

24 

15,37 

24,55 

0,3600 

579,36 

Imm. Grande Dis. 

5679 

2,93 

2,91 

-1,09 

-21,83 

802 

2,89 

4,36 

0,0350 

907,03 

Saipem 

49588 

25,61 

25,49 

-1,43 

28,27 

1885 

18,32 

28,01 

0,2900 

11300,46 

renovables ha nominato 

Boero 

47439 

24,50 

24,50 


50,86 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

106,34 

Immsi 

4105 

2,12 

2,10 

-0,80 

-0,05 

438 

1,97 

2,54 

0,0300 

727,58 

Saipem r 

54603 

28,20 

28,20 

. 

43,07 

0 

19,10 

29,40 

0,3200 

4,49 

Bbva, Credit Suisse, Jp 
Morgan, Merrill Lynch e 

Bolzoni 

9991 

5,16 

5,20 

2,58 

27,38 

214 

3,97 

5,74 

0,1000 

133,33 

Impregno 

10901 

5,63 

5,56 

-2,01 

34,08 

2543 

4,14 

6,98 

0,0300 

2260,30 

Saras 

8183 

4,23 

4,24 

-0,12 

3,83 

2197 

3,88 

4,87 

0,1500 

4018,93 

Bon. Ferraresi 

75728 

39,11 

39,10 

0,64 

2,76 

3 

35,94 

43,79 

0,0800 

219,99 

Impregno r ne 

18937 

9,78 

9,78 

. 

53,58 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,80 

Sat 

28057 

14,49 

14,32 

-1,01 


39 

13,77 

15,23 


142,87 

Brembo 

19839 

10,25 

10,08 

-3,05 

6,39 

275 

9,49 

12,21 

0,2400 

684,27 

IndesitComp. 

31552 

16,30 

16,23 

1,70 

30,92 

298 

12,15 

18,46 

0,3850 

1850,89 

Save 

53964 

27,87 

27,96 

-1,10 

10,42 

5 

24,70 

30,42 

0,4300 

771,16 

Morgan Stanley come 

Briosebi 

943 

0,49 

0,48 

-1,10 

5,21 

325 

0,45 

0,65 

0,0038 

351,39 

Indesit r ne 

31948 

16,50 

16,50 

. 

28,22 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,44 

Sebiappareiii 

105 

0,05 

0,05 

-1,47 

14,59 

2420 

0,05 

0,09 

0,0155 

33,05 

globai coordinator della 
quotazione in Borsa, 
prevista nell'ultimo 

Bulgari 

19816 

10,23 

10,20 

0,88 

-5,82 

2640 

10,23 

11,92 

0,2900 

3069,65 

Intek 

1671 

0,86 

0,86 

0,86 

7,73 

123 

0,79 

1,00 

0,0190 

300,04 

SeatP. G. 

781 

0,40 

0,40 

-2,42 

-12,87 

35566 

0,40 

0,49 

0,0070 

3311,11 

Buongiorno Spa 

6419 

3,31 

3,30 

-0,87 

-15,86 

541 

3,31 

4,01 

- 

299,03 

Intek r ne 

1989 

1,03 

1,02 

-0,68 


13 

1,03 

1,27 

0,2172 

15,59 

Seat P. G. r 

751 

0,39 

0,39 

-1,48 

-0,49 

172 

0,39 

0,45 

0,0076 

52,80 

Buzzi Unieem 

43992 

22,72 

22,57 

-1,23 

5,48 

414 

21,12 

26,26 

0,4000 

3747,86 

Interpump 

14154 

7,31 

7,23 

-2,23 

6,33 

114 

6,88 

8,85 

0,1800 

584,22 

Sias 

21667 

11,19 

11,23 

0,09 

-0,99 

395 

11,08 

12,86 

0,1500 

1426,72 

Buzzi Unieem r ne 

30444 

15,72 

15,52 

-1,40 

7,28 

21 

14,52 

18,91 

0,4240 

640,11 

Intesa Sanp. r ne 

10098 

5,21 

5,20 

0,08 

-7,45 

1752 

4,98 

6,03 

0,3910 

4862,94 

Sirti 

5040 

2,60 

2,60 

-0,84 

22,26 

77 

2,13 

2,73 

1,0000 

577,80 

trimestre dell'anno 












Intesa Sanpaolo 

10733 

5,54 

5,51 

-0,20 

-4,91 

47293 

5,25 

6,24 

0,3800 

65680,85 

Smurfit Sisa 

4723 

2,44 

2,43 

0,58 

-6,26 

2 

2,31 

2,65 

0,0100 

150,24 

mediante Ops. Il debutto 
sulla piazza madrilena 
del leader mondiale 

c 











Invest e Svil w09 

130 

0,07 

0,07 

-4,03 


8 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

15213 

7,86 

7,79 

-0,35 

19,59 

265 

6,20 

8,66 

0,0387 

917,89 

C. Artigiano 

7755 

4,00 

3,94 

-3,95 

7,57 

233 

3,56 

4,73 

0,1635 

570,29 

Invest. e Svil. 

481 

0,25 

0,25 

-0,24 

5,39 

1211 

0,20 

0,34 

0,0361 

60,20 

Snam Rete Gas 

7964 

4,11 

4,09 

-1,59 

-5,19 

7339 

3,99 

4,89 

0,1900 

8046,21 

C. Bergam. 

66182 

34,18 

34,37 

0,35 

12,10 

1 

30,49 

41,02 

1,0500 

2109,82 

Ipi Spa 

10988 

5,67 

5,60 

2,19 

-28,69 

2 

5,46 

8,09 

0,5000 

231,45 

Snia 

2159 

1,12 

1,15 

14,40 

-35,02 

4417 

0,94 

1,85 

0,0487 

78,81 

C. Valtellinese 

20097 

10,38 

10,40 

-0,10 

-1,87 

181 

10,37 

11,98 

0,4000 

1666,75 

Irae 

5700 

2,94 

2,93 

-1,51 

0,75 

6 

2,88 

3,98 

0,0200 

82,81 

SniawlO 

116 

0,06 

0,06 

8,17 

-26,63 

22579 

0,04 

0,08 



nell'energia eolica, che 

Cadit 

23268 

12,02 

11,98 

-1,71 

30,53 

12 

9,13 

13,32 

0,2900 

107,91 

Isagra 

13347 

6,89 

6,80 

-2,72 

-9,55 

17 

6,58 

8,63 

0,3000 

120,97 

Soeotherm 

20583 

10,63 

10,56 

-1,73 

-16,25 

57 

10,56 

12,72 

0,0500 

409,79 

vanta una capacità 
installata di 6.826 mw e 
un portafoglio ordini per 

Cairo Comm. 

76560 

39,54 

39,58 

0,87 

-9,40 

9 

36,74 

50,56 

2,5000 

309,77 

It Holding 

3832 

1,98 

1,96 

-2,78 

27,19 

331 

1,42 

2,20 

0,0258 

486,58 

Sogefi 

12594 

6,50 

6,42 

-3,50 

10,50 

129 

5,74 

7,44 

0,2000 

739,79 

Caltagirone 

15039 

7,77 

7,70 

-1,88 

-1,64 

10 

7,77 

9,64 

0,0800 

932,97 

ItWay 

15167 

7,83 

7,85 

0,47 

8,03 

9 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,60 

Soi 

11188 

5,78 

5,73 

0,58 

21,54 

11 

4,73 

6,10 

0,0680 

524,06 

Caltagirone Ed. 

11068 

5,72 

5,66 

-1,56 

-9,79 

139 

5,72 

6,60 

0,1000 

714,50 

Italeementi 

38677 

19,98 

19,38 

-0,33 

-7,91 

3085 

19,55 

24,64 

0,3600 

3537,92 

Sopaf 

1180 

0,61 

0,61 

2,30 

-16,63 

1912 

0,56 

0,75 

0,0620 

257,13 

Cam-Fin. 

3073 

1,59 

1,59 

-0,94 

10,21 

332 

1,44 

1,92 

0,0300 

583,53 

Italeementi r ne 

25172 

13,00 

12,64 

-0,02 

-3,25 

741 

12,70 

15,79 

0,3900 

1370,61 

Sorin 

3543 

1,83 

1,81 

-2,06 

8,73 

324 

1,55 

2,00 


860,85 

40.152 mw (51% negli 

Campar! 

15165 

7,83 

7,80 

-0,03 

3,50 

486 

7,38 

8,40 

0,1000 

2274,41 

Italmobiliare 

193259 

99,81 

98,00 

-3,08 

23,62 

29 

79,22 

106,64 

1,4500 

2214,04 

Stefanei 

6107 

3,15 

3,18 

0,38 

2,24 

11 

3,08 

3,79 

0,0400 

170,94 

usa, 16% in Spagna e 

15% nel regno unito). 

Cape Uve 

1919 

0,99 

0,98 



98 

0,97 

1,03 

- 

50,34 

Italmobiliare r ne 

142219 

73,45 

72,43 

-1,94 

12,93 

11 

64,05 

83,15 

1,5280 

1200,41 

Stefanei r 

9914 

5,12 

5,12 

-0,97 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Capitana 

13535 

6,99 

6,89 

-0,52 

-3,45 

38988 

6,25 

7,98 

0,2200 

18197,27 












STMiemeieeta-. 

24097 

12,45 

12,34 

-1,78 

-11,83 

6814 

12,45 

15,26 

0,3000 


Carrara 

15180 

7,84 

7,78 

-2,26 

85,21 

236 

4,13 

9,45 

0,1250 

329,28 

J 






















rappresenta fra le 

Cattoliea Ass. 

81285 

41,98 

42,13 

0,45 

-6,94 

81 

41,03 

48,07 

1,5500 

1989,48 

Jolly H. 

46858 

24,20 

24,45 

0,41 

-2,38 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

484,00 

T 











maggiori operazioni di 

Cde 

10012 

5,17 

5,24 

0,77 

-22,03 

9 

5,17 

6,81 

0,5600 

63,42 

Juventus FC 

2620 

1,35 

1,34 

-2,26 

-12,75 

149 

1,34 

1,77 

0,0120 

272,70 

Tanietti S. 

13943 

7,20 

7,21 

-0,03 

29,14 

53 

5,51 

7,42 

0,1400 

137,00 

questo livello in Spagna. 

Benetton vanta ricavi 
in crescita del 10,2% a 

Celi Tberap 

5454 

2,82 

2,75 

-4,15 

-48,67 

722 

2,21 

5,54 

- 













Tas 

37467 

19,35 

19,42 

-0,77 

-11,52 

3 

18,64 

27,24 

1,7500 

34,29 

Cembre 

17310 

8,94 

8,87 

0,82 

42,61 

21 

6,27 

10,33 

0,2200 

151,98 

K 











Teieeom i. Media 

510 

0,26 

0,26 

0,19 

-26,70 

3501 

0,26 

0,36 

0,1643 

868,33 

Cementir 

18544 

9,58 

9,46 

-0,56 

38,88 

211 

6,78 

11,46 

0,1000 

1523,89 

Kaiteeb 

852 

0,44 

0,44 

1,84 

9,75 

991 

0,39 

0,51 


39,33 

Teieeom ita Med. r ne 

486 

0,25 

0,25 

-1,38 

-27,54 

5 

0,25 

0,35 

0,1679 

13,80 

Cent. Latte To 

9089 

4,69 

4,70 

-0,11 

6,20 

3 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,94 

Kme Group 

4056 

2,10 

2,08 

1,66 

20,07 

920 

1,59 

2,28 

0,0230 

484,43 

Teieeom itaiia 

3785 

1,96 

1,94 

-0,97 

-15,29 

78060 

1,93 

2,43 

0,1400 

26159,37 

990 milioni di euro. 

Cbl 

1684 

0,87 

0,86 

-1,88 

2,56 

282 

0,78 

1,20 

- 

113,20 

Kme Group rsp 

3898 

2,01 

2,00 

-0,79 

28,47 

57 

1,47 

2,32 

0,1086 

38,39 

Teieeom itaiia r 

3075 

1,59 

1,59 

0,38 

-17,66 

15340 

1,57 

2,02 

0,1510 

9569,48 

margine operativo lordo 
a 151 milioni (-h 14,8%) e 
risultato operativo a 107 

Cieeolella 

9135 

4,72 

4,63 

-2,71 

94,96 

41 

2,42 

7,89 

0,0516 

56,62 

KME Group w09 

728 

0,38 

0,38 

. 

-6,21 

110 

0,36 

0,44 

. 


Tenarie 

33234 

17,16 

17,09 

0,35 

-10,42 

2567 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5398 

2,79 

2,77 

-2,12 

9,29 

1024 

2,55 

3,21 

0,0500 

2203,75 












Terna 

4845 

2,50 

2,50 

. 

-3,62 

9257 

2,48 

2,85 

0,1400 

5004,43 

Class 

3257 

1,68 

1,65 

-0,48 

29,57 

424 

1,30 

2,55 

0,0100 

172,54 

L 











Tiseaii 

4198 

2,17 

2,16 

-0,09 

-14,71 

1953 

2,17 

2,84 


920,13 

Cobra 

14816 

7,65 

7,55 

-3,36 

0,68 

14 

7,39 

9,85 

- 

160,69 

La Doria 

4161 

2,15 

2,15 

-0,69 

-9,55 

0 

2,15 

2,59 

0,0400 

66,62 

Tod's 

127794 

66,00 

65,26 

-1,30 

6,74 

54 

61,00 

69,99 

1,2500 

2011,74 

milioni (-h 20,4%). Sono 
questi i numeri 
preliminari di rilievo del 
gruppo Benetton 

Cofide 

2498 

1,29 

1,28 

-1,16 

16,22 

228 

1,11 

1,41 

0,0150 

927,78 

Laudi Renzo 

6632 

3,42 

3,43 

1,24 


248 

3,40 

4,30 

. 

385,31 

Travi 

25652 

13,25 

13,09 

-2,75 

37,37 

90 

9,26 

14,30 

0,0500 

847,87 

Cr Vaitei w08 

3973 

2,05 

2,06 



1 

2,05 

2,37 

- 

- 

Lavorwash 

4521 

2,34 

2,32 

-1,90 

14,29 

7 

2,00 

3,35 

0,0200 

31,13 

Travisan Comet. 

11091 

5,73 

5,68 

-2,40 

75,98 

40 

3,23 

8,41 

0,0700 

160,22 

Cr Vaitei w09 

4299 

2,22 

2,22 

-0,45 


0 

2,22 

2,62 

- 

- 

Lazio 

726 

0,38 

0,38 

0,81 

-7,86 

3 

0,37 

0,42 

- 

25,40 

Txt e-soiutions 

36171 

18,68 

18,79 

-0,82 

-0,16 

1 

18,00 

20,93 

0,4000 

49,00 

Credem 

18995 

9,81 

9,73 

-0,34 

-10,07 

449 

9,81 

12,38 

0,3500 

2766,23 

Unifieio 

5619 

2,90 

2,89 

-0,41 

-7,08 

38 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,23 












Cramonini 

4761 

2,46 

2,47 

1,65 

1,61 

64 

2,36 

2,83 

0,0800 

348,74 

Lottomatiea 

52415 

27,07 

26,97 

-1,28 

-14,55 

493 

27,04 

33,78 

0,7900 

4103,54 

u 











registrati nel primo 
semestre dell'anno. 

Flavio Briatore esce 

Crespi 

1929 

1,00 

0,99 

0,90 

9,72 

40 

0,91 

1,41 

0,0350 

59,79 

Luxottiea 

50091 

25,87 

25,97 

-0,27 

10,23 

1450 

22,98 

28,90 

0,4200 

11952,60 

UBi Banea 

35488 

18,33 

18,21 

-0,34 

-12,35 

2601 

17,90 

22,56 

0,8000 

11714,27 

Csp 

5387 

2,78 

2,76 

-1,25 

99,43 

75 

1,33 

2,90 

0,0500 

92,53 












Uni Land 

943 

0,49 

0,48 

-2,62 

-17,43 

1710 

0,48 

0,63 

0,0050 

523,79 












M 











Unieredito 

12142 

6,27 

6,20 

-0,70 

-7,18 

191532 

6,09 

7,65 

0,2400 

65364,04 

































dalla holding di controllo 

D 











Maffel 

6229 

3,22 

3,21 

0,06 

24,45 

43 

2,51 

3,49 

0,0510 

96,51 

Unieredito r 

12714 

6,57 

6,52 

-0,15 

-0,77 

57 

6,31 

7,64 

0,2550 

142,53 

D'Amieo 

7548 

3,90 

3,90 

-1,99 


102 

3,45 

4,10 

- 

584,50 

Management e C 

1687 

0,87 

0,87 

1,16 

-5,66 

346 

0,85 

0,95 

- 

475,29 

Unipoi 

4761 

2,46 

2,44 

-1,26 

-10,45 

4905 

2,44 

3,08 

0,1200 

3591,43 

Pierrel, PFarmaceutici, 

Dada 

42346 

21,87 

21,64 

-3,18 

32,77 

38 

16,38 

24,11 

- 

352,04 

Marezzi Group 

20817 

10,75 

10,79 

-0,56 

12,02 

34 

9,23 

11,89 

0,2300 

1099,10 

Unipoi priv 

4575 

2,36 

2,33 

-0,89 

-4,37 

3322 

2,31 

2,77 

0,1252 

2125,80 

ed entra neH'azionariato 
del veicolo quotato in 

Danieli 

44147 

22,80 

22,02 

-6,10 

46,73 

231 

13,24 

26,91 

0,0800 

932,05 

Mareolin 

5784 

2,99 

2,98 

-0,63 

45,00 

38 

2,06 

3,30 

0,0290 

185,61 












Danieli r ne 

31553 

16,30 

16,08 

-4,16 

68,02 

412 

8,45 

19,03 

0,1007 

658,77 

Mariella Burani 

48232 

24,91 

24,95 

-0,20 

23,13 

52 

19,74 

26,92 

0,1800 

745,00 

V 











Data Serviee 

12907 

6,67 

6,53 

-3,50 

96,20 

25 

3,34 

7,79 

0,5200 

66,78 

Marr 

15459 

7,98 

8,01 

3,09 

10,58 

144 

7,04 

8,58 

0,3600 

531,14 

V.d.Ventagiio 

1639 

0,85 

0,85 

2,78 

-13,15 

1363 

0,71 

0,98 

0,0700 

87,62 

Borsa. Una nota informa 

Datalogie 

12305 

6,36 

6,34 

-0,17 

-5,73 

14 

6,04 

6,94 

0,0600 

404,67 

Marzotto 

7621 

3,94 

3,96 

1,05 

16,04 

13 

3,34 

4,04 

0,0800 

278,37 

Vaientino F.G. 

67169 

34,69 

34,69 

-0,06 

12,34 

134 

30,11 

36,75 

0,6500 

2570,75 

che Canio Mazzaro, 
maggiore azionista di 
PFarmaceutici col 

De' Longbi 

8878 

4,59 

4,60 

-1,08 

4,13 

72 

4,23 

5,32 

0,0600 

685,46 

Marzotto r 

7280 

3,76 

3,76 

-0,13 

7,43 

1 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,26 

Vianini i. 

6550 

3,38 

3,39 

-0,88 

1,74 

4 

3,16 

3,98 

0,0500 

101,85 

Dea Capital 

5365 

2,77 

2,78 

-0,11 

-2,46 

451 

2,59 

3,58 

- 

283,17 

Mediaeonteeb 

19436 

10,04 

10,06 

0,60 

37,98 

5 

7,09 

10,39 

0,6000 

93,17 

Vianini L. 

25355 

13,10 

13,00 

-4,41 

38,26 

15 

9,36 

14,19 

0,1200 

573,53 

Diasorin 

23582 

12,18 

12,15 

-0,08 


86 

11,98 

12,67 


608,95 

Mediaset 

14764 

7,63 

7,61 

0,16 

-16,49 

6717 

7,52 

9,50 

0,4300 

9006,86 

Vittoria 

26775 

13,83 

13,85 

0,44 

12,84 

3 

11,88 

14,94 

0,1600 

451,40 

Digital Bros 

11782 

6,08 

6,04 

-0,25 

53,55 

26 

3,96 

7,29 

0,0800 

85,86 

Mediobanea 

29879 

15,43 

15,43 

0,65 

-14,59 

4840 

15,15 

18,36 

0,5800 

12615,81 












51,68%, ha concluso un 

Digital M. Teehn. 

121772 

62,89 

62,24 

-1,97 

17,38 

42 

52,88 

76,50 

- 

710,96 

Mediolanum 

10477 

5,41 

5,40 

-0,15 

-12,98 

1716 

5,41 

6,77 

0,1150 

3944,05 

w 











accordo con Briatore per 
acquistare da lui il 

Dmail Gr. 

23992 

12,39 

12,21 

-0,21 

20,00 

26 

9,49 

13,68 

0,1020 

94,79 

Mediterr. Aeque 

8378 

4,33 

4,32 

-1,37 

13,39 

32 

3,82 

6,54 

0,0400 

331,82 

WaiT intek 08 

305 

0,16 

0,16 

-0,13 


44 

0,16 

0,30 



Dueati 

4111 

2,12 

2,13 

2,60 

132,17 

6348 

0,85 

2,20 

- 

697,27 

Meliorbanea 

6980 

3,61 

3,57 

-1,49 

-5,13 

12 

3,61 

4,88 

0,1300 

455,18 













































48,32% della holding 












Mid IndCapwlO 

1839 

0,95 

0,95 

- 


2 

0,82 

1,36 



z 











E 











Mid Industry Cap 

47613 

24,59 

24,40 

-2,40 


1 

23,13 

25,26 


93,44 

Zignago Mètro 

10493 

5,42 

5,38 

-2,47 


45 

4,75 

5,92 


433,52 

detenuto dal manager 

Ed. Espresso 

7414 

3,83 

3,81 

-0,08 

-8,09 

1109 

3,64 

4,25 

0,1600 

1663,50 

Milano Ass 

10737 

5,54 

5,49 

-2,00 

-10,55 

469 

5,51 

7,36 

0,3000 

2508,40 

Zueebi 

6614 

3,42 

3,42 

- 

13,83 

0 

3,00 

3,93 

0,0300 

83,27 

automobilistico. 

Edison 

4558 

2,35 

2,36 

2,52 

13,45 

2305 

2,03 

2,54 

0,0480 

11021,91 

Milano Ass r ne 

11610 

6,00 

5,87 

-2,46 

-2,09 

13 

5,87 

7,33 

0,3200 

184,32 

Zueebir ne 

7230 

3,73 

3,75 

- 

7,45 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,80 



















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 13 

sabato 4 agosto 2007 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/Il 

Quot. 

Ultimo 

102,950 

Quot. 

Prec. 

102,870 

BTP AG 02/17 

105,350 

105,190 

BTP AG 03/13 

99,080 

99,000 

BTP AG 03/34 

102,480 

102,290 

BTP AG 04/14 

98,690 

98,590 

BTP AG 05/15 

94,960 

94,810 

BTP AG 06/16 

94,190 

94,090 

BTP AG 07/10 

100,140 

100,130 

BTP AP 04/09 

97,820 

97,800 

BTP AP 07/12 

98,120 

98,030 

BTP OC 93/23 

150,000 

150,000 

BTP FB 01/12 

102,350 

102,250 

BTP FB 02/13 

101,480 

101,410 

BTP FB 02/33 

113,210 

113,100 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 03/19 

96,780 

96,660 

BTP FB 04/15 

98,460 

98,380 

BTP FB 04/20 

98,520 

98,360 

BTP FB 05/08 

99,280 

99,280 

BTP FB 05/37 

87,090 

86,840 

BTP FB 06/09 

98,070 

98,030 

BTP FB 06/21 

90,400 

90,230 

BTP FB 07/17 

95,670 

95,490 

BTP GE 03/08 

99,700 

99,690 

BTP GE 05/10 

96,790 

96,770 

BTP GN 05/08 

98,460 

98,450 

BTPGN 05/10 

95,590 

95,530 

BTPGN 06/09 

98,930 

98,910 

BTP MG 98/08 

100,470 

100,460 


Titolo 

BTP MG 98/09 

BTP MG 99/31 

BTP MZ 06/11 
BTP MZ 07/10 
BTP NV 01/Il 
BTP NV 93/23 

BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 

BTP NV 97/27 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 

BTP OT 02/07 
BTP ST 03/08 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,230 100,210 

116,380 116,150 

96,910 96,840 

99,030 99,000 

90,420 91,800 

147,900 147,390 

130,810 130,700 

100,390 100,390 

121,650 121,450 

105,920 105,780 

99,760 99,750 

103,180 103,120 

100,140 100,140 

99,140 99,150 


Titolo 

BTP ST 06/11 
BTP ST 06/17 
BTP ST 07/12 
BTP ST 07/23 
BTPST08ind 
BTPST10S 
BTPST14ind 
BTPST35ind 
CCT AG 02/09 

CCTAP 01/08 

CCT AP 02/09 
CCT PC 03/10 

CCT FB 03/10 

CCT GN 03/10 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

97,440 97,320 

97,310 97,140 

97,390 97,280 

101,490 101,290 

98,880 98,870 

95,430 95,380 

98,470 98,240 

97,410 96,890 

100,510 100,510 

100,130 100,140 

100,370 100,360 

100,620 100,610 

100,610 100,600 

100,610 100,600 


Titolo 

CCT LG 01/08 

CCT LG 02/09 

CCT LG 06/13 

CCTLGE2/09 

CCT MG 04/11 

CCT MZ 05/12 

CCT MZ 07/14 
CCT NV 04/11 
CCT NV 05/12 
CCT OT 02/09 
CCT ST 01/08 

CTZ PC 06/08 

CTZGN 07/09 
CTZ MG 06/08 
CTZ ST 05/07 


Obbligazioni 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

101,780 101,860 

100,450 100,450 

100,700 100,700 

100,550 100,510 

100,590 100,590 

100,660 100,650 

100,700 100,700 

100,610 100,610 

100,660 100,660 

100,480 100,470 

100,240 100,240 

94,130 94,110 

92,080 92,030 

96,620 96,590 

99,430 99,420 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

ABN06/11STEGen06 

93,180 

93,490 

BApuliadic07 

100,060 100,000 

B intesa 1VÌAPC 

97,740 

97,790 

B intesa/08 AzJnt 

97,850 

97,870 

B intesa/08 Bask 

100,030 

99,840 

B intesa/08 Goai 

96,620 

96,360 

B intesa/08 Goai 

97,050 

96,410 

B intesa/08 lAPC 

98,640 

98,810 

B intesa/08 IT03 

98,050 

97,990 

B intesa/08 STIN 

97,740 

97,620 

B intesa/09 Gen04 

96,630 

96,630 

B intesa/09 STAP04 

96,350 

96,220 

B intesa/09 STEG 

95,820 

95,980 

B intesa/09 STIG 

94,910 

95,010 

B intesa/09 STIVIZ04 

95,610 

95,820 

B intesa/09 STOT04 

95,980 

96,010 

B intesa/14 STEuro 

91,340 

91,370 

BancApuliaTV 06/08 

100,120 100,140 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,940 100,800 

BcoPopol/07Mi)(2 

100,920 100,970 

Bei/19Eu.St. B. 

76,880 

76,710 

Bei 99/14 Cms Linked 

115,600 111,800 

Bei/15euvar 

78,630 

78,340 

Be^20EiBCF 

73,030 

72,230 

Be^35EiBFCMS 

66,860 

67,030 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Bim imi 98/18 Step Down 

89,500 89,720 

Dexia CrSR Mag05 

94,480 94,410 

Medio/07 DLug02 

137,780 137,310 

Bnl 05/11 RBP6a 

97,500 97,690 

Dexia CrSR Mar 05 

95,550 95,770 

Medio/08 Maxima 

99,010 98,850 

Bnl06/12R2BP 

93,320 93,240 

Dexia CrSTGen05 

94,610 94,490 

Medio/11 Comm.Bas. 

101,120 101,280 

Bnl Rimai Cap/12 

110,200 110,300 

Dexia Cred Euro Var 

78,990 78,900 

Medio/14 Rend TP 

93,050 93,040 

Bnl/08 Fiash 

128,160 128,150 

Dexia Cred/04/09 

94,980 95,050 

Medio/14 V Reale 

91,790 91,170 

BnraRBP3bim04 

100,420 100,320 

Dexia Cred/05/10 

94,220 94,260 

Mediob/08 Russia 

94,790 94,780 

Bnl/09RBP3trim04 

104,320 104,320 

Dexia Cred/09 EP 

98,070 98,230 

Mediob/19StDown 

83,470 85,700 

CapiT/08 i bim 

101,860 101,780 

Dresdner/09 Pr BP 

114,080 114,070 

Mediob 96/11 Zc 

82,110 82,020 

CapiT/08iibim 

99,920 99,970 

Efibanca/140ptCms 

90,490 88,860 

Mediob 98/08 Tt 

100,080 100,050 

CapiT/08 iii bim 

98,640 98,630 

Enei TF 05/12 

95,750 95,570 

MediocrL/082Rf 

100,830 100,750 

CapiT/09ReloadBP 

102,720 102,750 

Enei TV 05/12 

100,790 100,840 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

95,860 95,710 

CapiT/14LowerT2 

98,530 98,490 

Fiat Step up/11 

101,200 101,240 

MediocrLy28Zc25.Ma 

34,980 35,180 

Centrab/08 lOYrs 

99,190 98,690 

HVB/08BPmiV5a 

105,870 105,900 

Mpaschi 99/09 2 

99,260 99,510 

Centrob/13Eic 

92,000 92,050 

HVB/08BPmV5a 

102,520 102,660 

Mpaschi99/143Sd 

91,980 91,870 

Centrob/18Zc 

59,430 59,800 

HVB/08BPmVi5a 

100,430 100,280 

RepAus/22FBL 

72,250 72,530 

Centrob/19SdiTse 

85,590 85,550 

HVB/09BPmi5a 

98,940 98,950 

RepAus/CMSSFN 

91,620 92,040 

Comit/08Tv2 

99,980 100,300 

iADB98/18rfc 

95,820 93,830 

Spaoio/19SwEuro 

88,830 88,360 

Comit/09 

100,510 100,370 

ÌBRD/20 

72,340 71,500 

Spaolo 97/22115 Zc 

49,510 49,270 

Comit 98/28 Zc 

35,390 35,450 

intBci 02/07 Mix 

109,440 109,280 

Spaolo To/I0154 5,39% 

101,680 101,520 

Credem/08Concer 

123,930 122,950 

interb/13 351 Cal 

100,250 100,420 

SPaolo/08SL25 

100,770 100,820 

Credem/14 inf.ila 

89,500 90,690 

interb/09iB 

100,290 100,400 

UniCr 19/06/11 S3 

94,450 94,450 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 10 

94,950 94,500 

intesa 12 Rei 3 BP IV 

95,380 95,290 

UniCr 30/05/15 S1/05 

90,470 90,150 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFio 11 

96,190 96,410 

MedCenl/lltv 

99,930 99,860 

UniCr 30/06/11 SI 0/05 

92,100 92,050 

Dexia Cr Doiiaro Piu' 

90,850 91,090 

MedLom/193Rfc 

88,840 88,900 

UniCr/IOind 

93,670 93,380 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,360 98,340 

MedLom/1937 

85,980 84,940 

UniCr/IOS-U 

103,250 103,320 





Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





AbnAmroMasterAz.lt 

20,092 

20,030 

-5,119 

11,030 

Alboino Re 

8,965 

8,942 

-6,712 

8,601 

ApullaAz.ltalla 

15,935 

15,871 

-4,894 

12,416 

Arca Azioni Italia 

28,845 

28,745 

-4,805 

11,733 

Aureo Az. Italia 

26,615 

26,503 

-6,083 

9,374 

BimAz.SmallCapIt 

11,437 

11,410 

-6,453 

15,677 

BimAzion.Italia 

10,566 

10,522 

-4,423 

12,500 

Bipielle F.ltalia 

31,202 

31,082 

-4,866 

9,412 

Bipiemme Italia 

23,304 

23,223 

-5,272 

12,390 

Bnl Az Italia PMI 

8,759 

8,742 

-3,514 

19,757 

Bnl Azioni Italia 

27,301 

27,159 

-5,142 

10,782 

BPVIAz. Italia 

6,591 

6,576 

-5,695 

10,680 

CA-AM MidaAz.l1alia 

27,996 

27,922 

-5,438 

12,128 

CA-AMMidaMidCap 

7,108 

7,094 

-7,049 

12,879 

Capitalg.ltalia 

23,991 

23,800 

-8,260 

12,260 

CapitaIg.Small Cap 

8,419 

8,398 

-11,732 

9,026 

Capitana Az. Italia 

18,730 

18,675 

-4,914 

12,028 

Capitana Sm Cap Italy 

7,288 

7,268 

-0,219 

30,492 

Car Dyn Ita 

4,717 

4,708 

-5,660 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,253 

7,221 

-5,128 

9,463 

Ducato Geo Italia 

19,962 

19,891 

-3,626 

14,546 

Euromob. Azioni Italiane 

30,515 

30,407 

-7,373 

10,758 

Fondersel Italia 

27,373 

27,284 

-5,692 

11,313 

Fondersel P.M.I. 

22,750 

22,718 

-7,659 

17,912 

Generali Capital 

73,680 

73,429 

-4,590 

12,121 

Gestielle Italia 

19,195 

19,140 

-8,154 

11,944 

GestnordAz.ltana 

15,231 

15,174 

-4,990 

13,124 

GrifoglobaI 

14,557 

14,470 

-8,676 

7,966 

Imi Italy 

32,076 

31,911 

-5,188 

14,520 

Leonardo az. Italia 

12,563 

12,517 

-4,326 

11,641 

Leonardo smallcaps 

13,086 

13,045 

-5,714 

16,912 

Mediolanum R.I.Cre. 

24,102 

23,986 

-5,771 

12,579 

Nextam P.Az.ltana 

7,243 

7,207 

-2,765 

8,770 

NextraAz.ltalia 

17,389 

17,351 

-5,781 

11,332 

NextraAz.ltalia Din 

26,398 

26,335 

-5,142 

13,868 

NextraAz.PMI Italia 

7,623 

7,602 

-5,691 

13,963 

Optima Azionario Italia 

8,094 

8,067 

-4,732 

11,626 

Optima Small Caps IL 

9,231 

9,190 

-6,132 

16,774 

Pioneer Az. Crescita 

21,752 

21,594 

-2,849 

18,288 

Pioneer Az. Italia 

24,749 

24,556 

-4,330 

13,674 

Ras Capital L 

31,598 

31,447 

-5,695 

11,261 

Ras Capital T 

31,165 

31,017 

-5,758 

10,971 

Sai Italia 

27,488 

27,394 

-5,184 

12,031 

Sanpaolo Azioni Ita. 

38,736 

38,484 

-5,533 

10,893 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,115 

17,986 

-4,928 

12,348 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,405 

6,364 

-6,823 

11,644 

SystemaAz. Italia 

15,688 

15,634 

-4,783 

11,674 

UBIPra.Az.ltana 

7,503 

7,451 

-4,518 

11,453 

VegagestAz.ltalia 

8,673 

8,624 

-6,157 

8,385 

Zenit Azionario 

15,864 

15,801 

-5,583 

12,815 

AZ. AREA EURO 





Alto Azionario 

21,597 

21,514 

-2,909 

10,015 

Aureo Azioni Euro 

13,947 

13,824 

-1,851 

14,301 

Bipielle F.Euro 

13,708 

13,631 

-3,014 

14,024 

Bipielle F.Mediteran 

18,786 

18,674 

-2,075 

13,128 

Bipiemme Euroland 

6,558 

6,503 

-3,445 

15,275 

CA-AM MidaAz.Euro 

7,098 

7,041 

-0,281 

15,433 

CAAM Azioni QEURO 

18,330 

18,172 

-3,333 

15,566 

CapgesFFEurSect. 

6,480 

6,432 

-1,952 

16,526 

Capitana Euro Value 

7,607 

7,550 

-4,507 

16,297 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,355 

8,289 

-0,500 

15,704 

Epsilon QEguity 

6,545 

6,489 

-3,438 

15,595 

Intra Azionario Area Euro 

7,274 

7,217 

-3,284 

11,530 

Leonardo Euro 

7,354 

7,299 

-1,368 

15,176 

Sanpaolo Euro 

20,444 

20,289 

-1,811 

16,040 

SystemaAz. Euro 

6,675 

6,631 

-2,994 

16,026 

UBIPra.Az.Etico 

6,738 

6,648 

-2,869 

17,428 

UBI Pra.Az.Euro 

7,665 

7,583 

-2,617 

18,251 

Vegagest Az.Area Eur 

9,310 

9,239 

-2,839 

12,290 

Zenit Eurostoxx 501 

6,611 

6,543 

-1,417 

16,023 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,346 

5,346 

-6,391 

3,665 

AbnAmro Master AzEu 

7,185 

7,153 

-1,183 

11,620 

Anima Europa 

5,499 

5,480 

-3,662 

18,004 

Arca Azioni Europa 

12,356 

12,283 

-1,160 

12,522 

Astese Euroazioni 

6,762 

6,720 

-1,342 

11,016 

Bim Azionario Europa 

12,510 

12,394 

-1,177 

19,370 

Bipielle H.Europa 

8,814 

8,769 

-2,284 

11,429 

Bipiemme Europa 

16,204 

16,127 

-2,256 

12,014 

Bipiemme In.Europa 

9,245 

9,231 

-2,252 

21,405 

Bnl Azioni Euro Crescita 

14,903 

14,807 

-2,563 

11,960 

Bnl Azioni Europa Div 

4,331 

4,299 

-5,126 

11,903 

BPVIAz. Europa 

5,028 

4,998 

-2,217 

11,387 

Caam Euro Eq 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CapitaIg.Europa 

8,769 

8,715 

-2,415 

13,309 

Capitana Az. Europa 

15,190 

15,095 

-4,345 

11,355 

Capitana Europe Research 

7,702 

7,645 

-1,534 

14,358 

Capitana Sm Cap Europe 

9,446 

9,386 

-1,285 

24,159 

Car Dyn Eur 

4,911 

4,883 

-1,780 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,263 

7,223 

-1,452 

13,858 

Consultin. Azione 

12,280 

12,225 

-2,089 

18,510 

Ducato Geo Eur. Pmi 

26,878 

26,794 

-1,133 

25,177 

Ducato Geo Europa 

12,581 

12,522 

-1,302 

15,158 

Epsilon QValue 

7,557 

7,487 

-1,997 

16,710 

Euromob. Europe E. F. 

18,697 

18,631 

-2,340 

10,470 

FMS - Equity Europe 

12,040 

12,023 

-1,084 

16,791 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

112,994 

112,104 

-1,813 

14,736 

Fondersel Europa 

17,057 

16,942 

-1,649 

13,835 

Generali Europa Value 

33,490 

33,302 

-2,866 

13,788 

Gestielle Europa 

14,977 

14,887 

-1,803 

13,025 

GestnordAz.Europa 

11,116 

11,051 

-1,958 

14,574 

Grifoeurope Stock 

8,006 

7,944 

-0,448 

17,996 

Imi Europe 

24,201 

24,043 

-2,135 

14,577 

Investitori Europa 

6,524 

6,496 

-1,924 

11,962 

KairosP.EuropeFund 

7,275 

7,221 

-2,283 

20,168 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,477 

11,462 

-1,713 

14,759 

Laurin Eurostock 

4,670 

4,641 

-1,622 

12,612 

MCG.FdF Europa A 

8,584 

8,572 

-2,841 

14,362 

MCG.FdF Europa B 

4,901 

4,894 

-3,238 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,310 

7,273 

-1,708 

10,976 

Mediolanum Europa 2000 

20,337 

20,301 

-2,249 

11,320 

Nextam P.Az.Europa 

6,479 

6,441 

-4,029 

8,471 

NextraAz.Europa 

4,720 

4,693 

-1,769 

12,595 

NextraAz.Europa Din 

22,083 

21,962 

-2,752 

10,731 

NextraAz.PMI Europa 

10,196 

10,166 

-2,932 

22,122 

Open FundAz.Europa 

4,950 

4,950 

-1,708 

13,950 

Optima Azionario Europa 

3,921 

3,897 

-1,135 

12,543 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,233 

10,150 

-2,931 

12,993 

Pioneer Az. Europa 

20,513 

20,372 

-2,482 

12,326 

Ras Europe Fund L 

19,911 

19,793 

-2,124 

12,263 

Ras Europe Fund T 

19,634 

19,518 

-2,182 

11,964 

Ras Multip.MuItlEur. 

9,277 

9,302 

-2,224 

12,859 

Sai Europa 

13,353 

13,322 

-3,302 

10,859 

Sanpaolo Europe 

10,335 

10,277 

-1,991 

12,594 

Talento comp. Europa 

156,937 

157,390 

-2,345 

15,736 

UnibanAz. Europa 

7,227 

7,185 

-1,553 

13,099 

Vegagest Az.Europa 

5,855 

5,821 

-3,796 

9,154 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,567 

5,532 

-2,093 

5,476 

Alto America Az. 

4,963 

4,943 

-1,684 

6,915 

Anima America 

6,072 

6,042 

-4,000 

7,813 

Arca Azioni America 

18,776 

18,649 

-2,020 

5,064 

Bim Azionario Usa 

6,812 

6,774 

-1,361 

13,989 

Bipielle H.America 

8,469 

8,406 

0,618 

10,374 

Bipiemme Americhe 

10,038 

10,012 

-0,849 

6,708 

Bnl Azioni America 

17,354 

17,211 

-1,738 

3,408 

Caam UsaEq 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Capitalg.America 

9,058 

8,998 

-1,821 

6,327 

Capitana Az. USA 

4,762 

4,734 

-3,603 

3,951 

CarDynAme 

4,892 

4,861 

-2,160 

0,000 

Carige Azionario America 

2,908 

2,892 

-1,724 

6,676 

Ducato Geo America 

5,116 

5,094 

-1,255 

5,116 

Euromob. America E. F. 

16,066 

16,021 

-2,275 

4,440 

FMS - Equity Usa 

9,893 

9,875 

-2,204 

5,233 

Fondersel America 

11,675 

11,672 

-4,405 

3,009 

Generali America Value 

19,093 

19,011 

-1,755 

6,766 

Gestielle America 

13,180 

13,133 

-1,796 

5,440 

GestnordAz.Am. 

13,785 

13,729 

-1,746 

5,213 

Imlwest 

20,708 

20,600 

-1,587 

7,552 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Investitori America 

4,186 

4,172 

-1,436 

6,650 

Kairos M-Manager America 

1066,937 1076,083 

4,342 

16,026 

Kairos P.US Fund 

5,977 

5,961 

-3,907 

4,878 

MC G.FdF America A 

6,359 

6,326 

0,474 

9,280 

MC G.FdF America B 

5,104 

5,078 

3,111 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,094 

11,057 

-2,479 

3,566 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,072 

14,014 

-2,223 

3,220 

Nextam P.Az.Amerlca 

3,936 

3,917 

-1,254 

7,306 

NextraAz.N.Am. 

6,170 

6,144 

-0,979 

6,729 

NextraAz.N.Am.Dlnam. 

19,248 

19,166 

-1,074 

6,880 

NextraAz.PMI N.Am. 

21,665 

21,402 

-0,363 

8,141 

Open Fund Az.Amerlca 

3,241 

3,226 

-2,025 

4,717 

Optima Azionario America 

4,805 

4,770 

-1,678 

5,907 

Pioneer Az. Am. 

9,726 

9,639 

1,736 

11,999 

Ras America Fund L 

15,317 

15,256 

-1,946 

5,707 

Ras America Fund T 

15,108 

15,048 

-2,011 

5,437 

Ras MultIp.MultAm. 

5,908 

5,884 

-2,605 

5,689 

Sai America 

13,755 

13,703 

-0,915 

5,362 

Sanpaolo America 

9,866 

9,805 

-1,899 

6,556 

SystemaAz. Usa 

4,855 

4,820 

-2,314 

3,430 

Talento comp. America 

111,550 

111,412 

-3,467 

3,905 

UBIPra.Az.Usa 

4,618 

4,589 

-0,923 

8,049 

Vegagest Az.America 

4,406 

4,375 

-1,498 

7,254 

Zenit S&P 100 Index 

4,393 

4,375 

-1,081 

7,963 

AZ. PACIFICO 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Alto Pacifico Az. 

5,695 

5,710 

2,152 

5,482 

Anima Asia 

7,093 

7,130 

2,205 

6,967 

Arca Azioni Far East 

6,735 

6,726 

0,223 

3,171 

Bipielle H.Giappone 

5,402 

5,417 

-4,406 

-8,765 

Bipielle H.Oriente 

5,544 

5,509 

3,879 

26,836 

Bipiemme Pacifico 

5,356 

5,341 

1,516 

6,672 

Capitalg.Asia 

13,331 

13,255 

5,768 

10,174 

Capitana Az. Pacifico 

5,709 

5,733 

-0,332 

5,918 

Car Dyn Pac 

4,926 

4,901 

-1,480 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,891 

6,835 

2,866 

22,203 

Ducato Geo Giappone 

3,840 

3,843 

1,803 

0,078 

Euromob. Tiger Far East 

14,241 

14,264 

7,723 

23,620 

FMS-Equity Asia 

10,251 

10,314 

0,421 

8,327 

Fondersel Oriente 

6,756 

6,769 

6,865 

28,173 

Generali Pacifico 

13,754 

13,773 

-3,548 

-3,052 

Gestielle Giappone 

5,345 

5,361 

-1,092 

-2,357 

Gestielle Pacifico 

13,796 

13,676 

0,664 

23,687 

GestnordAz.Pac. 

8,013 

7,995 

2,612 

8,533 

Imi East 

7,684 

7,678 

-0,544 

4,035 

Investitori Far East 

5,729 

5,722 

0,544 

4,468 

Kairos M-Manager Asia 

1298,2641293,527 

9,144 

28,652 

MCG.FdF Asia A 

9,057 

9,153 

4,032 

13,241 

MCG.FdFAsiaB 

5,103 

5,158 

3,931 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,377 

6,413 

0,441 

-0,453 

Mediolanum Oriente 2000 

9,156 

9,198 

0,120 

-0,877 

NextraAz.Asia 

10,851 

10,838 

12,352 

35,824 

NextraAz.Giappone 

3,982 

3,995 

-1,314 

-4,485 

NextraAz.PacificoDin. 

4,848 

4,828 

7,162 

17,842 

Open Fund Az.Pacifico 

3,912 

3,933 

3,465 

6,449 

Optima Azionario Far East 

4,026 

4,021 

0,399 

4,409 

Pioneer Az. Giap. 

5,296 

5,309 

-2,897 

-5,513 

Pioneer Az. Pacif. 

7,080 

7,038 

6,482 

27,132 

Ras Far East Fund L 

6,369 

6,367 

0,205 

4,273 

Ras Far East Fund T 

6,278 

6,276 

0,144 

4,009 

Ras Multip.MultiPac. 

8,250 

8,391 

2,256 

8,897 

Sai Pacifico 

4,578 

4,609 

-0,845 

7,013 

Sanpaolo Pacific 

6,219 

6,205 

3,066 

9,567 

Talento CAs 

134,780 

136,091 

3,157 

11,952 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,789 

7,770 

3,950 

14,309 

Vegagest Az.Asia 

6,250 

6,243 

-1,201 

2,712 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,491 

9,515 

11,580 

35,760 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,588 

9,544 

9,916 

28,011 

Bipielle H.Paesi Em 

15,532 

15,452 

7,162 

23,544 

Bipiemme Emerg. Mkls Equity 

6,580 

6,532 

7,887 

23,383 

Bnl Azioni Emerg. 

9,950 

9,919 

8,058 

24,065 

Caam GlEmEq 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CapitaIg.Eq. Em. Mkts 

25,395 

25,246 

8,884 

31,635 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,106 

6,082 

9,544 

25,767 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,644 

8,677 

4,839 

20,558 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

12,910 

12,899 

10,455 

33,893 

Gestielle Em. Market 

14,078 

14,007 

8,845 

26,920 

GestnordAz.P. Em. 

9,663 

9,626 

9,014 

27,750 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

12,114 

12,053 

6,572 

33,960 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,645 

5,616 

7,116 

0,000 

NextraAz.Paesi Emer 

9,044 

8,998 

11,366 

33,412 

Pioneer Az. Am. Lat. 

17,104 

16,933 

12,260 

40,785 

Pioneer Az. Paesi Em. 

12,275 

12,269 

10,070 

36,222 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

10,536 

10,484 

7,918 

26,833 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,686 

10,633 

7,994 

27,184 

Sai Paesi Emergenti 

6,778 

6,760 

10,050 

26,032 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

13,496 

13,425 

9,120 

27,936 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

10,301 

10,244 

9,585 

32,455 


AZ. PAESE 


CapitaIg.Giappone 

3,697 

3,710 -0,885 

-2,092 

Euromob. Japan Equity F. 

3,558 

3,570 -1,686 

-3,525 

Generali Japan 

3,019 

3,025 -4,402 

-5,509 

Gestielle Cina 

9,739 

9,802 21,298 

57,691 

Gestielle East Europ 

16,907 

16,828 3,781 

17,663 

Gestielle India 

5,766 

5,757 6,071 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 



AbnAmro Master Az.lnt. 

11,205 

11,161 -1,007 

7,276 

Alto internazionale Az. 

4,952 

4,933 -2,481 

7,163 

Anima Fondo Trading 

16,292 

16,277 -1,932 

10,260 

Arca 27 az. Estere 

13,660 

13,578 -1,620 

6,031 

Arca5stelle-Comp. E 

4,318 

4,297 -0,438 

9,594 

ArcaMultifondoComp.F 

4,667 

4,654 -1,478 

3,435 

Aureo Azioni Globale 

11,366 

11,305 -0,881 

10,974 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,241 

6,198 -0,542 

11,546 

Azimut CAcc 

6,160 

6,192 -1,848 

6,685 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,393 

4,377 -2,073 

11,668 

BimAzion.Globale 

5,025 

4,975 -0,985 

17,902 

Bipielle H.GIobale 

19,794 

19,707 -1,331 

7,993 

Bipielle Profilo 5 

4,751 

4,736 1,387 

11,161 

Bipiemme Comparto 90 

4,993 

4,972 -0,736 

9,160 

Bipiemme Globale 

23,485 

23,447 -1,913 

6,979 

Bipiemme Valore 

5,690 

5,683 -2,368 

8,650 

BPViAz. Internaz. 

4,175 

4,156 -1,463 

8,217 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,614 

3,615 -1,740 

8,333 

CAAM Azioni SR 

4,620 

4,601 -2,119 

4,738 

Caam Glob Eq 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

5,172 

5,147 -0,825 

8,678 

Capitana Az. Internaz. 

5,137 

5,127 -1,853 

6,510 

Capitana BdSArcCrescita 

7,212 

7,198 -2,037 

7,194 

Carige Azionario Intem. 

7,051 

7,051 2,337 

16,085 

Civ.Forum lulii Azione 

5,583 

5,536 -2,786 

7,780 

Consultin. Global 

5,133 

5,124 0,234 

15,426 

Ducato Geo Globale 

26,052 

25,941 -0,826 

8,668 

Ducato Multi. Global Eq. 

4,443 

4,452 0,203 

10,002 

Effe Un. Aggressiva 

4,911 

4,930 -0,808 

7,368 

Etica Val.Resp.Az. 

4,973 

4,935 -1,310 

0,000 

Fideuram Azione 

15,663 

15,585 -1,267 

8,892 

Generali Global 

14,183 

14,137 -3,042 

6,359 

Geo Equity Globale 1 

7,123 

7,123 0,636 

16,924 

Geo Equity Globale 2 

7,078 

7,078 3,163 

19,279 

Gestielle Internazionale 

11,695 

11,629 -4,304 

6,911 

GestnordAz.lnt. 

3,247 

3,237 -1,397 

7,588 

GrifoglobaI Intem. 

9,011 

8,967 -1,627 

7,645 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,502 

7,539 -1,471 

10,291 

Intra Azionario Internaz. 

6,285 

6,243 -3,159 

5,595 

Kairos M-Manager Globale 

1306,5341313,846 4,277 

21,815 

Leonardo Equity 

3,853 

3,841 -0,155 

7,296 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,906 

8,897 -0,112 

11,283 

MCG.FdFMegatr.WideB 

4,999 

4,994 -0,557 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,454 

17,436 -1,183 

5,094 

Mediolanum Elite 95L 

6,623 

6,575 -1,473 

9,834 

Mediolanum Elite 95S 

12,933 

12,839 -1,485 

9,602 

Mediolanum Top 100 

13,741 

13,723 0,197 

6,619 

MGreciaAz. 

6,938 

6,906 -0,687 

11,346 

MultifondoC.D10/90 

4,877 

4,856 -1,455 

6,160 

Nextam P.Az.lnternaz 

5,224 

5,199 -0,457 

12,007 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,344 

5,312 -0,688 

0,000 

NextraAz.lnter. 

16,816 

16,788 -1,164 

8,645 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


NextraAz.PMI Int. 

16,216 

16,128 -2,160 

9,783 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,144 

4,142 -1,216 

7,776 

Open Fund Az.lnt. 

3,763 

3,762 1,292 

10,417 

Optima Azionario Intem. 

5,571 

5,535 -1,241 

6,561 

PIXelMultifund-Globale 

3,816 

3,799 -1,801 

4,663 

PIXel Multifund - Tematico 

4,326 

4,308 -0,437 

7,159 

Ras Multipartner90 

4,550 

4,571 0,000 

10,250 

Ras Research L 

4,083 

4,075 -3,566 

5,313 

Ras Research T 

4,025 

4,018 -3,662 

5,009 

Sai Globale 

11,223 

11,208 -1,206 

6,825 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

12,171 

12,097 -2,013 

8,845 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,564 

13,526 -3,822 

6,018 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,234 

9,187 -1,985 

10,178 

Sanpaolo Strat.90 

7,921 

7,962 -1,345 

11,910 

Sofid Sim Blue Chips 

7,381 

7,344 -1,927 

7,376 

SystemaAz. Globale 

5,066 

5,031 -2,201 

5,608 

UBIPra.Az.G.Opp. 

4,964 

4,938 -1,469 

7,098 

UBI Pra.Az.Globali 

5,621 

5,591 -1,403 

9,486 

UBIPra.Priv5 

7,186 

7,187 -2,111 

13,059 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


GestnordAz.En. 

8,050 

8,056 3,777 

11,883 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,101 

10,098 3,515 

12,246 

Ras Energy L 

10,085 

10,113 5,492 

12,068 

Ras Energy T 

9,949 

9,978 5,448 

11,799 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Nextra Az.Beni Cons. 

7,593 

7,558 -2,766 

9,821 

RasConsum.GoodsL 

6,882 

6,852 -2,728 

3,333 

RasConsum.GoodsT 

6,815 

6,785 -2,796 

3,070 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

9,180 

9,141 -5,740 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,955 

2,939 -5,802 

-4,183 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,544 

6,497 -6,900 

-4,815 

Ras Individuai Care L 

6,192 

6,153 -6,281 

-4,089 

Ras Individuai Care T 

6,118 

6,080 -6,338 

-4,346 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,356 

15,277 -5,681 

-2,982 

AZ. FINANZA 




Gestielle World Financiais 

4,799 

4,774 -6,960 

2,280 

GestnordAz.Banche 

12,295 

12,249 -5,175 

1,578 

Nextra Az.Finanza 

7,383 

7,351 -5,841 

2,499 

Ras Financial Serv. L 

5,894 

5,863 -6,696 

-1,256 

Ras Financial Serv. T 

5,827 

5,796 -6,753 

-1,538 

Sanpaolo Finance 

28,708 

28,529 -6,798 

2,186 

AZ. INFORMATICA 




CapitaIg.HighTech 

1,928 

1,915 4,047 

19,900 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

11,877 

11,832 -0,084 

10,741 

Gestielle Tecnologia 

2,017 

2,001 3,489 

18,787 

GestnordAz.Tecn. 

1,161 

1,151 4,406 

16,333 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,708 

3,667 3,086 

17,342 

Ras High Tech L 

2,317 

2,296 3,530 

16,491 

Ras High Tech T 

2,293 

2,272 3,475 

16,160 

Sanpaolo High Tech 

4,680 

4,633 3,862 

17,470 

Zenit High Tech 

1,742 

1,728 4,062 

15,824 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,993 

6,913 1,805 

18,666 

Nextra Az.Telecomu. 

11,332 

11,150 1,623 

21,133 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,419 

7,429 0,815 

11,766 

Ducato Immobiliare 

11,558 

11,451 -10,459 

6,085 

Euromob. Reai Estate Eq. 

7,554 

7,488 -8,603 

8,286 

Gestielle World Utilities 

5,904 

5,885 -0,522 

8,789 

GestnordAz.Amb. 

7,421 

7,399 -2,368 

5,622 

Optima Tecnologia 

3,142 

3,108 1,914 

15,515 

Ras Advanced Serv. L 

3,348 

3,308 -0,888 

15,369 

Ras Advanced Serv. T 

3,311 

3,273 -0,957 

15,045 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,198 

4,176 -0,403 

7,119 

Bipielle H.Crestita 

4,390 

4,381 1,715 

11,790 

Bipielle H.Valore 

4,777 

4,769 -3,514 

2,709 

Ducato Etico Geo 

4,172 

4,162 -0,548 

10,195 

Evolution Eq Gl 

51,468 

51,468 -2,011 

0,000 

Evolution Equity 

52,157 

52,157 -4,209 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,888 

5,848 -0,591 

7,328 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,315 

7,279 -1,362 

7,542 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,169 

4,147 -0,833 

9,108 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,021 

5,999 -2,541 

9,592 

BIL. AZIONARI 




Arca 5stelle-Comp. D 

4,675 

4,658 -0,490 

7,323 

Arca Multifondo Comp.E 

4,729 

4,720 -1,582 

1,896 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,437 

4,429 -1,180 

8,750 

Azimut CEqu 

5,853 

5,870 -1,182 

4,090 

Bipielle Profilo 4 

4,871 

4,857 -2,346 

2,267 

Bipiemme Comparto 70 

5,144 

5,128 -0,695 

6,944 

CapitaliaBdSArcEnergia 

6,683 

6,675 -1,721 

4,980 

Ducato Mix 50-100 

4,471 

4,496 -0,953 

0,000 

Ducato Multi.Equit50-100 

4,816 

4,826 -0,042 

7,885 

Euromob. Multibalance Risk 

42,116 

42,037 -0,621 

0,000 

Gestielle GI.Asset4 

5,301 

5,290 1,377 

0,000 

Imindustria 

14,417 

14,370 -0,469 

8,734 

Multifondo C. C30/70 

4,798 

4,784 -0,970 

4,101 

Nextra Team 5 

4,711 

4,712 -1,029 

8,448 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,361 

4,345 -1,335 

4,656 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,828 

22,758 -1,857 

7,144 

Sanpaolo Strat.70 

7,273 

7,302 -1,088 

9,401 

UBIPra.Priv4 

6,703 

6,704 -1,845 

10,084 

UBI Pra.Prtf Aggr. 

5,982 

5,955 -1,401 

8,428 

UBSStrategyXtraGrowth 

10,260 

10,260 -1,554 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,621 

6,610 -1,209 

6,946 

BILANCIATI 




AbnAmro MasterBil 

19,687 

19,637 -1,338 

3,977 

Alto Bilanciato 

17,280 

17,255 -1,105 

5,611 

Arca5stelle-Comp.C 

4,968 

4,956 -0,541 

5,054 

ArcaBB 

33,912 

33,830 -2,493 

3,057 

Arca Multifondo Comp.D 

4,827 

4,824 -1,349 

1,259 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,338 

4,332 -0,596 

6,795 

Azimut Bil. Internaz. 

7,043 

7,037 -1,935 

1,895 

Azimut Bilanciato 

25,032 

24,982 -0,473 

9,492 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,076 

6,069 -0,491 

6,187 

Bim Bilanciato 

24,044 

23,999 -0,894 

10,112 

Bipielle Profilo 3 

11,592 

11,574 -1,604 

0,940 

Bipiemme Comparto 50 

5,551 

5,539 -0,786 

6,463 

Bipiemme Internaz. 

12,955 

12,954 -0,713 

4,031 

CapitaIg.Bil. 

20,255 

20,222 -1,908 

6,656 

Capitala Allocazione50 

20,328 

20,293 -1,387 

4,703 

Capitala BdSArcEquil. 

6,271 

6,268 -1,042 

3,945 

Capitala Etico 40EqGlob 

5,399 

5,392 -0,332 

1,523 

Carige Bilanciato Euro 

6,438 

6,416 -0,448 

8,622 

Consultin. Bilanciato 

6,036 

6,021 -0,691 

8,757 

Ducato Mix 30-70 

4,664 

4,681 -0,850 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 

4,831 

4,842 -0,412 

4,839 

Effe Un. Dinamica 

4,937 

4,951 -0,963 

3,610 

Epsilon DLongRun 

6,714 

6,685 -2,597 

6,083 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,342 

6,314 -0,611 

6,463 

Euromob. Capitalfit 

31,571 

31,534 -2,873 

3,119 

Evolution Baiane 

50,751 

50,751 -1,032 

0,000 

Fideuram Performance 

12,000 

11,983 -0,687 

2,687 

Fondersel 

48,542 

48,664 -1,096 

5,309 

Generali Rend 

28,066 

27,960 -1,771 

4,724 

Geo Global Bal.1 

7,969 

7,969 2,088 

8,955 

Gestielle GI.AssetS 

12,045 

12,015 -0,970 

4,232 

Gestnord Bil.Euro 

16,233 

16,178 -1,337 

8,990 

Gestnord Bil.Int. 

12,443 

12,431 -0,924 

1,967 

Grifocapital 

20,618 

20,590 -0,875 

8,220 

Imi Capital 

33,763 

33,684 -1,240 

5,980 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,618 

6,620 -0,481 

7,157 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,980 

4,982 -0,896 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,047 

6,022 -0,982 

6,349 

Mediolanum Elite 60S 

11,749 

11,701 -1,028 

6,047 

Multifondo C. B50/50 

4,828 

4,822 -1,268 

1,493 

Nextam P.Bilanciato 

6,275 

6,250 -1,243 

7,082 

Nextra Bil. Inter. 

9,154 

9,166 -0,586 

3,810 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra Bilan.Euro 

39,093 

39,181 

-1,288 

7,745 

Open Fund Bil.Int. 

4,484 

4,486 

-0,510 

3,294 

PIXel Multifund - Moderato 

4,411 

4,402 

-1,254 

1,800 

Ras Bil. Europa L 

29,172 

29,143 

-1,692 

4,977 

Ras Bil. Europa T 

28,786 

28,758 

-1,758 

4,680 

Ras Multipartner50 

5,281 

5,295 

0,514 

6,023 

Sai Bilanciato 

4,005 

4,002 

-0,768 

2,983 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,389 

6,384 

-1,359 

3,617 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,929 

26,887 

-1,572 

4,595 

Sanpaolo Strat.50 

6,648 

6,667 

-0,865 

6,709 

UBIPra.Priv3 

6,248 

6,252 

-1,404 

7,299 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,643 

5,630 

-0,878 

4,927 

UBSStrategyXtraBalan 

10,222 

10,222 

-0,805 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,934 

5,965 

0,000 

7,286 

Vitamin Long Term 

6,338 

6,331 

-0,783 

5,090 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AbnAmro Master Bil Obb 9,353 

9,345 

-0,341 

2,118 

Arca5stelle-Comp. B 

5,178 

5,170 

-0,595 

3,374 

Arca5stelle-Comp.A 

5,386 

5,383 

-0,609 

1,680 

Arca Multifondo Comp.B 

4,984 

4,991 

-0,678 

-0,439 

Arca Multifondo Comp.C 

4,851 

4,853 

-1,020 

0,124 

Arca TE 

15,719 

15,710 

-1,057 

0,950 

Aureo FF telasse Valore 

5,102 

5,100 

-0,468 

3,741 

Azimut C Con 

5,445 

5,453 

-0,402 

1,586 

Azimut Protezione 

7,375 

7,381 

-0,927 

1,612 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,603 

5,597 

0,233 

4,319 

Bipielle Profilo 2 

7,631 

7,630 

-0,560 

0,726 

Bipiemme Comparto 30 

5,460 

5,455 

-0,691 

3,921 

Bipiemme Mix 

6,084 

6,067 

-1,697 

4,446 

Bipiemme Visconteo 

33,316 

33,270 

-0,439 

6,122 

Bnl Protezione 

21,082 

21,015 

-0,411 

3,862 

CAAM Qbalanced 

9,157 

9,128 

-1,686 

2,749 

Capitana Allocazione30 

11,128 

11,129 

-0,331 

0,779 

Capitana BdSArcEtico 

5,304 

5,315 

-0,934 

3,352 

Capitana BdSArcOpport. 

5,821 

5,821 

-0,649 

2,500 

Capitana Etico Euro Bl 

5,327 

5,323 

-0,523 

2,462 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,375 

5,370 

0,130 

4,328 

Ducato Mix 10-50 

4,845 

4,861 

-0,636 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 

4,795 

4,795 

-0,208 

2,479 

Euromob. Multibalance Def. 

6,692 

6,691 

-0,431 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,247 

6,247 

-0,160 

5,186 

Gestielle GI.Asset2 

11,717 

11,711 

-0,737 

1,017 

Mediolanum Elite SOL 

5,562 

5,552 

-0,554 

3,537 

Mediolanum Elite SOS 

10,848 

10,829 

-0,723 

3,098 

Multifondo C.A70/30 

5,001 

4,998 

-0,378 

1,337 

Ras Multipartner20 

5,721 

5,734 

0,316 

2,582 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,056 

7,056 

-0,564 

2,633 

Sanpaolo Strat.30 

5,796 

5,806 

-0,447 

4,715 

UBIPra.Bil.E.R/C 

5,864 

5,852 

-0,661 

5,071 

UBIPra.Priv1 

5,576 

5,581 

-0,783 

3,393 

UBIPra.Priv2 

5,946 

5,953 

-1,147 

5,388 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,566 

5,563 

-0,447 

2,656 

UBSStrategyXtraYield 

10,070 

10,070 

-0,327 

0,000 

Vegagest Sin.Audace 

5,514 

5,524 

0,419 

4,392 

Vitamin Medium Term 

5,774 

5,774 

-0,345 

2,813 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AbnAmro MasterMonet. 9,381 9,383 

0,547 

1,879 

Alto Monetario 

6,634 

6,634 

0,546 

1,952 

ArcaMM 

13,365 

13,370 

0,360 

1,358 

Astese Monetario 

5,216 

5,217 

0,462 

-0,761 

Bancoposta Monetario 

5,678 

5,680 

0,602 

2,049 

BimObbng.BT 

5,978 

5,980 

0,572 

1,857 

Bipielle F.Monetario 

13,587 

13,590 

0,496 

1,783 

Bipielle F.TassoVar 

8,917 

8,916 

0,564 

2,095 

Bipiemme Monetario 

11,239 

11,241 

0,609 

2,303 

Bipiemme Tesoreria 

6,435 

6,435 

0,720 

2,615 

Bnl ObbI Euro BT 

6,785 

6,788 

0,548 

1,694 

BPVi Breve Termine 

5,831 

5,830 

0,691 

2,442 

CAAM Monetario 

6,807 

6,809 

0,547 

1,978 

CapitaIg.Bond Euro BT 

9,666 

9,668 

0,572 

1,865 

Capitana GovBreveTerm 

8,322 

8,327 

0,386 

1,229 

Carige Monetario Euro 

10,827 

10,829 

0,492 

2,286 

Civ.Forum lulll Prudenza 

5,111 

5,112 

0,551 

2,077 

Consultin. Monetario 

5,149 

5,148 

0,156 

1,658 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,379 

5,379 

0,561 

2,185 

Cr.Cento Valore 

6,483 

6,484 

0,480 

1,646 

Ducato Fix Euro BT 

5,845 

5,847 

0,499 

1,918 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,363 

5,365 

0,563 

1,881 

Euromob. Rendifit 

7,839 

7,843 

0,500 

1,647 

Fideuram Security 

9,114 

9,112 

0,618 

2,221 

Fondersel Reddito 

13,230 

13,232 

0,486 

1,989 

Generali Monetario Euro 

15,506 

15,510 

0,349 

1,872 

Geo Europa STBondI 

6,285 

6,285 

0,271 

1,748 

Geo Europa STBond 2 

6,276 

6,276 

0,064 

1,537 

Geo Europa STBond 3 

6,312 

6,312 

0,382 

2,037 

Geo Europa STBond 4 

6,283 

6,283 

0,287 

2,063 

Geo Europa STBond 5 

6,340 

6,340 

0,348 

1,798 

Geo Europa STBond 6 

6,326 

6,326 

0,269 

1,835 

Gestielle BT Euro 

7,044 

7,047 

0,485 

1,939 

Grifocash 

6,083 

6,085 

0,595 

2,133 

Imi 2000 

16,138 

16,137 

0,624 

2,146 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,214 

5,215 

0,618 

2,316 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,172 

5,174 

0,505 

1,851 

Intra Obb. Euro BT 

5,242 

5,242 

0,537 

1,965 

Laurin Money 

6,486 

6,487 

0,480 

1,757 

Leonardo Monetario 

5,458 

5,458 

0,738 

2,402 

Mediolanum Ri.Co. 

12,688 

12,693 

0,427 

1,634 

MGrecMon. 

9,010 

9,016 

0,502 

1,808 

Nextra Euro Mon. 

14,444 

14,448 

0,543 

1,891 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,626 

6,625 

0,653 

2,538 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,299 

8,301 

0,557 

1,991 

Optima Reddito B.T. 

6,077 

6,080 

0,330 

1,199 

Passadore Monetario 

6,593 

6,595 

0,549 

1,964 

Pioneer Monet. Euro 

12,151 

12,155 

0,563 

1,597 

Ras Monetario 

14,597 

14,600 

0,593 

1,977 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,715 

6,718 

0,372 

1,368 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,178 

9,183 

0,372 

1,381 

Soprarno Pronti Termine 

5,005 

5,000 

0,000 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,195 

8,197 

0,589 

2,029 

Teodorico Monetario 

6,862 

6,864 

0,572 

2,098 

UBIPra.EuroB.T. 

5,597 

5,601 

0,539 

1,671 

Uniban Monetario 

5,280 

5,281 

0,552 

1,931 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,393 

5,394 

0,541 

2,044 

Zenit Monetario 

6,855 

6,856 

0,484 

1,994 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,293 

5,297 0,113 

0,819 

Anima Obbl. Euro 

6,228 

6,226 -0,224 

2,115 

Apulia Obb.Euro MT 

7,130 

7,137 -0,070 

0,380 

ArcaRR 

7,989 

7,996 -0,387 

0,075 

Astese Obbligazionario 

4,983 

4,988 -0,140 

-0,258 

Azimut Fixed Rate 

9,097 

9,109 -0,427 

-0,438 

Azimut Reddito Euro 

14,219 

14,232 -0,028 

0,381 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,113 

6,120 -0,016 

0,510 

Bim ObblIg.Euro 

5,977 

5,983 -0,084 

0,201 

Bipielle F.Cedola 

6,211 

6,217 -0,161 

-1,973 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,480 

14,494 -0,145 

0,263 

Bipiemme Europe Bnd 

6,419 

6,429 0,156 

0,975 

Bnl Obbl. Euro MIT 

6,172 

6,181 -0,307 

0,146 

BPVi Obbl. Euro 

5,989 

5,994 0,017 

0,622 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,984 

17,008 -0,276 

0,295 

CapitaIg.Bond Euro 

9,651 

9,663 -0,041 

0,364 

Capitana Eurobbl.MT 

5,884 

5,889 0,495 

1,676 

Capitana Gov LungoTerm 

14,161 

14,176 -0,190 

-0,035 

Capitana GovMedioTerm 

8,358 

8,364 0,216 

0,687 

Car BondEu 

4,987 

4,990 -0,260 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,910 

4,914 -0,728 

-0,020 

Carige Obbligazionario Euro 

9,824 

9,829 -0,041 

1,195 

Ducato Fix Euro MT 

6,729 

6,733 -0,148 

0,839 

Epsilon Qincome 

6,423 

6,431 -0,186 

0,094 

Euromob. Euro Long Term 

7,388 

7,390 -0,189 

0,449 

Euromob. Reddito 

13,873 

13,880 -0,223 

0,968 

Fondaco Eurogov Beta 

102,948 

103,059 -0,162 

0,768 

Fondersel Euro 

7,192 

7,198 -0,180 

0,813 

Generali Bond Euro 

9,063 

9,075 -0,011 

0,846 

Gestielle Etico Obb. 

5,584 

5,593 -0,250 

0,703 

Gestielle LT Euro 

7,016 

7,029 -0,510 

-0,525 

Gestielle MT Euro 

13,244 

13,265 0,015 

0,585 

Imirend 

8,796 

8,801 -0,011 

1,022 

Intra Obb. Euro 

5,203 

5,208 -0,383 

-0,268 

rrF Gov. Euro 1/3 anni 

10,239 

10,245 0,599 

2,002 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,192 

10,204 0,266 

1,181 

ITFGov. Euro All Duration 

10,178 

10,191 -0,108 

0,732 

Leonardo obbl. 

6,581 

6,585 0,122 

0,998 

Mediolanum Euromoney 

6,531 

6,531 -0,378 

0,092 

Mediolanum Italmoney 

6,446 

6,451 -0,368 

0,161 

Nextra BondEuro 

6,788 

6,797 -0,367 

0,015 

Nextra BondEuro MT 

9,480 

9,486 0,074 

1,077 

Nextra Long Bond E 

8,369 

8,380 -0,818 

-0,119 

Nextra SR Bond 

5,431 

5,429 0,037 

0,873 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,492 

15,507 -0,032 

0,493 

Open Fund Obbl.Euro 

5,497 

5,502 -0,633 

0,000 

Optima Obbligazionario Euro 

6,243 

6,247 -0,096 

0,451 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,090 

6,095 -0,033 

0,571 

Profilo Euro Bond 

5,030 

5,034 -0,297 

-0,632 

Ras Obbl. L 

28,611 

28,656 -0,028 

0,056 

Ras Obbl. T 

28,240 

28,285 -0,096 

-0,216 

Sai Eurobblig. 

11,725 

11,734 -0,391 

0,317 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,297 

12,315 -0,340 

0,335 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,394 

7,405 -0,391 

0,298 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,166 

7,175 0,014 

0,477 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,466 

5,471 -0,274 

0,110 

UBIPra.EuroM/LTe 

5,911 

5,919 -0,118 

0,510 

Uniban Obb. Euro 

5,280 

5,284 0,133 

1,111 

Vegagest Obb.Euro 

5,788 

5,794 -0,310 

0,052 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,474 

5,479 -0,418 

-0,328 

VRG Coro Reddito 

4,967 

4,973 -0,759 

0,567 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,191 

6,196 -0,642 

0,732 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,643 

6,647 -0,360 

1,793 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,278 

6,284 -0,853 

0,208 

CapitaIg.Bond Corp. 

6,532 

6,540 -0,729 

0,369 

Carige Corporate Euro 

6,061 

6,067 -0,688 

0,431 

Ducato Etico Fix 

5,100 

5,107 -0,585 

0,394 

Ducato Fix Imprese 

6,063 

6,071 -0,492 

0,798 

Effe Ob. Corporate 

5,945 

5,949 -0,933 

0,168 

Generali Corp. Bond Euro 

6,163 

6,169 -0,533 

0,407 

Gestielle Corp. Bond 

5,909 

5,915 -0,472 

0,237 

Nextra BondCorp.Euro 

6,474 

6,482 -0,964 

-0,247 

Nextra Corp. BreveT. 

7,569 

7,572 0,225 

1,679 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,437 

6,439 -0,786 

0,390 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,894 

4,900 -0,589 

-0,126 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,461 

5,465 -0,889 

0,220 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,500 

6,501 0,123 

1,642 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix High Yield 

6,885 

6,870 -2,713 

1,594 

Gestielle High Risk Bond 

5,410 

5,400 -2,680 

1,960 

Nextra BondHY Europa 

6,082 

6,058 -3,291 

1,181 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,542 

5,540 0,163 

-2,085 

Gestielle Cash Dir 

5,358 

5,357 0,488 

-1,253 

Nextra CashDollaro 

11,658 

11,654 0,439 

-1,984 

Nextra CashDollaro-$ 

15,941 

15,937 0,458 

-2,010 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,506 

7,506 0,093 

-1,599 

Azimut Reddito Usa 

5,282 

5,278 -0,208 

-1,803 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,726 

6,725 -0,134 

-1,494 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,321 

5,320 0,075 

-1,353 

CapitaIg.Bond $ 

6,014 

6,009 -0,546 

-2,052 

Ducato Fix Dollaro 

6,523 

6,519 -0,214 

-1,584 

Euromob. N. America B. 

7,771 

7,765 -0,385 

-1,857 

Fondersel Dollaro 

7,524 

7,520 -0,186 

-1,724 

Gestielle Bond-$ 

7,531 

7,527 -0,106 

-0,751 

Nextra BondDollaro 

7,071 

7,065 -0,282 

-2,509 

Nextra BondDollaro $ 

9,669 

9,662 -0,267 

-2,527 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,085 

12,074 -0,223 

-1,788 

Ras Us Bond Fund L 

5,245 

5,242 -0,038 

-1,889 

Ras Us Bond Fund T 

5,179 

5,177 -0,116 

-2,154 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,635 

7,642 -0,105 

-2,341 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,086 

7,078 0,454 

2,725 

Alto Intem. Obbl. 

5,280 

5,283 0,591 

-1,749 

Arca Bond 

10,640 

10,656 0,009 

-2,134 

Arca Multifondo Comp.A 

5,064 

5,073 -0,393 

-1,974 

Aureo Obblig. Globale 

7,095 

7,104 -0,393 

0,738 

Azimut Rend. Int. 

8,193 

8,194 -0,146 

-2,557 

Bim ObblIg.Globale 

5,313 

5,320 0,264 

-1,593 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,616 

9,630 -0,383 

-2,761 

Bipiemme Pianeta 

7,930 

7,945 -0,176 

-1,881 

BPVi Obbl. Intem. 

4,962 

4,968 -0,121 

-2,169 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,816 

10,832 0,232 

-1,833 

CapitaIg.GlobaI Bond 

7,685 

7,696 -0,595 

-3,576 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,465 

12,491 -0,056 

-3,132 

Car Bond Int 

4,970 

4,979 -0,600 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,851 

4,859 -0,021 

-2,941 

Ducato Fix Globale 

7,560 

7,567 -0,251 

-1,267 

Ducato Multi. Gl. Bond 

4,985 

4,991 -0,040 

1,013 

Euromob. Intemation. B. 

8,467 

8,477 -0,435 

-1,911 

Fondersel Intem. 

11,651 

11,658 0,060 

-1,596 

Generali Bond Internaz. 

12,419 

12,426 0,510 

-1,390 

Gestielle Obbl. Intem. 

5,475 

5,485 -0,364 

-2,667 

Imi Bond 

12,927 

12,950 -0,208 

-2,965 

Laurin Bond 

5,134 

5,141 -0,388 

-2,857 

Leonardo Bond 

5,120 

5,121 0,098 

-2,234 

MCG.FdF Global Bond A 

4,918 

4,921 -1,364 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,907 

4,910 -1,565 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,063 

6,067 -0,370 

-2,699 

Nextra Bondinter. 

7,656 

7,668 -0,274 

-2,744 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,029 

11,043 -0,226 

-2,760 

Optima Obbl. Euro Global 

6,214 

6,220 -0,080 

1,354 

Ras Bond Fund L 

13,396 

13,415 -0,186 

-3,543 

Ras Bond Fund T 

13,235 

13,254 -0,249 

-3,794 

Sai Obblig. Intem. 

7,529 

7,540 -0,159 

-1,902 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,162 

10,175 -0,314 

-3,320 

Sofid Sim Bond 

6,389 

6,399 0,125 

-0,992 

Systema Obb. Globale 

6,227 

6,236 -0,160 

-2,840 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,804 

4,811 0,104 

-0,908 

Vegagest Obb.Intem. 

4,819 

4,830 -0,083 

-2,548 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,282 

5,281 0,437 

2,563 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,539 

4,540 -0,982 

1,024 

UBIPra.Obb.GI.Corp 

5,940 

5,940 -1,296 

1,331 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MCG.FdF High Yield A 

6,560 

6,567 -3,728 

1,690 

MCG.FdF High Yield B 

4,799 

4,804 -3,847 

0,000 

UBIPra.Obb.GI.AA1 

7,585 

7,558 -3,768 

2,889 

OB.YEN 




CapitaIg.Bond Yen 

4,144 

4,163 -0,743 

-8,843 

Ducato Fix Yen 

3,725 

3,741 -0,321 

-7,200 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

11,749 

11,723 -3,197 

2,352 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,600 

8,579 -3,857 

2,308 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,139 

5,133 -2,744 

1,843 

Bnl Obbl Emergenti 

18,687 

18,638 -3,186 

-0,907 

CapitaIg.Bond Em. Mkts 

8,143 

8,126 -3,255 

2,132 

Ducato Fix Emergenti 

11,536 

11,520 -3,424 

1,764 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,169 

6,162 -2,095 

1,198 

Gestielle EMkts Bnd 

8,456 

8,437 -3,327 

2,348 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,453 

10,442 -1,896 

0,519 

Nextra BondEm.VCop. 

9,874 

9,867 -1,032 

4,156 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,134 

7,119 -1,668 

-0,084 

Optima Obb. Em. Market 

6,337 

6,321 -3,281 

-1,154 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,304 

9,283 -1,063 

4,335 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,220 

5,211 -3,010 

-0,401 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,152 

5,143 -3,067 

-0,656 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,326 

6,316 -1,633 

0,301 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,939 

5,924 -0,519 

2,503 

Azimut Reai Value 

4,987 

4,990 -0,120 

-0,855 

Azimut Trend Tassi 

8,206 

8,215 0,159 

0,502 

Capitana Etico EuroBnd 

4,962 

4,969 -0,740 

-0,161 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Fix Convertibili 

9,173 

9,177 

0,493 

8,659 

Geo GLS.T Bond 1 

5,213 

5,213 

0,154 

1,717 

GeoGL.S.TBond2 

5,205 

5,205 

0,058 

1,779 

Geo Global Reai Bond 

5,131 

5,131 

-1,175 

-1,705 

Gestielle Global Conv. 

6,969 

6,961 

-0,656 

7,166 

GROUPAMAIt.Bnd.Sel.Fd 

5,236 

5,234 

-0,057 

-0,343 

Mediolanum Ri.Re. 

11,831 

11,800 

-2,247 

0,800 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,092 

10,081 

-1,727 

1,640 

MGreciaObb 

6,779 

6,788 

-0,015 

-0,367 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,740 

5,732 

-1,493 

8,343 

Ras Cedola L 

5,944 

5,950 

0,467 

0,886 

Ras Cedola T 

5,871 

5,877 

0,421 

0,658 

Ras Spread Fund L 

5,983 

5,977 

-1,918 

1,287 

Ras Spread Fund T 

5,901 

5,895 

-1,977 

1,027 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,248 

7,233 

-2,633 

2,663 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,168 

5,174 

-0,615 

-0,234 

Sanpaolo Reddito 

5,975 

5,976 

0,165 

1,801 

SanpaoloStratObb. 100 

5,708 

5,712 

-0,679 

1,242 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,835 

5,839 

-0,018 

0,910 

SolidITAS 

5,136 

5,130 

0,254 

5,603 

UBIPra.Obblig.USD 

4,197 

4,193 

-0,710 

-1,640 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,572 

5,574 

-0,532 

2,322 

Alto Obbligazionario 

8,179 

8,174 

-0,511 

2,893 

Anima Fondimpiego 

18,436 

18,402 

0,054 

2,713 

Arca Obbligaz. Europa 

7,835 

7,838 

-0,153 

1,437 

Azi Contofon 

5,148 

5,150 

0,058 

2,407 

Azimut CPru 

5,310 

5,317 

-0,506 

0,836 

Azimut Solidity 

7,467 

7,476 

-0,294 

1,385 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,467 

5,470 

-0,146 

2,072 

Bim Corporate Mix 

5,298 

5,300 

-0,731 

2,002 

Bipielle F.80/20 

9,428 

9,427 

-0,862 

0,985 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,774 

10,775 

-0,148 

2,492 

Bipielle Profilo 1 

4,696 

4,701 

0,085 

-0,508 

Bipiemme Sforzesco 

9,021 

9,024 

-0,100 

2,803 

BNLperTelethon 

5,320 

5,323 

-0,746 

-0,075 

CAMultimanager Dif. 

5,251 

5,254 

0,344 

2,459 

CAAM Pr Din 1 

5,325 

5,316 

-0,764 

2,286 

CAAM Pr Din 2 

5,302 

5,296 

-0,656 

2,296 

Capitana AllocazionelO 

5,845 

5,852 

-0,341 

-0,307 

Capitana Impiego Corp 

6,564 

6,579 

-1,323 

0,721 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,303 

5,302 

-0,432 

2,891 

Civ.Forum lulll Rendita 

5,152 

5,151 

-0,866 

2,060 

Cr.Cento Misto Best 

5,505 

5,513 

-0,036 

2,020 

Effe Un. Prudente 

4,907 

4,916 

-0,708 

0,368 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,423 

5,427 

0,000 

1,611 

Evolution Bo Enh 

49,300 

49,300 

-1,081 

0,000 

Evolution Bond 

49,526 

49,526 

-0,452 

0,000 

Fucino Dyn 

5,003 

5,010 

-1,360 

0,000 

Generali Cash 

6,280 

6,275 

-0,884 

1,013 

Geo GI.Conv.Bond 

6,602 

6,602 

5,379 

15,359 

Gestielle Gl. Asseti 

8,355 

8,358 

-1,323 

0,711 

Grifobond 

6,889 

6,891 

-0,203 

0,174 

Griforend 

7,372 

7,374 

-0,499 

0,558 

Intesa CC Prot.Dinamica 

5,286 

5,276 

-0,620 

2,244 

Leonardo 80/20 

5,982 

5,976 

-0,067 

3,245 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,798 

5,792 

-0,086 

3,480 

Nextra Equilibrio 

7,441 

7,435 

-0,281 

1,597 

Nextra Rendita 

6,153 

6,154 

-2,318 

-1,220 

Nextra SR Equity 10 

5,596 

5,593 

-0,356 

2,341 

Nextra SR Equity 20 

5,902 

5,901 

-0,740 

3,544 

Nordfondo EtObb.M. 

6,091 

6,096 

-0,409 

1,179 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,401 

8,396 

0,012 

1,839 

Ras LongTerm B. F. L 

6,284 

6,290 

0,175 

1,749 

Ras LongTerm B. F. T 

6,210 

6,216 

0,097 

1,471 

Sai Euromonetario 

15,960 

15,963 

0,100 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,446 

5,446 

-0,275 

2,023 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,684 

6,684 

0,000 

2,957 

SanpaoloStratObb. 85 

5,809 

5,816 

-0,921 

2,942 

Systema Obb. Dinamico 

6,746 

6,748 

-0,310 

1,018 

Total Return Obblig. 

4,929 

4,940 

-2,066 

-0,485 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,595 

5,598 

-0,054 

1,894 

Vegagest Sin.Moderato 

5,316 

5,320 

0,188 

2,369 

Vitamin Short Term 

5,446 

5,452 

-0,128 

0,983 

Zenit Obbligazionar. 

7,618 

7,618 

-0,496 

1,995 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,058 

6,061 

0,149 

1,051 

Bipiemme Risparmio 

7,632 

7,639 

0,289 

1,848 

Bnl Target Return Liquid 

9,553 

9,554 

0,537 

2,095 

CA-AM Mida Dinamic 

5,159 

5,162 

0,272 

0,116 

CAAM Liquidità Aziende 

8,513 

8,513 

0,674 

3,100 

CapitaIg.Bond Total Return 

9,455 

9,459 

-0,011 

2,106 

Capitana BondTotaIRet 

7,217 

7,218 

0,194 

1,377 

Civ.Forum lulll Strategia 

5,089 

5,082 

-1,567 

1,213 

Consultin. High Yield 

5,479 

5,476 

-0,994 

1,935 

Consultin. Reddito 

7,286 

7,285 

-0,246 

1,845 

Ducato Fix Rendita 

17,491 

17,490 

-0,342 

1,532 

Euromob. Total RetBond 2 

6,185 

6,191 

0,032 

1,261 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,294 

5,294 

0,551 

1,945 

Geo Global Bond TR1 

6,112 

6,112 

0,559 

2,705 

Geo Global Bond TR 2 

5,972 

5,972 

0,050 

2,068 

Gest.CpiTotRetObbl. 

5,213 

5,211 

-0,191 

1,598 

Gestielle TR Obblig. 

5,078 

5,075 

-0,157 

1,075 

Ritorni Reali 

5,182 

5,174 

-1,464 

1,250 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,759 

7,761 

-0,385 

-3,218 

UBIPra.TotRetBoCedA 

5,025 

5,028 

-0,337 

0,359 

UBIPra.TotRetBo.CedB 

5,034 

5,037 

-0,297 

0,539 

UbiTotRePru 

5,029 

5,030 

0,540 

0,000 

UBITotRetMo 

4,998 

4,998 

-0,080 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,003 

5,003 

0,502 

1,419 

Volterra TR Obblig. 

4,980 

4,979 

-0,638 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,073 

5,074 

0,775 

0,000 

Anima Liquidità' 

6,104 

6,104 

0,776 

2,796 

Arca BT-Breve Termine 

8,271 

8,270 

0,706 

2,491 

Arca BT-Tesoreria 

5,415 

5,414 

0,782 

2,829 

Aureo Uquidità 

5,413 

5,413 

0,744 

2,655 

Azimut Garanzia 

11,774 

11,773 

0,607 

2,240 

Bipielle F.Liquidita 

7,693 

7,691 

0,733 

2,628 

Bnl Cash 

21,018 

21,015 

0,709 

2,582 

CA-AM Mida Monetar. 

11,591 

11,592 

0,643 

2,322 

CapitaIg.Liquidità 

6,883 

6,882 

0,761 

2,731 

Capitana Cash 

5,910 

5,909 

0,681 

2,462 

Capitana Liquidità 

5,911 

5,910 

0,802 

2,961 

Car Uquid 

5,038 

5,037 

0,760 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

5,992 

5,992 

0,706 

2,603 

Ducato Fix Monetario CI. A 

8,041 

8,041 

0,613 

2,564 

Ducato Fix Monetario CI. I 

8,057 

8,058 

0,700 

2,925 

Dws Liquidità Nc 

7,061 

7,059 

0,756 

2,661 

Epsilon Cash 

5,891 

5,891 

0,735 

2,720 

Euromob. Contovivo 

11,371 

11,374 

0,530 

2,000 

Euromob. Tesoreria 

10,660 

10,661 

0,519 

2,264 

Fideuram Moneta 

13,909 

13,907 

0,695 

2,325 

Fondaco Euro Cash 

105,976 

105,973 

0,821 

3,024 

Fondersel Cash 

8,654 

8,653 

0,581 

2,645 

Generali Liquidità 

6,231 

6,231 

0,532 

2,450 

Gestielle Cash Euro 

6,771 

6,771 

0,744 

2,747 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,246 

5,246 

0,749 

2,621 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,460 

5,460 

0,602 

2,400 

Nextam P.Liquidita 

5,505 

5,503 

0,548 

2,648 

Nextra Tesoreria 

7,246 

7,245 

0,723 

2,518 

Nordfondo Liquidità 

5,839 

5,839 

0,620 

2,403 

Optima Money 

5,827 

5,826 

0,726 

2,480 

Ras Liquidità' A 

5,284 

5,284 

0,744 

2,522 

Ras Liquidità' B 

5,348 

5,347 

0,830 

2,906 

Sai Liquidità' 

10,891 

10,892 

0,619 

2,677 

Sanpaolo Liq.CIB 

7,065 

7,065 

0,698 

2,599 

Sanpaolo Liquidità' 

6,950 

6,951 

0,637 

2,326 

UBI Pra.Liquidita' 

5,324 

5,323 

0,738 

2,483 

Vegagest Monetario 

5,633 

5,632 

0,733 

2,829 

VGR Coro Tesoreria 

5,231 

5,231 

0,809 

2,891 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,040 

5,036 

0,040 

0,000 

Abis Flessibile 

5,674 

5,674 

-1,527 

7,057 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,080 

5,080 

0,276 

2,357 

Abn Amro ExpertA-RT200 

5,123 

5,123 

0,313 

0,000 

Abn Amro Export A-RT400 

5,115 

5,115 

0,117 

0,000 

Abn Amro Export A-RT50 

15,847 

15,848 

0,405 

0,000 

Agora Risk 

5,492 

5,476 

-0,741 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Agora Valore Protetto 95 

5,885 

5,901 

0,857 

4,455 

AgoraFlex 

6,440 

6,436 

1,674 

6,236 

Alarico Re 

5,969 

5,971 

-1,680 

18,315 

Alpi Absolute Return 

9,475 

9,459 

0,350 

1,860 

Anima Fondattivo 

15,037 

15,039 

-0,687 

4,467 

Arca Rendimento AssoItS 

5,177 

5,175 

0,368 

3,644 

Arca Rendimento Assolt5 

5,221 

5,221 

-0,153 

5,135 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,479 

5,482 

0,146 

3,926 

Aureo Plus 

5,716 

5,717 

0,404 

1,726 

Aureo Rendim. Ass. 

6,414 

6,406 

-0,342 

3,887 

Azimut American Trend 

10,885 

10,858 

-1,928 

6,330 

Azimut European Trend 

18,025 

17,977 

-2,683 

12,124 

Azimut Pacific Trend 

7,451 

7,457 

-1,416 

-1,377 

Azimut Str. Trend 

5,668 

5,665 

-1,426 

8,416 

Azimut Trend 

25,140 

25,116 

-1,923 

13,725 

Azimut Trend Italia 

23,377 

23,317 

-3,385 

16,501 

Bancoposta Centopiu' 

5,167 

5,164 

-0,019 

4,871 

Bancoposta Extra 

5,026 

5,025 

-0,199 

0,000 

Bim Flessibile 

4,863 

4,844 

-1,579 

5,488 

Bipielle F.Free 

4,538 

4,533 

-1,003 

4,731 

Bipiemme Flessibile 

3,201 

3,197 

-0,280 

5,261 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,086 

5,086 

1,234 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,212 

5,218 

-0,306 

1,996 

Bnl Target Return Cons. 

5,544 

5,548 

-0,144 

1,520 

Bnl Target Return Dinam 

14,782 

14,780 

-0,878 

3,515 

BNPP100%GE 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,903 

4,926 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,958 

4,968 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,004 

5,004 

0,000 

0,000 

BPosta100P07 

5,030 

5,029 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,227 

5,257 

-1,433 

-2,772 

CAAM Absolute 

5,177 

5,177 

0,446 

3,914 

Caam Equipel 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Caam Equipe2 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Caam EquipeS 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Caam Equipe4 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,405 

5,405 

8,731 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,771 

4,771 

-0,728 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,894 

4,894 

-0,427 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,188 

5,188 

-1,049 

0,000 

CAAM Piu' 

5,351 

5,355 

0,244 

2,608 

CAAM Private Alfa 

5,050 

5,050 

0,538 

0,000 

CAAM Qretum 

5,412 

5,414 

0,018 

3,619 

Capitalg.Flex Free 

5,120 

5,118 

-0,117 

1,992 

Capitalg.Flex Free 2 

5,214 

5,211 

-1,044 

4,405 

Capitalg.Flex Free 4 

5,237 

5,234 

-2,258 

5,140 

CapitaIg.Reddito Più 

7,090 

7,065 

-1,418 

7,327 

CapitaIg.Risk 

7,647 

7,631 

0,460 

8,468 

Capitana 0biettivo2007 

5,439 

5,437 

0,110 

1,988 

Capitana 0biettivo2010 

5,673 

5,663 

-0,926 

2,143 

Capitana 0biettivo2015 

5,897 

5,879 

-1,864 

2,095 

Capitana Total Return 

5,267 

5,269 

-0,095 

0,381 

CarAbsPerf 

5,076 

5,082 

1,520 

0,000 

Car Pratico 

5,137 

5,148 

2,740 

0,000 

Carige Flessibile 

5,085 

5,094 

0,316 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,088 

5,109 

0,752 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

4,898 

4,870 

-4,448 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,169 

5,174 

-1,129 

3,504 

Ducato Etico Flex Civita 

4,736 

4,728 

0,169 

4,617 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,616 

16,568 

-1,628 

0,000 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

2,206 

2,205 

0,685 

0,000 

Ducato Geo Ita Alto Pot 

5,172 

5,153 

0,878 

0,000 

Ducato Multi. Cash Prem 

5,086 

5,102 

-0,039 

2,129 

Ducato Multi. Cash Prem PI 

4,729 

4,731 

-0,211 

4,117 

Epsilon QReturn 

6,143 

6,144 

0,049 

6,464 

EUCT.R.A3 

4,980 

4,982 

0,000 

0,000 

EUCT.R.A5 

4,988 

4,988 

0,000 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

13,219 

13,194 

-1,527 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,466 

4,456 

-2,934 

0,676 

Euromob. Total Reflex 3 

4,744 

4,742 

-0,189 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,086 

7,080 

-0,225 

4,175 

FMS-Absolute Return 

10,016 

10,053 

0,060 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

99,768 

99,768 

-0,981 

1,476 

Fondersel Duemila 

104,411 

104,411 

1,493 

7,408 

For.Gar.ER 

4,904 

4,904 

0,000 

0,000 

ForGar22013 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,321 

7,321 

-0,584 

7,032 

Formula 1 Conservat. 

6,947 

6,950 

-0,144 

4,671 

Formula 1 High Risk 

7,725 

7,721 

-1,316 

13,137 

Formula 1 Low Risk 

6,807 

6,807 

0,132 

3,924 

Formula 1 Risk 

7,533 

7,527 

-1,181 

12,416 

Generali Medium Risk 

5,430 

5,413 

-0,349 

0,911 

Generali Risk 

5,608 

5,593 

-0,866 

3,221 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

7,072 

7,072 

2,270 

16,757 

Gestielle GA PLUS 1 

5,074 

5,074 

-0,039 

1,439 

Gestielle GA PLUS 2 

5,124 

5,124 

-0,389 

2,255 

Gestielle GA PLUS 3 

5,088 

5,088 

-0,157 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,305 

5,304 

-0,841 

4,020 

Gestielle TR Globale 

13,313 

13,288 

-1,319 

6,992 

Gestnord Asset All 

5,839 

5,839 

-0,916 

4,735 

Grifoplus 

5,761 

5,753 

-0,895 

6,883 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,257 

5,264 

-0,114 

1,840 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,554 

5,557 

-0,018 

3,619 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,286 

5,293 

-0,113 

1,810 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,692 

5,695 

-0,123 

4,421 

Intesa Bouquet Prof. Pmd. 

5,461 

5,465 

0,128 

2,921 

Intesa Gar.Att.-lsem 06 

5,168 

5,165 

-0,424 

4,955 

Intesa Gar.Att.-Il sem '06 

5,135 

5,133 

-0,388 

2,659 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,966 

4,968 

-0,799 

0,000 

Intesa GaranzAtt3Tri07 

5,007 

5,007 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,028 

5,024 

-0,436 

0,000 

Intesa Premium 

5,332 

5,339 

-0,225 

2,146 

Intesa Premium Power 

5,221 

5,224 

-0,458 

3,942 

Intesa Target 2016 

4,955 

4,955 

-0,482 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,107 

5,107 

1,009 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,195 

5,195 

1,445 

0,000 

Intra Assoluto 

5,076 

5,065 

-2,460 

-1,704 

Intra Flessibile 

5,166 

5,157 

-1,544 

0,058 

Investitori Fless. 

6,485 

6,488 

-0,583 

4,110 

Iride 

5,349 

5,358 

-0,149 

0,000 

Kairos P.Income Fund 

6,326 

6,331 

0,254 

1,819 

Kairos Partners Fund 

7,479 

7,431 

-1,683 

15,168 

M.Gestion Trend Global 

5,491 

5,501 

-0,399 

4,352 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,011 

5,018 

0,744 

0,000 

MCG.FdFFIxLowVolB 

5,001 

5,008 

0,705 

0,000 

MCG.FdFFIx.HighVol.A 

5,794 

5,786 

1,223 

14,574 

MC G.FdF Flx.HighVol.B 

4,963 

4,957 

1,327 

0,000 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.A 

7,464 

7,458 

1,234 

6,796 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.B 

4,984 

4,981 

1,075 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,128 

5,122 

-0,870 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,141 

3,143 

-0,444 

2,984 

Nextra Obiettivo Red 

7,792 

7,797 

-0,026 

2,878 

Nextra Team 1 

5,741 

5,747 

0,350 

2,353 

Nextra Team 2 

5,372 

5,378 

0,093 

2,402 

Nextra Team 3 

4,951 

4,957 

-0,322 

4,429 

Nextra Team 4 

4,552 

4,557 

-0,655 

6,305 

Paritalia Orchestra 

73,960 

74,140 

-0,385 

4,294 

Pioneer Target Controllo 

5,075 

5,075 

-0,118 

1,338 

Pioneer Target Equilibrio 

5,173 

5,173 

-0,154 

3,274 

Pioneer Target Sviluppo 

22,943 

22,946 

0,429 

3,730 

Profilo Best F. 

6,445 

6,499 

1,688 

7,542 

Profilo Elite Flessibile 

5,752 

5,744 

-2,953 

5,136 

Ras Opport. L 

5,028 

5,022 

-1,854 

1,453 

Ras Opport. T 

4,968 

4,962 

-1,934 

1,181 

Ras TR Dinamico L 

5,369 

5,363 

-0,463 

3,270 

Ras TR Dinamico T 

5,331 

5,326 

-0,541 

2,995 

Ras TR Prudente L 

5,300 

5,297 

-0,019 

2,753 

Ras TR Prudente T 

5,261 

5,259 

-0,114 

2,474 

Sanpaolo High Risk 

4,460 

4,449 

-0,845 

3,576 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,965 

5,000 

0,000 

0,000 

Soprarno 1 Ritor.Ass5 

4,968 

5,000 

0,000 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,760 

5,000 

0,000 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,928 

5,000 

0,000 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,887 

5,000 

0,000 

0,000 

SPaoloG9/12 

5,007 

5,006 

0,000 

0,000 

SPaolo Gar. 

4,947 

4,950 

-1,159 

0,000 

Tank Flessibile 

6,014 

5,991 

-1,020 

6,254 

Total Return 

4,806 

4,821 

-0,928 

0,146 

UBI PraFlessibile 

5,422 

5,417 

-1,293 

3,158 

UBIPra.Tot.Ret.AggrB 

5,142 

5,137 

-2,687 

1,641 

UBIPra.Tot.Ret.Aggr.A 

5,125 

5,120 

-2,770 

1,305 

UnibancaPluIs 

5,139 

5,143 

-0,272 

2,780 

Vegagest Flessib. 

6,064 

6,074 

-1,318 

0,481 

Vegagest Rendimento 

4,911 

4,913 

-1,088 

0,000 

Volterra TR Glob. 

5,218 

5,207 

-1,417 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,331 

5,319 

0,282 

4,427 

Zenit Absolute Return 

6,814 

6,803 

-0,351 

6,021 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































il diario delle feste 



|jUU-XRJ-TJU l^ "LT xru-TJUl^-UUUlj 

di festa infesta 

BIELLA 


Ultimi giorni per la festa 
provinciale de l’Unità. 

BOJON (CampolongD IVIag.-VE) 


Stand Anpi con la staffetta 
partigiana Natalina e video box “Il 
mio Partito democratico” 

CAGLI (PUl 


Nell’entroterra pesarese 
prelibatezze e buona musica. 
Fino a domenica. 

CANALE lyiOWTERANO (RM) 

Lunedì, ore 19, Valter Marani e 
Nicola Zingaretti. 

CASOLAVALSENIO(RAl 


Specialità gastronomiche da non 
perdere. Fino al 6 agosto. 

MARCIGNAGO (PV) 


Tutte le sere, fino al 5 agosto, 
servizio bar e cucina con grigliate 
miste e pesce fritto. 

MONTEFOLLONICO 
(Tonita di Siena- SI) 


Cucina tradizionale toscana: 
cinghiale con i funghi, pici al ragù, 
prosciutto arrosto con i funghi, 
dolci casarecci. 

POPOLI (PEI 


Questa sera Metro in concerto. 
Domani, ore 21.30, Media Sound. 

SALSOMAGGIORE TERME (PR) 

Fino al 5 agosto e nuovamente 
dal 10 al 19 agosto spettacoli, 
giochi e dibattiti. Tutte le sere si 
potrà gustare la cucina tipica 
emiliana. Un bus navetta collega 
il centro cittadino con la festa. 

SAN FELICE (PT) 


Fino a domenica alla festa piano 
bar, giochi e cucina tradizionale. 
Tutte le sere anche pizzeria. 

SAN VINCENZO (LI) 


A due passi dalla spiaggia 
divertimento, politica e piatti tipici 
della costa etrusca. Fino al 15 
agosto. (a cura di c.m.) 


Firenze: in Fortezza la Festa 


de rUnìtà più “giovane” d’Italia 



ella festa più 
“giovane” d’Ita¬ 
lia, imo dei vo¬ 
lontari di più 
lunga militanza: 
è tutta qui l’essenza della 
grande e originale festa regio¬ 
nale de l’Unità di Firenze. Nel¬ 
la città d’arte per eccellenza, la 
festa non si fa in un’area verde 
di periferia, ma aU’intemo di 
un monumento di storia e di 
architettura come la Fortezza 
da Basso. Ed è qui che incon¬ 
triamo Beppe Barbugli, classe 
1931, da 50 anni volontario. 
Ne ha di cose da raccontare, 
lui, “che un giorno, c’era Ber¬ 
linguer e una folla spaventosa, 
persi addirittura mia moglie”. 

Beppe lavora al Pasta Fre¬ 
sca, un posto a metà fra risto¬ 
rante e osteria. Saporiti crosto¬ 
ni toscani, ottimi vini rossi e 
l’arguzia di compagni che van¬ 
tano anni di militanza. A que¬ 
sta prima tappa d guidano il 
responsahde deU’Organizza- 
zione Osvaldo Miraglia, il re¬ 
sponsabile della festa Daniele 
Nardoni, e l’addetta stampa 
Francesca BandineUi. Incon¬ 
triamo Andrea RutìgUano che 
d spiega il lavoro dei volontari 
della sezione Enrico Berhn- 



■o 


guer aH’intemo dello stand; 
poi si fa avanti Sanzio Moretti, 
un compagno ‘camminatore’: 
nel 1987 in nome della cultura 
e della pace s’è fatto, con altri 
40 atleti, Firenze —Amster¬ 
dam a piedi: oltre 1.900 chilo¬ 
metri. Storie di volontari, di 
quelli che passano dalla Casa 
del Popolo alla Festa de l’Uni¬ 
tà e si trovano sempre a casa 
propria. 

La seconda tappa è la pesca 
gigante. I volontari l’anno 
scorso servivano polenta e cu- 
scus, ora distribuiscono premi 
col ‘gratta e vind, “ma qui tut- 

..o— 


ti debbono essere pronti a far 
di tutto” commenta Miraglia. 

La prossima meta è lo spa¬ 
zio della Sinistra giovanile. 
C’arriviamo passeggiando fra 
le decine di stand commerciali 
e di ristoro: cubani, argentini, 
spagnoli, egiziani, curdi... i 
profumi di cibi tessono nel¬ 
l’aria una grande bandiera 
della pace. Cecilia Pezza, se¬ 
gretaria Sg, si dà da fare nello 
stand che ha già ospitato alcu¬ 
ni dibattiti-aperitivi. Intorno a 
lei i giovani volontari: Claudia, 
Daniel, Matteo, Simone, Da¬ 
niele Andrea. 


Proseguiamo. Ecco la parte 
espositiva commerciale, ecco 
la pista dove suonano gli anni 
80, ecco il latino americano, ec¬ 
co la discoteca. La striscia di 
giovani è quasi interrotta: que¬ 
sta è una festa de l’Unità che 
s’ihmnina con la lima: si riem¬ 
pie dalle 22 in poi. “E gli anni 
scorsi il fenomeno era anche 
più evidente -spiegano Mira¬ 
glia e Nardoni- da un paio di 
edizioni, però, abbiamo cerca¬ 
to di favorire l’arrivo delle fa¬ 
miglie”. 

La terza tappa è nella libre¬ 
ria di Rinascita: diecimila tito¬ 
li, spazio Anpi, una clientela 
d’ogni età che sfoglia curiosa le 
pagine. 

Ancora avanti e arriviamo a 
un vero ‘must’ la Ruota della 
Fortima di MontespertoM. I ra¬ 
gazzi, eredi dei maestri più an¬ 
ziani, si sgolano per far acqui¬ 
stare a un euro i biglietti della 
ruota che, dal 1974, distribui¬ 
sce salumi, olio e vino. C’è an¬ 
cora molto da vedere, qui a Fi¬ 
renze, e c’è tempo fino al 12 
agosto per farlo; poi gli oltre 
300 volontari si prenderanno 
qualche giorno di riposo. Meri¬ 
tato. 

(g-b.) 


Un gesto 
per un cocktail 



Per ordinare un 
1È cocktail occorre 
mimare il 
movimento del 
barman mentre 
shakera; per la 
birra alla spina 
basta un più semplice braccio alzato 
come se si stesse impugnando un 
boccale: non è il gioco dei mimi, è il bar 
della Festa de l’Unità di Firenze gestito 
dai Ds in collaborazione con gruppi di 
giovani sordi che, per comunicare fra 
loro e con gli avventori, usa appunto il 
linguaggio dei sordi. Chi vuole un 
cocktail è “obbligato” a usare la 
gestualità. Dietro il banco ci sono Giusi 
Cristante (foto), Giacomo Combini, 

Enrico Scheggi, Elisa Canzi e Peter 
Rodriguez preparano, aiutati da 
Rosanna Petrarchi che ha dato vita a 
questa bella collaborazione. (g.b.) 


Salpa la Festa di Follonica 


L a pista di pattinaggio si tra¬ 
sforma in sala da ballo, il boc- 
ciodromo in eccellente cucina di 
piatti tipici maremmani, la “Salet¬ 
ta” del quartiere CassareUo diven¬ 
ta sala dibattiti e l’ex mattatoio, già 
parco, offre lo spazio per la presen¬ 
tazione di libri. 

Siamo a Follonica, in provincia di 
Grosseto, ed è così che i 50 volonta¬ 
ri impegnati nell’organizzazione 
della Festa de l’Unità, convertono 
gb impianti sportivi in area feste, e 
il risultato è eccellente. 

“Nonostante il nostro paese non 
sia grande neanche come un solo 
quartiere di Roma -ironizza il se¬ 
gretario diessino Massimo Ricci— 
noi di FoUonica non ci facciamo 
mancare niente. Quest’anno, gra¬ 
zie al contributo del locale circolo 
velico Lega Navale Itahana, oltre 


aha tradizionale gara di mountain 
bike, abbiamo voluto organizzare 
una vera e propria regata. Non so¬ 
lo per il successo che l’iniziativa 
può avere, ma anche per il suo si¬ 
gnificato: la nave, rappresenta, in¬ 
fatti, il viaggio appena intrapreso 
verso il PD”. 

Una di queste navi non correrà in 
mare a vele spiegate, bensì sarà 
ferma, neh’area deha Festa. Neha 
cambusa i partecipanti potranno 
depositare vestiti, hbri, oggetti che 
saranno messi all’asta durante la 
manifestazione. Il ricavato deh’ini- 
ziativa, denominata “La vela in fe¬ 
sta”, sarà donato aha famigha di 
Nabi Nur, lavoratore extracomuni¬ 
tario originario del Bangladesh, de¬ 
ceduto poche settimane fa. Tante 
idee e un pizzico di romanticismo. 

(U.) 


I giovani al centro del PD di Fiu^ 
La passione che cambia il futuro 
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S enza aspettare il 14 ottobre, 
a Fiuggi il PD è già costitui¬ 
to aha Festa de l’Unità che, in 
piazzale Monumento, rahegra le 
serate del fine settimana deha 
cittadina termale. Dagh stand 
aUe cucine, ai dibattiti pohtici i 
Ds lo hanno organizzato insieme 
agh amici deha Margherita e ai 
rappresentanti deha società civi¬ 
le. Ma soprattutto protagonisti 
di questa festa sono i tanti gio¬ 
vani volontari che hanno messo 
a disposizione le loro energie per 
montare gh stand, per servire ai 
tavoh del ristorante e che avran¬ 
no uno spazio tutto loro in cui fa¬ 
re musica e distribuire gadget. 

“Lo facciamo per passione -ri¬ 
sponde Roberto Fattori, imo dei 


volontari- e per finanziare in mo¬ 
do puhto e trasparente la futura 
sezione del PD, abbiamo pure or¬ 
ganizzato una lotteria che ha in 
paho una crociera nel Mediterra¬ 
neo”. 

Come spiega Sara Battisti, 
fiuggina e coordinatrice naziona¬ 
le SG, “qui la festa deU’Unità 
non si faceva più da anni e sono 
stati proprio i giovani a volerla 
riproporre. Con il tesoriere na¬ 
zionale Ugo Sposetti questa sera 
parleremo dei temi che più ci 
stanno a cuore, e spero che siano 
tanti i ragazzi e le ragazze candi¬ 
dati neha hsta che sostiene Vel¬ 
troni”. 

Alberto Festa, capogruppo 
diessino in consigho comunale. 


racconta le tante difficoltà di una 
cittadina governata dal centro 
destra: ‘le terme sono in crisi e 
187 lavoratori rischiano h posto 
di lavoro. La Festa è im’occasio- 
ne anche per ricostruire rappor¬ 
ti, per promuovere nuova parte¬ 
cipazione e ritrovare la coesione 
necessaria per affiontare i pro¬ 
blemi economici e sociah deha 
città”. Così abitanti e turisti po¬ 
tranno incontrarsi nel ristorante 
per degustare le ricette tipiche 
deha tradizione ciociara e i for¬ 
maggi degh allevatori del territo¬ 
rio. Piatto forte sono gh “gnocchi 
al sugo di pecora” preparati da 
Giovanni Ambrosi, più noto co¬ 
me “h compagno Peppeha”. 

(f-p) 
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Sardina, Festa Unità 
nonostante la destra 


La giunta di centro destra ce la 
mette proprio tutta per dissuadere 
i compagni della sezione Gramsd, 
ma anche quest’anno le truppe ca¬ 
pitanate dal segretario Ds Gino 
Argionas ce l’hanno fatta e la Fe¬ 
sta deUTJnità di Ussana (Cagliari) 
è una realtà. Per poter sostenerne 
i costi il cassiere Paolo Peddis ini¬ 
zia mesi prima a girare casa per 
casa per chiedere un contributo e, 
nonostante la maggioranza dei 
3.500 abitanti abbia votato centro- 
destra, per la festa i cittadini i sol¬ 
di li devolvono volentieri. Poi c’è 
Vkdimiro Sarais, che mette a di¬ 
sposizione i macchinari della sua 
azienda per il trasporto dei mate¬ 
riali e, per raccogliere un po’ di fon¬ 


di, il chiosco dei panini apre perfi¬ 
no im giorno prima deFinizio della 
festa. Una grande mano, inoltre, 
arriva dai commercianti che met¬ 
tono in palio i premi per la lotteria. 
La particolarità della Festa di Us¬ 
sana è che non d sono dibattiti, 
ma, come spiega Barbara Puddu, 
consigliere comunale Ds, non per 
questo non si fa politica: “abbiamo 
fatto qualche settimana fa una 
grande assemblea pubblica per di¬ 
scutere i problemi del paese”. Altra 
curiosità riguarda i volontari: da 
tre edizioni, per contrastare la de¬ 
stra, tra i volontari della Festa del- 
lUnità d sono anche i giovani di 
Rifondazione Cbmunista. 

(fp) 


La memoria 
e il futuro 

Quanta storia, quanti ricordi sono 
racchiusi in quelle mani pesanti 
che maneggiano tubi innocenti 
per montare lo stand, in quelle che 
ti porgono lUnità, in quelle che in 
cucina preparano pid e arrosti? 
frante mani, dal 1947, hanno vi¬ 
sto le Feste de lUnità di piccoli 
centri come Rigaiolo, borgo ai pie¬ 
di di Sinalimga, nella Valdichiana 
senese? Domani qui chiude la ses¬ 
santesima festa de lUnità, con il 
pranzo della trebbiatura e uno 
spettacolo notturno pirotecnico. 
Franco Caselli, presidente della 
festa e volontario da più di quattro 
decenni, è orgoglioso: “Oltre 100 
volontari di cui circa 80 in cucina, 
un ristorante che ha segnato re¬ 


cord da 500 coperti e ’visitatori da 
tutto il circondario, perché l’ap¬ 
puntamento di Rigaiolo rappre¬ 
senta un bel momento di aggrega¬ 
zione che coinvolge tutti, al di là 
delle tessere di partito. E poi ce n’è 
anche di turisti: inglesi, tedeschi, 
olandesi. Arrivano qui dagli agri¬ 
turismi della zona per assaggiare 
i pid”. Già, i pid alla rigaiolese, un 
piatto popolare ora sempre più ri¬ 
cercato, che bene si sposa con l’ani¬ 
ma delle Feste de lUnità. Quel- 
Tanima che fa lavorare i volontari 
un mese all’anno per 9 giorni di fe¬ 
sta, perché 4e Feste de lUnità-af¬ 
fermano all’unisono Caselli e Lau¬ 
ra Roteili, giovane segretaria Ds- 
sono un modo per fare politica in¬ 
sieme, per mantenere la memoria 
di dò che eravamo guardando al 
fiaturo. Sapendo che le Feste de 
lUnità noi continueremo a farle, 
sempre e comimque”. 

(gb.) 


Le Ricette 

delle Feste 

Festa de l’Unità di Rigaiolo 

(Siena) 



Pici alla Rigaiolese 

Pici sono una pasta fatta con acqua 
e farina, simile agli spaghetti. In 
origine era un piatto povero, assai 
comune al desco delle famiglie 
contadine. Questa è la ricetta 
preparata dalle cuoche della Festa 
Marisa, Bruna, A mal da, Daniela 
Silvana, Livia e Giovanna. 


Ingredienti per 4 persone 
per i’impasto: 

2 Bicchieri d'acqua, farina (va dosata a 
occhio, connunque circa 1/2 chilo), un 
pizzico di sale 

Preparazione: Impastare acqua e farina 
fino a incorporare tutta la farina. Spianare 
la pasta con il mattarello e fare un disco 
alto circa 2 cm, coprire con un tovagliolo 
e lasciarla riposare per 15 minuti. Tagliare 
il disco a strisce e stendere con le mani 
ogni striscia fino a formare dei serpenti 
lunghi. Cuocere in acqua bollente salata e 
condire con il ragù di carne. 

Per il ragù: 

carne bovina razza Chinina, carne suina, 
fegatini, bicchiere di vino bianco, 
chilo di pomodori pelati, odori dell’orto 
(carota, cipolla, aglio, prezzemolo) 
Preparazione: Il ragù va fatto cuocere 
amalgamando tutte le componenti a 
fuoco molto lento, fino a raggiungere un 
impasto ottenuto dalla quasi totale 
evaporazione di vino e acqua. 
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IL POPOLO ITALIANO HA PARLATO 


FORTE VITTORrA REPUBBLICANA 

NaiTTAUA CENTltALE E SEITEIWRIONAIE 


Grande affermaxlone nazionale del Partito Comunista 



I primi orientamenti 
indicano in testa 
i tre partiti di massa 


Un esempio di disciplin 

e di maiunià deinocrailca 


Risultati del Referendum, istitnzionale 
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I ritti' a ecnicùoe u 4>Mia ur<£sùieinu 


Risultati delle elezioni alla Costituente 


ulna _ _ _ 

iliparlori Ad Anta 

dia palar aemlra 


, _uikrp cA« aj*«v*a| 

IMlla, rd AiaCir w 

|ei nodi banao ili Ihheb la 
rsj ai*«tiiinr. 

JChll# ha carholo c:4rlia raMluo- 
xiinlir Sa tabvhiA r itin <1 Aien xo- 
lUii ^ irvpli atctisraic le!! rJka 
nadjrio rdìra repUnOSo dt 
La jVTrralxafif Cai aeinr.d1 aceto 
H ir Invilii nraic li*a«(.vllue. Lm « 
aaoa cmcianabi idUUFfi» di tvtjlc 

Al fc tvttc d ad* 

zanieH ad catttplV' Ih Aleuto ;0te 
dei L>>tleact^ a cl»« arrudaru ad w% 
iAdoniv, di ecrc^^oiia pera dal 41% 
a Oavtlui rTAripakin. 

/I ldd% 9 i* rau^iirrdi tKl pucu* 

Io oaeiiin# tl^or*ac> doa« 

eiiei € idtf pii alaicarl lierlidf hniii 
Mirtei. 

I Ux Maria oiac. oarao ai Mniplt 
^^ailK dolVi LaratvrdM. al npiula 
rte joao cicco ixTrra/r W; petcen- 
Ioait drIlK cSc^ai sviri.taftIrtele#. 

La prrrrtintlo A $I4T^ ì,bi 
pnradi canlrt, ma In jaticr.dr cupo- 
UC: <u 9 s%L- in triwirx^ f cvnlaainl Ila-. 

, O.C. a»o. Il'tnl hannn pr.>fo(iftiuefy« «riitih» 
.'Aater i5i. hJvi|i«frlaitaA rlallVit*tanlrt^so. / 
k lltaril ù9 yjvalu diiturCra ma Ir ftcìahMirs 
^ loCAcrro f il mvòlli- 

, iiS» u .T leuva# de ledi# ir miue jt^nTari 
UPS la 

U(i am »•- n^rrflau dira rfia la pardul- 
|tM«>i< ^.*lle datitr olla oalcrdord 
^ # anedii, au**# p:A |^r la .«lohiyi bivi. 

itinlairalurt miulrtM o parrM prò- 
MRliui: rre«AlliOir« cOirurlanir. 

IdSt Llia lo rcn^prttnla dalle e4e:'lQrd 

li&SI. NM« fk! «Iitu yii «Vr aaddiida^d* do! 

puoi# Si ulida italIVirduir r U<lla 
^ ••h'*»»**'* d»asV»Ar 4 rafc rfkida e fmrl> 

tv* «roiy wH rirrclr paHlisl la. Idalla 
». d milita ^ oirjTiearn 

ftà>«Mi o» ntA*fidrHir XV Cinuan. od eaam* 
tcM. eirt Aa 4^0 ilUIAio»irÌBp| Ib 
AU fldij oCaJt% djrmdacl melhi <An* 
di tatày drf CCflr id<u ptusidafo Ir 

■M caiAirlani # dalla pareftilUJit U<i 

i;rr«i«»iAti icriail- i#o aten> TnalLacdf del 

»A»o<irii-Ku tt Oirtr;pllt e.i dL^irmir sbt d Aoro- 
^ <tna reo» rleerdar# eoo *iA«r*4«rimedio c 


iifd per dvl 


»1ld* 

miil- 


t'oiMUiiUtl 8SS.605 »<>«dall»t] SSd.COa IWm. rrixlinnl O08.9rS 

iCeiiuhaJtrAMl 188.770 U. D. Bf. 149.547 U. «t> laSAaS 

I riAuldIi Vifirs iitificati wino stmr {nUolatt iu fase 
éì «Isri pprt^NNlIrr ri» lini» IlaJù ìhm aNp'I ifl ligal' 


iililù c^r 


rUb. a^. .yu-min. rrtrJb w<ll r. tf^Vikcc Lise..aeciidii* rCLi Ol^: jw. 

U.t;. n.<a*. Tuttxi'Melata 04» re Jì>, Uaì uj. l•l>f• hJ 

r•^►H•-B-a »ear. b«n^ tu. 

Hl.iaM. Il ScaVee rt H't. Oiuo- AtRAhri 1 MrMri«>i 
znu Sm»v** ,»j- aiiiilall 4Z2X 1X1. 3Ì?C. 4S^ Cji; rpi. rotsA^llcaai ~lii ~ÌL 
rBU I.fi r. i'ùriaet 30e. 1^ 4J 
Mp»tutX:> r\Q in. CcNiiearaaciaaa dcra. rr- '*** 

Il '•L. Vii OiMIIcvia in. 

Iha.b. SÀX c;iTTCLrC.i; CanuaUr. IZi,' /iv 
cala: UX D.C. 4?I npeb7txmn< 
tl, 141. r. J*Acbcu 14 VO. i»L Cict.* 

co Itagli 14 

• .. i 3SI0CA: Omir.ai: ll.fJ utetalbar 

r- Jl* « , 1J2!. VjC. 4434 npcer^lirisl #41 T 
±’A€*jaz 457. VjO. Ha. Oleecs li- 


OAmi I ilruitil ;ariai« Aaio co* 
ualv.* par li liaireatotir. a par la 

t>»C.«t»a<ila |«CA>««ilfel lU» ^-li •#! 


Referendum 

C1C.NOVA a rnOVlKCI.V: 7xpaL* 
feOca M.TCi. eCoauzXIa 31SC :tOO 
las. ac e^if. 

aULAflD. llcttJ^iaca LTI.IIa 

lu.cltd 91Z4r 

am^rxr.t- im aaiMM ji raii p-w 
i^tMAAr ffOX /IroNtthA l'JT. 

2*?C«RMIA Urvr-locr: Jmrllill- 
:j I?9.#. Mmarviita 7.«f 

trarinaro ritniiiui!- neriC^UI*a 

9/«a u^.tBciav TTsa 

HI .re.l nacti^KIsa aSiX 

Maittrrlia T:^r 

fltrjUrlia SMOi Sktar- 

t rCKAJO?* Prt«iMrtn <S ^4 
CCU; 9Vic07l5ai 71 Z. 
VZG^VSKO: fl'piMCca 11 \ 
CAVI.*.; naMie^iV>« CS 
SIZ7C L CrOVA3IKl: 3L«p^l x.* 


li»!. V.CC4. Z1742 Clnsalracrti: 
4in. r<p. e.lCÌL. Rlarm Ibwia 
rirrcerrl'lanr di 
C a ma «Aam J r I a - ra r ano 
COXeo. ClururCall a793. att*«i^<l 
71 MS. D.C. 41.1C1. n^JUacarf 1 4t7. 
r. d'Acina «VX VJIil 41 Va eiae»« 
Uliwil ICS 

CIrtaaarMaoa tM 
TVrma-ft da to • ¥ I e n aa •< ftua I in 
; •/tllDC4A. CmuriMI l»0. 

•cali n/C. nap, irti, aan, 

SWe 

m>¥ic;o ici«èi: Ccauibn zn. 
aac-42ju 2744. IXL*. IMI. 
dal: CdTMriatl 40C4. oocrSali 
RC. 45« nptAO.:cani IM. OJO rt>. 
C.DJr. M4 

ClrMacrMaoe dè 
VcocaU-Tcctim 

VXmRaiA Voirvtinil IfVn pu¬ 
trii itai4 III; 9¥jPii. maKu lud 
I- a oc I* nr *a M 

«•rVtKfAtm A m \rr»»>tf. 

4;irMarrtct«»< di 
I Alor- ke Aao» 

UDIKV Ccetll: iVaiAUita. I.lla «a- 
rlilPU L94. DR. 4111 Vi) Utf; 

• pretlneali Crcrirrlatl a >¥. melali- 

• Il Uj611 SaZ ilrtl. L.^ ani 

rinotarliLkar 41 
•al opva-V «nrvrj-V ar a ona-Ta ri] 
peì|4K:s t IMI aceuml n» IMI r* 
fr».f^«ai e?.an. l?Tfi. pr 


TZn/URA Jt rko>zn aii X4.: Co- 
irua!aZ Z2.C63 4«<lj!!ai; iSvOlS 0^ 
1314 

n'iVCNWi* C^/5ìrn.rll Kl^\ itela- 
lUt 4 SIS, OjC. Zirt. ccc<Ab:carJ 
1JR>X V d'Actmc iti V.O CI 
IT PS. ir4 

CPoiasnaliaao di 

IVraa-NadcBO-rioecia-JI. Challla 
WCAirp-t: Ccrrir^lr Xi.l» vria- 
lliil 1X244. n/C Z7im. ecpii^MJcaci 
1!4. C.R I.ICS C.IIN IX. Ceraxti* 
IrucviK tftrr. lertH* ^• 

R3!CCK> S4ILIA; <IC4 acMerc 
1121 CbfTutltz U^. leelalall (4XX 
LXC 14»4. rmiii. 2«X K. 

711, 1»y IJWZ ilaurll mi. 

Armeclaln» di 
rircoce>r»l«la 

rifiriT?** ^A.9a yrm 

|hi| JXPP. re 31 ITO, -r|»jMr..»#» 
n» e*. 4 A. XM. Vld ^«Kn v i\P. 
IIWI BIs.rv II«C7<4 XH 
.aniPrfR |77 ^vla»l la wi CMr*j 
rial? •154 PXT 4474. »>:K all 
l*.0. IJS4L tr.D.r. «C. rrMdieiicc:^ 
«SL r. d'AHcoc 441 llrallait ouds- 
U S99, BXaJCO UbitU 214. 

rfnOIA: Ce^rnodl *477. irr1»ll. 
04 ATM DC. AUC-. V.O. MI Irron 
sana I itouilali S 11 Secnall. 

rCCwJDONISC: CeeauriatJ eZ74 Sa* 
:^ul *ì1:4a VjC. I dii. rreeiPliea* 
li 44. r d*JÌilrcM 71 C.C. 4M 17.0.57. 
151. aoces ilbaPI 4X 

riarMcrlilacie di 

_Slcna-Arccn-Rccaaeba 

SJSXX llUoiliam lotaXv arvrtUu 
noi: Caaiiuut; 123>. JoHailit lAlTv 
DuC L71X repiCibC.ctrv US?. P. VA- 
alar* 43A V. R JlM. V.D.V I.IC?. 
Cttarmaa a>amia i41. Olacaa l/aer-i 


et .Jo, .veasaxeaia 344. 

Vbi.LI7iiil: Lraabdrca tAdi Me- 

.-»r»xt4 a£a. I 

Tn\ìl.1 ^4 SarneJ ci U}: Hapaib- 
a Hae-vche» 984. 
ruLicmer •'ta Svdiiaii oi lai: da* 

i«t4h4r.». a.*a .Vki4*exii^Sicl. 

A4Si7SP Ih d#9tA»i xs 341 : flcMlt- 
nl4v. tata MmareCila 1.344. 

1 kiNAKMixHMi ioi»ra.i .Wcpafe^c:^ 
,t.ta« aiettitviiu i.au. 

' Caatituonto 

i^ÌpacrrilLrde 41 
CMneo*AI#Mandrtn-%all 
CirroO: CbnuaJtlI im aartdall 
44.MCH. IXC. «4C4X recti*. K7. ^ 4'A. 
«cfM V.V. IPn. i-nrc aroM 


Tignarli roti a yraipàil 


l'ALUMENTO MBLL'OFFRWSIV4 AMiCOAlUNlST.t IN m.AKCH 


t'IreaacrleMoc d» 

4*«»«if«*-Me4«r«.>lXi#r.al*-4 kleait^ 
XKrn#A rw«»uai-:i lattei i^Jil 
,«!• TSii m* laad* rrn-bial^n 
atra o. ««xm**»* atti. U.14 3ili 
uuv. lAf» 

Clrraaerity*r>c Al 
r ma U-*r er ni* • I a 11 
aeii.lfr>ÌIV jji Mnnai ou Ht* C> 
«lairLr. rcnalUi: 4.ll> C/C 

At'»a ranANirtr^ IJHì 
VUc.#! Ila ««JL^; IU Eli c««cmi 
c. S7l#c vrrtAyU IfAX DC 2JM 
«rpANichii Ri74. r. d'Aalrre Ite 
r-^ ZIL se. cnaltaao «tali 

.#> iiA iLa.ci ICS 


rtui ^•nanfa, In am femlfc rlMliU. 
di proedr ProtestonaPo # Al co* 
oeraCCan dello Llaco aacirXaIn a 
rrrroip^ di irM c*>a fjwii al re* 

|N.*M «e? le'^** die* ìì 9|»«V r 
orulutùa ^■eiti.iuic a*io 
La j«i*va nvllrU folVi de-ire ma- 

2aMu: ebe orare rd^lio Kabnia'..,_ 

rt t7r gmnio rief>a Ir ofmOac pe* Ci) MÌ. IT.DX^ 

ntroll del /Wbbrult aoarjM: riui/'* .* 

OuP *4 nuutv dTui^il iSapremA. R 
MOrebL* ci***eA»c« co»r«i4Liate ei-oea 
oXInio d* Ai<*rf coetiparM iVilU 
ren.*r 4f PrixMroir dairirilma 
dallr nrpkehllrla .^orlertrhi^ eerl- 
fx rta egli firma nruprt^ oiio- 
IrtruIlanN i<« per 7cnlia«llc unii 
£n alila «lellu pr* Il prÌAM evi* 
bi FreMeiiie iVi Lttnlrpio zdrcii 
ité.y c>A<'«ilr 'lei dX*i*eC fe*^ 


Od <VMa4nlrare| 


. JdUdCA. „ 

|i>rt«»«ic dii C9««*tebi C*M»*rtl« del 
If <icly> CyM<^***a*A 4>hliraxlre| dal- 
nznSJT. dal Ca-*alib.. dal MìNi- 
I srl a dal ^rjldlwrr dal Jlcriar dea- 
Ipictae diirir.lt.SJr ranuneao* 

-JI cxitVito 4.iefiiri^ tiri F-ifR ia 

CoftiirUiCA ^«ipcorScv ileiri^ 


die * dal Carusgila jraprteto dal- 
VUJiAJf. innx^ntra oan grandr 
dtaisrr «il fVsrlilo « o r*jli4 i laiiyri- 
ivn dr»»‘C*»*vM ^uvieiK# tlir *1 3 
auioA*. alle SdS ùacicteablU*#. iFi 
m lungo e qmim maCcarlo d nr^ern 
pilhtC! NTrtnlH. rp.jcanie prraasa* 
I ihò *!•! rwiilrj pofttllo e drjii .Cba- 
in ^claLro Kpt ara ctombra dal- 
IX/f.<ne J^lilóitj tki Cas*Saln rtei- 
Irair dtf iMlfiM BPiiC'teiCo r pCxi- 
Iro del perpl^L? 4<V ^efler «Mire 
i»v R M•«.•fMgao bToUc*!» L* dedUo- 
rp U aba inlora utU eCX« retta pti 
la roiéa dai IvraneicP par Io ull- 
4ina dal capx^ifmo il eanpapto 
Ac.2rctn a aiolo ano dai ptii olUri 
iidlrulttlri 4 Cci psa rfllneflll 44p! 
tifi M*r»io loiKMkb e drifo Suro 
AopkrteA Per Jl ertnl ioR Kn p- 


. •. ULTUrORA 

* ROMA K rmdlWriA: ra* 
nnnMI 44JI<5S; aaelaJtell 51dS2 
rtcraorrtellusk 14441; rcpabbb 

1^1 na.i<te t. 44. rte *< 

•iSal; Nooh* llbhP» 74 7M. 

viMxn - BefrtidvM; r<- 
pabUkai 24102^ maoarvhla 111 
mila 4as «SU aajlaol ao Mf]. 


rirraaerUupo 4i * 

, acma Vlteaha-rASfrA-tmH'APic 
TIASCaTI: OnTvuiJii «oi '«■ibio: 
7«^ 9. €. lilà ^•puaniraio aa 
U. ù 41. IITi.N M IOuhA a 

PALOMAARa HAHIKA l.>fr*jr4U 
ic^ xvtaiiui it. ni'. OM 
cjui cp. **q 184, ii.A n, ir. *«•■»<* 
Miopia u 

awkC’A •:>*aianall Ut. rAi«ld»* 


t# de?8 p4Ci«o Ilril7«rt. ùt el/>4f* 
ntpraro derrip’Ahe del i«Ti*e'4' 
ri dal rcnsdlh' • drgt: rPtrlSai- 
CtcH, e de7«adr*‘la |>a atJc. l 
rAPnlI •VirCTtla'te. Co «ia tBiiU4 
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VERNICI 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


vir • irntiM urttfA otppv 
I II cUivoac «rMU* m 

|•M•rr^tlAarll ckIujIvh 

socim ni u phhiicita 
IN nUM».P.U 

Vg. 4«| l^tliisini» n. ■ t TggftiiM 
■!« gac'it. 

Vg 0ci lrt««ii 1 . t>. as V| in. 
4* «U liig flj l. i:r\ia4|. r<# aai'Xit 
•V**<rlj l>jsdii«i • Via &iutTtg ■ pi 
ili* a rtgiT^l. 


deir“lntelligenzo„ italiana 


La: aoTAxioMi nllla t^AHirAL»; 


CèRtikMM h a^MÌfM al « Afcaifiita Ì4$ii mtttìtituéli v 

A llururr*. In criii (liAi^ai .u vmi duix^cMliii au 

nitro Ir «ncMulonl di •cr.iircr, tei 4ia<PÌ<*0 a 

c Icoilcl, tAipri la |4io» lA rmairotrrdrt nirii?iibl(tli •«rat 
hlIrialMiA |A HA^ 'pyro dtv» Lt- I dir.tsJ dslli .>lrJa. 
icllilrxA3i ■ Cuiitilnlo \1 k drh* 

K.w CI iJUO lICIICO di n^ii irT- UlUl•^J »C|rl»'«i/lv I iiA.viill* A 

^'JiiioifQ lr*.allil*:iali Cli* ò.*ll.* indttli*. Jttlla pir din- 
• I . . HAT' «rn nrr.tlrii Ir iz«rlLi* 

^ • KcnrrToiu r r.iinm a -.njv: 

ix. .» ^11 ^ «intxji xctiullu ilic Jo |*f.vw^»Mlr 

, A.xi^KrlI HkAtAxl CI i- ^ nilif I? <nni7lt^l rimirxil. r.»- 

r«rw. ocrioa^nl sMala fa aicda *iarltiatUr« luti • 

CMlIr UIUC.-.I .latrar 
^ ^*"'i:ill K«iali il^ lina “>4,-jll «i^l.« m#- 

• •**' •wiliMU Liuti nin* i.m, unir, nrl tl.. n. fi i^a^l.^ilt iln 

rriM. Mitirr.i^ l>«iica. >llii«tx. dxwcaa la vcMsliria 
^ii>.^.^Ltuiianrdc ^ lir^rna llnUr» iliAt.:ainci tilt 

•.'*^Ì?n*^* <» ‘^ * •“•** ' das*-J dtlli Alitili» alia^»! 

I ' *!, ^*'**^ ^ nKLrriiiiio Li iAr.*-ivic •ii>» M 

lira l-.Ai.. AriMi CliCH r.vir. o;^ tlirp I nnilnli r«pn»lti 

Nrvnt. Ciiiri, Ca.‘^c: 1 r•ll rvni.rvA •ann. d<l Mir^ttttl-jni ilr.i 

i>>*»l»r lartMaila. rirrilt» TìUa* mnìai 4re aliti i^*- 


U 2 giugno romano è stato un esèmpio 

di ordine democratico e di maturità politica 


MI • dar rtititirl. Vmu.**- 
ir. t iiar* •vn ilmjiv 

laXt ..ilra»^ Krr a*? *t 

Aa'A tarr •«*# At r 

Airi tura iii.* m* ,in ««««rii l« 
destiti AriA irvtiirii* («i<. 

bC^Ì a a rui a%/i laiaa*#*- 

aa diali uon.tii ^t.liir 

Qtraio? l'rA :*a!:a. !i<tlr:?c r 
'/.fai A»>r itr. r^atn !at-a ic* 
tirati. pua»da a! ff*ttztà J. 

»«-ar .!»*> »'<* l^trir. Plcti^* 

>iac Va Isra biuta pr- 

ti 4 « jarr n-f i»<rn' c rt\v* 

• a«» a«i* •••##.a t !• 1*1 • fi 9 r*ni« 

•affilala l'.la-^, •• •>• *tr-a.l*a.* - 
.«teli <arilll» tt«**«i*(* «*| i*!*-. 

ilei.a luitl^ac calai* i*» ** 

dc<*. t Ain :lui«««l. «kt. (** tu- 
«n' if’ AAal. AiilCa tCK !*•* **4*.- 
is orttau X ìriii «vs irat.i. 
V t-ift*t«o Mo ar* la ;tra:clK^i 
r.«»*** fti. r. ifAl* lenirle a 

*ift*'«(* . »fi *•*«•«» — •* re» 

.it .*• *ifc ufi «c:i dafl dal r rea» 

*)^ k<i«i^ll * **-M aN>*aik ^K****l|r 

* » tu I» f * 1 * .• !• * *«a ra«* *( »*vl« * 

«t*icli*l *» !•**«* .la r.ral* 1 *** 1 * 
irtkCir. (*ll'* lillà* .V|**;ai% ( •t^ 
i*II.)lf. AlaUliii, t. **•* *• litìjrra 
.Vo ISil . 


4>wrirrA*ruil| L-l» 


Eiiorixie aiiluenza di votanti alle urne - Nonos anr« fo mediocre organizzazione 
xxoo si lu menicino incidenfi - .ABsizfenza po clore cii / gli de/ie eiettiici e ai matcrti 

iAoti ei.4 é ««'ifi 


.ll'x *'»ar% *l-ll<* a*» **a.A‘ff d**V 5 *»j 

«»**r m.t,-m *%! taaaaai tl *a f*ir 4 |. 

If***>l |*a rf» la»»*, any. I 

• lita a»>aar ^•r:»*-*l%*». iiU II llà 
t**la -H *.aaf **«» tlvM -jrff YMII .* 
• *a* r .W*W'I *4 .V.aar A 4 * a*» a (X 

*ir*f .lite una V ;li’ir « .axv* 

•**i* v*i| *«iinia' 

.llV aa» r /a,* ^a 4 ^ *t iCAai* *> 

»a r.«ax**W !• a*fai^.*l««t‘ A t«Yail*V 
a»»r a,* aaaxala 4 * dar* L. t»ir..V- 
»a ai.» aa'a.a fn fUtA* 

*1 >»afa ,<ia ,«f irr; iu ^r 4 e^: AIU *a 
* a>*t*a 4 ««.*ai r-, 1 r Mdl tV! k 4 l* f 
*rl r**l*r‘ al# ri.J.a aL 4 llarx.*LaWU 
M.'vfniAVaC 9 4 .T’i * Ilt 4 «'k 4 li airlk. 
•-M '^1 rirrieiliu * 4 -a *U * • •«•,a% 
^M** aVrrail if *4 **»V tV laiiu a»' 


i i 4 . Lr* ;«|iit*A kiLiiiri ‘.ik- 

r Ira* »««r .vrC '.t 


L.r / a\ Aaa 4 f%nn 4 
dii il A /*#• !• rVil'lH 
Sf t un tici^U Araai 
t ^irji ^i«Ui* r *1411 
ilAir 4‘l ili* • ••4t*a*4l4i 
4*4*1 A lAlO 9 i4«.«*v** 

ai Uàiu * 1*1 4ta«a«u 

CiiiruVa At^9 *ra* *181* 
»ai*«.4'*. 


lA /ApaI. • eo'*t ■••*•** l* ’AAa «pj* 
ra nai asiur >ìi‘m lré1lri.*A. 

Ki *U<«L.'.a «^n•. il <Ji>.im*^ 

*lrlli Lira |Mr/wiit’ 

••illl .n>pjlU*.>iuto l4 i'^lnnb t- 
kfiriA» .I/ 4 I nalIPilu.Vrj' 

v*-'v ■’Aikfli:* dilli Pii li. 
rmrrrCLc del •cl!liiJli*t i4*t«4*r TI’»* 
III AH ÌÌI 1 . 11 UI 1 IV t d-f’i.lllv.imtiK* 

TtvMrM»eri*iìi ^ **!•• iirririAi. uii* 
nirtM'i •l* 4 **‘T*rrr*^i lufli **r9^* 
H P’r rwpoJcr* f I «bl rr# I: 

«.atirnalflo ^1 rn.iiai*»» 

•^ .rbn rAr:9«v • PuilM C»» 
itiucdc ir. tài»** l>»r* ‘ 
. LValo» *• rfrilii • ••.if»lM 
f*.ai** ^•rnArra..a2 y**»»** «• * 
•’Yi'to ^ia*.** •**i*r** lofllii 


a I ♦*laa», .vt*««»a»ala \ ••fa.%'4y^. 
•4 •*%•$ *a l«|*»aa a* «4*i**«ia«' a*». 
*-4*vi*a lAanrta la cir*.'» rìf laa 4 *V 
a al • *aa**aa ^a‘ff .*vrV^V^I* 
4 l*. *«ata r **Va*^«af *s (fairr Va |*rr. 
*a V.* 4 ^4K /a**aaawr. aa*#f f*. 

i*^ rt **f Il lAVmrrl^rr*. 

* r-.a«v*«l> a* ^.vatraa* « Il lllff. 

*«*a *ali* .^«a 4 ^ 

r%.%la .•a'aaaa .l>4*.v |a»*| ir /a^.4. 
•a **4 <%#sY Mr*a* niieui rAa nr.P’ 
.W- •♦84 f1»f,»av A***'^* ri/ri iT 4f4* 
aa «aarail I* «>*81 Iffa | 4«*4Y'J| «.H il 
iaa-*a *,>• fw al •••V«a \< •\t9.^ |V. 

aa\ ia »4 r.»«a«Oir| >>*a*f 1 ** 1 » (rs*- 
♦V f* *1 ,<^ 0 ( 11 ’# 111 i*aVfli« r.*i 4V^ 
•ir MUii fv iiuV* v*ar. •'ra iiiir W* 
♦•lava t Aiaaiiai I a-4. r xbv 

1»^ UH» laVNrr A*4. '4*r* ii: i,^- 
vlì aVI «lilfrAV aViafi.A «ff 
Il 4 IIOI Ilari*; .i*ta *r*iMl rViiviY 
ire 4 rn ««8 «ik iil *4 «^a ili**. 

I* * #‘*aa*|lt «*L 4 *** * aa *f a» Iti* 

* S.\ l lla'jl* a- «II* *b iU la aV 4 

aall.* 4k*fc /tA*A **« • <.4«aìa * «'.• A 
r«M*l4ll I* 48* 9 If* liti* «fa'* 414 
««*•* «U * * «kiaia* .'i 4^*^ a*^ 

li*, .''.a aa* alatala Aa»«. a * «via 
*lr**i jV* la «al «laa*a**a ar «UÀ 

tali'» «f •I 4 *i 4 4 la * *1 al •«.<a 4 **a aN ft^a 


mrn f^sxiLi * *..4 a 

ji.*. V .. r*li. r u ! -f 4L*, 
y; I MI*, y ♦ y i»l *♦. ; 


‘»*W40 II.LNO 
in>r* M*i^** 

TCAntU AUCA1A 

♦ ICM»C -»lir»»i fH>|Art*a*M> 

Sca'^IIrniVó T.'iairiTri UI.* 
nccij - Vi* :V :<r*.vr.^roi Ì4> . 


Siiir*:» la Talieb*! t**4* a* «krit* 

ivtill. ome rMTM lielirnii «tiy/i *i 
rtlifo ^ille^• pcMii è ilib ir. 
mlilH c denjii.tilA H]V*ul7r.':ft Slu- 
^riiri rrT»4»f wt»*c*iCe di braci 
ciriisrilt nell Itfjc. nr di vini leeio. 

•*i<*r^if4 a.*i*p *. ‘j.i. «*i|a «tl* 

nr.a ik'i i**«.i*. •A^i*>«*irv iki.-^. 

• «****• « klara. ' KjI^I#) Il K* •*• 
a •*!* *1 kl*i «*a« «• l!***«***^ ***lf 

rri Irti. •t**.*.ir *4 y < «i«i.«*i -4 
Il ^.:si 4 14 vtiisiA Al viAi*** rra* 1.4 
e*wei*:ja>4 irr:4«>i. 1 ** 4 uir vxu.u 

Cillictill 'tti9Ì9\\* .•) rarrrr/Mirbu ! 
di V 5. CirrplHTI. h vreriib beo 
u«6i e lUU itili Ca jni »IiIia:i 
I d. rvr.iA 


t ^unei-ali di Peniid"hiolli 


La slluazlone lUncntare 

(MfliHMla aggi al YìiVmIc I** «aaa* 
Il f rrtdwsU d*.l VV7iM::»n. •••••« ,V*«VT* 

ri^li !>: C;**0:r’ ^ir.rAoklo 

KVT Mii! -v»! e:A irkìlnrl-i HI .*•• a 

lAm IVrr. f.linlsrlt. Allo Cenuri*.*' L aakK 
vcirtA jir rAliiiufi'jfItdiv. **ri rei /♦ 

ftllllti all*:bl*i *lt|l V’illA li Alil- Aa:a 4 *r f 
Oiftì llh'muirr r ^ 2 t «V aa*a.a* 

7€e eireitn if: sllirdajv * .•*irc»«iA .^f. l*r *1 
:i deel4>vir» ») *rl*it.'r p«r ^uiUTi* 

••v«**o . RrA iIIa iildiluri. •- • :r.;:’.v. 

■iw.v Sa. «tnt. ...II. .. 


AIi.7NS£GNA DELLA RANOCCHIA 

Due note sedi monarchiche 
centri di brogli elettorali 


4 «l*.a««* f#«C*|| mriHn 
clama ^V 4 RkliaaaV U. 


LE MIGLIORI 


Tutti I partili torinesi 

salilEii II viKarli difa fauirsat 

ili iliztoll dii Z dmii 

roaiNo, j. 

Pii *ilaJ:.i*i‘.* del itaUeee di lV-> 
lini, pctildcn;# dslli L*lurA« «iu.- 

Iv.dlt iiikivirli**. 4 *iluiiJC ù v<s'>r 

ìyiL.io oll*Tntiilrr2T>.* d.v .«tir*- 
A'^ntink di Islll * pirlJd annpimr- 
Il \ji Cuinfi. Il >e|pxinle uiJiitt. del 
iJvr.-M. 

%r.a n«ii(*l> ^ilrr.r.l* i •iA*ii.«l' 

II, vUio a ivaIa ruACAftlnre em uil 
A I •«Mila II voiir/ar*# nilli nt- ; 
alti lVr.lv uiiiiui ui ìaai *.‘410 
rii.Yt^ I nifU \i rllt.WT i:n?) r^r 


irrazjtpric tùMa PrAtsué urr hamli fÌ4APt}^H h'roftU' .^io/iur«| 

» ^ioEfinili! • i^ur rp.puhMrr^tni foriilscoììo h proyp aUu QavMìurtM 

• * ctii,« •, <44 #.,*1 ikr ir*UM .itxl i vi.'VLiii dii Aliviniinn rubli 4im II ibL* a ^iTtr^raa MI* 

KlU*** «UaMa*** '««lira* 1*1 k'^riA il T</rUll(* ••)fir*j i! pi rr.'^ce.fta * 1 . M ita i*a 4 a a>*a* a«-.r 
•|la*ka • ral I *aal- • *•*•'»« <'( |Vll. JC 4 %. a ♦ *k 4 a*aa.la 

(:»IU. via H H 4 >Hk*;;f;ar ; 4 ** 1 * **a •*<aa* aa 

• ni*‘e «rf*r* ^ Rta^a ai. I.*« elLa tw«** *a|a>ata * l-ag* 

crv.?i.* rt^|**J ^4 U**i/il>IIl l-VvlAn .^-^-rlA. Vii Ptllfp-. fvl I. »;;.*•* rx-alV l* *a.aM.r. af*** 

.. <|»C II litilr’ir' . «.**..1 *#*|a*la a« .laa aa*a *a |f. 4 i*|ar. 

• f '* *** ***'*/' r traan* *X?** :** * V* a « f^aliv ** ril aawrafa Lrr II <t 4 l 

I * P**Vtl»al*»* a^lla 4lll Piimni M.IU^ r.> S nilA *-riaaa«# <| iff #«. 

I. •Ial« 8 * 4 ** 4 a *• *‘* 4 *. 8 rikl 4 rilM U - RUMI. r rla^aV ai >iBa*«l*a* irai* 

aa*a**k*a ****ià* aa**.. a*i «•-**-a IHm b.j .u .** V - ,a Arai^ 4 nV 4 ..b ir 

Il*V* “ l*'V*^.a**ri! ir'ItV.i TdikidrA StrjilMiK,* t iitkr ilU. iik* i.u 

iV;.Ve uì:'.. .r;'i.*v.*:a*.v .. . ..— 

irv*iu. Il* iMak* . 1*8 ilv^T*!* _ __.bLAaata Caailaa ria laaaaaa 


Li Deoiocuiia aisliana 

pdr ^ t* rofucHaduui e 

pnHUeiratUusSofVAl^ 
?JQ.AJ(U *' f»* »Ti<'^rAr:i 

•ri*«i*a>*. r. * **n;* •iMrl.'iTncnlii tv 
.*ii.'‘r. *“ di atrte* -itcn.i Mbb* 
ttrn ilil CsiiAlilv . 1:1 *1 • riftiTvn- 
Unti |i->l r^»^ni*:iiinilA 


l*il Lj v|Cwc stxxirre 11 IrtinbA 
|k»r 11 prie r *'.^<l;.Mi U^lli •Ikaiiiicrc 
•uè a rlcirrlrrniM d»* «liitf. ilu* 
•.«ivi rjbilu 

Ridi# •••i.a.rdi ;;*x prsuinlilA ;?er 
Inoiit .1 *»**!•• *■. *a*.# e ••:iA*lli di{ 

oerrrdi. Ia .V.iIa eli -?£•***»*•* ,r* 
■•^iili. ' 

Ti.iinrtfili.r i iv: iiAV|Mr::*.*i: 

HlwlR^lrv, * 11 .* Ami* Ktlinilt 

UH ll**eslrtA4 r^icr.il# . f;*a*i« 
VM LIìvivìa: Tl <• TelrdirA 4L.I^. 
<>ur4i.* :•«»•.-1. wiirJiulu Li.*- 

tAai-i«|.%la SUI UT ..•..!• i!;i i** !**•>. 
•.Mite dfal 394.1 prorviderA pr* i*** 
a.»** riaiu* , IPiuucMtUsiiilu. djrc*- 
Am A uralrinci dirli:, vrtr* .1 u 


DI TtITTF LE M4fìCWE 

•erilv A di.nxriu ÌM 


Vunigni dai cimbalknll e redud! 
bi uni NMvi IssMiai. MaiHiMle 


1i**4 «aiMrabiline d ekt-• ^i** i 

dBi InllillD 1*1? iI'T.i *•••*» •♦Al I 

•^e II «1*1(114911111 anthe aJ | 

rA.h.f .1. ’ 

S* 4 *.** iMidvrttwvk Im iriltil vr 
.•/rtl^mlr* Ai’u&itviv: Ar- 

irclaalone hiriiA^b CrrAtAdliiilJ z 
otir.V.’’- rIrrfrviA r*!iei:nALr K'i*»- 
i» Il nuii^ eriMiiYiiv ••vrT ì ns- 
!mi di A.Aiiii-M V.itbr*ilr Coii- 
•UrH.t |é *• -erlHcL 
1 II CkA|rii*i cfA lati iitir^l** ni. 

A^**|I**I * • ilal'.* I a * 1 *}cS«v#| pii pCTklO. eVllfAT*** •* f|eAAÌ .1 IIT.^Jl* 

■ — tv^.vrv. V. .id iIIat». Ih iimv» *' 

^euvrr iiro nel \T àij|t^e ui VerLn- .M *»*';*rlini uri rtlVr tiri (V.y:- 
tiiu /prturrvunr^u* rfi rivr/ ìa l't»* Rlb TUnLiKv CciPr^lv (Vuii 
.^mt^llA il eetiiBliiiI priuil n n^** Ccimit.eM* *• d* fnrb .1 elmi** .• 
•v^♦*•cl r.iiil lotiit ;riiMlv luiv*»* ••a»***' * N.x flcdun 
**• 8 ** atlarU.*»^ .♦v-IrA»* .♦> 4 aM* .*. fi Cinjreyn 1 -• 1 k.*aliiliintl • 
p*nidr profrIitArli dii tacp» « r nrdxct ir****» r-^rr 1 ’ndrtlA nm al-* 
Il .a**** a* *-«r ra* 8 #iinfe o ria*a.*- !**• *1 ai .'•ifv'lA p*iT*iirtii 
hi 09 > .Mcrialo li* jihPruc 11 I. f**i|'iii. uib'^lv o* In rmi- 

»vYir cpcroln. ^Antim aveccrjioa* In afrailojv •**v'a*ii * Ira I d;i* 
iT^- 4 c. in I» ♦•v Mr;*n*yAl Tippri 4 «r..inP 'IaI.i 
ikAf AMitA Inet-niirv .1 JAeielicItui LVt#l**nA 2 i; t 
eilllicrc nell# orbene !ìrdi<i r. rinr *-*aa*t,.*ll «ar. rvt* 

‘ * pr:i.*ii-n il lA'rAJ». jtia. l'r»** 

IdilaAl nti|l.-. rn 09 AiUiair "Vi lira-' 
Irfbnpa di wCi’utlO -C r-rrnlahi trj| 
.Vt/i rA'r.'iiliamineiA* 


Imbrogli 
e imbroglioni 


a:*»akaaaaW*a If Vall»a*a al'l 1 *-aa lY* 
!l*-aw!i *.'<raa aarr.aaaHi», *1 Aal 4 ana** 

ir II Ifll. Vrll. »Ta 41 f«ie^»* «Il #a**a| 
f^UJ C Ijnr*. rtrer *«ra i#af I»aa*»aa* 

trl'V’tn* «klli ra^a*aii'a .# * 4 

Ia 1 *l*rvl*l. frra< 4 *r 4 ta a aaa aa^a^aa 
laiiiMiUa: ic Vrv*i. ^Irr la ^*4. 
.xike/ d:l ilf ?Yf 4 h>lr 4 * 4 . la f 9 *»*i 

>e«| 4 lri |i rcir>* -Lrl «IrVaK 

.aàa * 4 |^«* 4 a J* aUr fbLI>a*a «/r**- 

«aw* aVn* il r owarr. la (Xritiri n 
f**aaaVt4 al *a*luiÌ4 1*1 II IC'AlIC C 
* ia****uiiL II U4*aiii'v> ayariir*-! 

•tiymt** a #a*la la aa* * ^|«. ^».*tl* 
****à**l . .r. >v*l* * ifca iriaMtl.'Jfl 
ial* -aW l«aaa«a* lal'Ov I *aa 4 t.à 4 ll 
*a*r<H*.a 4 a la»»** l #1 a 4 .|*f#r# ,f: far» 

,***—.a*a ar.'r I *.^..aial* *Ln«<al. fa 
|V |**aala** .A *x*. *al 4 a all* *•** 41 


.*a*^.a* #**^a«l» a* laLa A *14 4a 
’**!* «k •» I- a**a *rl laa-** IVaa. 
a»*»»** Ivliirfrt .k^r alaar»*!^ I *<r-- 
»-al* *' b Vwaa ^*ivt| 4 * >#ra.* Il 
I la a%**a «ra4r.4 Cf fari *rt,?1 

kaw k f^varala t ^a;rcu C? cr^at 
£1 lalli r«rvi X«:41«4 I 'lali mLi* 
rjirlala eg urivr*. lu a;s:.^ dt 
*. 5. ^auNiltrl ;jai<b dY naaici a 

•otffkt*. all «^JS* *L 1*4 OaU*4*a. |Ìk 

• » «Urr*/* li P-ibla Vllila.a 1*11 A.I 4 
Ur. ^iri>f it« V .**l4 kUi»**. Al 
4 ar*'«^a.U: s^*'**^ * r^yflla l* ^ 


Artigiani ì CuUvIni} AfUmioatf 

La Società Fralellì GALLO 

.Xaearaar‘.i 3 V> a Ai.*r- :**»>*•- «*i|f -|v ruMi*ii r.iai*.i*i*c » »*r*a 
battei: Al IAlavo a*ta**|*|t*i #. J*..i.i..i MI , Arr^ea^onf 

PkK uii.r.M* ir< zZLLa . MI. TIC IiA uLAa*** rrn.% 

• RtàlEfTZA klA> 9 U 4 . ..IJdTPn. 

Cuo*«* Itcni*l.*u «la-llu aìiiAi.i..lM Catjiceria 
OOMKMCO inA?>ClllNl si: VAUIiSIE 

ROTIA • Vl»^ 0ril*t#r Al 0«rf«**i|4. 4 ,.|# ♦.! |.„,.« 


r* *iaala Ala 
•• 4 |ik 4 .**k* I 
r^a*a .-->4 ♦••. 


•«Aiff 01 icrae 
lieti, tIO |lA dii 
*a?a<1€lO 4 

• a.***a* a*i^.. r 

pnrlrirJytTidt • 4r*rk|-rrl, inlruisla-li 

ni « nibc«do prriminenl. iiCTr.-U.. 

iA*ii*ii44*4n. < 1111 * «ne. |]ffa#*»t'b*<» lli'.le fa 
*Val Hi'T crvT jlt noi dlrlprait 
iV'kj ««rgtni *:a:.imr • balacetnsa Ammxhn 
a *dVi «Itk^i** M«*»a a*r|*À^o1 aa^tAi vw*e«ii 
ttcaei ine greniA oixerllL A*al p< { . « 

’a»»alp. Uf Ir aa*»* I**-af 8 f g» ■ 

• III rtrolksurcr d*04lcl»ra rsnPcrn.l l.•ne atv.ilorr vii »!l.•*d^•l• .*^1 

l•^;!i«nlmeld^. mr wa fiervin la* TCcpralg * cr>* >^.nBili>i lai 
*'910 4t Ji:r granai Lya.Vg et ri- ivlekj ili-il*» rllavinii per avri lui- ij 

•iili:xlaiiArÌA r di d.ruircjr en'^U tronfia •/glldaitr:*. e v t* ir irr.gr r <irl 

• 1 A loelo elK nal JS43L ulla mene In Vaia il U^*»*'*** • lokllr» prr dall 

*1* 4ci*>*alit*r. ' r.^-a*«t re f«ra .y. » o r»i» Afcr f**io*hA Palleixrr evita U*» 
rOAta TVr4ldAera GaIU PrpiAl.|lc\r 7 ivy*r*li em Hrtles»' ini mv rlAmrle | 
AceicHafe. Llruaio elle pcn eJfg oa- r mulianl: »r iOr-l-rrl.-* ilU raf*.» ijai 

• ite • ^*Alv. fxknni niac:i^,lb*iirs:r*ìi> M 1*1 ■ritri*^ I iA»nt tf** giu^ 

rnperilA r C oArdadlan «rnpllrtlfjtrl^nl/llr am-A ••reei’aifc *1 “• !|r»i 

•••rrvllLr>ili(:rA;c eivacrafa c*: jair plAi pcrkjj Ir Vv* *‘r'•P»* de*-•;#. 

rkiMiAi r .ilU g.«g uiir. aitiur iu di Ih Crete ili Aaalia di UvjreA7. ,<tii 
ma j^rtiA Hiulticliuirle ir.np>4, ia*«v..r*it Anartde e Ml••*l**a*'l> «•„ 
•**aflr r Prrir r parlleokimenlc deirnme nelle tt oa-. *1* PIaj r ta* a;. 
a*iV A*l*’ *1 a»*^*»air^*l** .falli .«.li [f> t 9 ^^***U« *. 1 *i*»r*n H 1 fUtllV i tyjlj 


LOTTA CONTRO UK MOSOHK 

rerallB*.* fgr i ..(j.i riroc. de. c 

f<NOS lOUNICtte AliTIMOiCHr 


l*ra»*araaa 'InpItrlB 'la#k\nS k 
a..aa .••*a.* 4 |f c<r 4 I 


l.•s .4 m f^té V a**rar 4 tt.ba li* 
.* la Pal.r r vwg <g |:4 li «xll 
i.aa lata. . *a .taanr Per 9 U» 4 Ìf 
U *7 ‘aa, a lAA avn> 1 fr SB.. KII- 
|• 9 m 9 •w vaiava *v| < 4 if. 

Ili* •a.taar 1 % A» 9 ^ kV 44 a 

• 4 a* |•a•-a•-aA 4 TAan f.g **1 

I 4 a * 1 * .•^••alt Ai .\aStfk n 4 *. 4 . 

*a**- •*. *ia iY*rif •;*i. pkunMa. 

•iKimnl. da * 4 *al.*a 
***a4«*r Ir de^ la in 4IA** la -a 
!• i.*v.*. ra valfgv gfitt r I* 4 a 
!»• laa. VlUriIrrtM II risNaal* 

M. a*« arata tsiaalVi .|iirL**;av >la 

• ««•ay* llfigat Ir Ila tVl’raiir. ibf. 
a I»r •«a;,aa«t leklH-IWCI* L •a*w|.* 


r ilgvi 
dtlt: '^t» 
FM^I .1 


•IA - yria|.*f«. SA2.g|j 


LSAMI UNIVERSITARI 

len A a.*i* *i|*.r^ if*^.«. t rv*r 

ice KatAUito i4 #ak^4r.»*.***r .vfi ^ 
Ite c«r Ab rtulfRi. ni i^tiiivf ovv*^ 
rrrfv*a.*ia Atii*********^ *i- la*»* a •♦ap 
cncr.fa. 


tirvfdn: k>i«l- 
' r"il - fla¬ 
mbi: T 
OVIr biiu- 

aa — ^irlUr 
•a-* Wvr 


•*ì44i r»«tu- 
• - CPLXI 
fdifeb a II 


iiui:i» BEtllLMUI SDNHIWfSrUUM 


-LViv'-rir.dv# dJ Iam- trrliHrc 'r' 
fi 4 l-»< reJ -acnndo ecire-i-v ù-li 

IJ1L Tlfr TJlfH te«f**^a»IA ft.1g.li 

a^janlPAile^ e* sr**^»*»* :*rr n*. .luH 
sor.'.grv di k9 irinArri .* dn .nry; 
riir<-ir TT/ì mili Imneflair iH ev* 
tvir-i *J «ere — In ilk*| 
iTieiHfb?* «wiwrvvv »ull*A;t^A II 
IVAN L’un* • ••n* .v>(a.|ma dvV* 

IViSKtlA •* Matlx xlpror tlttl.ri- 
rSr*. aUnr. 

\ . Il ^rtfr«r*t»«4 c*• t **i**i-ini»:** 

In «NI Aiiiiv c y piu rtlldinir «1 
•Ciurl - T.» prr-.nda 11 alino”, 

O^rlsn.l — in nnanlo tT C»anKiilo 
A .Yimrnlétn iti •♦»rlU» tr po*-*A pi»* 
Rirxio. ii *>rrvi< n'rlail Irnvrt, i«r 
71 H 71 *i**T1irl Ia ecAnel glg 
I . AUa r.nc del I9IG fm onr 
I^iIIa C tij^*er C»»*r***'*l —. j ner: 
rrn tilu4.**woe errl3frrrr.sk *Tiir<**i- 
'ra d: qindlà tiri nrnmiA del 19*1. 
Vi p<<’v x-1 ftrrr*d sjerrSif'i 
IA ifig Alimi A al fi5s;»»xv »2f| ’P* 
inm*nrpra*nenli v»d*d*' •* ^ 
xmcA llrliATO ‘.ìviid i»n»rRT»T9l le 
idl —4 .-.rerv-ulN «.rr pcisarr le fn 
wrl»^!r4ii nrrrr’/saiA par erroaM 
*.M. ^lAtiiin fv 

Dr^ aver deVA> n^A KtA Riuln 
•CI r.ieivii «p.ArJr.ieircIr itj(T9it.b*. 
varnnr/^ rron^'^l^ an^ per 1*1’a 
Ha ìa Aceedmar d 2 l «rvleiuU' d>*ni* 
Ler< cMealo d:>|wi«l »b* Jr. ii.iTwi 
{I %**^*t^ CI»”>el»**T kr eAfr^m dl- 
r^ilcrr.'tdi rm Li d;rvr diri 19*^1 
t'OTT.S » oraaarrVi^ra de«TuyM5l.\: 
rimar ronio aoarli ner Le pi lai v aC^ 
raikju del •?!.• y>ll» Ilo klr«nt ri 

dici or? JMTlenr.ifj 1> d1>Mhii»ld»-r 
drilf mriel rhr nm avranm rnln* 
In ^lucjtre eniro il dieianivr nraa* 
aiata 


\t‘ iDoa David ST ROM 

.«^rtu**a4ij Énitil.ttJiT \ noni«ATdMi>r.rk 

lavUU :o*4».ClUl lanaitl^ r x-aa* **;^aar.aaal AaSH 

jj;—^- (MORfOlDI ft«ga4. 

" .►'«•ni* riNi «4RICOII 

-ruTtee . rr.r.K 

Vii (agt: r.cin ti7 

Taiu. li-jRi tara 4-di • 1«u. d*4l 


4i*r r P*. - 9 

.*« R«itfa» I •*:«* i j 
.> ^ >aii li** » rfattitfai* 
•••*•« a.aaa^^fg* Mlk 

U <« !•»*•« a.IV «ata#* . f« 
.*!• a*(t* V la d**i*^f* * 

I 4 C> :i.l4* Ita •'a«***a-^ 

I ttm u* *• a «avi. I*»*.. 

44* ia «aV*** • l«lk la ' 
IM 4*ra V.^. Il I* <*8 * 

C l{La f Tittxi • l*li 
>< ••4v.a • Sdk f.'k XI c 
-> Iddi: llka.^.a 1*1 
Itifli: t ni ie<o vaia 
jinadr i|ici> — 9eara:ii 
i lilfvt Pn^lnHi: L. ■ 

e9*»»«*»a*r q ^ 

^>Mie«* rijgiSta — Tdvi* 
t vv . Titnfr: Urs» — 
l-ka Ha-I UlSnO* tUC# 


I reduci Mli Jugoiltvti , 
nnalltTvm k (daHile buhlei 


l. a Al'l * 111 . ^**A uffA ftiTiiv* 
#1 la. y,% per Utriiia; 1. 

oa.iviralo, cen ona nedta di 
U IM: t rtikTi :o rq.kTB <••* 
nan Hirft» dt I.. JiAL t CdìlvàN 
N.L. aa»i urta raeiilA di t. 3fT1L: A 
IT ALCI, ^*8# «irpit di p 
rr pi. 

l-k H-attne TLtrr.%CCIO r»a- 
larvj par uaraia •M-Hlnaayg 11 
srHafi^r radaralr. 

Il 1. •siawilarda ggjag dtalla ^r- 
Jlmr nrmr.d’i ril.si] «Ha de- 
aitnr rLAlCINN). 

Il A liAMiia.ij 9 «^,«a dalla %k 
alanr d.OLONSd atig Scalane 
«OSCO PII .ITI. 

Il a a|f-«*|fad 9 HAVaa Ixlla 
^rafanr n.llllMu Alla Scala¬ 
ne tSIIXl.NNA. 

T« beidnor IT.II.IA w-aaaanj 
Il y aTrAda4.(> 

La leiloHA 4li.As|%k>dt » 
t*a**«4 HCllA gradAAl.ttL* *lal 

irav-iiOTi vra%an*rnll ataalIblLirn 
I. INdft. Ad a-ivf Terra enaac- 
tmIa la llandWi.4 *1r|lf CtaU 
fnmic. 


Cara . UniUi . 

. 5ai partlciBil iailia:il cpiverir-i 
•*rMI Al balfoglrfir |rirl<y«i«» Ila- 
fili»* .('**-*••-. |*o*r r vir 11 ; A»li4*r*vi- 
ic Xajiaelana arimi.aciA nal rid>4o 
niA iarilk’k vilir Ir tulbnine e luf- 
rr r*' 'i*fii;n;8«c <V ernoAiu iIIìTiiva 
in rialiA 1A citnio 4t fraiU:r*mlo 
r«r< 4A8 tiirrM.iau vrnrp ia /aprati 
rin dlA Rjiea dall» oufsrlrt a da* pA- 
mlr ai surllg amoK. 

DAr.31r9lcYi* r pt «-(g8tli*au .tIa 
inrl^ Il prrpoki ira.Hana /rr.cii qual 
Lj u*>ilL •* iiuarV:- 

evi Aa cnpim rra^L^r.* Ai /r\*o ^ 
•vPerenlr piu <l•-vK.l ^lla xac rCa- 
ria, par pdirr rvAa'iArv mir* . .I» 
r-dert dr: ùirorcf-arl epprrac: tlitlc 
rlre.m** an i»^T’drtti* rt y ^rì. 

(L’oi mici dai .\ 11 rn 2 nAe* . . 

fArAiiu ih tafeo garrita Jrg llr.rnc; 
c fapufeei ikMnr: iitn kLard'TH 
tairo^àaiu. Noi iaipIcetirrariA rulla 
Ir erut.v fv^.r a*’.>tfrf»< Inlft I prr- 
teoAirr. rh* a* C'ACcia yt. 8 a .14 •*• 
J‘itk>r»Vt8 *a a vor*V a^-va parli 4eZ 
nnr/lo. rrvirCi?* nf l**fy nivmo l»* 
vu!ria Hii*4lBràa rrmrimb.* ?>eiacn-- 
t refikùUScvrc dia pram ani- 


Dan. VANKO PWEFF 


FEOATO vroBAriaa 

IN. i'xaiallaa** • C 41 . cr^ae . o.r nV‘U 
Via Ti>»nelS. 17 ranailo Tr'KikO 


NLCflTl. T,,.u 

rumit u k 

iratH . •*• .-.f . 

mii CTfOlf; 
»*al enrS • m 


ODtt;AlFRLOD STROM 

.TU1H4TTIE VLNriLKfL 
RàéORIIi»IIII • V3^R1CT 
HACrA»! • rLMiiTz • irBiurri.p 
Cltra Indokeo * arnim «preArlAra 
faowi UMbtK’m iw 
Iclidn^ Si sru • Dar ik-ao 


DaM. P. momaco 
VC 44m • vaili . AvAatl iiai v^agiU 
a Bvkaakoaplrl «ilMirirdw- • lairir* 
TtitA Veca varlrcac *»kJi7iJ. ia 
tv Micncv *»v 1 • t-ai avxr»a ia«.i 


Caklaatla MrdIlA* r.Klravgt1a« 


— la: Sn.*** • k-*l> 

*r\ — IkwSt. x*»r>4 •**■ 

•*>*«ir. :^l%* * *«*8 
I ••r^Aoclliu rik-kit» • 
I**.—- Il: II 

txa 4|8 U-8*1^ . ■;n#i‘ 
: 1VU ibuiiài- 4. !•»* 
vT^aa #rrvi 111 auut* 

iii«t ••idi 

• AH: laCfa iti dW *•>»• 
f»r la mSi - 12 .». 

- 11. s*.k>( fVlt-ia « 

**a • aa Va 'LtOl 
la — txic. A* ktiiv 


L COUVOIPE 


IFVr-iAI isrd aUNAIIAA k I V 
19irOfl.i»2n 

Oiaurle v «irnan» aaaciail 
Ore MT • l••ll: biuei iV^tS 
VIA rvptnFS nbbPLP m. 
uau via f»AihA:g lorCitn b-.kC< 


vkari*t8n* ik 

laUpftRk.-l 

t«tit*< 












E P 1 


IM 


O R 


1 - ^ - 

VIVA 

l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA (TAIIANO 

VIVA 1 

iii RErniLica 

IL PARTITO COMUNISTA 

ninF.zronr. e amministrazione * roma 

1 HJIATÒ»! « aiOGNO 194» | 

IDnnAIIMrUTI < tOOO-Un ueaiualae 1. 9141 

MDlJUnRFlLlI 111 Uà» laiBa. k. 5AB • BaplPdllora L* FBbfi 

Tm IV tli*»^»». 14B * t«lié«al tl-MI • ST-dU - B3-92I 18MM 

ANNO xxrri (Niaomemor^) N. I2S 

1 aillMala • ^ ««ii ediania II ateai. CcMiichll a Qaica L 19 f»»* ««onae L 41 Ck«i:i k II Ikr'L/i k fi ♦•»w»*i •»•’» la^b i 

1 L 49 IH Ul|a r**^'*^ r4,«.»au i.iniva B»«v«M 1IG III U lUlt^fn» di Haiu .f f l4 111 U la^asiae 5 «^r» Dn M^i 

ii^Nilaa.** 'Il a%a«‘(t«aiama gmialr • rant* aaiaaiaè (aaiaia uiaiai 

Dna enfila L. 6 - Arr^nlrala 1*. B 


ir^OJOA^IOf^g ^TLJ]L<ILy^]B^inrO OllSJl/ IRIEjIFlBM Br^OILJIVlI 

REPUBBLICA 5.369.155 

SU un totale di 9 milioni e 330 mila voti 

I risullati delle elezioni per la Costituente assegnano alla Repubblica la vittoria con una buona maggioranza 

S 4 _ ____ _ _ 

Gli ultimi risuJtcrti; D. C. 5.746.935 - P.S.I. 3.518.189 - P.C.1.3.244.583 


La maaoioranza repabbllcana 
è ifl contiDDO aanieDto 


Risultati del Referendum istitiizioiialé 


f n iHIAceu Trtrj0blk‘*1HR 6^ 
unvo* siO’O. I>ul 

<ulE«. r.'xIlA UmnK. #«• 
rtrm S Ttlllin.-: ^ tKic^u i!ì 
s.s^y.jH ni^iioL di^ 
et. Odft uno rmrt>> fxì muM 
inrrhirt 4fl rf^rs vi: iKitmiv c 
«U imlt. *Jull iIbTI COI»ClvTdnnn 
30iCi.i*ialMVM»lc coti gurtll rmui^ 
.ifCdfl tc.fVIUir.enr» dui .HtitUiir» 
'm ifPolL ridrr&t nlwc ftt ifl cbc 
kiq^nctuflO 0iù mi 1 «]UMP^d 
iù ii Oltre WitlU 

119^1. 

unx noltfl però 2r 
Htroaumi pilDi cntirtOiMiCi dl?!o- 

alr.i do! Tirerete» « oL sonn frr- 
itdll 9<*\/L*U flolle rtncii^ 
r.'nsiuuinse, ilir npiiCi^llfl 
moliu tH«*i dUiiiflri NOI- pv.^l 
. li pfffcfrnc^vrj. Ci fifrtflfp^ 
nin Mtt’ Cd vKdCn cninRi dlfn »• 
'tt kCTcLlli COlcIMliitllu Li PfSi;.0 


(XX. 11 s'nan lutili lv!l« -iii olftl 
tyiars^jMiiicVl. ÀtiAivCo |LÌ «Iti¬ 
li I S èrtilo t>;munl9ln du 

O^ddB^rmtn nalcixl.niL*%ir» pvt 
lunid Ix rm |>?lci*9^llX^ d* tu^- 
f'dpi Céi WH»V di rt«cnl-n sa 

v'IelUll i OiiitncrUlunil bc\‘«u 
cwtAXvc M.i|KiL'**iln u: 

4»vm ^1 IMIC p»‘^^«cmli 

I lroiMfr« itti line iif.€rtsJi ex 
*Titinlral1 Alti.lsluru J^yli J.l 
Elmi uilu iOétP^ »!i 0^0:. 

I.p yni n xiiIixm mìOIIU di* 
IU.*ùÌmiii* €0Klrt::w:il* 9^utr 
^vlNd imr «nriiretx jicr li* di* 
iiTt, rnc f}K*rfttdild in vll- 
emn AeAI«ecit«fr rtl bxxna 
iirWLO COnitldlB V ei'^tlrtln ai 
xnli iMnnnjixmi ucrxo e |ilftli1 
^lc!is!d 0 con«miu^ npin ri: 
Lit xv^tj i pri.iil JdC: Uiiiml 'dn 
Prl«rtnn <• (tu Aù’.Ktta anni’ ùvllc 


REPUBBLICA: 

MONARCHIA: 


5 . 369.155 

4 . 004.145 


Risultati delle elezioni alla Costituente 


6’OIH ii liiHti S.X'l'l.dSft 

Ai«1»ubBI. «UIO.557. 


n.nlM.IMU 

U. O. 0X4.OKI 


Dmii. Crimiuil 5.74«.UXS 

' LTtUM»'4tujiL. •■•—.y X. ' A . Jifl tA 


tttn (f.il )flnl>n>rn Vpll ihiylir 'W>i-•V’O-Vo <• 

alU Jaj» rii UV8I i:\lni th. » «•• |,,imU(?. SIntttuI rEtvrcvvIi il 

ì« dixirc XI (rtvS’.UMt Im:tc0 ^«llr 
r'IrtiwrrUInrI d\ fftmnvUb^Uf*- 
iiinv ^rctt^ V Cf1i*«0MMo 


/i'iéxOMNi All ve ivtfllr di li xil- 
.*lqnJ riL 119 mri firo^oMfnrl dn 
ftMf ^rlml t«lle rnnitlatflti* 
dx.^it dt hiiee llolio. itvxa tl.*TC 
— onoiv Mtilir cita T^pimt- 
,*»tino veneti Iù im^i dool* PlO*Mfl 
n rA* riuledt dox.^n cr-nel iì'ì :« 
u^rr ctboxlonxe «Irurn su nuPiZe ‘ 
.>ke ,^ilnfl hk«rT< if ruvllelo oot»:- < 
vlfxxU:o I 

ile et siremionn I coll ^Inun-i 
^Ktnt< rcpuòbiicxnr d9i oamtinl-j 
>U dei xM.txCtyi| 

f2rLKP79>» R<*|*ul>blk0MÌ xld* i 
Tlii fldfCI wlrmiclL' 

Ceiài LVvxenLr&iimii 
dtimv:r>.'*i(y n:|mbb!tiu«x <^f mi* 


è fhiiiMrt Sjprn Inifrr.irt jmmi ilari i.ifcx)i»irr la di litli piTxineiiln Or luna ilalm limi aili* J9 J* alfPtrn 


un cinxicriziHe di mna 
aanaiwiwiiiidiiHM 

Lomo per il secondo posto Ira comunisti e repub- 
bkoni • Grondi vinone conumste In ptovlncln 


nil iC.iP**| I.M* thf- if rlfrrltvKVT. nixl(vi;'c 
iu4 LU,'X.Mtn del i>.*vii«Jlt i.lM^dtlt ''bUtlM. 

Iiltt Ott.lUitnlp t^r Is c:r;:em-^ ux.if 

/♦«a Iti flMoe oTd iWflP 9 U9 

tn — rriia;tuiJo unesu le i;irvib- 
Chi i^vtlrki. V^xrhft c rrpvlinrrt, 

^Ul&iXICU JV X.*0UOtl'. mJlLVIOMU. 

^‘ontr^ltil crir<34, p:r^«t>U 

♦/.»«• i>f.« liR. r'|vihftV(vr»l 
SA41I, iMr.lIn d’sxJusx» T.lKl. tw- 
*nt 0U7mviMr> ^44.9. minn« fltnrv- 
uxrfllsu «AXULuU ilMIù. bKeec» «1*1- 
^ ta lllitrUL il.llS^ - 

’ r#r ^‘prxvir«t.x di tCjee liiLoue 
*i hinra 1 iPintnlJ ^U; iltinjrni- 
<»rrK>nft r«T»ir* 

bUriiii* mici, i*3flbu 'timiciirlr 
99MI1, imrUU* iAélJ. Ipj- 

mx quxlutqu* 31.^73. d^Hx 

liUfiiA n^^449 *inioas dsnmetirx 


?bni. HAtMl.j 


I risultati parziali Ano alle ore 19 di oggi 


ClrcMCti 4 Ì«*«e I aLi.LV«.:il tCA. I U. 

•l»w - W(vvxr% - Vprctill U U*#^ Il U W I* I2f, DAUL^Jj 
TARTITtl CX:QriU3IZ77*\ 9X i .U*. | ’b'ÌA I \A1 Savoiii 


ULTIM'ORJI 

Al xasmmin di anflxr# In 
11lRc«aiUa lICtviàBtn l •cciiKUU 

dtil 11CM xntfvTu nrt^lsPvMnln 

cUAfcrinell:. 

Aicg.iss 

MroTVAnrm^ 4.9d4.i39 

QnoMi deli MDlUKtaalun» I H* 
nelletl di Jt rilld, trg fe| Tfvr9n* 
t ffBMil. Mud uni» Inrlail In 
«Mi jrrsa dti rlfailAlt di 

Milano. 

Aiìf MK i» ■ atmittru 4ciii 
liiletol mmunb’j n ■musali» 
rlPfllQfl» geiittele seisilllr» a 
S 9.41!l Mtrtrus w mX2$ e i UH 
bdliUi di IBJI9SLM17 vutl: 
t'ocanulFtl 1A9U1P 

8»HBb»dl i.891Jai 

nunnrriteual S.IBé.lM 

As^tMkxuil fliC.IM 

F. CA. 3Sb.l39 

11. Q. 1R.7L1 

DlbUi». Mt.lZl 

Bs défW LlbceU m.iOf 


JJnAUJTl 173 »lf. il C «Al A A 
V. ». ri r.*i. u i> .s- 4r.9i9, rloc-I 

t-O » ’IAPM'7A* 193f» Il 111 npxJirr* 

^11 I tSìSi 

Clrtficrltltni^ J» 

Cuneo • miri A Ad 

PAJirjrc poM7ir«rrrA j^i.Hi. 
5 oriA*.n:n ids.iiu ix c iCè.'T'*. 
Acj*uiia:^iL::/42ii ctn. e nx 
IMn. U. b.\ l7r<A u. t). V 3S.772. 

cvrtcr A iKA.’.io 'i K n^TCRL:- 
CAN^ Il ut AuAatJL xa 3.1*9: 

ClrttBtrleitlte IBI 
• rmivsria * Lu Bec«l» 

cuMtnfiJin socsac.! 

^Ci i^‘ i> c 9iit ri«. «rini.*i-| 

Kf.lPAVI ;^«l P. HA.'dJBJb. U.| 
Q U.291. 19. TX K. , 

cn :.ia^rA AtJ8 fi >1^ Ae-*inl| 

XU 3.4IUI. 

ClrMitfielsai IV 
91lto« • J*»vU 

cxxMT^AJinT siAiii. aui.i*vU , 
biT IX c 

£ll ICANl 91* iVi II Q. 44 343, Il 
n N 1IJ44. rVjVC:C4T7iA«.*>5’i:r 
RI3>nCi3!LfnA3CA IS3A aLOCCO. 
UUaATA' 19CCM ilAIO acJsUrs -..«il 
3:!UI. 

ClrrtA/rltliu» V 
Ctin» * Baulrl» • >Prc«« 
OT'XUVìim 14 snrr Ai.r 
^71 921 UH. TI. c 3911344, nU'im 
71LKrA.Nl 9.?34. V, Jl A, 9MH. L* 
□. JP. ILIM. BLOCC;» LIBKM?^ 
11 99 


I 1 11 * 

Cirr««.*r«*(.*ttP Vi* 
ti.iMii. t . Crono»» 

tV.MVXJbU ll»r.l pnCTIALl-l 
èrj IV. >JL u r ixi iM. ir.nii, 
94 .v 9 » »inrm i.inriiTA" iiiual 
1(4.77 %3eronl tu Ad. 

i1rr«t bill 

Vf«rvl» 

COMc'^xifcaT. 74 iTR 9;nriAr.i 
iti Tt C. iiiri4, iiAi*i:u< 

5T*r*LNr S4nrs ti, jx w. 3i^u «lul 
5;inMnl »« 1I9>. 

7T 

4 ««VI*» * P<»Ain Vlcreza • Rofltol 

CU.MUMSVJ DdlfA 5iCK:rA3.|.l 
^vi •.'c^^Ml. il MLua. nvj’UB , 
9.I.ÌX r DA. 31 9K*. VÌ 
». «4.1 lA 11. R. X. ai ULB Al tArt e*-* 
dnixS tu 1.79ÌL 

R;l(«*^eil4i«n« 7L 
VbomIx • Trewao 

CUV.lTMlinT .^r«4. RCXIALI- 
k*T| Cu*3ir, TX C. ITI IBU lia^JIS* 
Rt.irAXT 19241 J*. 1/A kéSV. U 
O. X. %MX mJLO20 r.IBCFTA* 
lani 1424 6<^ur«{ 'u I mfn. 


d<*l cfLxIrto ifc'fln 
f7dAfU •i arrv^n ad pn jnmr. 
frCeif fvSf la. ir! 

iJ^.II7. 

Il Wfllldr»vi»m la4|| rNianr- 
«hlrt 4 mrl d^lin.rXN (4^9.4 ;JIJ 
dii Binetn rtelln Aiòrrli 4tSJj6i7> 
o dptrir ». (di? ?<i) K iif uni 
punvio pidsl» pp« la nttvuirrllui rU 

i.Mf.ier. 

«t(*4Kr « T*al<r <i4i44Vpe oioie«p^ 
NirciC Ce dxm I itali dmiirruiM'^t 
43.799.rddj asuRBoruloes mC-lé 
ella rvj»»>Wà«u r mMe dlld mo-i 
t««nraSa^ A ytàBge fld 9e imaCcI 
fi^r U reinebbHcc Al /.C21.I42 i*u 
«r cwftim r.VlfTdl tuI": y-«bxbn« 
11 HirvBA’cAlrv fi T-aniocviln 
rppiihhllrana osila icmpr# 'nollu 
plUitaala onrlie x» si xMltxxCstr 
rumifeMte cvfiii roU t4on9»c> ki 
pb alrvv 79114449 (imi rhp 4 dell 
4lPl tlfCnteiam IxlamL, de »iil jrrc- 
eia flass diti» aùilea didlbi, sx- 
Twerìono d fP^nippimntl dt- 
rVffl. Si icnpo prwnlr rAs rofil 
(furi d4i ,ll4ni«pppo jefimi n r*.- 
frrUraaa Non già 9C^ Bl CCflIfd 
h'aié, ma dfltAa di MlPklIpc^. 

X npTflTlf di dnrxa era k éritcrsl' 
paliti rnelciaona n Tiaiit£ritP9l 
qu«3| Ri liriedAfdNfl /In tfd f^.] 
i fra partili fi niflRxe ROM lerr.* 
prs tv CRRId t -élflonilfno a«ii- 


ClrtMrriBisoR JU 
Vdtaa - IklHna 

ixx.iitxim r.Ji9. aOCl.«.TvX 
xn MIW, U C liiXiA RCTTI»- 
BLIC.INH iJaiRX P. I>*\ «4M. *1. 
g t «if JflM 9I4A3 i3M 5 k31uu 
rr TTRi 

_ ClBCRaestiMar XlH 

Cr>;4VAl*IM . aui*«u» - rvv»»«u - MJrraBax - r»cll| 

Clrr»«crl»lca» n l 00>rJXtXT1 3T4 ♦a* ^firiATl 

Brada - Drefimi Jim lfl| tofl. h C ITr.lL OETUB-I 

CO>4lVri?T3 9J-M1. Rnr3AT-f 'p.1 rCAXl .17 937, R. TfA 1.1C961 U, 

m RT.WR n r. iitTi:, T?m“n- q iiiin irnx iz9« 


Cii(V 9 »tri«*vur XrV CltxaK.rtslea» 3CIX 

l••rm« • Midso» • Flicrae» 9Vr*au - T^rst * H««ll 

rmiìx ftinius rv:MnN*vrr uriz? nimAt/ 

CD>L*j: 4 .<r/i i‘iib*^ iXTCtAT.u fnr r. 7 . 11 ;. nr. i37X«4«. uuai:ì-I 

avi D r 9394 * 7 . OKl'ObS. trUCAXI lAMV V. IFA. TiM. U. 

^*’.lCANi l«ll irq 34253. UX.r9à » M34A J.piN. ;li4g B!XCO’.»| 
ii3:fs rDKX.*%/.*7iuxjUNJ: H:; L2bkK\*.V i.ìiY v9iyir4\j %n 
TIIÌBLrirAWA x2V4 IÌT4U pexlrol riAT.T 1^111 .*Wrd^in1 ex «3:>.| 

ni 3.5991. ■ 

CliaxMrlil^nt XV • 

TIrxfln - FPt^l» i v •,*!; ‘ ‘ 

LN»iui 9 if%i'i ^Mswi RorsALt 
*r/c 118 414. OC loucT, r.cniD.;.•-»> oS 
BMC AVI 33 in. V, jyA. 9118. U 
Q J4 IM nj>.x, 1T.774. Cp.lSfT"A-i *• 

XI norsAU i.ibi BLOCCO T-i** 

ALATA* 9130 C*W t» 

iXér.i 

rtfaxscrxasoK X«l 
risi • Lèrsco* - l.um» . 

94.kiMr t'.scixn I 

ci»rjT4rjrn 3t7.:id. «ociat.*-* 

!?TT 3l^.v>l ». C l»1«CA Tcwnni-* 

BLiCAX'l 4ba>9. F l/A 1133. U! 

Q i5A«. i*nx nsm. rx::iK:iLu ; 

TR47inKr. Timm 2WA COI : 
fJTiAin 9arx:rAi.i i.>8jl bLOOrr.v 
ubLATA*. ijwz :i2i «if 

XX‘11 

fllr««x • Ariate Rinuvi» 

D^!Xior4i25rJ 111 lir. »ociali. 

5 T 3 7R4RA r»C .si «47. RrP^IWIlf.l. 

TAXI 93^491 P T>*A fSlM. lUC 
Ifv3l3. I1TXN 7 3n, nniXTL.^»Kf 
90C3AU MIC. IltJUUCU UBFO 
TA* 3104 1903 Btcuiti ri 1H> 
r}e«aicrfda(vi 31 Vili 
Ancutx - rsasro • JCacer»»* 

Atdtfl nceoi 

rnxnrvTSTT ii.v39c.. .vxiiaij 

an iccAdu. Txc if;.i 49. iisii*vx 

BLI V.XNl 931»5r; B llM I x i<^t 1' 

». 79 4Ì^. U T\>* ikflirp ^irf- Xt- 

ti 0 <x Ut nzn 



iT 


Il Partito Comunista o in testa 

nelle seguenti circoscrizioni: 

BOLOTiNA - l'FRRAKA . KAVKNNA - KORI.I’ 

dove hn fintini ri|K»rl«Cu 174.63^ voli 

P.\RM.\ - MODE.NA - PI ACENZA - REGGIO F5I1UA 

dove lui fìrioTA rip<>Hu<u 311.647 voti 

l IRCNIE - PISTOIA 

dove liM finora rip'vrt"*» 231.647 voti 

l'ISA - UVORÌSO - r.rccA . massa carrara 

ilovr ha finora riportalo 162.116 voti 
SIKN A - AREZZO - GROSSETO 

diivc hn fimira ri|itirlalu 141.661 von 


fli «c Mia» 


Cirrtxrrlrrrne XXV 
bMl • F«CdU 

coricxTsrj umf. TociALi*rit 
;«v*iVL J. r RT.VirRM.I- 

CANT II Il Q fi If3, ir 73 74. 
4v-‘^, nr.nroc> uczjtrA* ti«4 

||123 LlcImiI kU 39411 

ClccMrrlilM» XXVI 
Iroer» • JkmdlM • 'X»4«B4« 

o->Mnwr.sm .tuia rcx!1AuI.4Tj 
. 74 111 ». C. 132.138. JISrCJfBLL 
CAMC 11.129. ?. D A Hit. ». 1\ t* 
Mini. Tbrorzìo ltihKR’I'A' irgu 
( 337 SMlaal cu CKi. 

i;lr^(WraÌ5le««r XXTTI 
INaUnix MBxer» 

COxri'K’IKVl THRte WlA 

M49L n n 4T5IIÌ RXprnni.rcA- 

.NC CHI. U ». 39Ì4I V. D. X. 
13 ri 1312 LAu:im.a «ì. TMt. 

nrf»«»rit4m» XXVDI 
L»C»aoir» • Causata - KcbsIì ^*1 
COMrtmi^vTi » vtt Rcx!rAi.i5ri 
43 »M. □. C. lYiZII. XXI'UliBLtLA- 
23 MIW9. r. l/.^. niM. u. » 
Il II K -«Ik»» KI.(W!r>> u- 
liRRTA 51J90O |739 S»2lefi1 nt llZl 
CIrccxcrifflwi» XXCX 
Calan - JCeaioR • àlr»Rv«A 
Bacii» . niia» 

KT.fM bUC'-AUVnj 
à: T> r. m wi xrpoRiu.TCA- ' 

Ini ia?A7 r. n*A. I4i3. u. ». xinr.: 
.U. U. il. M.*A<3. BLOCLU LIBEH . 
/A* 791fV <CW4 l(19l. I 

CKCVX»l»U«r JLXA | 

. Tikpanl « AprUiaui | 
C.alMoUdl» 

copiunoiii laiaff }«nr Aix:«Tii 
man D c. iii.ssc. xcr7iDi!a.iCA- 
NI 27.330^ r. D A 7.133. V. ». >1 T7I , 

u. U. S. correi. 

^j 5 Tir.^TiAi.rc 11 .*35. r.i.oroii 
LrnrilTA* U/OI lin Sixlnxl r» 
i.xsri. 

rireracrlilena XXXI 
Cacfaerl • 9a»Mrl • >«dl« 
CDMIINISTC 49147. SOCTALLXTI 
!l3.Pn. 1> V IMIaln e 4A 
V I tW l»«l». AARilCl II AAinrRk' 
.m.T.M ìMT. Scilml Al «Cli [ 

C.IrrMerlalaa^ 31XXII 
Val VAada 

, /HUk'IL l*fl4K;lHS4!fllVO dt-f» 
|«A?U D. C, IP il; 

LItTA ACCIUNTA 

(. i»emreLI«ar IH 
(Tarara - Irapa^ia T.» Npatla 
Pareaa 

cnanrxisr: XM^bn. fsociAUsm 


21 31A. BLOCCO r.lBCflVA* 1H77| 
:t& Siclanl v« 

C1rc»4c.*1elBoa X 
Vintela • *flra>vM 
COMUKIdll 44 979 lu.ii.lAlikfl 
111411. M (• ■»iaiai. nrprPTir.i-l 
PAITI 9)511 r. n*A UAIT, U. 3). K. 
73/U:, lILCCtlU LIdLXIA* 17 9»| 
n»j 58 )Mi»4 

f!lre«a:rraiia« Xt\ 

Fcr(i;M • ‘IBIIN 

rOMCKISi: 7211192. MUCiALI^/1 
31123. ». C III'Ni. flrVa ^n.ir.A- 
^1 M (ic. ir »V 2 L( 1 .\ 71. D. N. 

I« >17 


e; Umc:i inbio ai a^x 
9fii!l ^otilbiRlL :iòi 6 <mC*-v in U^Ui 
e4mrcnkll:l rrlillaiil era 111114 
tYf^Rt .V.*i6^te.- I ?«Kifi7>l<Mii ixii 
4a.»t. I kusiuttvL xtn 41.292, 1 ae- 
|r;;(ll(il rnr .11 974. | ointiir()ifV. | 

•.III SvflIlL l/iilvuA iliiiurraUiui 

nuUnrAli era ST134 # jl lilrrep ^1* 

ti 'T.dIÒ i«a ÌÌ7(y. 

A{,.paii c:.iM.ii J( Miatei*. -Irei rhx 
Il fllflrcen *^7 ^ i prri ji ^ d| X!£.<'*7 
•vpubiCjiMta V e lutikiiai ^iguk^ 
elltarn >t aexantui Kf.y da »1 

•\>n**dri?«ii^ i iL«ij*,ill i>||2 lita* 
Jiie xn.ana tlal a.Tilm 4aLa crIlM. 
l>.'>rllrVnrna«ib' nr4-.> 4 iljt» 1) 
iilAiie tepUiAilisuie iidlu p^4^*it«- 
<^.i flf ^mi Z'mi^ .iivtip I i>r->.;<rr- 
lixl etix.iaiil haiiiM uia Dui la Ira* 
|i 1 lxfrrf<. rapibhti-ini 

*i:r<7io*ìi f «doli* »*dTM.iu 
£.• 111 » <04) auix*i j;ai*.ila dia Irola- 
nrv .1 ^iivTii rapnih'i^ioA d )v4ln 
•juii biMiu tlUllbililt^ tit kuiv.'*.xu 
;ur 11 iktxisiia giUUi. La flatrn In 
fn^» .iip^nra m»il Prael-axia dal 
nur**riilo cr< evilrrrlpn(»il<^ olt^ 
|(AvÌ5Miil d. •(Uekinw, T•l•^•••a •*»•- 
ruixralica caocjacoil* caa asirAce 
In WTàAo dJ BAacIvira al)» finiiraa 
*t 4aT parMI rim1«r.v:l a :in- 

iiJi il» ve • 

14>'A»uiuaiiiM autof dtala ia al- 
rtmiixleal dal sn*tyvi pariitt^ rwlla 
nivivi*dn A»«x» Il prl*n jwi'ivi P 
/(iu iJj ii;.4 ivt^iilV'-DO 1 fX4tdn 
naew-uraiua In iiuia«tui;ii cill^* 
Ts xeoit Livilaavniiia IXvdi. Au¬ 
rora n CTancaryi. 


4.*l»raaarUI»ar RX 
Rana • TUrrba - lAl^n* 

OOG^JaCSTC QMH, SOCIALI!:) 
f:.xi. IX u. )i3)ij. dct'Uifei.iL A-| 

Kl 'jR.WB P. H A } 4P», ri Q 4f 3^ 
n T> X 43Aik COVCrflT7!AZll>- 
xr UT r CIDI LI CAX A aiah biz.v 
cu UbKKTl.V ILM^. A» ‘ kA>C/.A 
MONAasNirrA ii-m4 iii; .:;«.C2ni| 
ra IA44». 

diB<iopr.Rixioxi: tuo 

Acuita • Tiacara - CbletB * 

ciOAcjrRfvii >4104,; j;octATJj;Ti| 

47 443 n r. satisu, OLrrcopu- 

CAXl 31424, r. D A. I5 9fj. U. » 

a.W. U. D. K 39fls 01$ :S|> lnr.* 

Ili (^i\ 

Clrcaarrlalaaa XXli 
renei^Ma - leeipabaam 

onorixisn i24it socjAUsn 

I9.MI. TX C 330 913. KEPUPPr.ICA* 

.*4) IT17. R. 11*4 M.fcx U » atfl76 
ir O. U. (AIA^ RCXXX:n MBCUTA* .3I< 34X D C. MS.2a. ncrOBBLB. 


1134 1433 S«ao&l »a 93fl 

r.liaaaarldin» XXm 
Xapall • rami» 
Cor9Ì'’XIAn M'Nl. RTKTIAI.IXn 

9i ui n n 114 .VI, n. » m.tz; 

Il n X 74 ML OIXXICO LlOLilVA* 
:J333 111! bl^OXA »U 3;«IM. 
riavoacdlbia^ XXfV 
dalcrma • A%afltea 
ocMUKrm ibw. BoriATrini 
iiiwi, n. c. SS TU. sterTjaBLicA 
MI 5M4. r. B'A 4.157. ». ». BI9>I 
li. C. X. 41901. CO>IC4Wi4<AW.*>. 
IfR AFKÌBAMCAVA alte TIIjOC- 
r.n tiBrRTA* tS4u labubixxi 
tliuns i3ll Xeoiuzi VJ 45Sl. 


riNl 33XH. ir t/A rrM M q 

Il 221. U. O. M. $i #n M/VCm 7.1- 
IBTRTA* rwlll Itaci BudiRl ra 3415. 
l> « «9<wL4n»e TTI 
BrraiCa <» Brrfmma 
(ViviiiNrxn 44 w 3xx:iAi.isn 
mMA D. C 219.W1. BdPUBIlLl* 

cAxi v.eic. p. i/A i$i$i. w q 

2i Odi. u. T> X 51 )LM nz/Tìcm r.*- 

niCaTA II 901 OKI XaetorR ra 3.191' 

rirrnarrlalBaa %*ll 
Manlora * Cicaaea 

0071VNI571 irf« raCCIALINH 

i4a*mi. d. c ifi^n TtrfiniEi.i- 

CAXr 4 9/4 V T/A I.Nl. ir l> 31. 


Ecco I risonali dellfllllvi 

in alene grandi città: 

\IODIl.\'.4: conu.Tiiili ni.SvIK M<i.7li9li 66.75Ò. liefiK* 
(riiiibfli 62.112.^. 

J «nniBinMli T2ALT, ilnmarri^liBai .>L-S5>Bi loril- 

Kdi 41i.ll77. 

.AS^K/y.Ol MiOBùfUSII S1.7SÌ, Mcialikli 4fi.a2fl, «leali»* 
<4Ì9Ciaiii l].2.^iC 

I^AVTA: focifllifli 7? 701, detuDcrìstioai 1)9.921, comu 
ni»li A7.Rn*/. 

,\OVAK.\i iJr(»'>rrl«liaiii 7*/.2?17,^ «O^ìxliilj 7R*7lM, m- 

metiini 18.Ù69. 

Risultati parziail 
nei maggiori capolnoghi: 

KO.\1A: «Iviniicrikiiaiii 90011. rppuMilicMii •13^72X co- 

luuaaìjli f l.dyiv imrialirli .11.244. 

fllfmnrrialijni filL^OU, baKÌjIiiU 26.681. <u- 
• mainali SIl.B-li. 

VK.MÌZIAt <lfmo<rÌ5lwni <>0^15. p©rMn»ii 17.Jt2fk r.^ 

aif.7ii4li 

GF^OVAi n aa tm iàali IIJLCUKI, SocialUli Itlfi.Obl, dcflIO’^ 
«rialiunì 

.MI I. A INC): loclbluli 322w5 J3> df mocr n|à»aj 1 7;L0.4'>, m- 
bivnml l$i2.283v 

V IKIlINZli): liPlDOCTiilient 4tl ai». iMUOilb JBvW, 10 * 
cldldti 

ÌNAPOLI: aria^^ridia.i :4^.411. U.R^C. 33.^81- U^* 

2.\QS l„ i:innnaÌBlì V«70. ROClalÌAI) 

BOLOGNA* cuniujillll 60-204. incielali .16.7221, 4Jp> 

■Bnctialieni 11133, 


\ 


















1 * 11 ^*..» cir '»*i ;%•• 

•l^ f.«i. lUN*Vo^ uOj 

ilCMiirraliiu :i#r 

UtilLii «tr! ;K‘r5?sll <11 an^t- 
• » *u*v •» I tM|^/|K»lk.nr rrfc-- 

rCi* 1« 7(<w.fr*.t 


!! ;i(v:<vV) 

•i: ;nu«:i riK cSr p:piUi 
’*v »«i aciivi^rc -jo 

*iitrc^ftft piò rrltlri 
*nv ?«“ viJcr T»fw!ltrar<* 


Ivrr»-* 

v<ir;n; 


:9n*t /rctlvft <1K i’/v'^iilu 

l•^?l;:^ 7.inr n mi ip^ rr*.w 

' A prff Tr«r>rl»v>M» 

f |•r♦:^è rr-rrc II prirm 

• InUrc ftcmarr II 


I. R. I. • POLIZIB PRIVAia inVEJTKftTIVa, Dir. GP. UH. PflUimM ROMA > 


25'la.UJMI 


:ni>a:,:|ii Viori^v^.^. mcp.rcill. mwriLXui ISC*HI-S1I. rii^rf)e;rr.iAiiiiiinNiAi.l, iN- 

FO^I^..1^l<Jf4l, IXCAaiCill KLXillUJl. RIS£c;VA^KaS2A.OF£E<A JN JTALtA c ALLTcTERO 


ruHiTA* 

w ■ 


ìvu {f/ coivg .1 .M0.\j aj/<fn/u | 

Pniclanici/ìune ufficiale 

dei risiilliiti del Reféreiidiini! 

1 .^ M |iriiViilir>^tM iiiiiM>fMP-^ii|ii 1 niillll iiciwifli niV.i 

I K%iirtifiif.^ 1/ 2*1 M /’iuiiiM i -'NiniriiiMn f iVIp/vATf , 
«l'il r.i|iii iiruuÀiLirii* a 1^4 .SLMu. Cutfim \i liiiiii'llpra ; 

•\ Ui ucu w Villi liixutiil :«4l l'llilv^'JV UU C^;lt*. 

•iil’^.v Vl'I’VI «k* < > ilJ Vl'usi *^li|cr>.> ^'V ipSIfilM k r#V*|li 

•ri n;f. r I iYf^>l|, rni'^A^i^ l i|nsn ahr;» Il rapi p<y»v.*|A> 

r?'*il*«lt f!cl r l.^Jllk.vln. >rr« «.trljrltr JiOa SÌwlu 

IIMVV.I ^1 Sllli*i:i. rIiC ZJC KUI.’IAII- l-J U<i>!ll*l. iilv il I ivii ri II VI 
• I iiiv lr; Ui .•r;K*.li : quiiiu •- i. ••»*••• 


Crort aca di Roma 

: . tA » £POB 8 ÌlC/> STA NASCE NDO Owcstl Sow/a! 

Nei quartieri deiia città e nei paesi della provincia Immilli 
i partiti del popolo e della Repubblica si affermano nni 

■ ■ ■ - ■ *\X‘* >• rr:7tx ai J<rl* 


f PICCOLÌK PUBBLICITÀ' 

iMlp ff par. . «rtifiia i«rirt dappiù* 
; f^tw^ avL|)) kl r^twM araiaa la 
|CtnM*tMi4»i4 cfrc.VPva 

S9PPA m lA raHLKfTA 
ai ItAlU IS.P.L) 

téé Ki*lii«t«fl|^ »• B • Ttlcfia» 
ll'da 1 ai'tai «.la.ili 
VU ru itllMia n. 71. PS. Ili N*. 
a^aai lap^ ^a F. Ctl^^li. art I.Va-U; 
A|«i.»4# (««•rKli-al • VI» aaJaala li |k p> 
liti f :n«v’a r ubici. 


/I •(•ifMi Um;Ii liH**! 
i?'rV .vil»r*>* 


I Zi rapra rr/ali»i .il 

ir.iiirra ilal iviii r^pm^ln d: <a?ni| 


r •iill.iil i:f.M:dl ei^id •la<il n^Ai .urdiu *v‘«: iU'tutI |ialti:r*’^ r> 


11'^*. lui lU ^r acri, nei >ii'«ir>»n.^ 
*>*tt*<ii> >Vii.i*u AiA.*c I libali*.'t 
il:»a!l i.iiwir d-l * rpt.» — ; 


‘ 'M Mia V •* I t>ill.< uil li^pult .1 

•niil psin*» \i j >.Im .1. •Il i-.* 

s>:ii3ii l^ncwi Oir.vrr r*ai*l ttald- 


Cuaiuiildlt* rsartatiniC « «fòiivv'.Wxfiniì^ 4 iiJ<i ticfJu mu^ioraaiza i2#f «dgiji i:!l!rtrJmi 

i'^ntii'nifnlo /fef i'L'.lJ.fV. c cfci b^ciccfH ^nnnrchtr.i • f roiltoa^ ^y\ìO ti'^uUbrknn^ I 

^‘OUi:axi«> c*l .l.••ll<*r..• •»! ,)liv* n ;<iii!f, <ii. i|nf^*rui !<. L*«|a*i» ^cvrtu di piclia f<^i»* di r.T iic d: rtri.-’lr^viin t'Il 

v A»II.Virivi Mi:3ll iii>a liiia^i> ni rriivi t*viSiLivt.i vi*»io.'io rri^*iaiM, «id prai’liAcvi r ’VivrcSa l'I ?ili*i |! r* u 


tl«TVa><.‘;n« dal dcpnlari 9 IU Tti* '.«m 11 uu.ìa:Ii iilir vlrlvirtir^ di 


«Il .VI .*. I 

M Minili.31 9 d’^li (rr.rrii tacn^- 
•l••l•^l• r» ìi»I«5I»»#m .1. .•ntfv Uv 
iii'iii •ri; : «^tr.ill..ll ii«r di d*I 
• mirili iiln-i. ma ‘.fv^alir*.*^ 


• Il Ai^ii intuì. avA'^nna I tvst. 
Il (rr.rrii tacn^- .al»nM» • »r*i| fv •••••tv 1 .I L>il- 
#•* .1, .'ntiv Uv lPf n .ir^<n*.M» . In d»!-. 

1..II i««r di d*I lalin'ti drli^ p|y•rl^.v^T.'^ 

‘.fv^alir*.*^ l'rilMl». tiiiil« miI> l‘ ja ••ir» r- 


•'*^** • V* ’•*‘iSVtJifc d: l•.*i.1^..;:l^- i*i*a iitt t;r ruu'*i:!:^ U»'** ^ 

ir f A* .MV.I M v pv •_ MI* di pii »>,|wi«i%<«r• msvIi* illnriraa 

l•a.*l..rl I tlt.: dri . <»lv<i r %*af- yi^ lacrcviifl d|fc;< .i;*!» iiiM* f*ri 
•1 III.«VII ella ^:..iilui.ilr d*. luiic uivrrii perni. ci.<:::iri, i.cp in.in 


Uav: .•».« / ddrrfn .7iw*'ni:tc. 

i'IInriraa •’i^n’pnr:•». >*a«an 
i», iiiM* Mri i^ns: c .4>a|^jrclv. i‘ 


VfViirir ri*!., loiiti. .*•« iiii«;iv«i.!«. s-'ti’nvNM' 
’i^.'i*, u* rirAl, l.\ttn-% .iM*. a l•••• 

i*rr II rea!» ic ra. ia Icnthii» dt dai'^r /tri- ra m ' 


in^i kvtt ».1u:lti nn9 .1 rtisrd^ 1 i< nv 1 ivi 11 il.:i ci|iuial< iillt Cn 
,>i|ii«ili ava i«r»nii9 |N.m;laintSi '•••'At r 


Il-# .>l.r<*r*.r iIm U >a<a^iic d.ll*. •..V>wil**«i rivi ili. iir||, , »*• 

f■|rl^ dt Ci>ic,i;l-fia iiM pilirAt rluriunr rrrTi p"wvdn»: V* 1 .“ 

I>il*r^ Ir v>rd* il^l riVi^v dn». di: diitJiv dii dcp^iUiil. rir-^arii 1 «nmir «Im* ìi^i^.i 
r I verbali rlau.lar;. >:iv\^-rji n*» :v il 1*111 i due iMfWi’l,' 

t'» .••^-^,M4l| rv'.‘l4ii*l. .iMV.'tnru ui- rr.'^dr*iil ^«i.niiìm Um- .• -•ii***.,!! ,|omm <vi* Si*; 

. r* tM*i *.i .«Ma C.»Iv di U» .§• ^jrrl. r. “1 «Im .:.j , «. m« 

/l^ii «Pi» 1*1. *ll«.liiv V • •• ««.III ;r»«- /•«v'nhlia prcrrdar^ ?'i*rlv'*'<v*-'|, . ^ n ftt.’lllMi ♦' 
<*i|i*ir <’inirrvrr<ì a Inni»» pr*.il.> d.| >n,v prv* ruuii* ^r-; • KI iIk » •*{.* »-,t:a •. 

•.*VM I rivil-jili. n'^*i* M i-iiliiilv tit Cii •n.'ri ji«ivri,rn*i * a' ìi. 

I* «viviiii l'rs.ilu'Xkx.jaijc tvrv V dirvi •l•*ll *-i < >• *« «•l^’lf ^ •; 

!«• t^i immUiI* «ii^tl • d 12 V ^ ■ — .. • 

•*•*. • P. r^«i«v iKiA ««rii.. *. I i«*l |i tii 4 ,a •iii*ii ..•! j •l••M 
•r ikllt. . 

Una granii provi di 


P««r iMc I vtT rwila^. I^lvrr• r^. ttli 

'v r f»a«.«* .!*%• «A^a o^ltnc iv» ^l***».# i<«*rclikl • VI» 

« «*«• !»•«> *%«-«ii prr jii cf::o<a **'* * ti*«VB Tubici. 

.••rr •♦*r •l•k•aro l'^alow r<r ; ^rTTTTTTT’. 

*i»x n!*|M i%v crraK*!iBiT la * iSimi Ktf|#t. 1 . 12 

i*ii« I «.♦•i*» v i“vi v»n .aifrci;- >.«• I•il>«l 3 )ll •• 

-• Alili iiniMil x'K rvfr. l'Mrlf .iikA’li **'»^*^’*'» 

t*f*>*r Ciu .tlla. dnU.nv r ' 

Ihry la» v**iia lat:!» liv*- 4 lAlrrmirlniI I 

•\\.* ui-i.ii» >• n^raix ai ieri- - ioirrnitnnti i 

drrr le-e jaeli «le* Pane. ?2a'T* VcirracDn r <•••** «v. 1 
latia iisircic. h icee 2 vaii. ti* Ii^«a««}i^Ii •«.«•i,. 
ivi: p<r )§r$ rnjc pu^n’i r rc^.n- •♦.•1 iv>**iv|-i| 
tnn v-annt n: 3 lt ci iwaI m -«««i r, /^ 1 a;Vi 
iviiiA>\-. .!••««. j. «< VI ;<riVi 9 U a! ■ 1 

/M'T doniti itrriarr» rati M*a- 7 lirrtaiioi L 

.ber. iirr?S»?i^ iBiim prr * 1 - . — “• 

ma. di* :l:iVai. rlriin 1 r- 1 j p.T7r.t I r /<*v 

.•Il ^*. l>tA- d «««PI* III. i/.l- ^ *<^•«1- Iv. II. 

•II « Iti .w fciiii tp>lfc «riica:»: • 

I c;ui% «A.i rn i« |•l-arlllm ■ Ptab lil !.. 

!• olii .« Il II l'••rl‘•• i*»t%iii n it«i r . 

nirua •♦•«I ir<ri .. -• 1 . «r» ? •*•► ••- • •• <*r 

V-. I. .*%e !••• -.*1 • . «r. /V r * • 

II 9 *m«ì*****m .. . *•* *1 i»i'. r..l • 

• 1 *1 « itiy ri*i M inMiMi 1 : i««*ij •••^* '• •* 

«• >»n. « riiiwi |S; lll••« l••n• J, Iraihtr rVill«A 

^;%o*«i Iiir luiia ^>«*«% - r -• i/ainai. raiiiep 

i**! *.*1 I *»•••. « is-v«». tu ni TI «c*rtit| !♦!• .*% 

;ic na* >r*.*«i».- <inli sin ir nirlii» 


VPUS ^laa-n «UMIu 
/:kv. riibtaxi* 


^ loIrrmaalriTl fVlrr>i«r» S. IH 

VcirracDn r <•••** »v. , 4 % 

I }|^I| S**i;ni* l.*!* li I 

•«.*1 iv>**iv|* i| iiàr^ixatlll ni. 

***•1 II p’^lAAi _ 

? nrftaiioi L. V, 


Malilll !.. ìt 


^■n fiìS ... . Il 

•v*«li*«*< .«Il «« • I 

tTi»n. r..l « 

•• •« 


I T IT ♦«l••••^ P J. 
. .»*Tra-• ik**ii 
.1 !• » f•••||••a’i'« II* 


I/alitar. rVilleitl 


r*.C I Is IMI. jvrt jdviTit. vikJì J'ad/rni.zivana del pa-i*.!l ifl iriv- ..,, 1 -^ .11 ...i At iwir »« aw ivn. 

I, III: sv!l |vr.‘V:liA. im*an/<•*u1l;tlrh^rar.lr diirtiA vari- lanciare ru» *19 II :Ip.v<» r«-. 

■* *. ■ “** IV ! isnirv .XO ihMi’Ii^ia iiMm « •l•••l•**•r•nd^•. .%r} 

3:1 ^.^1 lAii ‘ 3:1 di ICW rnwj*!» c9VT|M3Tnp Ah- 

I. r .W d«« da- r* <»vio ftrr.iaM;: I A.è»i-« riv«:. u.*j umi^iIv ijX a«>i.’:rrc ahi vUu- f (. 

.ilccan.iM.ii ivi: Ic:I pnr rrtb'lana dal dr- *ivvii •*! r*nrer*ifri* :*ntlin «‘‘dimio . 

•1 iòr iivOfktl. piaiuli ad'Aatraiii’ca I.Vlt:!! alila v. r^plauddav if^irrnM rmn *<^i*iVlltCM*IU9Ì 
ni r 74 r«|»v^hfl *2c *». •I>r**ivnij 2 jJ |AJiai ìv!Vj ptix: <J» p.b^b^**- lava-iv/rl v'v* 

.’jiwtic ni !nn: p*vii\‘irtr C* .^.an. r>ri:i<»i<v li .a- •* vidiino li • *« il lairtlfM vXo, ^**‘'**' 

JXI.I-C ntviL*' i:iiT re|iagl*il:aiu «la-ina •viit*,:ii- n<^nU ì han ^1 il v .^‘slr.ii . j„ir"'%a«.id. 

r :i .ni. <«•- '?irv '•••;»‘.li tIv 1» iiCr^’Mnn.Aj *.r uO* •^’lv' :*pnrl*»'.lj >*l| 

ninaranaa. «»riT!t*.i rl« v*«.in« a*r «ircta ilv ar amim barine liwniia r. .71 «r^tv^ n«|.ii«ivi 

I «UT •fli* itai!- ri l’/ar* praeacea r.i/ mllv pini.N jlr 9 . 1 nai 4 ia aia it ver 4Ìcìir prtiiB. »•t•«f^^lt•^l 
' In iO«M* w SII Ci .*:Ki.a curi.* xi pi.-ia3 V'*li di ••Ti'tjra a ri--a*‘i T«m>*r •/ ni»/. V *1. IMt l* 

;at v*'»** dìi* *.rtNS*r*i 4 l.r«^'^)|t] c ili iiiUi bunr^ii ra c vir Ir levilmnla 1 


ilv*:*s. IVI S«*«* IV ! isnirv -W 
>ii«>*i%ti 1 :V*: ui Miv* jl »i 

i n ftt.dllMi * 3:1 •'^1 lAil ^a:i 
271* a. »it:a.-. I. r .W d«- da- 


IN PROVINCIA 

<»vio ft/r.iBM;: I A.è»i-« 


>. .va. .SI prri'i^So 3 .il;.rl.‘t nai -.i j 

rasMiiii di rpa.'lii nan 7111 f* I/:|i..iid p* i .. •« 
1 ^*; iM^' {•^«Miiu aia.«t..*rc Mila ii-|/,;rA. 1 ..*{)>r • 

r •il*;! I! P*;*;i.|.nli dv.la Cnr:;Rir,* 
d ra -7 v. I.»:r;r - 1 , Si;.-»:/ Sin 

• l*» isi r li nimam fv*l wn rlpnr- .j^., ... .j ,y. 

«• rilU. IUvd^-<^ r ^n:l!n ^lol. .Jm , 

*'••* n Mfii^i dalfu rioaK/wtln. Su- ni^ràarn *’.>'|i 


Itiln di^:ii «<iMiv 1 .^^rl^A *8 lU r?:'. rm rr li^t ••* -j^l. .t in.i ‘ V’' 
r'iNd .a .Irn si . *••-•!:**^;!**** diluii» Ciaar^.ma.sa rortA >n;h^ 1 . I: 'I! 
dn i-.l* I :*Knn din «Di «l.i^n y.yi; -4 i.ji.i I ,nic! ut »• 

l*. il paMlo llnllrni\ '«aI *v^^a-* ii-ia « •i«.iv;rA*it> •••! > 31 m vru Tea'* '••n« ««i.i 
M pyini. . jI.i; Ivraia laiilucitr»/: ,nM . .i,, r. m • 'l'rK 

''Mft .,lv>. t., -Avnv U I .•..fl.MI-, ,rt, .. Vi IW..- i;'i'.?., 

r*ln 57iir»:i!>l- ,llv V.v f inrlcn *• ‘ 

% ihIiiiaIi ti;l ri9*.airf arr io- sin tczritK* 7v:4n «rilu .Sant ««rar ^ 

in .sii*. Il i< i-.4dnii|j l'r;;iis uiUt* tlu «um •».* I;l ii/ilivc di innv: pniaaxe 
t ilii'^. I. ti.d«ti<a..i,ii«iv s**t .li/irlJU . dt n.'i/vnjK ‘.vddi«U Trcnncaia 
rt.*itial^ tìI'ai C^ixaiiii Ii.MV.StI/ .mua i I.’^.ii * •*•!* «l ii. «uni *|l l‘•l••». «b 
IaB diN3.ilo8« ^1 p:f»:lA ll.%llanrv V/.uvViiii '*« pipaln di 2 .!II.*iim «IiI/.i t|n«n..««i 
«In r ii « atriuliva o ;im3«r;a IJ rapp;*/: S..r> v:i.% viv.i.-. pr»v.. 4! **'_*.'•_*« 


M |..\r.|,i 4 *1 t/ vn Ia K Z 

l/•llll n. f'.. ’i il* r. c ii-iit ' A ii«.^ 

p>r I ir^.fiiTi.r.. .. ii.> 

r!a??*<a al Rlr,*.*ar- fi*ni.« Irli‘ri 
Si^n:/ SintMri> I : iir'Pra 
sUcr UMtl.rv l| n.i. |i.j Giurerà 

• « .!i .•1*11. MMI I O ^•.•^•.il«u PH« 
nl?raarn '|**('>>l**n • 


• ••vivf'ni A ù.ilccarii.iM.ii ivi: Ic:I d^^t'JIn. pnr rrtb'lan/ del dr 
VÌ7 inri ivw,V«1 iòr iivdfktl. piaiuli aò'Aatraii**ca I.Vi.a:!kalili 
Ii4dr drian“r9iari:l r 74 r«|»v7hfl *2c *». •I.'ar*wnij 2 jJ iajijì 


DLTIBTORA 

(TJ’.TUMSTI 
>i M r:iv'iivec« h 


I vi.i.iu Mi'A.vn 

I j|ic*r-aivi 
.*1 in*n M.K iT a 

l/i.ia Aainti» »rv««i.MliSi 

• ‘»*iiÌ7r«>Tiv f -x-.aAc^ t* K.f.l.r. 

. •• Il VI. •irl*;x. N* 


tal ni TI «c*raiai lu* *•% 

TMII SII' ar. filtl pi>«. 

4 r ».^v ,< Jf ivt A . l 

X_UfTaria d*ìiiplff|ii 


.•uini«. LS 
nS 1 f«n X 


• t«l'i.fc«r 
•« . I .l••• •> 


l%»n:* Cviti *;AUi>i«..’jiwt« e ni !nn:'p*vii\‘Artr C* Ot 

• .i/«ii iKiirini t. jXfcl'c atvAL** i:iiT re|iaul*il:aiu ni 
r*.y.U kl.*g. ri.*DS, r :i A). <«•- ^sru in;» «.iialv 1 » 

• M II; i:r!l ar'Aia 'iiinaranaa. «»na!t*.| rl« v*«.in« f- 

f. «vr.i.iy iMi >9 »»*i •fli* iiai!- ri r/ar» praeacea r.i/ ( 

riiirtl* .1<-» lOiM* w SII da .Skt.t curi.* d 

>np'.«irv<i • /U.’3 ;at-».'rv*'ni dai* *.rANS*r*i 4 l.r«^'^ 2 ||] 

• M;f*u .Mildn i. V>^*(fvrn • r f*/- lr:ic>i»r •r:tnK^II. a tr 

la!'*10*1: j,,.| ivnitit/lr 

fti* Si II « iM_4iii..iMtr 1 , 1 - r.|.».. .Vii .... nr> iiiifin 


mi ino II ••• il i^r'lfM vXo. «.Jia natvn.. i 4 vi.iii i•«•lil• Il 

iiU I hai. ^iil V y^U.n . I-M.i NI4..U « i:ii.i«.» Il* 

I III r sBralila | ém>‘ «trlliol •• « ^a 

' y^i Ar ir 1 / fpnrln'.lj n;ii >♦ j .^i I «ii-nilnin 

> Viarhip liwnila r. .71 «r^AV^ n«|.«i«ivi rat; ,v 4 <ri\i loia. « 
Inaia la eia it ver 4caic prtiiB. »•»•«f^^lt•^l liT* T»|iAi*i|i“^‘n 
TI Mra d riA-a*‘i T«m>ir •/ ni»/. 1 ' * 1 . IMt ISeair ifdT* IMic'ia 
, l'.niii ..Vi* I.MdCii rv a-rir Ir imilntnla nrAiir.-!il.‘a I aI*i*** 

2.*• -:‘^ÌT «atfloud ii • tu ««..a ««« 4i 4 ai 


Iti'll!/ <• ni» /: 

f'I's, I J». ^*arl vi cvniLi:/lR /iv-MiHn .klvilr.*i rair 2 a v>.*i'1t .*a8.v <n:r;a«' fJrtVàud'u ,*'■7 

7f.T \« |I% «M^4iii..nnr id- ia)| ..c U^.iliit'dc i -lat iiru Is^l. .*! dO:ì> a'nb'lvSJ «"h rjn.<.‘i ,| uV 

•diiBAC ss:r.«ir •.•In drr.jil|ri 2 r «3 ran re namn».' amrin caL*i*:r liTr-^- dalli- udr » 2*i>divm dal ^i .«a 


••nriana VviUtiit»Ai- In .!ull*.la<-aicrrBKii r.rJx:cut «C AIIitiit. 111939 dtllr ridir* «laltaraìil 


; »•:«< .-Ur; 

I i.iiii i‘« ^tr*ti 

IvvMj^i: 


sv,iifi4ifi •:;*/:,,^11 


inaic, Licnsana. .>1pr. craMisu c rlr*-*ioiannn:-a 


r a^a a^iv^du. wr 


c;c/ncii «I K^ieciiliiAi sillnnma' 
laiji .. 1 VTI ij.n* ‘.SII iBSMrv 
Ila «•••niiii.i r aaai i««9«« vuil... 


UNFMNCO 


'fUHI Vm lltKlliAZIIINI' 

:ifcriali ifj^rci, ,Tfnafta- .a .13 u. 
il.^icn9 v-.l. a A orns- ii ti m- 
,iv.u iicra.!! n;rrjAli « 4 . rr!. U l.l 
«>9ar:i •:.*/ «na.-r •a*T.tJ. 

«imriMK nii.in'i:i*i nn.’ift 
M. i*AiiM»-ii di »jl<a. li. ly-j 
lalciiAii- .j-j|« • 


%Ma»l Sili 

na-Kciii yjii 

lei circa, il.% 
>lar*i8in .aA 

MmiiI U* a 

òTilaaxa <k\» 


iva. tT**««r-r9i« 


l*r. OSJlu i*i niAvi.T 
vi« Tikiiiiait, tl'i ia|. 4 ln*-*:n 4 i 

jiaiaiiaiaiaiaiin naiAiaii II iiaMiiian niiainan naiaiAiaian 1181 naian II nnaiani* IMI HAITI •l•|Tl••*l•l•«ln•* *•••••• •••••*••••• ''' ; 

lini ammaiori a m stde del P.G.I 

Isono stati arrestati questa mattina l^iw fi ac locai a‘M] Tal 4 K-! 77 Aj 

[*:{;j _ _ _ 

?.ÌContÌTL£uino le indagini per catturare hUla la hiìnda lANNECGlAII DI 6UERRI 


«M*.^r- . I iiiA vulva. 4 fc« viriB.ani Imiiv-. amai a il:pnnr. *. 

Un nuovo governo a tre 

è previsto in Francia 


.‘ft-.i«ir 9 xia.« «ia> auiau d 

-T.M««n«v iir/k aav.i ^ ^ 

^Tuiplcreiuri. ili» <•▼‘1 - 

g.liMl lisi: IMI IV IP f £> IVI 4 

/;a \c ac .1 disie/u^. :n irridi t-Arva- lai 

«Ululi alla I» piKAi.ikki f/|<abU>mi)a | 

ikl imwli AviTniu. 1 

•I nftMs I**;!* 4.19 rr*. •^•<:1 i:*a| .%||h tUwdftT» a 9 prrn 4 i»ran eh 

rv4i:anav 1 ic-niA di .inilJn*,mi-i^o,rt^ inaUJia IXJlclv Ikllno. 
aiip lrii i|i.al.v Ui nuixrv.i 1 : Irivt- ^^, 1 ^ gucalura ha Toi'c^dala d 
- tancklu 01 IrV la^mai- 


• .II.U.e* «^‘«.ilr 9/• .Aik «H««>n>i itiAk 

l<HA fm flacMCoia M] Tal 4R-97A 


r.\n:rii, 4 

Il ir. Ini; 1*> 111 JI V del n.ir-.n, v2- 

rri ri!.’?a rftilbrr.i n*^r'»vil .9 pTr|**s 


nr. In air: »« cella r ut: 


•Tiper :8 ila j: i •pMK*n:r 
i .ccbtrr. 

>.a«*nt. .v'ilift 1 nv«lilr 


UHI di pvrf MiAifdidk t/i»1aha i«rii. 
il» I» iir iBiawn»ir iLiiaillarip 
«v.fttr» una tAda dal rarilia Ca- 
nikilal». 0<] Ir» iAaclall arclud**.! 
un» t rl8»1laAa olinaniAnlv ••lb‘ 
VtlV. pavla ca»«iili*i^ imiIviL'iIi- «lai 

Tai|ri«l»*»t a * «II»' ilii» ••iiii iftc^i- 


imiiral n it/aIi Irillar.'M fh ^ In- «idArl i**| h:9rir-i:l r c|iriuv| «’nlli 
9>r«'r «naia:ram Irminlea » ValBii- àMiii.n dal prarcdanli nyiii.: 

L" "il"*"." uVi • -*■ -f 

.;lr. “ umio Ol .i-nv m<iìiì f-l ::: 


Dml 17 aprila daii-'n* *l i«««m m-H 
•ir la praeanliJcnrvA 49 *.V- .lr:MArild'; 
«SI* .! rlaArtliTiinlft d».* Aiftr< rPn 
.NV^. .«ainlv 

S..1U 'Vi- «•r«.k< i«ù ^ii>:.nlMic u.'i , 


V* L -** tull«j;iMi i: « L.M 4 J - S.. 1 U n- ^ira..!; «id 5 .ii>:.nlMic u. i 

-ilr* li:*riip di M*ilu r/iKiiv ;:>*.ni.l i-.*ni ..nMi: di a.si. < t|l 

* a juiiiAiinv ;ii 9 rr ini cli«-rri ipIIi-; nrr<im I- /;—« «|., pioi, lo .. 

~ >pAiicl9-ir. APp: £n«picu1<7«iin liiMal «unii. 

ÌAT10 lOaiJ i7ttG k*^*h' ->ir«i 2i:*l{ i .sri 1 Sunii^Bla.l. mft 'nit-jtlrr-»*-;: 

ilftiVrl At I 


La sHaacione del gas 

è mlKlSurhtA 

MiV- iilliii.'! il(^ru ..a /i:ua<ii< 


unii)^|la'.l, mft !nitrj;lrr-»K: 

l•ulavl8v: a:-i r.:4. ar.»TPTi»i- 


Jiisn*:ir|i <• aei*:i rl'rr parli fri innuinfic Ccnlraic - Rama - 
injwv. Im.in 3 «• .ir» rdiruv In vi. ili.ri.*i- *t - Tdc^n» .*d.vi.T. 


fc’rh I r.'|*ilf« 


•III ilni-|!SRft r'ift TVidnill, . 


rc««il pclllrA. tlill. nt^«lt inv.'.*. i/ir :isr:ic:t»<ilr.ft- rhr- lUitimi/i- t'Pft 
I s* la nuava Cur/uAsasnt tri-apsnanla piX In vela dal partii > ri 


k**i. lullii/C u: 3 iav::onii<Ka rincari;» di 

Jukiivj 1 in: ria ;iar«aralft ilillr. •* muiu c^sinv %H:rri 

ailuiA USA >U :i fhMvfmr» /Fa- im» «iFar-H .<v« Pm v<« alln .11 

i.uiiu. .^r.iL IrJiicea. a mn-ci ^i*l- /«H 7 ! 4 lllh-liA Cy .»>rii 

»ini:n « ifto uaiunl n* raiiiiU i.al- *> dlrarirt-y ,u| 

l** >.*i'vlain.nlv urllv .iiea i/. ou-n fliv» 1 •|nl•l» r*ftr*nxln S 

. M*Af^iiMb<" 4 . li vJvir.JiA A ÙJi- »v •n»«ill r«i .rU* c*v«i.nj|iln | 
ria«ft rni aiiivmi yivrrf^ .1 Uki* irn ii^»«‘«Ji Unn i Wc: :♦ 

^ , , , , >1» IMMII^ vllr ♦ ••«A t.l Jl llg 1^141 I 

mt v.i .1 «.-.lui».- ,h;iii- i; »ni «rt-M.i./i Ul-0»iaI , 

fi. «dii •\«.«..«.««*/mi iiftii. ■ *«.iì: -v- .|in si ili* I 

iK i t.A dr!l«. ini . ili a*'^ « *»>» 

flnhiSi mal, 2 r.i:Vt Ir. tÌTi iI. .d4 ... •' r-pfrv rtn.sT :» 

nic«i- ri MRP .HI; InU letali ri-./ li, nroc n:rln-. In*^.-rr- 

u 1111 »-! «Al «vin!/.,!- M.i:. ! •Miliaiilft ilh radia 1« rm^HI -^m. 


bri UdU. almi A •« 4 »ftl<x»clana lar- ycl ::-s v »;>4i iniULui •w’vA pie k 
r<ab’tVo ancì4raiBiT»ilr». 1*» 2*jll Vira dr-TVi fAirpaio rT«li>*rirlo 
>l8 Tiaiielf»» ancea» Il inAaauao ri iXiracrvoi — «1» rsav^ t rirnralinuiL 
aaeba auirificaill» 4%.i Ir^ ariaAitili j| mi .ni/.: miu.iCVìuuiu m jiuii- 
'ver r»An l•||r»e>»••re !• «-vlluap» dal- awr# In lulia In u:\ r,.AkraftiJna 
U lAilapIfiv diraua alla r»tlur» ói PI |:or/*1 — » fur I» ielle» oinrlu- 
atlU l aamflSal 6t|ll jllanlalari ama dillv «a" rii**» «v» udì ni- 
AlUt ira CadlvJJul >u/o »<All l•al‘|l^fi P-r 1.^ fft—!*• ry «7, 771 ndl.* 
If Ir accaaln acr allivil» n<v C «irl'j Intnal .ila rii rirFnri» <■•*» r- 

ala.. c allri ira M-ftM* valpMI , yalr duU ln|lnlk:.tK diilla aUu t 
. n»An0dlÌ di <a1lnr» rrlmtal fj- >41 »uJ «NfiAU. 


tira r rapn^^llrta,' rttr piim 




-I.'i .4III •■•.*•« >.ilv 

t, .dUi-tlu rii, i.- J 


..... .... • y,, I I,,^ 9 . . .Mi/c.,lu ni, I.- Jlll- 

.Ji.it, luiit l bsvjnl.lf. rt,t |K\ im,Tr.l>rl |.«i y- 

,* h.^.„ „nl,i .ir,|i;.nit«.m»nlr ^.pi- 


LE MIGLIORI 

RADIO 

1 01 rum if MARCHE 

#T«iVa « pmipaSiM d» 

gÉMR* 

RabiO 


i^kM- OuÀ. em la scol.a Mriairi la «ar- 

rr^eiuaxìn InIcaVa Is iodaaclrc lio. <va 1 rffoin iciKfkV:». i 

aifill bnbnigll claClaa»1l itiiaA;Ai'' r-ei In pane .d 2H,* mlift io*na<*.it<- 
jnrlfc aedi dietri.nlaoo Mcnarv^ir» rtia /ami atio^rjilA at'Ji aocIaU rn» 
, In ri» ’ dell tlinin» c del F/miu tuACii Uaa. i dtR^inll di qucal» /o* 


CbrrI Ckarv Via rapini fui 

- Stilili I 

r.«',y 9»v-- VI. Y.,|.^.,l 
ni, 1 - zìiàni. I 

bur.ii:i: Fb«i_»c Vai b Lii»:-t 
111. IA • '»«-|4|, 

Sanaal Tii.-, H.’p^'-^rr ?*-»iir • 

l^alrU rtdi.*1crv Stnilunjc 

>ai*rM 


lu a a>«.«..iui Utllu mura pn- 
K»n iiiJiifLalft/I, II*,, j/fc afjilerc 


Tf.lXLL TK>»»U licr. J» 
KsT^cTsia ichipaa 44044. 
il» luuiuiihn. a, ar.» 
■u.iui nciiCi» raitiai*. Ji. 


ri-.III. I» linai di «inlftil.-. dali: » T^aI n 

ni v» i»:inibc 4 iuai Hir^crJri mn-M ^ vm.a tal ani 7 ait:l> a: n .^m-l 
tni.i'VjjncnlR Ua lalv cunv»*ÌAn»-ir.a del lM:n %iivi-J 


«If nii- 

r. pn**i>lft !» penna rmc’nft» ite! 

I .X: V dji 4 yri ili ;iiU 4 n>. Il isin 
iiiM/u iiJ ;r in.ilia-u ivupiln aei» 
• fly* di rr^ 'fCifi ripè.-aY^tP.c p.! 


-yni :«icA la «nu.lui a u Ir. n>jiat-; 

• mÌi il'l I ••««. Il ,J . i«»i liiiiil,. fil 
» «liP «i. «• !«• «lr-.-iir*« «lì li «•••iiv 
-c:m riiJift ni.> r/rri.l: Yliinri. «id. 
la f^e 7 r iv?57lr%.i ^ -f’V*- 

nam c‘3r 1 r‘mn*fa|i nm rrdlr’iln ' 


Il A • T- I iir JYY «r .r I r .nii .-ii n.ii iin 

” 14 » *ri'r V ' V**'^ .'***1 H**IP .aii.'U In >*ie p^auiiAik piv- 

. x-r.« .,dli piriftim 1 ,. A-.j,.,oiA.Uv<ft/rM mi .v «>„, Viii>*i|j y 


|irr fiiiift/'M ar racle al tiw,- t.iinira errò 

;««in v»:.a /iirac.*. li fi/vr. .il 
a.ir.NiM Jivr .1 dtnr.-w a •ri re- * *!* ^ ^ 

-i lu •' '« •••'««' „r!i 

I lini a»-'1 2 ln;nn X praiia •a.ii.. ^if,miarliv.l *.1 
«'•r- i ^mmi» di ..anr-.-arl-iftri - ^« r.umi» rmr.mn 
*M.nni o.niniirrri a rrmanarr 7» «i-i 

* e# bei il u^«0i i|u di';jl: aflaH ru»- 

f «di C<«i««i.*ij bi niuYA 4»<aaibu« | ià <f1Ì^1tl 
r, liiiTY.i un ^^iH^Miiiiilr ■"*' ^UaCJII 

•ni |««</ili* il*^ .bir./r-i* «1*114: tlCiia yMA «»l|i 

• \*ii»*em .\iir.*d fb il ^rraldann 
raira'.mial. Ckiuin Gp 7 .*t ^aaac*;- 

ii*— » 'inr'l» pani» Le dlmuiirrl r«//«» R^i- ,« 


mi .v «a «>«,.• .iii>*«|, y 
<a«nira rrtò reiAi'mm f# 'v;:, 

!ft pili 

'I '•0*tin»'« yif.sv ivi >1 !•.•« 
r/rn .nrftv i;*\ «^-o d<U- In drlv 
/*r« Tmariftril . 1 , 111.1 miit^.iuUìo v 


Le soieuiii onoranza 

hll« sblma di K.btliiifi 


, in TI» ' ueil Vin»n« c "r, ^rMiiOT 

(^•OIÓra«hr «Awiflaaldaa I» vIb f^»1- 
• rm TrAii»r,a. 

I Una spia riconosciula 
'^,a percossa dalla viltùiia 

La apr.ue aana Adialai oumciuae Varw la nra i2 ol iv/i ui» Uran,- 
tll< ami iiiilitu itviu i» l«in-»i * u «d/ik- li/ 

r- ■ IA 11 1 T **** f^*f** f* I ..l••,n•ll{L^ 4* 

I *ilei|l ViifliMiifii XT*V1 "y^i Y*ii.l.Y*/r 

^ ^ ^ : Armlpjjv di T rmi. rblInr.^A tn via 

J I U Q n w {l*hrPira dUlttYi» ha rle:Atw,nuln ai 
^ iuui va.a».:lM la ai*-4 forvilu r'^i. I 2 

|i K iifci A. n» ir. alla {^s.in^lA ?: MV rhl • Ir Or*-* dn- 
• «, 1141 V ri.Alili ^ '-virlani In fÌA-rmanla. InalaniA u Lai»* 
I'' JMIJVII^-Iiuri. «i», 

, ,,l%<Wr. I. .M. r«ilf wl iitK^v «vcriilr da l•»l■ 

•ii««.- Il li.in«n .# 4 l •••-* «ui,irftrrt.*r .«al r.impl di mn- 
n*» rV 7 a > ••PC -'•«•A «'•idrimanl'^, TAetritnift hi alimrv 
linniM. O-.il Mine v laM Im jqna ir\autl»niL:ln a piteuu^ 


• ir- •l<V4li«ii, 1141 V ri.Alli'1 dd 

.1-1* «MiiNl. *i4irii4.M |«r I- 4ini* 
dr ll»^ « III .11 K«tA« ni ii- JI’i^XI. 
•V * 1 ** r«*‘1/ ut *w*l<r. |r iiiM- '«\/CA^ 
V i«v-^*i* « 11 **.- Il U.ii-m 


• Il <vili «li ^-ol•? mi|ltnrar« "arn- 
mJftv-iv .ìHi r-^.dl. n*** |n•l7|••••f- 

rnnrlr. -#l -errarle irv**’» di f*>n- 
•lu. a le» uts. p;l pm>4npirls 
III-ari. uri ^v.«irù lurA. 


^ I icduci daila Jugoilawia 
I uncnlKiMM I» laiunnia fmlslA 


rt/naai uii.-, ii.*rn.«^A r--aiir- 4 ,.. 4 

tviiru rtdi.dov stniiui.j; Artiuimu ! Laholai ! Affeftztorf**. ! 

>^*‘9U 

„ ,— : p jL«i Società Fralcllt GALLO 

Non Is ninOlR ni Lrons* »*.>,« a.Mi.«r. «. «.«.r nanr/;» dalla pio a-maii.M» K.«dl..:«li; k.«-.«.i 

nuli 111 1II|JUL9 III UIIIUU. |Y K.isn.rll . f.. n i. c..>:.v:i auatdiav « . .i«x.*A»«» 4 Mnr 

LaìaaI A .4 A A, A. SXIiairhU . r:n.i..i r^nrsCA - LCnCKì UA RHAkVK - incn» 

Densi sua suocerav - - 

«Cuarci 0 ;peitaiiio clcliA riiBom<ifa C-oncoTTiA 

iKAsciiwf di vARtsi; 

dCi:, a .1 r« AUiaiits Ui ofiritiM.i .0 n««A • A*k •• rrir<*pc di Cieciioic, A.^ia ni 1 «mim » •• «ati TuitrcJI 
::iihbréft sin .lan a. nuli. «at. m. 

;pia dal Mi. n. Trara. ni «a > «n 
»* erra.-». 


«Il *>vi«Tc ti lite a.ni. k cimi- ||b 


Ìm 4 J;^'*i ve ir^r^fTà-n pr^rrpll ?I’m frani, an 

2 / ' .At * - l 4 - l -7 --Tn VYmrc; par aiii1ias4l»ni 1 » 

rrxi! Ifl iMfì . miKnci». Wni...^ di 

r iCr^AVi- rvK i^nicii pb ^li apia »cU tviJ*-.»« irv 0 «Il T-i- 
f^«t 4 i Ol « 4 » isi. l»«n 4 A^. 4 i fjfl- vurla. Rv-•«■dh lftiftffpl»> aTtarvAr, 
«Ir. Im di .»l*nr“ ipar.'d del rrmmtfx- 

Oe c Irfc a a^iI U \3rtl ►« m» Thln rrannlla-* • A T;*>n n ^IFrr.r- 
•ala d ma vatOL 71» I. iVi:a dalla rr ji iTOrari» «Mila riim-ì cella 
•b/^alsnr t «mrem ui jiuils ni Pilli c a uvncjrl» in CM<flurF. T^ 
a! lar^nr^ I ti-oani c« luni Tj lnV.«ln In Ndaipid -I 11 - 

'YT^iln Inlanbi if amartani rhr la 

ràx^rir.'i^. pò»»'-- ** y- ««»• 

•:rl« c, cvi- irmi. II. mi m:r 4 « hffp •>* chi. tuia :sanr.«r.j g r 
%.«« 4 IM 4 i «4 t 4 -i«*v II» III.* 9tr • I mivil*! Il 7 faHrmlm IhM 

:-it. .M.tii-n MI 44 .- 4 * iMxi/ • A Ir rayjf.t^ .1 rlA hi danori^ilft .-il 
.14 ^n■••^ •l•»'l•Mlr MI 4 tr.i.la 'lYiUinaba MUitair ATcti**. S‘ipic^ 
144 I i»>‘ 4 i 4 m 9 «vi a.Mf-*« t.*a 14» .y 5 J 5 Ì, riailn écl pcvc £:.mtnlii 


ve inihT(Ta*n PYIfapII 7 !’» frani, a» 


rallA'.mial. iruuin Un?., ^ft»ac*:-l 7 -XI 5 C.\ 4 

In— » .|nr'l 9 pani» Le dlmuiirrll Pia/r» R^i- ,« «• rn.ii-.« isi,«'.«l«- 
««•-.•.••a 1^ <cl ».’P riv*cmp -al pre^lcap-.ialft /c*.*kll/.i al > .■.f/d »;»«i..l;. 

'nif .;«dl« M>n aiari-'jIC'd • ir’Oi 'ratniisrr -A«k/r. n.:brs::.3. latr I» 
/ '^«1. .1 iiT r . 111 . 1 .Uni P.i ì mniii'-m’i»*? d' Àiii.'iei. tl «iv- 

•A- .> rn.-r^.^3Vf^; «hi niftcn ax rriTiIml.- ]l i;ftc.u*ft in*‘ii 


'« Inl-^tarrniyi •iTXhs dipr- 
V' « 1 I 1 V «Iv-li /rlrn BiJm... 


V «labi mir:»*nxl/ndar.'.r •nfar^.-. 3 '^ 
lilN-.i •r«i«inaid'i ui- ìtcvv u.lra- 


in. i./ «iMiiv-i \- • —.. 

* ^ ^ ^ . ! «rni u<t q«ia>l ha derciun n fx- 

In van1:d»v.~A Cl^arji Tl«-1,.ii,p*/.^ y i^.l 1 .m.j,/ ui«* 
rieiiul» uf ntA.'iviia ►ppc.^IMl-lf#!/w/islam L'rx roa^Id. nii-.,rl 
•* '•* '•'* <ad’:*»T»clma drl|tisn„ ire-:»» fc Aa^imUi .1 ra»*/.- 

ir « ■ :. »• .K*l i*««iiip bac^lialaI ..III• riic •- «k tMi rar«ei«r ter 
r/*.n-f > Ciini'l XKii, citc rr una**ii./:«: .«« N#lnlM 
i.t'rTnli ir.vmrrM /mTIa Ri.* o ciI ^.»l|i| / alir« in.i*.*?i del Trt*^.- 
•/rir. Fa tnrilnim la'llnrn .0.ii<w .n 4 <il»:i. la a. «r- 

•A-::i.ivAti?nr oc un rnrarrft .1 Iraldl., d'/n-rr /.Ila tiimi 1, K.' •hi.j 


L'»ra . erica • . ' 

.‘K>! ^crflaratC •uT«i4r .i,iAST*a 
inlt e! Uiliqjllaei.' reitlffeC ;d 
ii«-«i /-t VM , |«iui‘«r:aiJI dC 4 l!*Bmii- 
*.i .n'*,,i.r,'iiu ii%v 4 *Mic 9 nel nnaii 
?li; A//ft!aei innn c 7 l**na.v .r !i * » 
ic la laci^jtir ri/» «xaipinr.- f'IOv^ 

A Jli!>j ea iiinin e! Irc!lanianln ! 
• iir i-v» M 4 ,>r. 4 «i 4 M •n**\i In 7 u 2 va'u- j 
ri» Se pirxr dallr •ini«i-**.*.i •• i*-l ,i«- | 
u>M di quali» aer.V;na. 

n/<l»'Ar 4 ii ««4 r *1 •.«y>^«««iy o 1 < 


ff:o<8 I vOailUII |irr Li i 1 i\ll- 
rapate rh/ 'g alieriican» ■ 07 
Chiprtai «Iella uraTlnci» di tlan» 
perx'anidl alnn all» nrr ik 

f>,r. p^l 


rrijlri dall» lua alu-l 
Tmllrnr/ ^i-i| ; iJp- 


nrl 14/irvi tViL-Vft «lU'illi 


PETTACOÌLI 


LOTTA COLTRO LIS MOSCHE 

B'-iii.iiv.- ,#• • 4-Air| fv^fi drLc 

TfUOE IGIfNICHf ANT4M01CMR 

d. flsra. talLA alIsr'.xTi, ««li, •»-«, l•.*^*T 

KCM.ci.nr Prriifrit/. TiB del raleenaral, n. i> . ni/^an . triapoia iC-4IJ 


1 ; R A P n L I 

dtebiUtiift 


* .Jl yArlrr.uaxiina oiK’a daijn pcfia' 
Al* «s.! VMi. liliali r dei ft<iaIL«ll|d iNT.r*- 
.•e>* «iv iii-rrl- ^«* uelMi di» 1 ap-jr.V a*. Tt 


•rtlira dry/nl*« 
a 'A /aitila ami 
V :i 3 i v.nvi 


irt/.T di Tf"**n»» mift/Tm in-^a n- 


*nv a c-c l•|/» 1 u »1 della ?a*|a. prt.v.i ♦•r/ii 




.»•« « |:.«ii .«rfAmrtj • »i**m tMi» 

•.«rr. i-.v\ v>^l Vir-ie dl*Ae-ai. 

.A«*u e'c |A|iii iella f!>r*XL'*wie a Cl| MI ài 

Hj-.i iir l*>rKd. ì rin ;i*m aWL # I*- AJa, 

T-] 1!:^' m„,* »2ir h»?rV, drl s-nr-M S f IrrmiM 11 Jl 

“,r ncTKiU , ro-.un-*«l e» 4 ■ il .n. 

■.-...Vi .Ic'.rjlM f, !:l|. -f « 1 , 1 -.-v. d: |.,....l....y.> 

—a*d 4 ,i, 1 / f.^e 1 «i 4 v 4 . r / i^*»»l»^* \vAr.oflr/rFft drl miv-n n ?1 

<a>/ is^ .•a*e 119 ••••I /«••*• J^r^an inni ralli n«ii MirT«T-jfna 
V <n!e*Aer»/ pc^. de. r.'/fVAxneldl. . in eu;«p 1*3. ili d:»a.tiiLIal4. 

• 1 s <xr ^9 e-ipd c^.t r<r i Cnm «i^l- |Prr'<o Vs M t.A 


i»E)i 3rJjta;r ni cab*. Sipic^ lodili. «• .^« Ar-Aa-*- y 

:ù riailfl «1 pcvc.*£:.-ntnlii l« HFIr «^‘ia . LZJCZI - 

- aai.ii»j i-.ri r 4 |t: .nilxfa a II ; 

MA AA «• •»'«-«» « «1-« «tllV-.. i ••-•avF^ A- g, 

SE. rn. AL '»• **• • ’*<*• tl 

kxn. di». Aia, g. f - 4 ^. 5 ,^ 4 *% . I 

FT. FB Ais « 0 rFU:itaa: O n '* - ’lt^ coni: Tmiv. r 

Itnfr-n drl r»nrawi % 0 Irrmlr/* Il 71 ir*> 'r.*.*"** *"'''- 1 

,ni beU».iu luvi^Ayte ii>«i uli . ..y...., Iw 4 ...i. it ,! 

A: ii/riiAl.i.iyia ..n-v». . .j ., , ,, • 


tir:: U i»* ^||••.r- s-v"”* 

- rVrVDi: l9 li-i r ^ 1 !• •«- Mi i 
■db: L4l.«i •/••*••• nii*4-a* |l| 

:**'.A ^r;•« I r» . >••• li.rv- 

5 ^ 7 J 4 1,4 rtpA» .. |rar-ah:- 

ciA ia>« A, A, «#-. - i:f:nr; 

li i-n- i-iu I Mi .. v-- >*--A« 1 fitK: 
lina r-**t r«i »a-. Mr'ilca: ' 

r ar-^ r «.,.;.3c::i*f' — NamJ. Vi 


Il fACIU 


PDOtJWfE lASSITIVD 
SI M T E T I C I 

RECILIIIIIE SIHKINI 


SIHKINISTI»(INE 


( r*^ e mrinx - h.-txxurci: mI* 2 L fM M 1 ] M 

*. ♦•• :l /Ih rt I •a«:«!l^ '«V L. . I . 


;t*t ha^xi rrc:iain 1 : /Nana ai fa- 
.»c1*-A'P. Jl 4 pivpCA ,u oj}l. ha -an* 
rl'cc/n. rtrir cna. « •• dai me» 
.»a. xn A,-K 7 r..i 4 . 4 .. - ••••r •a.knr > 


»•• .»a. xn A,-K 7 r..i 4 . 4 .. - ••••r •a.knr > 

I fX .PrfSrai/r «III lU'iaCife, .«la ft- 
'• -a mia 1 . 4 » . il .1 i.*« 4 *i 4 ii.aiviri. 
«•j%Ti.4-.i 4*1-11.111.*ya .1- Ita. 4 * a 

| .«k*at • '-«‘•ne *3 •p.-aA**ja «*r 

. ««4 ««.*4 ,,« ) I «.all, <VAAriv4.lr «A 

* l.n* •.«•«• «V» ,a.. 91 ? |a»l' 

} A.Arr •• »•-.•«*• HI »rir-i^ /••AAlri,!^ 

I *Ja 4 .i. • rxribM dr**c clevxni cu- 

I ««.•4%\‘A4 .4j CAifri .Ai-m. l*/* I 

I mai.,*. •«,a.'.t*YA II ymJ'thi H.iii I 
I «*»«4.»va*v* K ^•-«|n ^t4i*^U a. li. I 

I ruAr-f.tv t»rr ^ l’urx: • f^a «•» , 


Prr '<0 Vd n t.A miB'fj 1»|—■ %3l*»i * l ex ^.'•a '.7 Sili 

I 4711 r*i»Tin9nll Tpr/prifi-n r-hm '-a - 1«>W IZUFFI: ru'.- i.iI'a « 

III 37 rrmaU* ma la nieAlaIX7 In ■*•‘*1' • • K 

|u:u — »UufiA*A3 lr:‘v«*«« v.i'ij tisi 7- 

1-.. i h ..». ;^SS^r,;r.'r‘.' hÌ^ ■* 

Aimdw. dKiur>:;,r.«n I» ita^tna xc licàUf- - (ri'- » •.. 


nT*\i airr/ft nftx landnlx 

HoUdarlo pngflisllco 

r*»ilP|ii;4A10 iTi 1 . 1 l. nml 
T|aj>i f/ 4 «iiUd 4 i Urte.al ^^AOiniei 

•«» r^nfA^rAlla # i|,4a«l»» -.<»il.li 

4C- AA 99 11 tiri M 

ria u. a. conU/krara *» pccimia 
Inpoai'hiJ'l da |)»3*»' drel* pramn- 
: rwvad. per c»uac aar« ’igcntl. d* ani 


IU4P/ linciai .y I-;. I ... >.*|. — X,.,.. 

iZ ... i,r<: I- -~2 .\y - Pana; *• l.- 

i 11 . 11 . A i.-- « -. 1 .« v,^ <« r..:-*»i - Stfindtà. U . .4 .. 

•••r.i «i:|b. r :« • - .- -«- 

V4B.CT*. . - V.::- L..;: 

1*1—a *V3l;t I A i*eh ^-'*1 '.T Sili S - P.mKmì. «•• I. r i* *)• 
I JZnrFI: ^i'^dl-./ rU'.- l.d'A «<♦ ' Fillla->a 

••Y, . ^Lms murusu. U l«U «.« / la r.«-*i «u...«n 1 : ^,r^. 
n-: r .,r.rl - SUJ tim* aTr 4f* a «n >ia4«-a« |. i«é*. 

MIISX «r^ i r i a^ i.;m v, fr-,rix - tip;ai / 

•Xinri rjj-!r « - Mim . .. r «.r / I... -A . f,t: *- 

- AT* !<. Cri « 9 -.« /.. i:» .A .i-a-a ea‘r is -,••<•* a, 

« •*. .a- --r ’i *-! - SaUJt I . 4:1 I.. 11 ., a. •-lar.i-i| n 4-4 4 *•..« ì.ta 
-.4 1 - Xr3UIL I .* i« •. r r f . 11 l V il T«*«ia • H'a dvius. • • 

1*1 ^l•:a: 1 • U rCSlS. F-t-r • • —.. . c,u Jl> 11. I •« ..*« « .« 1 , 

JC7IRIL1: r tih *1# 1 . 1.1 r ••-..:«« iahm: X-a-fo - Sdusi -a 

li rUTtC F»-~- A,..^|. i^Ag p rà\ ,. ,^ - S^»>,l4.r- I 

► Ta IlaxOllI 1 - 1 -II :M—r «’f — Sr»MUi 1 r— r- jr-j ♦ 

Jfc- «I n*iOh- ‘a »i • laVea fbqtu.u 1 . nrv-, -d*-* ‘i 

«•i r « LCilX « •• 4.^.1 « — SipirrbaEi 1 :•••- v»-«.. <1 :irrv 


Dall r. N A BIVI 
ilN%4LL t I‘UA£ 

V Cebua:ia JMit/Ait^ a ipca ?^:ji/i 


Tal Partati. 11 -ia - r«i39» 10-17 

Don li vntRNi 

leaciaTDn» I» «raiaila nu'utoa p» 

. ui-i«t «|i« y e «^f.A^du . Vi» Tadl^ 7 
lu rft;a v 9-,r-d »-ia: at-M • at laiJa 


IT' Dott Dovid STROM 

Ca ?^»n/i MnrrT»| r57d bltudATraoutim 

r«i39» 10-17 Cui» ladaioca a xnioa n.ouaxiM: osa^ 

-AMOaaOIDI ftosadi 

II;u.o."‘••afc* >»»**. «abicom 

> 1 » Tirllri 7 1 eiauiCB • fTLLUi 

l.at liTJp r,|, I, m 


uia uvaiinp iTdcn: 4«r 


««Ai» 4 . 4(9 X lA^>aA; gjfg d*iv 1 * 1 - InpoarviJ*i da |» 3 i^ nren a 3 t».*in- _ 

4 i 4 - 4 r 4 r-. a j- i-x «Ad^: Il poTv'*^ rwvad. per c»uac aar« ’iacntl. d* ani ..... 

.^c ^ r«*^«r. /yx il ri» i« 9 . v^a ;p«pjU flr ryrsgrg llrxtnlea .1 :• .* * 

*a Tir nU^^-vA |rTar,:fiv /• <d.'chJRX il liioVi v»raxlB. * 

_ 1 CA>IPro?«ATO nirXilA rziti 

m. aa ^ '‘-ItrX KviiTi^l-.-AaAT T^f il <*!a*a> - ... 

Lex Prelctto di Parma 

««ulto d4ii4 C4I.4.1.4. 

JjT •wvirid» .•«x*«n- ;TP- 3 ilf dall»-iil daprtalla eamJa/i»!» di IL éCd 
LVi 44 . 9 ii«-« ... 1:4 il r. 4 ir-.'C» 1 0181 # dal n</A^. daVOcna •a/-|v • 


_ _ _ ___ _ _ I I a.» « V _ . 

». !-*• •—«al t-A-'l- r^-*3."r. - TSMlli C —— |1| Mifh J, 

-4. . iniai fKiTiua.-T 4^ l« --4 14 -» ,.i 
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Dice Briatore: «Leggendo le evidenze 
dico che la McLaren ha avuto dei 
vantaggi che io non ho avuto come 
altri. Se è tutto vero in questo caso 
la McLaren dovrebbe essere punita. 
Quando poi sento dire che qualcuno è 
immacolato non mi suona bene» 


ccusa 




IN TV 


■ 10,40SkySport1 

Calcio, Manches.U.-Inter 

■ 14,00 Rai2 

F1, GP d’Ungheria 

■ 14,00 Sport Italia 

Red Bull Bike Night 

■ 15,20 Rai3 

Volley, Italia-Taipei 

■ 16,00 La7 

Vela, Amehca’s Cup 

■ 16,00SkySport1 

Calcio, Lazio-Arsenal 

■ 16,00 RaiSportSat 

Boxe, Maludrotto-Bouleg. 


■ 15,45 Eurosport 

Ciclismo, S.Sebastian 

■ 17,00La7 

Superbike 

■ 17,00Rai3 

Ciclismo 

■ 21,15 SkySportI 

Calcio, Ajax-Arsenal 

■ 22,00 Eurosport 

Tennis, Wtadi S.Diego 

■ 22,30 RaiSportSat 

Baseball 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 


Luna Rossa tramonta: «Niente Coppa America» 

Vela, Bertelli annuncia il ritiro: «Non parteciperemo alla prossima edizione. È finito un ciclo» 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


«VECCHIA BROCCA» ADDIO? A quanto 
sembra è la volontà di Patrizio Bertelli, patron 
di Luna Rossa: «Dopo dieci anni e tre campa¬ 
gne di Coppa America, abbiamo maturato la 


decisione di non par¬ 
tecipare alla 33® edi¬ 
zione dell’America’s 
Cup, che si svolgerà 

a Valencia nel 2009». Così, per 
Fennesima volta, mister Prada 
sembra aver dato il benservito al¬ 
la più antica manifestazione veli¬ 
ca del mondo: era accaduto nel 
2000 dopo la sconfitta in finale 
ad opera di New Zealand; si era ri¬ 
petuto nell'edizione del 2003 (fu¬ 
nestata da incredibili lotte intesti¬ 
ne). Salvo poi ripensarci in ambo 
le occasioni. E, ora, il solito ritor¬ 
nello. Che, probabilmente, na¬ 
sconde reali questioni economi¬ 
che. Perché all'interno del gmp- 
po Prada si è sempre giocata una 
«battaglia» tra le strategie di Ber¬ 
telli e quelle di sua moglie Miuc¬ 
cia Prada: il primo ha sempre cre¬ 
duto nella grande forza comuni¬ 
cativa della vela, mentre «lei» te¬ 
meva un eccessivo sforzo econo¬ 
mico. 1 risultati aziendali (e spor¬ 
tivi) di questi anni hanno dato 
ampiamente ragione alla visione 
di Bertelli che, in questi dieci an¬ 
ni (era FU settembre del 1997), 
ha visto sviluppare l'azienda in 
maniera esponenziale: «Queste 
tre sfide ci hanno consentito di 
crescere e maturare esperienze e 
visibilità preziose per il nostro 
Gmppo». Perché se è vero che i 
costi per partecipare alFAmeri- 
ca's Cup sono esorbitanti («lo, 
con 60 milioni di euro mi sono 
sentito un pezzente!» ha dichia¬ 
rato a l'Unità il patron di Mascal¬ 
zone Latino, Vincenzo Onora¬ 
to), è anche certo che questa ma¬ 
nifestazione è uno dei momenti 
sportivi di maggior richiamo, al 
mondo. Ora, però, la Coppa è in 
mano ad Alinghi. Ed Ernesto Ber- 
tarelli ha portato la sfida a un li¬ 


vello molto più elevato del passa¬ 
to attraverso una stmttura mana¬ 
geriale di sua proprietà (la AC ma¬ 
nagement) che sta tentando di 
far diventare la America's Cup 
una sorta di Formulai del mare. 
Tanto che i «vecchi» partecipan¬ 
ti hanno molti dubbi e tra questi 
c'è anche Patrizio Bertelli che, 
forse, teme di non riuscire a met¬ 
tere insieme un budget adeguato 
alla prossima sfida. Così, in atte¬ 
sa che il gmppo Telecom dica la 
sua (possiede il 49% di Luna Ros¬ 
sa), e che Vincenzo Onorato 
sciolga le sue perplessità, c'è il ri¬ 
schio, per il 2009, di non aver 
nessuna imbarcazione tricolore, 
dopo averne presentate tre nel¬ 
l'edizione di quest'anno. 



Il saluto deirequlpagglo di Luna Rossa al termine della finale di Valencia Foto Ap 


COPPE Preliminari Champions, i biancocelesti evitano le squadre più quotate. Pericolo invece per i blucerchiati (Uefa) 

Dinamo Bucarest alla Lazio, Hajduk alla Samp 


GLI ABBINAMENTI 


di Pino Bartoli 


Andata 14-15 agosto; ritorno 28-29 agosto 
Hafnarf Fioudur (lsl)/Bate Borisov (Bie) - Zaglebie (Pol)/Steaua (Rom) 
Tampere United (Fin)/Levski Sofia (Bui) - Astana (Kaz)/Rosenborg (Nor) 
Spa rtak Mosca (Rus) - Celtic Glasgow (Sco) 

Werder Brema (Ger) - Domzale (Slo)/Dinamo Zagabria (Cro) 

Ventspils (Let)/Salisburgo (Aut) - Pyunik (Arm)/Shakhtar Donetsk (Ucr) 
Ajax (Ola) - Zilina (Slc)/Slavia Praga (Cec) 

Valencia (Spa) - Debrecen (Ung)/Elfsborg (Sve) 

Genk (Bel)/Sarajevo (Bos) - Dinamo Kiev (Ukr) 

Fenerbahce ( Tur) - Anderlecht (Bel) 

Rangers (Sco)/Zeta (Mon) - Stella Rossa (Ser)/Levadia (Est) 

Tolosa (Fra) - Liverpool (Ing) 

Benfica (Por) - Copenhagen (Dan)/Beitar Gerusalemme (Isr) 

LAZIO - Dinamo Bucarest (Rom) 

Sparta Praga (Cec) - Arsenal (Ing) 

Zurigo (Svi) - Besiktas ( Tur)/Sheriff Tiraspol (Mol) 

Siviglia (Spa) - AEK Atene (Gre) 

P&G Infograph 




INCERTEZZA La Lazio af¬ 
fronterà la Dinamo Buca¬ 
rest, mentre la Samp 
l’Hajduk Spalato di Igor Tu- 
dor. Per la Lazio è un sorteg¬ 
gio positivo considerando 

soprattutto le squadre che so¬ 
no state evitate: nel lotto delle 
non teste di serie figuravano in¬ 
fatti mine vaganti di un certo 
livello, su tutte il Salisburgo di 
Giovanni Trapattoni, che ha 
vinto facilmente Fandata del 
secondo turno preliminare, 
ma anche F Aek Atene di Rival- 
do, il Tolosa, lo Spartak Mosca, 


il Fenerbahce di Zico e Roberto 
Carlos sarebbero stati ostacoli 
durissimi da superare. E inve¬ 
ce, dall'urna di Nyon, per i 
biancocelesti è uscita la Dina¬ 
mo Bucarest: per la Lazio è la 
prima volta contro una squa¬ 
dra mmena, e la Dinamo abbi¬ 
na all'indubbia qualità globale 
che la ha permesso di vincere 
lo scorso campionato la pre¬ 
senza di alcuni elementi che 
in Italia, anche se di sfuggita o 
non da protagonisti, hanno 
fatto la loro apparizione, da Zi- 
cu (ex Inter e Parma) a Nastase 
(Palermo, Bologna e Ascoli) fi¬ 
no a Niculescu (Genoa in serie 
B qualche anno fa) e Lobont 
(qualche presenza tra i pali del¬ 


la Fiorentina). In questo trerzo 
turno preliminare Cham¬ 
pions, la Lazio giocherà la pri¬ 
ma gara all'Olimpico, e può 
considerarsi tutto sommato 
soddisfatta, la fase a gironi del¬ 
la Champions league è sicura¬ 
mente un obiettivo possibile 
per Pandev e compagni. 

A Nyon è stato anche il giorno 
del sorteggio del secondo tur¬ 
no preliminare di Coppa Uefa. 
E sono pochi i sorrisi per l'uni¬ 
ca squadra interessata, la Samp- 
doria, che dopo aver superato 
l'ostacolo Chemo More nell'In- 
tertoto, dovrà adesso vedersela 
contro un avversario ostico co¬ 
me l'Hajduk Spalato. Dalla lo¬ 
ro, i blucerchiati hanno che 
giocheranno la prima partita 
in trasferta il 16 agosto. 


In breve 


FI, Gp Ungheria 

• Oggi le qualifiche 

La lettera indirizzata dalla 
McLaren al presidente 
dell'Aci-Csai Gino 
Macaiuso, a proposito del 
Gp d'Australia, «contiene 
delle accuse tanto gravi 
quanto false», dice la 
Ferrari. Intanto, 
all'Hungaroring sono 
tornati i motori. Al termine è 
in testa la Mclaren di 
Alonso. Alle sue spalle 
troviamo Kovalainen. Terzo 
Hamilton. Raikkonen sesto. 
Massa settimo. 

Amichevoli 

• Milan battuto ai rigori 

Psv-Milan 4-3 dopo i calci 
di rigore. La gara era 
terminata 0-0. Dal 
dischetto, reti di Kakà, 
Serginho e Pirlo. Parati i 
rigori di Gourcuff e 
Seedorf, mentre Dida ha 
fermato il tiro di Simons. 

Modena 

• Preso Bolano 

Il Parma ha comunicato la 
cessione a titolo definitivo 
di Jorge Eiadio Bolano al 
Modena. Il centrocampista 
colombiano si è legato al 
nuovo club con contratto 
biennale e già ieri 
pomeriggio si è aggregato 
alla squadra di Mutti. 

Euro 2008 

• Italia-Georgia a Genova 

Sarà lo stadio «Ferraris» di 
Genova a ospitare il 13 
ottobre Italia-Georgia, gara 
valida per le qualificazioni 
agli Europei 2008. 

Basket 

• Mps, torna Thornton 

Bootsy Thornton torna alla 
Montepaschi Siena. La 
vincitrice dello scorso 
campionato, si avvarrà del 
gigante statunitense, 30 
anni, guardia, 197 cm, che 
aveva giocato a Siena tra il 
2003 e il 2005, vincendo un 
titolo italiano e una 
supercoppa. 


CAMPANA 


«Nesta e Tottì? 
Stess agonistico» 

«Sono certo che la deci¬ 
sione di Totti e Nesta di la¬ 
sciare la Nazionale è stata 
sofferta». Il presidente dell' 
Assocalciatori Sergio Cam¬ 
pana sottolinea: «La loro 
scelta merita rispetto, so¬ 
prattutto per le motivazio¬ 
ni, prima tra tutte le diffici¬ 
le compatibilità, dopo una 
serie di infortuni anche gra¬ 
vi, tra gli impegni del pro¬ 
prio club e quelli della Na¬ 
zionale. Quello dell'attività 
agonistica esasperata è un 
messaggio, lanciato da tem¬ 
po dell'Associazione Calcia¬ 
tori ed ora ribadito da Totti 
e Nesta, che deve essere rac¬ 
colto da chi di dovere». 


MERCATO L’attaccante preso dal Milan è solo l’ultimo di una lunga lista di tentazioni carioca. Come Cicinho. Intanto Emerson verso l’Inter 

Rato e gli altri, i giocolieri brasiliani che non passano mai di moda 


M di Luca De Carolis 

Il calcio italiano li ha sempre amati 
per i tocchi di classe e le finte, e loro 
ricambiano, continuando a preferi¬ 
re la penisola ai soldi e al prestigio 
dei club britannici e spagnoli. L'eso¬ 
do dei giocatori brasiliani verso l'Ita¬ 
lia prosegue, anche in una stagione 
in cui giovani talenti (Giuseppe 
Rossi, Rolando Bianchi) e veterani 
dell'area di rigore (Cristiano Luca¬ 
relli) hanno salutato la serie A. Do¬ 
ve invece approderà il IZenne 
Alexandre Rodrigues Da Silva, me¬ 
glio noto come Fato ("Papero"). Il 
nuovo fenomeno del calcio ver¬ 
de-oro, che il Milan ha appena ac¬ 
quistato per 22 milioni, battendo 
la concorrenza di Inter, Reai Ma¬ 


drid e Chelsea. Tutte conquistate 
dalle magie questo ragazzino riccio¬ 
luto, che il mese scorso ha trascina¬ 
to il Brasile alla vittoria nei Mondia¬ 
li under 20, e che con Tlntemado- 
nal di Porto Aiegre ha vinto da pro¬ 
tagonista un campionato e la Cop¬ 
pa Intercontinentale. "Sono pron¬ 
to per l'Italia" ha assicurato il neo 
rossonero, che potrà allenarsi con 
il Milan dal prossimo 3 settembre, 
mentre per le partite ufficiali dovrà 
attendere il gennaio 2008. Ma i 
campioni d'Europa non hanno 
fretta, come ha spiegato il tecnico 
Carlo Ancelotti: «Fato è un grande 
talento, ma gli va lasciato il tempo 
di crescere e di maturare». A Mila¬ 
no troverà una colonia brasiliana, 
composta da Ronaldo, Kakà, Ser- 



Alexandre Rodrigues Da Silva, detto Rato, in allenamento 


ginho, Cafu, Digao e Dida. Un fat¬ 
tore che ha pesato sulla sua scelta, e 
che potrebbe facilitare anche l'arri¬ 
vo dell'esterno del Reai Madrid Ci¬ 
cinho alla Roma. Una squadra che 
ai quattro brasiliani in rosa l'anno 
scorso (Mancini, Taddei, Doni e Ju- 
lio Sergio) ha già aggiunto il centra¬ 
le Juan, capitano della nazionale, a 
cui spetterà il compito di sostituire 
Chivu. Cicinho dovrebbe invece 
portare maggiore tecnica e corsa 
sulla fascia destra. Il giocatore, in 
rotta con il nuovo tecnico dei galac- 
ticos Schuster, è già d'accordo con i 
giallorossi, ma il Reai non ha anco¬ 
ra dato il via libera all'operazione. E 
invece inuninente il passaggio di 
Emerson all'Inter, che ha bisogno 
di un mediano di peso per alternar¬ 


lo con Vieira, frenato da problemi 
fisici. «Il trasferimento dovrebbe es¬ 
sere ormai fatto» ha spiegato ieri il 
mediatore di mercato Ernesto 
Bronzetti, uomo di fiducia del Reai. 
Secondo cui «l'Inter è una delle po¬ 
che società in grado di pagare un 
giocatore del livello di Emerson». 
Che, pur di tornare in Italia, è dispo¬ 
sto a sfidare il malumore dei tifosi 
nerazzurri, che non si sono dimen¬ 
ticati i suoi due anni alla Juventus. 
Proprio come Materazzi, che nei 
giorni scorsi ha detto di essere con¬ 
trario aU'arrivo del brasiliano «per¬ 
ché l'anno scorso derise Ibrahimo- 
vic e Vieira proprio per essere venu¬ 
ti da noi dell'Inter». Ma il prestigio 
(e i soldi) dei campioni d'Italia sa¬ 
ranno più forti delle polemiche. 
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IL CHITARRISTA DEI QUEEN BRIAN MAY 
DIVENTA ASTRONOMO A 60 ANNI 


Non è mai troppo tardi, nemmeno per chi ha già avuto 
successo in altri campi: Brian May, óOenne chitarrista dei 
«Queen», ha consegnato la sua tesi di dottorato in 
Astronomia alllmperial College di Londra. May aveva 
abbandonato gli studi oltre 36 anni fa, proprio per unirsi a 
Freddie Mercury nella storica rock band britannica. 11 
chitarrista ha condotto le sue ricerche presso Tosservatorio 

astronomico di 
Tenerife, in 
Spagna, dove ha 
potuto 


chitamsta ha condotto le sue ncerche pr 

stronomo 



approfondire la materia della sua tesi, incentrata sulle 
dinamiche delle nubi di polvere zodiacale. E discuterà il suo 
lavoro - intitolato «Radiai Velocities in thè Zodiacal Dust 
Clouds» - il prossimo 23 agosto alFlmperial College, davanti 
ad una commissione accademica esaminatrice. «Non ho 
dubbi che Brian May possa ora avviarsi a una brillante 
carriera scientifica, dopo aver portato a conclusione il suo 
PhD (dottorato di ricerca, ndr) iniziato nel 1971», ha 
commentato l'astrofisico Garik Israelian, che ha assistito May 
nelle sue ricerche allosservatorio di La Palma, sull'isola di 
Tenerife. «In ogni caso, in qualità di grande fan dei Queen, 
sono felice che abbia trascurato, seppur temporaneamente, la 
scienza per dedicarsi alla musica», ha aggiunto il professor 
Israelian. (ANSA) 



MUSICA Molte cose legano 
l’indiano Zubin Mehta e l’ebreo 
russo-argentino Daniel Ba- 
renboim: sono due dei migliori 
direttori d’orchestra, sono ami¬ 
ci, sostengono cause difficili e 
il 2007 li vede entrambi in libre¬ 
ria 

■ di Stefano Miliani 



estini incrociati e affini di due direttori d'or¬ 
chestra. Sono due dei più bravi e acclamati 
musicisti del podio, l'indiano Zubin Mehta 
nato a Bombay poco più di 70 anni fa e 
l'ebreo di origine mssa Daniel Barenboim, na¬ 
to a Buenos Aires nel 72 e naturalizzatosi isra¬ 
eliano: del primo è uscita di recente in italia¬ 
no Partitura della mia vita, racconto a Renate 



Zubin Mehta 


■ di Luca Del Fra 


L m aura che avvolge una professione in de- 
’ licato equilibrio tra dittatura e magia, è 
stata solo intaccata dall'avvento della 
riproduzione: l'incanto di un concerto di musi¬ 
ca pensata per essere eseguita dal vivo può esse¬ 
re catturato solo parzialmente dai dischi. E tut¬ 
tavia ancora oggi la figura del direttore d'orche¬ 
stra molto spesso è culturalmente indistinta, 
vaga. Tra le eccezioni Zubin Mehta e Daniel Ba¬ 
renboim: due bacchette che hanno molto in 
comune. 

Come pochi altri direttori della loro generazio¬ 
ne, entrambi possono vantare una formazione 
profondamente cosmopolita: nato a Bombay, 
Mehta è figlio di un violinista e dopo aver stu¬ 
diato musica in India ha concluso la sua istm- 
zione musicale in Europa, prima a Vienna poi 


Mamshka di un'esistenza intorno al mondo 
tradotto dalla casa editrice Excelsior (345 pagi¬ 
ne a 21,50 euro) e che ha incontrato un discre¬ 
to riscontro di vendite; del secondo esce a fine 
novembre Suono e pensiero per Feltrinelli (204 
pagine a 16 euro), discorso sulla musica che 
non a caso riprende il titolo e il filo delle Nor¬ 
ton Lectures tenute dal musicista all'universi¬ 
tà statunitense di Harvard nel 2006 (sulla scia 
di analoge imprese affrontate da Bemstein, 
Stravinsky e Cage), conferenze a loro volta sca¬ 
turite da quelle fatte per la Bbc radiofonica e 
ascoltabili sul sito http://www.bbc.co.uk/ra- 
dio4/reith2006. 

Feltrinelli si limita ad annuciare il volume co¬ 
me un tentativo di definire e di spiegare come 
si fa musica, «una "grammatica" accessibile a 
tutti e non soltanto agli specialisti che guida il 
lettore a comprendere e ad amare la musica». 
Naturalmente cosa accomuna i due artisti è 
ben più della coincidenza editoriale dei due li¬ 
bri e del fatto che i due sono amici. Le vite di 
Mehta, direttore principale del Maggio musi¬ 
cale fiorentino, e Barenboim, che è anche pia¬ 
nista e che da quest'anno fino al 2013 ricopre 
l'inedito incarico di «maestro scaligero» al tea¬ 
tro milanese, corrono vicine e si incrociano 


a Siena all'Accademia Chigiana con Hans Swa- 
rowsky. E qui che conobbe un poco più che 
quindicenne prodigio, nato in Argentina da ge¬ 
nitori ebrei mssi musicisti, e cresciuto in Israe¬ 
le: Barenboim era già allora pianista in carriera, 
ma seguiva i corsi senesi per diventare anche di¬ 
rettore. 1 due strinsero una forte amicizia, anzi 
negli anni '60 formarono un gmppo con altri 
giovani per dare l'assalto all'impero Karajan: da¬ 
to che molti erano ebrei vennero definiti «Ko- 
sher nostra», sprezzante allusione a un lobbi¬ 
smo ebraico. 11 legame con Israele era certo for¬ 
tissimo: quando nel '67 gli arabi presero d'assal¬ 
to il giovane stato, Mehta volò a incoraggiare 
le tmppe israeliane, poi diresse il concerto della 
vittoria sul monte Scopus a Gemsalemme. 
L'amore per Israele, andrebbe visto in una pro¬ 
spettiva ampia: culturalmente cosmopoliti i 
due non erano eredi di nessuna tradizione. 


per ragioni più sostanziose: entrambi profon¬ 
di interpreti wagneriani, li lega la dichiarata vi¬ 
cinanza a Israele, ma non senza tormenti a 
causa del conflitto israelo-palestinese; li avvici¬ 
na l'essere disposti ad affrontare anche situa¬ 
zioni difficili (Barenboim ha creato con il pale¬ 
stinese Said l'arabo israeliana Divan Orche¬ 
stra), una sensibilità verso temi civili (Mehta 
rifiutò inviti nella Grecia dei colonnelli e nel 
Sud Africa quando c'era l'apartheid). 

Non ultimo, c'è anche il lato privato. Ad acco¬ 
munare i due artisti sono infatti anche vite 
sentimentali piuttosto ricche e a volte compli¬ 
cate. Con un gesto che vuol essere riparatore 
nella Partitura Mehta (consapevole di affasci¬ 
nare parecchio le donne) lascia ricordare alla 
sua seconda moglie Nancy come la ferì negli 
anni 70 quando mise al mondo, tempo dopo 
le loro nozze, un figlio con una donna israelia¬ 
na. Nel '67 Barenboim sposò la musicista Jac- 
queline du Pré, lei fu colpita dalla sclerosi, nel 
73 si ritirò, nell'87 morì. 11 direttore e pianista 
nell'82 e nell'85 ebbe due figli dalla pianista 
mssa Elena Bashkirova, sposata nell'88, e ritie¬ 
ne di aver saputo tenere all'oscuro, per non fe¬ 
rirla, la prima compagna, la du Pré. Vicini an¬ 
che in questo, Daniel e Zubin. 


«Eravamo tutti votati a un ideale, alla costmzio- 
ne di un nuovo Paese, di una società nuova. 
Molta fiducia in me stesso deriva dalla mia in¬ 
fanzia in Israele» ha spiegato Barenboim, dimo¬ 
strandosi un sionista di tipo particolare, ricon¬ 
ducibile a quello spirito del sionismo socialista 
che già nel primo ventennio del Novecento 

Quando loro e altri 
giovani negli anni 60 
dettero i’assaito 
all’impero di Karman 
furono boiiati come 
«Kosher Nostra» 


LIRICA Per il deficit. Polemiche a Napoli 

Rutelli nomina Nastasi 
commissario al San Carlo 

■ 11 ministro per i beni culturali Rutelli ha nomi¬ 
nato Salvatore Nastasi, direttore generale per lo 
spettacolo dal vivo del dicastero. Commissario 
straordinario della Fondazione Teatro di San Car¬ 
lo di Napoli «per 6 mesi e comunque non oltre la 
ricostituzione del consiglio di amministrazione». 
«L'ennesimo schiaffo a Napoli in un settore che 
non lo merita», commenta Fulvio Tessitore, depu¬ 
tato ds e da 10 anni vicepresidente della Fondazio¬ 
ne, pur riconoscendo che la decisione è avvenuta 
su una norma di legge: dal 2005 esiste l'obbligo 
della nomina di un commissario se il deficit si pro¬ 
trae per due anni ma il ministro Urbani - ricorda - 
in una situazione anche peggiore non fece questa 
scelta. Polemico il coordinatore regionale di Fi, Ni¬ 
cola Cosentino, per An invece è «una battaglia 
vinta», per il sovrintendente Lanza Tornasi «non 
è una liquidazione del San Carlo». 11 sindaco e pre¬ 
sidente della Fondazione Rosa lervolino ha «pre¬ 
so atto» e auspica un rilancio del teatro. 


aveva riportato molti ebrei in Palestina (a chi 
vuole saperne di più si consiglia la lettura di Ar¬ 
thur Koestler, La freccia nell'azzurro, Bologna - 
1990). 

Se l'approccio alla musica di Barenboim e di 
Mehta è molto diverso si riflette anche nel loro 
modo di fare: dotato di grande equilibrio, l'in¬ 
diano è però il direttore istintivo e un po' edoni¬ 
sta, e questo si ritrova nel suo libro Partitura del¬ 
la mia vita in una visione soggettiva e persona¬ 
le. Dotatissimo di talento Barenboim non è re¬ 
stato vittima delle sue qualità naturali, ma ha 
sviluppato una notevole capacità analitica nel¬ 
la musica, che ritroviamo anche neU'interesse 
per la filosofia. Da qui probabilmente il corag¬ 
gio di mettere in discussione non il suo paese, 
ma la politica del suo paese: nel 2003 ha accusa¬ 
to il governo di Tel Aviv di comportamento 
«moralmente aberrante e strategicamente sba¬ 


IL LIBRO In «Partitura della mia vita» 
le passioni e le scelte di Zubin Mehta 

«A Betlemme 
con la paura 
di un attentato» 

N el 1961 Zubin Mehta, giovane e ancora 
sconosciuto, esordisce sul podio dei Berli- 
ner. Oltre alla Prima sinfonia di Mahler af¬ 
fronta il Concerto per violoncello di Schumann. 11 
violoncellista, Enrico Mainardi, gli segnala qual¬ 
cosa ma il musicista indiano non capisce. Saprà a 
fine concerto: aveva i pantaloni aperti... Gli 
aneddoti infiorettano sempre biografie e autobio¬ 
grafie e non tradisce le consuetudini Partitura del¬ 
la mia vita, storia della propria esistenza narrata 
dal direttore a Renate Matuschka e stampato in 
Italia per la casa editrice Excelsior 1881. 

Mehta è uno di quei direttori dell'Olimpo intema¬ 
zionali. Costantemente in giro, ha una capacità 
ÌQcredibile di resistere ai cambiamenti di fuso ora¬ 
rio continentali grazie allo yoga ma, sostiene nel 
libro, quel che più lo tiene davvero su è l'avere sal¬ 
di riferimenti esistenziali, affettivi, culturali e mu¬ 
sicali. Fermi riferimenti, racconta Mehta, sono la 
sua Bombay - oggi Mumbay - grazie a un padre 
musicista, Adatta, direttore e creatore di orche¬ 
stre, organizzatore musicale, e un forte senso del¬ 
la famiglia; un punto fermo sono gli anni di ap¬ 
prendistato a Vienna, dove cantava in coro con 
Abbado, dove assorbì fin nelle vene quella cultu¬ 
ra musicale che darà l'impronta decisiva alla sua 
arte di interprete. Di svolte nella sua vita ne ha 
avute parecchie, pubbliche e private. Decisive, ri¬ 
corda, sono l'esperienza fatta da giovane con la 
Los Angeles Orchestra ad esempio come l'essere 
direttore principale del Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no, in una città che lo ha praticamente adottato 
e fatto «suo». Ma è con la Israel Philharmonic Or¬ 
chestra, e con le vicissitudini di Israele alla cui esi¬ 
stenza dà esplicito sostegno, che il racconto in¬ 
treccia i momenti più drammatici e appassiona¬ 
ti: ad esempio nel '68 diresse un Requiem di Verdi 
all'aperto a Betlemme per ebrei, arabi e cristiani 
nonostante gli organizzatori lo avessero avverti¬ 
to di temere attentati o che poteva avere un fuci¬ 
le puntato nella schiena; poi portò la compagine 
israeliana, e tutti gli orchestrai furono d'accordo 
tranne due, in un luogo per quei musicisti così ca¬ 
rico di echi spaventosi come Berlino; diresse la 
Israel in pagine di Wagner, cui seguirono apprez¬ 
zamenti e polemiche furibonde, e Mehta sentì di 
aver «mancato di sensibilità» verso i sopravvissu¬ 
ti ai lager. Poi volle andare in una scuola di musi¬ 
ca palestinese a Ramallah constatando «l'oppres¬ 
sione che difficilmente smette di pesare sulle po¬ 
polazioni in quella zona». Sente affinità con le 
minoranze e questa sua comprensione, riflette 
Mehta, in lui ha un'origine chiara: essere indiano 
oggi «è irrilevante», almeno per lui che è amato e 
famoso, ma quando studiava a Vienna e agli ini¬ 
zi della carriera avvertì più d'una volta «emargi¬ 
nazione». Per ragioni etniche e nient'altro. 

ste. mi. 


gliato» nei confronti della Palestina, polemica 
riaccesa nel 2005 da altre dichiarazioni sull'in¬ 
sensibilità israeliana verso le ragioni palestine¬ 
si. 11 ministro dell'educazione Limor Livnat lo 
definì allora «uno che odia gli ebrei, un vero an¬ 
tisemita», Barenboim ha risposto sul campo 
con il West-Eastem Divan, compagine forma¬ 
ta da giovani talenti israeliani e dei paesi arabi 
con cui tiene concerti in tutto il mondo e si è 
esibito anche a Ramallah, città dove organizza 
e tiene corsi al Conservatorio intitolato a Ed¬ 
ward W. Said. 

Mehta e Barenboim hanno in comune anche 
uno sviscerato amore per l'arte di Wilhelm Fur- 
twàngler, sommo direttore tedesco che però 
non lasciò la Germania durante il nazismo: co¬ 
sì nella vita i due sembrano guardare più all'ere¬ 
dità di Arturo Toscanini che seppe prendere le 
sue scelte. 


CONFRONTI Diversi neH’approccio musicale, sono vicini a Israele perché credono nell’ideale di uno Stato nuovo, ma senza ignorare la parte araba 

Zubin e Daniel: cosmopoliti nati lontano dalla tradizione occidentale 
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=.= Anthony Hopkms, da regista non «morde» 

se firma la regia, è at¬ 


tore e autore delle 
musiche: una storia 
sulla mancata ispira¬ 
zione di uno scrittore 
che si aggroviglia su 
se stessa 

■ di Lorenzo Buccella 

/ Locamo 



ome per i punti neri sulla schie¬ 
na di una donna, il ghignetto 
gentile degli imbonitori televi¬ 
sivi o le frasi-fatte di un vicino 
di casa. Ci sono cose per cui 
continuiamo a coltivare una sa¬ 
na diffidenza e, tra queste, un 
posto di tutto rispetto conti¬ 
nua ad accaparrarselo la figura 
dello «scrittore paranoide» 
quando diventa il protagonista 
di un film, martoriandosi tra 
blocchi creativi o immaginazio¬ 
ni ipertrofiche che grattano via 
il confine fra sogno e realtà. An¬ 
che perché le proporzioni sono 
più o meno queste: per uno Shi- 
ning kubrickiano riuscito più 
che bene, c'è uno stuolo di pelli¬ 
cole che s'ingolfa tra le spire di 
uno sperimentalismo stoppo¬ 
so, proprio com'è avvenuto 
nell'ultimo nuovo film di An¬ 
thony Hopkins Slipstream, pre¬ 
sentato ieri in concorso a Locar- 
no. 

Terzo «ritorno» alla regia, dopo 
nove anni di intervallo, per la 
grande star gallese, qui moltipli¬ 
cata anche nelle vesti di attore, 
sceneggiatore e compositore 
della colonna sonora. Attorno 
a lui, su questa grande giostra 
very-very indipendente trapun¬ 
tata qua e là da nomi di richia¬ 
mo e pronta a capottare ogni 
codice narrativo hollywoodia¬ 
no, ci sono pure la fotografia di 
Dante Spinotti e le partecipa¬ 
zioni di una pattuglia di amici 
che va dalla moglie di An¬ 
thony, Stella Arroyave, a Chri¬ 
stian Slater, John Turturro e Ke¬ 
vin McCarty. E tutto questo 
per far cosa? L'estenuato trom- 
pe-l'oeil in cui sprofonda la 
mente di uno sceneggiatore sot¬ 
to stress, qui vivisezionato nel¬ 
le scomposizioni frammenta¬ 
rie di un immaginario che tra¬ 
bocca al di fuori della vicenda 
noir raccontata per concimare 
interferenze senza scampo nel¬ 
la propria vita quotidiana. E 
poi via di questo passo per le 
consuete capriole del sogno 
nel sogno, e poi del film nel 
film, visto che la traccia princi¬ 
pale deU'intreccio va a finire 
proprio negli scenari glabri di 
un deserto in cui si accampano 
le vicende di una troupe cine¬ 
matografica. 

Vertigini schizoidi che si mon¬ 
tano in maniera sincopata pez¬ 
zetto sopra pezzetto come in 
un dècollage rotelliano ripetu¬ 
to lungo i cento minuti del 



Turturro che 
finge di proporre 
«HannibaI 4» 
dà un tocco di 
ironia, però 
poi è noia 


film. E hai pure voglia a dire 
che risultano divertenti i fram¬ 
menti in cui si sbeffeggia la 
mentalità hollywoodiana o le 
manie dei megaproduttori del¬ 
le majors («Allora Dino - dice a 
un certo punto Turturro fingen¬ 
do una telefonata a De Lauren- 
tis - lo facciamo questo Hanni¬ 
baI 4 con Hopkins?»), annegati 


come sono in un vero e proprio 
minestrone visivo che non lesi¬ 
na iterazioni, mmoracci, salti 
d'asse, cambi di inquadratura o 
ritinteggiature improvvise. 
Certo, il desiderio, come spiega 
lo stesso Hopkins, era quello di 
risalire aU'origine misteriosa 
del pensiero, dando forma an¬ 
che a quella lunga schiera di ri¬ 
cordi (Hitler, Nixon, James De¬ 
an) o di indecisioni che accom¬ 
pagnano la nascita di una sto¬ 
ria. L'effetto di smarrimento 
tuttavia è così straniante che al¬ 
la matassa dei pensieri dello 
scrittore in scena anche lo spet¬ 
tatore risponde iniziando a 
pensare ai fatti suoi: i propri 
problemi esistenziali, la mac¬ 
china posteggiata fuori dal cine¬ 
ma, i messaggi al telefonino... 



IL REGISTA L’ex HannibaI: 
«Mi affascina Tatto creativo» 

«Volevo un film 
per far impazzire 

10 spettatore» 

■ Lo dice a chiare lettere lo stes¬ 
so ex-cannibale, Anthony 
Hopkins, senza girarci attorno 
nemmeno per un secondo du¬ 
rante l'affollato incontro con la 
stampa: «volevo fare un film 
spiazzante per confondere lo 
spettatore e farlo uscire pazzo». 
Be', da questo punto di vista c'è 
riuscito. Del resto, anche la col- 
locazione della vicenda nel de¬ 
serto del Nevada ha il suo pieno 
significato simbolico. «Per me, 

11 deserto - racconta Hopkins 
mantenendo sempre un tono 
simpatico e alla mano - rappre¬ 
senta l'espressione visiva di un 
luogo che ti cuoce, invitandoti 
a vere e proprie esperienze d'al¬ 
lucinazione». Da lì, ovvio, non 
si potevano che percorrere stra¬ 
de narrative caotiche ed enigma¬ 
tiche. «Mi ha sempre affascina¬ 
to quel flusso di coscienza che 
porta in superficie tutte le dina¬ 
miche nascoste dell'atto creati¬ 
vo. È un po' come per le differen¬ 
ze tra recitare o dirigere gli atto¬ 
ri: bisogna far le cose senza pen¬ 
sarci troppo, perché quella è 
l'unica garanzia per non lasciar¬ 
si inibire». Per Hopkins, il solo ri¬ 
medio contro l'invadenza dei 
produttori hollywoodiani che 
spesso finiscono per «mbare» il 
film agli autori. «Qui - conclude 
- nel bene o nel male, io volevo 
rimanere padrone della mia sto¬ 
ria dall'inizio alla fine. Proprio 
come nelle migliori metafore 
della vita». 

I.b. 


che altro c’è 


BIENNALE 

• Lo Stato finanzia ia 
costruzione 

dei Paiazzo dei Cinema 

Grande soddisfazione 
esprime il presidente della 
Biennale, David Croff per 
l'approvazione del Cipe del 
cofinanziamento dello Stato 
nella realizzazione del 
nuovo Palazzo del Cinema 
del Lido. «Ci stiamo 
avvicinando alla 
realizzazione del nostro 
obiettivo: una sede 
polivalente, moderna e 
innovativa, utile per il 
rilancio del Lido e della 
città». 

DANZA/I 

• Eiisabetta Terabust 
direttrice aiia Scaia 

Dal primo settembre 
Elisabetta Terabust 
assumerà la direzione del 
corpo di ballo del Teatro alla 
Scala. La speranza è che 
tale prestigiosa candidatura 
permetta alla Scala di 
risollevarsi dalla magra 
figura di luglio al Covent 
Garden di Londra, dove la 
sua «Bella addormentata» 
(versione Nurejev) ha 
riscosso una totalità di 
giudizi negativi. 

DANZA/2 

• A Tagiiacozzo stasera 
a Baiietto deiia Cecenia 

Ospite del XXIII Festival di 
Mezza Estate di Tagiiacozzo 
è stasera il Balletto della 
Cecenia «Vainakh», con un 
programma di danze 
folkloriche che ripercorrono 
tradizioni, costumi e storia 
dell’antico popolo del 
Caucaso. 


TV D’ESTATE Tra passioni quasi incestuose e sedie a rotelle, la telenovela bavarese è poco «teutonica» ed è passata in prima serata a Rete4 

«Tempesta d’amore», la soap tedesca che piace agli italiani 


■ di Roberto Brunelli 



Henriette Richter-RòhI e Gregory B. Waldis in «Tempesta d’amore» 


M isteriosissime le vie della 
soap. La dolce Laura ama 
Alexander, su questo 
non ci piove. Ma crede di essere la 
sua sorella, il che è un problema. 
Lui però intanto ha messo incinta 
un'altra, mentre Laura si è fidanza¬ 
ta con Gregor, il quale ha due iden¬ 
tità, mentre Maxim ama invano 
Miriam, che sta su una sedia a ro¬ 
telle (per ora)... E intanto il sole 
splende sempre, le caprette fanno 
ciao e i fiori sbocciano rigogliosi 
con colori che nemmeno Philip 
K. Dick ed i suoi replicanti sarebbe¬ 
ro riusciti ad immaginare. Tempe¬ 
sta d'amore, la telenovela bavarese 
(sì, bavarese) che sta terremotan¬ 
do le abitudini televisive degli ita¬ 
liani, si è attestata come unico ve¬ 
ro fenomeno-tv di questa triste 
estate di sole repliche: tra amori 
proibiti con pmriti soavemente in¬ 
cestuosi, colpi di scena più o me¬ 
no surreali, disabili ad intermitten¬ 
za, sentimenti buonissimi o catti¬ 


vissimi, gli avviluppamenti estati¬ 
ci di questa incredibile saga teuto¬ 
nica si stanno imponendo nei pa¬ 
linsesti con un furore imprevisto 
in mezzo ai vari Un posto al sole, In¬ 
cantesimo o Centovetrine. 

Addio Derrick, chissenefrega del 
Comissario Rex, oggi il paese che 
dette i natali a Beethoven, a Goe¬ 
the e a Karlheinz Rumenigge è di¬ 
ventato la nuova patria della tele¬ 
novela. Tempesta d'amore oramai 
sta modificando la nozione che 
avevamo della tv made in Ger- 
many, e forse additirittura la nozio¬ 
ne che avevamo della Germania 
tout court, facendo sembrare il caro 
Derrick vecchio come un giradi¬ 
schi a manovella. Un trionfo: tan¬ 
to che la soap, dopo aver esordito 
su Canale 5 in fascia oraria depres¬ 
siva, è via via cresciuta fino a con¬ 
quistarsi la prima serata su Rete- 
quattro, mettendosi così con orgo¬ 
glio in concorrenza con Limmar- 
cescibile Un posto al sole. Decine i si¬ 


ti e i blog dedicati, mentre in Ger¬ 
mania le star di Tempesta d'amore 
(che va in onda col titolo Sturm der 
Liebe sul primo canale pubblico) 
vengono intervistati dai maggiori 
talk-show nazionali. Per chi non 


lo sapesse, le vicende - semplice- 
mente pazzesche - della soap, regi¬ 
strata in un digitale-multicolor 
che di giorno in giorno appare più 
livido, si sviluppano intorno all'al¬ 
bergo a cinque stelle Fùrstenhof 


(una sorta di abnorme castello che 
domina le prealpi bavaresi, roba 
degna di Ludwig): Laura è la pastic¬ 
cierà dell'albergo, Alexander è il fi¬ 
glio del proprietario, di cui forse 
pure lei è figlia (non fosse che lui, 
in realtà, è figlio del fido receptio¬ 
nist), i due finiranno per rifare al¬ 
l'amore al suono di una dolce can¬ 
zone di Simon & Garfunkel {Brid¬ 
ge over troubled water), ma incom¬ 
be l'ombra dell'incesto e della col¬ 
pa, finché un travolgente happy 
end non ci libererà da un tormen¬ 
to spettacolare. 

Vi domandate: perché rimango¬ 
no tutti ipnotizzati da Tempesta 
d'amore? Certo, come in ogni soap 
abbiamo uno spericolato concate¬ 
namento in crescendo di situazio¬ 
ni inverosimili nonché la cosiddet¬ 
ta sindrome-equilibrista (ossia ti 
chiedi se tutto il castello di intrecci 
non crolli da un momento all'al¬ 
tro), ma qui il gioco è condotto 
con tale luciferina perfezione da 
far impallidire i concorrenti, e que¬ 
sto all'interno di un'ambientezio- 


ne lucida, pulita, sfaccettata nella 
sua plasticità da iper-favola po¬ 
stmoderna. Con tutto questo, i 
volti della telenovela finiscono 
per scombinare la nostra idea di te- 
deschitudine: per esempio la brava 
Henriette Richter-Ròhl, ossia Lau¬ 
ra la pasticcierà, tanto dolce e cari¬ 
na, potrebbe essere una moderna 
Sissi d'Austria in minore con in 
più qualche vena mediterranea, 
praticamente postmoderna nella 
sua archetipicità fiabesca. Purtrop¬ 
po, così dicono le malelingue e i si¬ 
ti tedeschi, non sarà più lei la pro¬ 
tagonista della nuova serie (che in 
Germania ha superato da tempo 
la barriera dei 3 milioni di spettato¬ 
ri a puntata): Laura rimarrà incin¬ 
ta, amerà finalmente il suo Alexan¬ 
der ed insieme vanno a vivere, 
chissà perché, a Bmxelles. Sarà la 
biondissima Miriam, temporanea¬ 
mente invalida, a prendere le redi¬ 
ni della Tempesta, rotolandosi nel¬ 
l'aia insieme a Robert... ma questo 
lo vedrete tra qualche centinaio di 
puntate. Auguri vivissimi. 
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Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CEN U (dall’estero Cod. SwiftiBNLnTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


Perla pubblicità su 

rUnìtà 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, C.S0 Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don MInzonI 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracatI 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 

CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Perla pubblidtà su 

finità 


















































































D castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


dì Hayao Miyazaki animazione dì David Yates 


fantastico di Eiì Roth 


horror dì André Téchìnè 


drammatico dì Richard Lìnkiater 


drammatico dì Tìm Story fantascienza/avventura di Gerardo Oiivares 


commedia 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tel. 0815491838 

Salali 108 Material Giris 18:30-20:45-23:00(E7,00) 


Sala 12 108 Le vite degli altri 19:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 13 108 Un ponte per Terabithia 19:00 (E 7,00) 

Grank 21:00-23:00 (E 7,00) 

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

• Arzano 

Riposo (E 7,00) 

M Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Sala 2 Riposo 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Riposo 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Sala 1 Riposo (E 7,20) 

Sala Blu Riposo (E 4,50) 

Sala 2 Riposo (E 7,20) 

Sala Grigia Riposo (E 4,50) 

Sala 3 Riposo (E 7,20) 

Sala Magnum Riposo (E 4,50) 

Sala 4 Riposo (E 7,20) 

Sala 4 Riposo 

• Casoria 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 942 Riposo (E 7,50) 

Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 2 114 Riposo (E 7,50) 

Salai 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 22:35 (E7,00; Rid 4,50) 

Sala 2 206 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30-22:40 (E 7,00; Rid 4,50) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Sala 3 171 TheProtector 20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Salai Rosselllni Riposo 

Sala 4 120 Havoc - Fuori controllo 20:30-22:45 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 Magnani Riposo 

Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 201 0 (E 7,00; Rid 4,50) 

SalaSMastroianni Riposo 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 22:40 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21 30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Sala 7 120 Catacombe 22:50 (E 7,00; RId. 4,50) 

The Reef: Amici x le pinne 20 00 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 8 120 Transformers 20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 171 Material Giris 20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

Salalo 202 Vacancy 21:00-23:00(E7,00; Rld.4,50) 

Riposo (E 3,60) 

Salali 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15 (E7,00; Rid 4,50) 

Taranto 400 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

• Castellammare Di Stabia 

Trolsl 200 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60) 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

C. Madonna Riposo 

Salai 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00 (E7,50) 

L. Denza Riposo 

Sala 2 110 Vacancy 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50) 

M. Michele Tito Riposo 

Sala 3 365 Material Giris 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 4 430 TheProtector 15:45-18:05-20:30-23:00 (E 7,50) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 19:00 22 00 (E 7,50) 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 6 110 II mio ragazzo è un bastardo 16:00-18:15-20:30 (E 7,50) 

Ocean's Thirteen 2245 (E 7,50) 

Sala 7 165 Transformers 16:30-19:45-22:45 (E 7,50) 

^ Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Sala 8 165 Finalmente a casa 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 190 Idiocracy 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Riposo 

Salalo 200 Havoc - Fuori controllo 16:00-18:15-20:40-23:00(E7,50) 

• Forno D'Ischia 

Salali 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21 00 (E7,50) 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Arthur e il popolo dei Minimei 1 9:00 (E 5,00) 

Babymod Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-18:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30-23:00 (E 7,00) 

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

• Frahamaggiore 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 7,00) 

Follia 21:00-22:30 (E 7,00) 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Sala 3 Le vite degli altri 17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

Riposo (E 5,10) 

Sala 4 Riposo (E 7,00) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini JOY 18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Sala Kerbaker Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Casino Royale 2200 (E 7,00) 

Sala Baby Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 7:30 20 00 22:30 (E 5,00) 

Giù per il tubo 20 00 (E 5,00) 

• Melito 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

Riposo (E 7,00) 

S Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Riposo (E 4,65) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225 

Sala 2 85 Riposo (E 4,65) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 8:30-21 30 (E 7,00; Rid 5,00) 

• Nola 

Sala 1 Munich 17:00-20:20 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

^ Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Vacancy 20:00-22:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 4 Material Giris 17:30-19:45-22:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 9:i 5 22 00 (E 7,00; Rid 5,00) 

Multisela Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30 20:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 7 Al passo con gli Steins 18:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Transformers 20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Piano Di Sorrento 

• Afragola 

Arena Delle Rose Tel 0815341141 

1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

La ricerca della felicità 2100 (E 5 , 00 ) 

Riposo 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

Riposo (E 6,20) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 201 0-22:45 (E 7,00) 

• POGGIOMARINO 

Sala 2 190 Transformers 18:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 3 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00 (E 7,00) 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 2120-23 00 (E 7,00) 

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 4 190 Riposo (E 7,00) 

Sala 5 190 Riposo (E 7,00) 

• PoMiGLiANO D'Arco 

Sala6 190 TheProtector 19:00-21:00-23:00(E7,00) 

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21 30 (E 7,00) 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Sala 8 158 Havoc - Fuori controllo 19:00-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 158 Vacancy 19:15-21:00-23:00 (E 7,00) 

Riposo (E 5,50) 

Salalo 158 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 19:00(E7,00) 

• Portici 

Il mio ragazzo è un bastardo 2100-23 00 (E 7,oo) 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Riposo (E 5,50) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 2130 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

_ Riposo (E 7,00) 

Sala 2 72 Riposo (E 7,00) 

• Procida 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


1 Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 



• San Giuseppe Vesuviano 


^ Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Riposo (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 21 7 Tel. 0818781470 

Il 7 ero 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Torre Annunziata 

^ Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

_Riposo (E 6,00) 

Relè 410 Riposo (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 107 _ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 97 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 35 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Riposo (E 6,00) 

• VicoEquense 

Axidiecinema Tei.08i8028600'' 

Marie Antoinette 21 30 (E 5,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

315 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 1 9:00-21 00 (E 5,00) 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 




Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:00 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 


Transformers 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 



N.P. (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercogliano 

^ Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:35-21:25 (E 6,70; RId. 5,15) 

Sala 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:35-22:25 (E 6,70; RId. 5,15) 

Sala 3 

133 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25 (E 6,70; RId. 5,15) 



Vacancy 

22:30 (E 6,70; RId. 5,15) 

Sala 4 

125 

Transformers 

18:30-21:30 (E 6,70; RId. 5,15) 

Sala 5 

95 


Riposo 

Sala 6 

84 


Riposo 

Sala 7 

125 

The Protector 1 8:05-20:20-22:35 (E 6,70; RId. 5,15) 

Sala 8 

109 


Riposo 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:45-20:35 (E 6,70; RId. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 


Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vialeEuropa, 9 Tei. 082581 8004 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00 (E 5,00) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 


BENEVENTO 


1 Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 


Riposo (E 6,00) 


Salai 

433 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

SoloMetro 

19:00-21:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Catacombe 

19:00-20:45-22:30 (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco viaTraiano, 2Tel. O 8244310 I 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Riposo 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 9:00-21 30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 3 

The Protector 

19:20-21:10-23:00(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 4 

Transformers 

19:00(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 5 

Vacancy 

21:30-23:00(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 6 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

19:30-21:15-23:00(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 7 

Havoc - Fuori controllo 

19:40-21:20-23:00(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 8 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 




1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 

Salai 

Riposo (E 5,00) 

Giardini Della Flora 

La cena per farli conoscere 

21:30 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 

Salai 

Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

18:45 (E 5,00) 

Sala 3 Vacancy 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 

18:45 (E 5,00) 

Havoc - Fuori controllo 

21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 TheProtector 

18:45-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-20:30 (E 5,00) 

1 Provincia di Caserta 


• Aversa 


1 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 

Riposo (E 5,50) 

Salalommelli 85 

Riposo (E 5,50) 

M Metropolitan Tel. 08i 8901187 


Riposo (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


Riposo (E 5,50) 

• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Riposo 

• Casagiove 


1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Riposo 

• Castel Volturno 


1 Bristol Tel. 0815093600 

Ocean's Thirteen 

21:30 (E 5,00) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

19:00 (E 5,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:30-21:30 

• Corti 


M Fellini viaVeneto, io Tel. 0823842225 


Riposo 






































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 4 agosto 2007 


Teatri 




Napoli 

LE NUVOLE 


TAM TUNNEL AMEDEO 


viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 


RIPOSO 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 




RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI- 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTEO 

LE NAPOLI 


via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

piazza Municipio, 64 

-Tel. 0815513396 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 


TEATRO TOTÒ 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 

-Tel. 0815513396 

Giovedì ore 21.30 Ridere "Festa di Piedigrotta". 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 

Musiche orchestrate da Eugenio Bennato 

2007-2008 

bonamenti STAGIONE 2007-2008 

THÉATRE DE POCHE 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 


via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 


TRIANONVIVIANI 

CILEA 



piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO 

-SALA ASSOLI 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Montecalvario. 16 - Tel. 08142.59.58 


RIPOSO 


musica 

DIANA 




via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

SANNAZARO 


SAN CARLO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

2007-2008 

RIPOSO 


RIPOSO 




Maddaloni 


Sala 5 100 

Riposo 



Sala 6 100 

Riposo 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 


• Mondragone 



Riposo 

Ariston corsoUmbertol, 82 Tel. 0823971066 

• Marcianise 



Riposo 



• Riardo 


1 Arìston Tel. 0823823881 





Riposo 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 




Riposo 1 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 


• San Cipriano D'Aversa 


Riposo (E 6,50) 

Faro Corso Umberto 1,4 


Sala 2 

Riposo (E 6,50) 



Sala 3 

Riposo (E 6,50) 


Riposo 

Sala 4 

Riposo (E 6,50) 

• Sant'Arpino 


Sala 5 

Riposo (E 6,50) 



Sala 6 

Riposo (E 6,50) 

Lendi Tel. 0818919735 


Sala 7 

Riposo (E 6,50) 

Riposo 1 

Sala 8 Un ponte per Terabithia 

19:00 (E 6,50) 

Salai 

Riposo 

Crank 

21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

Riposo 

Sala 9 

Riposo (E 6,50) 

Sala 3 

Riposo 

Sala 10 Last minute Marocco 

20:30-22:45 (E 6,50) 

1 SALERNO 


Sala 11 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

19:30-22:30 (E 6,50) 



Sala 12 TheProtector 

19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Sala 13 Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

18:30-21:30 (E 6,50) 


Riposo 

M Smaii L'Aitrocinema Tel. 0823581025 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Spazio Baby 

Riposo 

Una notte al museo 22:15 (E 3,50) 

Salai 80 

Riposo 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 20:30 (E 3,50) 

Sala 2 100 

Riposo 



Sala 3 100 

Riposo 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Sala 4 100 

Riposo 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 




Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Riposo 

• Eboli 

^ Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Riposo 

Sala Italia 64 Riposo 

M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Giffoni Valle Piana 

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 258 Material Giris 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,70; Rid 4,50) 

• Mercato San Severino 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 Ocean'S Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

N.P. 

• Montesano Sulla Marcellana 

Sala 8 333 Havoc - Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Salalo 156 Smokin'Aces 17:40-20:00-22:25(E6,70; Rid.4,50) 

Riposo 

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:40-19:30-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Nocera Inferiore 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

1 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,00) 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 20:30 (E 5,50) 

• Omignano 

Una notte al museo 22:15 (E 5,50) 

Salerno 

Parmenide Tei. 097464578 

• Baronissi 

N.P. 

• Orria 

M Quadrifoglio via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

• BAniPAGLIA 

Riposo 

• PONTECAGNANO FaIANO 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 2100-23 00 (E 6,oo) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

S Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Riposo 

Riposo 

• Camerota 

• Sala CoNSiLiNA 

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Cardiofitness 19:00 

il 7 e l'8 22:00 

Bolivar Tel. 0974932279 

• Scafati 

ll7el'8 20:00-22:30 (E 5,00) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

• Capaccio 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Ocean'S Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00) 

^ Arena Baiai via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30 (E 6,00) 

il velo dipinto 23 00 (E 3,50) 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 20:45 (E 3,50) 

• Vallo Della Lucania 

• Cava De'Tirreni 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Riposo 

Riposo (E 6,00) 

Micron Tel. 097462922 

M Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Riposo 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 





























































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 runità _ IN SCENA 

sabato 4 agosto 2007 



Sarabanda 

Per ricordare il grande regista 
scomparso, Rai Tre trasmette il suo 
ultimo film. Bergman riporta in 
scena Johan e Marianne, i due 
protagonisti di “Scene da un 
matrimonio” e raccontando le 
difficili relazioni di questo nucleo 
familiare allargato, scandagliando 
ora il rapporto tra gli ex coniugi, 
ora quello conflittuale tra Johan ed 
Henrik, ora quello morboso tra 
Henrik e Karin. 

23.30 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Ingmar Bergman 
Svezia 2003 


Via col vento 

Rossella (Vivien Leigh) ama non 
corrisposta Ashley (Leslie Howard) 
che le preferisce un’altra donna. Lei, 
allora, dopo aver sposato un uomo 
che non ama, si butta allora tra le 
braccia del tenebroso Rhett Butler 
(Clark Cable). Sullo sfondo, però, c’è 
la guerra di Secessione con la sua 
ondata di lutti e violenze. 8 Oscar più 
due speciali per la “conquista tecnica” 
a Don Musgrave e per la carriera a 
William Cameron Menzies. 

21.20 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Victor Fleming 
Usa 1939 


Palcoscenico 

Prima di due serate dedicate ad 
uno degli spettacoli legati al 
progetto Domani, nato in 
occasione del XX Giochi Olimpici 
Invernali di Torino. In questo 
Troilo e Cressida è di scena la 
guerra degli eroi, la prima di cui si 
abbia memoria scritta, la guerra di 
Troia. Nata dalla penna di 
Shakespeare nel 1601, 
immediatamente dopo l’Amleto, 
viene qui interpretata da laia Forte, 
Riccardo Bini e Giovanni Grippa. 

00.30 RAI DUE. PROSA. 

“Troilo e Cressida” 


Jurassic Park III 

Impegnato a raccogliere fondi per le 
sue ricerche sull’intelligenza dei 
velociraptor, il paleontologo Alan 
Grant (Sam neill) viene coinvolto da 
un magnate a volare fino all’Isla Sorna 
con altre quattro persone. Lisola è 
stata la sede delle ricerche scientifiche 
del milionario John Hammond per 
far rivivere i dinosauri. Laereo, però, 
precipita e la spedizione si trova 
bloccata. L’uomo capisce il vero scopo 
della spedizione... 

21.00 ITALIA 1. FANTASTICO. 

Regia: Joe Johnston 

Usa 2001 


Programmazione 
















IRAI UNO 

^ DAI DI lE 

^ DAI TDE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

( ' _r ^ I A ^ 


RAI DUe 

RAI TRe 

\^j) • 

07.00 SABATO, DOMENICA&... 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

07.10 VIETATO Al MINORI. 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

ESTATE. Rubrica 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Attualità 

Rubrica 

08.30 PARCHI E RISERVE 

“Il clone di Cleopatra”, 

—METEO 

09.40 ZORRO. Telefilm. 

All’interno: 08.00 TG 2 MATTINA 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 LA STRADA PER AVONLEA. 

NATURALI. Documentario 

“Pericolo nucleare”. 

—OROSCOPO. Rubrica 

“Arriva Zorro”, 

09.00 TG 2 MATTINA 

Rubrica 

Telefilm. “La cassapanca di Zia 

09.20 FINALMENTE SOLI. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres 

—TRAFFICO. News traffico 

“Il passaggio segreto di Zorro” 

—POWER RANGERS SPD. 

09.00 TOTÒ CERCA PACE. Film 

Arabella”. Con Sarah Polley 

Situation Comedy. “Un piccolo 

10.45 ZIGGIE. Rubrica 

07.30 GET SMART. Situation 

10.35 LA GRANDE AVVENTURA 

Telefilm 

(Italia, 1954). Con Totò, Isa 

07.40 TRE NIPOTI E UN 

grande amore”. Con Gerry 

11.20 NED-SCUOLA DI 

Comedy. Con Don Adams 

DI BARNEY. Film (USA, 1998). 

—QUELLI DELL’INTER¬ 

Barzizza. Regia di Mario Mattoli 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Scotti, Maria Amelia Monti. 

SOPRAVVIVENZA. 

08.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

Con George Flearn, Shirley 

VALLO. Situation Comedy. 

10.30 IL VIDEOGIORNALE DEL 

“L’isola deserta”. Con Brian 

Regia di Francesco Vicario 

Situation Comedy. 

Con David Rasche 

Douglas. Regia di Steve Gomer 

“Robot Tinelli”, “Autogestione”, 

FANTABOSCO. Rubrica 

Keith, Sebastian Cabot 

09.50 L’IMPORTANZA DI CHIA¬ 

“Guida di sopravvivenza alle 

09.35 L’INTERVISTA. Rubrica. 

11.45 LADY COP. Telefilm. 

“Sonnambulismo”, “La finestra 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

08.20 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

MARSI ERNEST. Film (GB/USA, 

cotte”, “Il ballo”. 

A cura di Alain Elkann 

“Prova di forza”. Con Flannelore 

di fronte” 

12.15 TG 3 SALUTEINFORMA. 

“Perduta e ritrovata”. Con Jim 

2002). Con Rupert Everett, Colin 

11.50 PHILDAL FUTURO. 

10.00 SHERLOCK HOLMES 

EIsner, Kariheinz Lemken 

10.35 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Rubrica 

Davidson, Darlene Vogel 

Firth. Regia di Oliver Parker 

Situation Comedy. “Curtis” 

LA VALLE DEL TERRORE. Film 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

10.40 OUT OF PRACTICE. Telefilm. 

12.30 TI CONOSCO 

09.15 IL RITORNO DI SANDOKAN. 

12.00 SUMMERLAND. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

(USA, 1962). Con Christopher 

Telefilm. “Circuito della morte” 

“Sensi di colpa”. 

MASCHERINA!. Film (Italia, 

Miniserie. Con Kabir Bedi, 

“Domani sposi”. Con Lori 

13.00 LA TATA. Situation Comedy. 

Lee. Regia di Terence Fisher 

13.30 TELEGIORNALE 

“Party di Capodanno” 

1944). Con Poppino De Filippo. 

Mandala Tayde 

Loughiin, Shawn Christian 

“Luna di miele senza ukulele”. 

12.00 COGNOME & NOME. 

14.05 LINEABLU. Rubrica. 

11.30 ED. Telefilm. “Lealtà” 

Regia di Eduardo De Filippo 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 

“E’ una promessa: tata dimes¬ 

Reportage. “Il meglio di...”. 

“Molfetta” 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

14.00 TG REGIONE 

—VIE D’ITALIA. News 

—METEO 5. 

sa”. Con Fran Drescher, Charles 

Conduce Paola Palombaro 

15.30 QUARK ATLANTE 

Telefilm. “Ordini e consigli” 

14.20 TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Previsioni del tempo 

Shaughnessy 

12.30 TG LA7 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

13.00 TG 2 GIORNO 

14.45 TGR SPECIALE LEONARDO. 

Rita Dalla Chiesa 

13.40 BELLI DENTRO. Situation 

14.00 BEACH GIRLS-TUTTO IN 

12.50 SPORT 7. News 

Doc. ' 

1 serpenti di mare” 

13.25 SERENO VARIABILE 

Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Comedy. “L’ospite” 

UN’ESTATE. Miniserie. “Tutto in 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

16.20 EASY DRIVER. Rubrica 

ESTATE. Rubrica 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica 

14.00 QUELLI DELLA SAN PABLO. 

14.10 QUESTA È LA MIA TERRA. 

un’estate”, “Rivelazioni”, 

“Foto artistiche” 

17.00 TG 1 

13.45 PIT LANE. Rubrica 

All’interno: 15.20 PALLAVOLO. 

Film (USA, 1966). Con Steve 

Serie Tv. Con Kasia Smutniak, 

“L’estate infinita” 

14.00 1 3 DELL’OPERAZIONE 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

All’interno: 14.00 AUTOMOBILI¬ 

Gran Prix 2007. Italia - Taipei. 

McQueen, Candice Bergen 

Roberto Farnesi 

15.45 TREMORS 4 LA LEGGENDA. 

DRAGO. Film (Hong Kong/USA, 

17.45 QUARK ATLANTE 

SMO. Gran Premio d’Ungheria 

Da Verona.; 15.55 CICLISMO. 

All’Interno: TGCOM. News 

16.20 PEPPER DENNIS. Telefilm. 

Film Tv (USA, 2004). 

1974). Con Bruce Lee. 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

di Formulai. Da Budapest.; 

Coppa del mondo. Gran Premio 

17.15 IERI E OGGI IN TV. 

“La nuova linea” 

Con Michael Gross, Sara 

Regia di Robert Clouse 

Documentario. “Il festival dei 

15.40 A ME GLI OCCHI. Film Tv 

di San Sebastian. Da San 

Show. 

17.15 SPECIALE: DISTRETTO DI 

Botsford. Regia di S.S. Wilson 

16.00 SPECIALE SPORT 7. 

cavalli di Yushu” 

(USA, 2005). Con Alyson 

Sebastian. (dir.); 17.30 BEACH 

A cura di Paolo Piccioli 

POLIZIA 7. Rubrica 

17.50 MR. BEAN. Comiche 

Rubrica. “America’s Cup” 

18.00 L’ISPETTORE DERRICK. 

Michalka, Johnny Pacar 

VOLLEY. Campionati italiano. 

17.50 DONNAVVENTURA. 

17.25 FINALMENTE SOLI. 

18.30 STUDIO APERTO 

16.55 MOTOCICLISMO. WSbk 

Telefilm. “Felice giornata. 

17.15 ABISSI. Documentario 

5® tappa beachtour; 

Rubrica 

Situation Comedy. “A come 

19.00 LOVE BUGS3. Situation 

2007. Superpole. 

assassino”. Con Horst Tappert 

18.00 TG 2 

18.30 CANOTTAGGIO. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

gelosia”. Con Gerry Scotti 

Comedy. Con Emilio Solfrizzi 

Da Brands Match, (dir.) 

19.05 IL COMMISSARIO REX. 

18.10 COMPAGNI DI SCUOLA. 

Garibaldi Cup. 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

17.35 IO E ZIO BUCK. Film (USA, 

19.15 ANNI 60. Miniserie. 

18.00 POLLICE DA SCASSO. 

Telefilm. “La chiave della morte”. 

Serie Tv. “Mamma è scappata”. 

19.00 TG 3 

“Play Back”. 

1989). Con John Candy, Amy 

Con Ezio Greggio, Teri Ann Linn. 

Film (USA, 1978). Con Peter 

Con Gedeon Burkhard 

“Leopardi contro Pascoli” 

19.30 TG REGIONE 

Con Peter Falk 

Madigan. Regia di John Flughes 

Regia di Carlo Vanzina 

Falk. Regia di William Friedkin 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OHO. Gioco 

20.00 BLOB. Attualità 

21.10 MAIGRET: IL PORTO DELLE 

20.00 TG5/ETE0 5 

21.00 JURASSIC PARK IN. 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 LA SUPERSTORIA 2007 

NEBBIE. Film Tv giallo (Francia, 

20.30 CULTURA MODERNA. Gioco 

Film fantastico (USA, 2001). 

20.30 LE INTERVISTE 

20.35 SUPERVARIETÀ 

21.05 IL CERCHIO DELLA VITA. 

“BANANAS REVISION” 

1996). Con Bruno Cremer, Jean- 

21.20 LA SAI L’ULTIMISSIMA?. 

Con Sam Neill, Tèa Leoni. 

BARBARICHE. Talk show, (r) 

21.20 VIA COL VENTO. 

Varietà. Conducono Corrado 

21.00 UN CASO PER DUE. 

Claude Dauphin. Regia di 

Varietà. Conducono Pippo 

Regia di Joe Johnston 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Film drammatico (USA, 1939). 

Tedeschi, Tosca D’Aquino 

Telefilm. “Traffico di schiave”. 

Charles Nemes 

Franco, Natalia Estrada. 

22.55 SURFACE. Telefilm. 

Telefilm. “Le campane suonano 

Con Clark Gable, Vivien Leigh. 

23.30 TG 2 

“Brutte carte per Grabowsky” 

23.10 BOSTON LEGAL. Telefilm. 

Con Valentina Persia 

“Mistero dagli abissi”. 

a morte”. Con John Nettles 

Regia di Victor Fleming 

23.40 TG 2 DOSSIER STORIE. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

“Cambiamento di rotta” 

23.50 TEMPO. Film 

“Condannato”, “Sos” 

23.30 LA CHIAVE. Film (Italia, 

AH’interno: 23.20 TG 1 

Attualità 

23.30 SARABANDA 

00.10 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

(Canada/Francia/GB, 2003). 

01.05 FIGLI DI ANNIBALE. 

1983). Con Stefania Sandrelli. 

01.25 TG 1 - NOTTE 

00.30 Palcoscenico presenta: 

Film drammatico (Svezia, 2003) 

00.15 ATOMIC TRUCK. Film Tv 

Con Melanie Griffith 

Film (Italia, 1998). Con Diego 

Regia di Tinto Brass 

01.45 MUSIC@2007. Musicale 

“Troiio e Cressida”. Teatro 

Regia di Ingmar Bergman 

(USA, 2003). Con Lance 

01.20 TG 5/METEO 5 

Abatantuono, Silvio Orlando 

01.20 TG LA7 

02.10 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

02.40 LE VIE DEL BRIGANTE. 

00.20 TG 3 

Flenriksen, Lorenzo Lamas 

01.50 CULTURA MODERNA, (r) 

02.55 BARBARA. Film (Italia, 

01.45 ANNA KARENINA. 

02.55 HOMO RIDENS 

Documentario. “Arrone” 

01.25 FUORI ORARIO. All’interno: 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

02.35 TG 5 

1998). Con Valerio Mastandrea, 

Film drammatico (GB, 1948). 

03.20 ORMAI È FATTA!. 

03.00 GLI ANTENNATI. 

01.30 RITORNO A LISCA BIANCA 

02.15 LE CANZONI DI DOMENICO 

03.15 LA VITA È BELLA. 

Marco Giallini 

Con Vivien Leigh. 

Film (Italia, 1999). Con Stefano 

Videoframmenti 

01.40 L’INFEDELE. Film 

MODUGNO. Musicale 

Film (Italia/URSS, 1979). 

04.15 TALK RADIO. Show 

Regia di Julien Duvivier 

Accorsi, Fabrizia Sacchi 

03.15 IL CAFFÈ. Talk show 

(Germania/ltalia/Svezia, 2000) 

03.20 IERI E OGGI IN TV. Show 

Con Giancarlo Giannini 

04.20 HAZZARD. Telefilm 

04.20 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

16.00 DICK & JANE 
OPERAZIONE FURTO. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Dean Parisot 
17.35 L’ANTIDOTO. 

Film commedia (Francia, 
2005). Con Christian Clavier. 
Regia di Vincent de Brus 
19.30 ULTRAVIOLET. 

Film fantascienza (USA, 2006). 
Regia di Kurt Wimmer 
21.00 SE SOLO FOSSE VERO. 
Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Mark Waters 
22.45 THE LIBERTINE. 

Film drammatico (GB, 2005). 
Con Johnny Depp. Regia di 
Laurence Dunmore 
00.40 THE DESCENT: DISCESA 
NELLE TENEBRE. 

Film horror (GB, 2005). 

Regia di Neil Marshall 


QKV 

CINEMA 3 

18.30 OLIVER TWIST. Film 
drammatico (Francia/GB/ltalia, 
2005). Con Barney Clark. 

Regia di Roman Polanski 
21.00 FEBBRE DA CAVALLO. 
Film commedia (Italia, 1976). 
Con Enrico Montesano. 

Regia di Steno 

22.40 CAMPUS CONFIDENTIAL. 

Film Tv commedia (USA, 
2005). Con Christy Carison 
Romano. Regia di Melanie 
Mayron 

00.10 CONFESSIONI DI UNA 
MENTE PERICOLOSA. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Sam Rockwell. 

Regia di George Clooney 

02.05 MELTDOWN 
LA CATASTROFE. Film azione 
(Flong Kong, 1995). Regia di 
Jing Wong, Corey Yuen 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 CHIEDI ALLA POLVERE. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Colin Farrell 

16.05 NAPOLEON DYNAMITE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Jon Fleder 
17.50 NORTH COUNTRY 
STORIA DI JOSEY. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Charlize Theron 
20.00 THE JAMES BONO 
STORY. Documentario 
21.00 AGENTE 007 L’UOMO 
DALLA PISTOLA D’ORO. 

Film spionaggio (GB, 1974). 
Con Roger Moore 
23.15 SHADOWBOXER. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Fleien Mirren 
00.55 I AM DINA. Film drammatico 
(Danimarca/Francia/Germania/ 
Norvegia/Svezia, 2002) 


CARTOON 

NETWORK 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCRA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 
22.40 LE SUPERCHICCHE. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

16.00 EVEREST: OLTRE IL 
LIMITE. Doc.“Ammutinamento 
sulla montagna” 

17.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Doc. “Ecuador” 
18.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. “L’arrivo” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La motociclet¬ 
ta di Davis Love” 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Acqua antiproiettile” 

21.00 SOPRAVVIVERE AGLI 
SQUALI. Documentario 
22.00 VIVO PER MIRACOLO. 
Documentario. “Sopravivere 
agli squali”, “Segreti di 
sopravvivenza: Sopravvissuti 
allo squalo” 

24.00 COM’È FATTO. Doc. 

01.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

15.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. Conduce Elena Di 
Cioccio, (replica) 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 
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Nord: cielo generalmente sereno salvo locali annuvolamenti. 
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo generalmente sereno. 


DOMANI 



Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
annuvolamenti a ridosso dei rilievi. 

Sud e Sicilia: sereno su tutte le regioni. 



Situazione: un promontorio anticiclonico si espande dal nord Africa 
in direzione del Baltico meridionale e determina un rialzo della 
pressione al suolo sull'Europa centrale e sul nord Italia. Sulle nostre 
regioni meridionali e nel sud della penisola balcanica si osserverà' 
ancora un leggero calo della pressione atmosferica. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 

9.30 - 10.00 - 10.30 - 11.00 - 11.30 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 
19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

06.33 RADI01 MUSICA 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 

08.40 INVIATO SPECIALE 

09.36 RADI01 MUSICA 

10.05 IN EUROPA 

11.37 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 CONTEMPORANEA 

12.30 RADI01 MUSICA 
14.06 PUNTO SETTE 

15.07 SPECIALE FI: G.P. 0’ UNGHERIA 
19.21 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.24 RADI01 MUSIC CLUB. 

A cura di Fabio Ciotti 
23.33 RADIOSCRIGNO 
24.00 IL GIORNALE 
DELLA MEZZANOTTE 
00.23 STEREONOTTE. 

A cura di Fabio Ciotti 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercilio. 

Regia di Davide Colella 

07.53 GR SPORT 

08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 

08.45 CARPADIEM 

10.00 PERLE D’ORIENTE. 

Con Carlo Guarino, Sabrina 
Provenzani. Regia di Fabio Rizzo 

11.30 VASCO DE GAMA. (replica) 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 

13.40 A PIEDI NUDI. Con Gianni 
Fantoni, Federica Gitola. Regia di 
Gabriella Graziani. 

A cura di Patrizia Critelli 
16.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna 


18.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Luca Bona. 

A cura di Andrea Angeli Butalini 

19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

A cura di Claudio Licoccia. 

(replica) 

20.35 RACCOLTE DIFFERENZIATE. 

Con Mimmo Mollica 

21.35 I CONCERTI DI RADIO 2. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Andrea Cacciagrano. 

A cura di Andrea Angeli Butalini. 
(replica) 

22.30 PAROLE PAROLE. 

Con Laura Pausini 

24.00 DUE DI NOTTE. 

Con Silvia Gavarotti 

02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. 
MONOGRAFIE. 

Con Chiara Furgoni 
10.15 IL TERZO ANELLO 
MUSICA 

10.50 MEDITARE IN OCCIDENTE. 

Con Luigi Lombardi Vallauri 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJAMBE. 

VIA DAL SOLITO TAM TAM. 

Con Stefano Bollani, 

David Riondino 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Emiliano Li Castro 
15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 
Conduce Andrea Penna 
All’interno: 17.00 CONCERTO 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL E FESTIVAL. 

Conduce Francesco Antonioni 
All’interno: 21.00 IL CARTELLONE 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEI 

ORIZZONTI 


IN UN MERCATO che resta 
elitario, dati recenti conferma¬ 
no che l’edizione costosa ven¬ 
de di più e i tascabili non sono 
riusciti ad attirare nuovi lettori, 
e sono meno della metà gli ita¬ 
liani che almeno una volta l’an¬ 
no prendono in mano un testo 

■ di Gian Carlo Ferretti 


Se è economico 
il liliiT) non sfonda 




na delle ragioni principali che in Italia induce 
un lettore a entrare in una libreria piuttosto 
che in un'altra, è Fassortimento di edizioni 
economiche. La percentuale di questa prefe¬ 
renza oscilla tra il 32 e il 14 per cento degli ac¬ 
quirenti, a seconda delle dimensioni e delle ca¬ 
ratteristiche della libreria. Sempre in Italia per 
contro, l'economico rimane da tempo «un li¬ 
bro per un lettore che per una volta vuole 
spendere meno» (secondo una lontana e pun¬ 
tuale battuta di Oreste del Buono), per un let¬ 
tore cioè che già legge abitualmente libri. 
L'economico insomma non è ancora diventa¬ 
to uno stmmento di conquista dei non-letto- 
ri, di allargamento del mercato, di intercetta¬ 
zione di una nuova e più diffusa domanda. 

In un articolo sul numero 6 del Giornale della 
Libreria, Giovanni Peresson ripropone all'at¬ 
tenzione questa tipica contraddizione italia¬ 
na, questo paradosso peraltro apparente, che 
trova conferma in altri aspetti significativi ba¬ 
sati per lo più su dati del 2006: di norma la tira¬ 
tura dell'edizione costosa di un libro contì¬ 
nua a vendere più dell'edizione economica; 
nella produzione complessiva di libri econo¬ 
mici, le novità non superano il 5 per cento, e 
la manualistica pratica non arriva al 10. Tutti 
dati in sostanza che in modo più o meno diret¬ 
to delineano un mercato elitario, nel quale il 
libro economico è ben lontano dal suo molo 
istituzionale. Riassunto in un'altra battuta, è 
un libro economico ma non popolare. Tutto 
questo rimanda del resto a un dato fondamen¬ 
tale, che nel corso degli anni cambia di poco: 
sempre nel 2006 i lettori di almeno un libro 

Tra Otto e Novecento 
una storia secolare 
che parte da Sonzogno 
con le universali 
E nei dopoguerra 
si afferma la Bur 

(economico o non economico) all'anno non 
vanno oltre il 43-44 per cento della popolazio¬ 
ne, nonostante una certa crescita recente che 
potrebbe comunque non essere «stmtturale», 
come dicono gli economisti, essendo stata in¬ 
fluenzata da alcuni best seller isolati e con¬ 
giunturali, come Harry Potter e Dan Brown, il 
papa e Moccia, e riguardando largamente e ve¬ 
rosimilmente l'area fluttuante e instabile dei 
lettori occasionali. 


Ma che cos'è oggi un libro economi¬ 
co? Se lo chiede Peresson con 
una serie di interrogativi, che 
ne generano altri ancora. 1 
termini libro economico, 
tascabile, paperback, so¬ 
no termini intercam¬ 
biabili e sinonimi di 
uno stesso prodotto e 
di uno stesso molo al¬ 
l'interno del merca¬ 
to? Nella definizione 
di questo libro co¬ 
munque chiamato, 
contano di più il prez¬ 
zo contenuto, la distri¬ 
buzione estesa all'edi¬ 
cola e il piccolo forma¬ 
to che consente di 
metterselo in tasca, o 
la sua frequente ca¬ 
ratteristica di riedi¬ 
zione di una novità 
che l'editore vuole 
mantenere nel suo 
catalogo? Ma come 
definire allora certe ^ 
novità pubblicate 
direttamente in edi¬ 
zione economica, 
spesso con successo, 
dalla Storia di Elsa Mo¬ 
rante (1974) a Volevo i 
pantaloni di Lara Cardel- 
la (1989) ad altre, pur tan¬ 
to diverse tra loro? In que¬ 
sti interrogativi in fondo, c'è 
la storia e la tipologia di forme e 
formule (e contenuti) che si sono 
succedute nel corso di oltre un secolo, se 
si parte dalle gloriose universali tra Otto e No¬ 
vecento, Sonzogno in testa. Una storia che ac¬ 
compagna anche il progressivo pluridecenna- 
le ampliamento di un mercato, che da tempo 
tuttavia si è rallentato e spesso fermato. 
Restando alla storia recente, e ripercorrendola 
nelle sue tappe principali, si può partire da 
due importanti collane nate nel 1949: la cele¬ 
bre Biblioteca Universale Rizzoli (Bur) e la me¬ 
no nota Universale Economica della Coopera¬ 
tiva del libro popolare (Colip) che viene rileva¬ 
ta nel 1954 da Feltrinelli. Due iniziative aperte 
a tutte le epoche e a tutti i generi, che nel ri¬ 
prendere una gloriosa tradizione risentono 
del fervido clima del dopoguerra come rispo¬ 
sta ad aspirazioni e bisogni diffusi, e ai lettori 
più appassionati e meno agiati. 1 primi volu¬ 
mi della Bur, dai Promessi sposi di Manzoni a 
Teresa Raquin di Zola, dalle Ultime lettere di Jaco¬ 
po Ortis di Foscolo alla Sonata a Kreutzer di 
Tolstoj, e quelli della Colip, dal Castello di Frat¬ 
ta di Nievo al Cappotto di GogoF, dal Tartufo 
di Molière al Trattato sulla tolleranza di Voltai¬ 
re (curato da Paimiro Togliatti), tirano all'ini¬ 
zio tra le 10.000 e le 30.000 copie. 


Nell’aprile 1965 
esplodono gli Oscar 
che basano il loro 
successo sul romanzo 
Un esempio seguito 
a ruota da altri editori 

Ma nell'aprile 1965 esplode l'Oscar Mondado¬ 
ri, seguito da numerose analoghe iniziative di 
Garzanti, Sansoni, Longanesi e altri. La novità 
dell'Oscar rispetto alle universali del passato è 
quella di fondarsi sul romanzo, genere di suc¬ 
cesso per definizione, scegliendo tra gli scritto¬ 
ri più o meno noti dell'Otto-Novecento; di 
presentarsi come un prodotto standard nella 
sua confezione, con un prezzo intorno al 15 
per cento di quelli correnti; e di puntare su al¬ 


te tirature in prima battuta (con ulteriori tira¬ 
ture successive), valendosi di una grande cam¬ 
pagna pubblicitaria e soprattutto di una pene- 
trazione capillare senza precedenti, grazie alla 
periodicità settimanale e alla distribuzione in 
edicola. L'Oscar diventa tra l'altro una espres¬ 
sione libraria del boom economico e delle sue 
trasformazioni sociali e culturali, con cospicui 
risultati di vendita. 11 primo titolo Addio alle ar¬ 
mi di Hemingway bmcia 210.000 copie in 
una settimana, e la collana 8.400.000 nei pri¬ 
mi dodici mesi, mentre si avvia a diventare 
un vero long seller La ragazza di Bobe di Casso¬ 
la con 446.800 copie tra il 1965 e il '71. 

Tra il 1973 e il '79 nascono collane come la 
Piccola biblioteca Adelphi e La memoria di 
Sellerio, che oltre al formato tascabile presen¬ 
tano poco o nulla del libro economico. Colla¬ 
ne elitarie che editorialmente hanno prece¬ 
denti einaudiani, e che possono richiamare 
addirittura il caso della Biblioteca delle siler- 
chie di Giacomo Debenedetti e del Saggiato- 


EX LIBRIS 


Ai giovani ricordo 
sempre che i più grandi 
dipinti del mondo 
sono fatti con minerali 
mescolati alTolio 
e stesi su un 
pezzo di tela 
con un ciuffo di peli 
di orecchio di maiale. 

James Rosenquist 


re, fondata nel 1958 come «economica di lus¬ 
so»: collana caratterizzata da scoperte e risco¬ 
perte che spaziano dall'antichità al Novecen¬ 
to, e che comprendono i più diversi generi e 
discipline, con la costante della brevità. Qual¬ 
che nome: Thomas Mann e Giacomo Noven- 
ta. Saffo e Alceo, Marc Chagall e Katherine 
Mansfield, Sòren Kierkegaard e Umberto Sa¬ 
ba, William Faulkner e Franz Kafka, Niccolò 
Tommaseo e Alberto Savinio, Oscar Wilde e 
Paul Klee, Edmund Wilson e Paul Valéry, Jor- 
ge Luis Borges e Vittorio Sereni. 

La vera nuova rivoluzione esplode nel 1992, 
grazie a un'idea semplice e geniale di Marcel¬ 
lo Baraghini. 1 Millelire di Stampa alternativa 
nascono all'intemo di una strategia militante 
povera quanto pugnace, con una distribuzio¬ 
ne artigianale ma mirata, tra librerie, conve¬ 
gni, fiere, uffici postali, passaparola, eccetera 
(e sia pure con il generoso aiuto della mbrica li¬ 
braria televisiva Babele). Nasce in sostanza il 
supereconomico, con milioni di copie vendu¬ 
te in pochi anni da parte di Stampa alternati¬ 
va (best seller assoluto e sorprendente, là Lette¬ 
ra sulla felicità di Epicuro) e della Newton 
Compton che ne segue subito l'esempio so¬ 
prattutto sul terreno dei classici. Un filone 
sfruttato anche dalla Mondadori con i Miti bi¬ 
settimanali dal 1995, che accostano per esem¬ 
pio il maestro del legai thrillerjohn Grisham al¬ 
lo psicoanalista Erich Fromm, o altri romanzi 
di successo alla poesia, e così via. 1 primi quat¬ 
tro titoli pubblicati raggiungono in due mesi 
700.000 copie attraverso librerie, edicole, e 
grande distribuzione. 

L'ultimo capitolo di questa storia riguarda l'ir¬ 
ruzione nel 2002 dei cosiddetti collaterali. Ai 
milioni di «grandi romanzi» offerti ai lettori 
deììà Repubblica, del Corriere della Sera e di altri 
quotidiani, sono seguiti numerosissimi altri 
prodotti librari via via fino a oggi, con un pro¬ 
gressivo calo delle vendite e con un marginale 


La nuova rivoluzione 

arriva nel 1992 con 

i Millelire di Stampa 

alternativa 

Poi i giornali lanciano 

i «collaterali» 


ampliamento dell'area della lettura libraria. 
All'intemo di un'inchiesta del numero 6/7 di 
Bookshop tra editori e librai, si può trovare 
un'affermazione unilaterale ma pertinente 
sull'intera operazione: «11 fenomeno degli alle¬ 
gati è un business come altri. Una volta i colla¬ 
terali si realizzavano per promuovere le vendi¬ 
te dei giornali, adesso sono elementi che ra¬ 
strellano soldi per stampare il giornale e paga¬ 
re i giornalisti». 


LUTTI È morta l’altra sera, all’Isola d’Elba, Anna Maria Rimoaldi, organizzatrice del riconoscimento letterario più ambito e discusso del Paese. La sua scomparsa apre il problema della successione 

Si spegne la regina dello Strega. E lascia un’eredità ditfidle 


■ di Roberto Cotroneo 


Anna Maria Rimoaldi, «anima» del Premio 
Strega, è morta l’altra sera nella sua casa 
all’Isola d’Elba. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 15 a Roma, nella Chiesa degli Ar¬ 
tisti di piazza del Popolo. 

N essuno riesce davvero a immaginare il pre¬ 
mio Strega senza l'Anna Maria Rimoaldi, 
morta improvvisamente l'altro ieri. E non 
sarà facile sostituirla perché, dopo la morte di Ma¬ 
ria Bellona, era diventata un'istituzione, tanto 
quanto il premio su cui vigilava con un attenzio¬ 
ne appassionata e maniacale, per certi aspetti. 
Una vigilanza e un'attenzione che nel passato era¬ 
no state oggetto di polemiche e di mille fantasie, 
dove lei appariva come un demiurgo, capace di 
decidere fortune e sfortune dei libri, di mettere in 
cinquina i suoi autori preferito, di essere ago della 
bilancia tra i grandi editori per indirizzare la vitto¬ 
ria in una direzione o in un'altra. 

In realtà, come in tutte queste cose, c'era un po' di 
fantasia dietrologica e un po' di verità. Lei che ri¬ 
ma era stata l'assistente di Maria Bellonci, ha gesti¬ 


to lo Strega con pugno di ferro, e autentiche con¬ 
vinzioni letterarie. Riusciva, lei che non era una 
letterata e neppure una scrittrice, ad avere sempre 
un quadro chiaro di come dovesse andare il suo 
Strega. Ma solo apparentemente lo faceva per cal¬ 
coli di potere editoriale. In realtà c'era dentro que¬ 
sto imperio assoluto si nascondeva una vera pas¬ 
sione per la lettura, per 
i giovani, per la scrittu¬ 
ra, come sarà difficile 
trovare in altri per il 
prossimo futuro. A te¬ 
stimonianza di questo 
basti guardare il lavoro 
instancabile che ha fat¬ 
to per la promozione 
della lettura nelle scuo¬ 
le, i mille incontri con 
gli studenti, la batta¬ 
glia perché la casa che 
fu di Maria Bellonci, e dove lei abitava, venisse ac¬ 
quistata dal Comune di Roma, e diventasse una 
Fondazione. Al centro di questo lavoro c'era l'ico¬ 
na dello Strega. 11 premio per eccellenza, non il 
più antico, certo il più prestigioso. Quello degli 


Amici della Domenica, che negli anni erano di¬ 
ventati moltissimi, e che certo (non è un mistero) 
sono abbastanza facilmente controllati dagli edi¬ 
tori. 11 pacchetto Mondadori, il pacchetto Rizzoli, 
altri piccoli pacchetti sparsi, e i voti dell'Anna Ma¬ 
ria, che spostati da una parte o dall'altra potevano 
determinare la vittoria di un autore, o quella di 
un altro. Lo aveva imparato da Maria Bellonci, 
che gestiva il premio con piglio che non lasciava 
discussione. Dopo la sua morte la Rimoaldi ha fat¬ 
to la stessa cosa. Senza il suo placetlo Strega non si 
vinceva: ne sanno qualcosa grandi autori che 
non ce l'hano fatta come Roberto Galasso, Luigi 
Malerba, e ultimamente Rossana Rossanda, ne 
sanno molto i grandi editori, che di fronte a lei esi¬ 
bivano una timidezza, e una comprensione inu¬ 
suale. 

Era difficile farle prendere decisioni che non la 
convincevano. E la strada dello Strega, in questi 
anni, è stata costellata da visite segrete, compia¬ 
centi e illuse di molti scrittori famosi, potenti, gio¬ 
vani o esordienti che andavano a Canossa. La an¬ 
davano a trovare, chiedevano un parere sul loro li¬ 
bro, e speravano in questo modo di aprirsi un var¬ 
co in una cinquina, se non di più. Non serviva a 


nulla. Non serviva neppure illudersi. Spesso ri¬ 
spondeva con elogi e complimenti che si fermava¬ 
no lì, che non erano un visto sul passaporto che ti 
consentiva di passare la frontiera verso il premio. 
Perché Anna Maria Rimoaldi, a suo modo, aveva 
un'idea davvero sacrale del «suo» premio. E sape¬ 
va molto bene riconoscere le lusinghe e le genu¬ 
flessioni degli autori che in realtà miravano ad al¬ 
tro. Ma con tutti i limiti che può avere un metodo 
del genere, primo fra tutti negli ultimi anni una 
certa prevedibilità dei vincitori e degli autori in ga¬ 
ra, il carattere istituzionale dello Strega è rimasto 
intatto. Con i pasticcini e i prosecchi il giorno del¬ 
la cinquina, con la lavagnetta della finale, con il 
Liquore Strega su tutti i tavolini, con quell'aria un 
po' chic e delabré che il premio ha sempre mante¬ 
nuto. Con quella stanza nella casa che fu di Maria 
Bellonci, dove a giugno si fa lo scmtinio della cin¬ 
quina, che sembra un dipinto dell'Ottocento, 
con gli scmtatori dietro il tavolo, i libri ovunque, 
e lei, seduta su una poltroncina, con accanto tutti 
i collaboratori dello Strega, che contano i voti su 
un foglietto bianco, e l'intero mondo editorial-let- 
terario a passeggiare tra le due terrazze e le stanze. 
Anche quest'anno, il suo ultimo, è stato così. Con 


alla fine i saluti di rito, sempre rispettosi, con gli 
strascichi delle polemiche, con i soliti conteggi 
che non sorprendono mai. Perché è vero che lo 
Strega è un premio piuttosto prevedibile: ma è 
troppo istituzionale per poter sorprendere. E ades¬ 
so? Inutile ipotizzare nomi che possano succeder¬ 
le, anche perché nessuno riesce ad averne un'idea 
(anche se credo che il candidato più autorevole e 
naturale possa essere Tullio De Mauro, e sarebbe 
una gran bella scelta). Intanto perché quel modo 
di gestire il premio non potrà più esistere, se non 
altro perché Rimoaldi, che aveva 82 anni, era sta¬ 
ta prima testimone e poi protagonista di una sto¬ 
ria che nessuno può vantare. E poi perché è possi¬ 
bile che dall'anno prossimo lo Strega cambierà 
completamente, diventerà un premio come gli al¬ 
tri, sarà più saldamente in mano agli editori, e 
mancherà quel gioco sottile, maieutìco oserei di¬ 
re, di mettere in gioco aspirazioni, ambizioni, e in¬ 
vidie letterarie tavolta persino tronfie e smaccate, 
che lei sapeva gestire con ironia e io aedo, un cer¬ 
to divertimento. E se prima il premio era prevedi¬ 
bile, ma niente affatto banale. Temo che per il fu¬ 
turo il rischio della banalità sia quello più forte e 
più concreto. roberto@robertocotroneo.it 
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S4S 


Scandinavian Airlines 


La scelta naturale 
per II Grande Nord 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Un Mondo di Vacanze 


Il Postale 
dei Fiordi 


Navigando lungo 
la costa norvegese 


HURTIGRUTED 


Alla scoperta del Grande Nord' 

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte 

C'è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli. Un luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diventa grandioso, sedu¬ 
cente, struggente spettacolo. Il Grande Nord ...una terra di paesaggi estremi, assoluti. 




Crociere in Scozia e Irlanda 

nave interamente noleggiata 
da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


con la M/n Kristina Regina 


Speciale 

Agosto 


wsim cKim 


Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro* * 

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da 


' Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 


1.590 


' Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 


1.190 


' Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 


1.490 


• Finlandia e Sole di Mezzanotte 


1.560 


• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 


1.990 


• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen 0 Helsinki 8 1.190 


' Mosca - San Pietroburgo e l'Anello d'Oro 


1.490 


' Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 


2.290 


• Capitali Nordiche - Repubbliche Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 11/14 1.790 


' Meravigliosa Norvegia 


2.690 


• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 15 2.990 

In navigazione con hurtigruted 

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro* 

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 

lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.250 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 

lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.420 


Tour individuali - itinerari suggeriti 


• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 
e soggiorno a Oslo e Copenaghen 

15 

2.860 

• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 

9/10 

2.000 

• Navigazione da Bergen alle Is. Lofoten con soggiorno 



nelle Case dei Pescatori 

9 

1.480 


Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 
• Crociere d'esplorazione: Spitsbergen Lungo le terre dell'Orso Bianco 
con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star 7/10 2.450 


• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thuie 10/14/17 3.010 

• Antartide - da ottobre 2007 a febbraio 2008 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 13/20/22 4.550 


* Tutte le quote sono indicative in Euro "a partire da" e includono voli di linea da MilanoO) con Sas, Finnair, 
Icelandair, KIm, Lufthansa e Alitalia - hotel di 1 a cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. 
I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti. 


partenze con voli di lìnea da tutta Italia 
il 4, 11 e 18 agosto 2007 - Itinerari di 8 giorni 

• quote a partire da: Euro 1.290 in cabina a 3 letti • Euro 1.350 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 7 notti a bordo in pensione completa. 


Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) 
Edimburgo (Leith) 


CROCIERE FLUVIALI 


La Via degli Zar» 

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva 

Itinerari di 11 giorni con la M/n Yuriy Andropov 
interamente noieggiata da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura ia Direzione e l'assistenza turistica 

Per misurare la grandezza dello Russia, non c'é niente di più appropriato di una crociera do Mosco 
a San Pietroburgo, le due capitali degli Zar, famose per l'arte e l'architettura. L'itinerario permette 
di spaziare tra le bellezze paesaggistiche dello Carello e la sterminata pianura russo. 

Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji 
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2007 

• quote a partire da: Euro 1.210 in cabina a 3 letti • Euro 1.410 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 10 notti a bordo, pensione completa a Mosca, 

San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese. 

la Terra dei Cosacchi 

crociere da Kiev al Mar Nero con la M/n M. Koschevoy 

itinerari di 12 giorni 

Italia - Kiev - Kanev - Kremenchuk - Zaporozhye - Kherson 
Sebastopoli - Yalta - Odessa - Italia 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 20 giugno al 14 agosto 2007 

• quote a partire da: Euro 1.690 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da MilanoO), 11 notti a bordo, pensione completa a bordo durante 
la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere. 




il Danubio Blu 

con la M/n Victoria Amazonica 


partenza supplementare dal 7 al 17 agosto 
Itinerario di 11 giorni - con voli di linea da tutta Italia 
Cinque Paesi & Cinque Capitali 
Vienna ■ Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest 

• quote a partire da: Euro 1.890 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano(0,10 notti a bordo in pensione completa, visite ed escursioni 
durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere.Viaggi e Crociere. 


Lungo l'Adriatico 

Crociere di 8 giorni con la M/n Arion 


• Croazia 

• Montenegro 

• Albania 

• Grecia 

partenze da Venezia ogni domenica 
dal 22 luglio al 26 agosto 2007 





Venezia 


• quote a partire da: Euro 939 in cabina a 2 letti 

incluso: 7 notti a bordo in pensione completa durante la navigazione, 

assistenza in lingua italiana. 


Irlanda^ 

L'isola delle magie 

Partenze con voli ITC da Milano e Bologna 
e di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi dì 8 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in lìngua italiana 

Dublino, Gaiway, Connemara, Cliffs of Moher, 

Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 1.210 

• volo A/R da Milano o Bologna(i), Hotels la cat, tour con 
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 7 pasti principali. 

• Weekend a Dublino: volo + 2 notti_3^ 

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 

Irlanda del Sud e del Nord 795 

• volo A/R da Milano o Bologna(^) + auto, 7 pernottamenti in Bed & 
Breakfast "Town & Country Homes" 


Islanda^ 

Terra di Vulcani e Ghiacciai 

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi di 8/10 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in lìngua italiana 

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajòkull 1.990 

• Self Drive in Islanda itinerari da 8 a 15 giorni: 

volo + auto e/o fuoristrada 4x4+ hotel/guesthouse 1.150 

• volo a/r da MilanoO), Hotel e/o Fattorie, tour in 
autopullman o noleggio auto. 

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 675 

• Estensioni e Crociere in Groenlandia 



partenze settimanali da giugno a ottobre *Quote 

Itinerari Fly&Drìve + Hotel giorni da Euro 

• Il corso del San Lorenzo fino all'Atlantico 

Il Quebec narittimo sulla rotta di Fari e Balene 15 1.660 

* volo a/r Roma/MontrealO), 14 pernottamenti in Hotel, 

15 giorni noleggio auto. 

• Montreal e il Quebec in libertà 7 900 

* volo a/r Roma/Montreal(i), 2 pernottamenti in Hotel 
a Montreal, 7 giorni noleggio auto. 

In collaborazione con l^aìrtransat 

Destination Canada 


Il Grande Sud» 

La fantastica avventura 

Tour con guida locale in lìngua italiana *Quote 

Partenze settimanali da giugno a dicembre_ giorni da Euro 


• Il Paese Arcobaleno 

Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 

10 

2.270 

• Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 

Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 

13 

2.860 

• Namibia: la Terra dei Damara 

Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund, 
Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 

11 

3.360 

* volo a/r da MilanoO), Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell'Okavango 
e vacanze mare: Arcipelago di Bazaruto - Mauritius - Seychelles 



(1 ) Supplemento partenze da altre città su richiesta 


Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi di gruppo e individuali. 
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi 


mjM. 


Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 



«JVLR 


www.givemaggi.com 

* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 










































































































ORIZZONTI 


IL REFERENDUM 

del 2 giugno 1946 è 
una svolta importan¬ 
te. L’idea di un’alter¬ 
nativa alla monarchia 
nasce con la Rivolu¬ 
zione francese, ma in 
Italia è stato difficile 
dare inizio a una sto¬ 
ria nuova e diversa 

M di Nicola Tranfaglia 



diffìcile dire anche oggi, dopo 
più di sessant'anni, quando ha 
inizio la storia della nuova Italia. 
Più gli storici trovano documenti 
che consentono di ricostmire la 
fine della dittatura fascista e i ri¬ 
sultati della seconda guerra mon¬ 
diale,più crescono i dubbi sulle 
forze e sui fattori che hanno con¬ 
tribuito a disegnare i caratteri del¬ 
la repubblica, i personaggi che 
hanno avuto un'influenza deter¬ 
minante sulla nascita della demo¬ 
crazia succeduta allo stato libera- 
le,le istituzioni politiche,sociali, 
economiche e culturali sopravvis¬ 
sute al regime e che hanno conti¬ 
nuato a pesare sullo stato e sulla 
società italiana. 

Basta pensare che la Chiesa catto- 
lica,complice nelle sue alte gerar¬ 
chie con il regime,ha avuto in 
quegli anni una forza notevole, 
per rendersi conto di quanto sia 
stato diffìcile per i protagonisti 
della sinistra come della destra 
dar inizio a una storia nuova e di¬ 
versa dal passato. 

Ma non c'è dubbio, sul piano sto¬ 
rico, che il referendum del due 
giugno 1946 che sancì la vittoria 
della repubblica sulla monarchia 
segnò con due milioni di voti nei 
primi giorni di quel giugno 1946 
una svolta importante per la no¬ 
stra storia. 

E, sulla base di una simile affer¬ 
mazione che oggi non si può con¬ 
testare, vale la pena ricordare in 
questa occasione quali erano sta¬ 
ti i precedenti storici dell'antino¬ 
mia tra monarchia e repubblica 
per poter meglio inquadrare le 
speranze e le discussioni che fece¬ 
ro da sfondo a quella scelta decisi¬ 
va. 

Bisogna ricordare in primo luogo 
che l'alternativa monarchia-re- 
pubblica percorre tutta la storia 
italiana da quando un grande av¬ 
venimento europeo- la Rivoluzio¬ 
ne francese del 1789, seguita dal¬ 
l'espansione napoleonica nel vec¬ 
chio continente e sfociata nella 
creazione delle repubbliche nel¬ 
l'Italia settentrionale- investe 
l'Italia e suscita per la prima volta, 
dopo alcuni secoli,la speranza di 
una riscossa che porti la penisola, 
dominata delle monarchie stra¬ 
niere, a un risorgimento naziona¬ 
le che preluda all'unificazione na¬ 
zionale e all'indipendenza. 

Pietro Verri,Vittorio Alfìeri,Mel- 
chiorre Gioia sono alcuni tra i 
precursori dell'idea repubblicana 
nel periodo che segna l'arrivo di 
Napoleone in Italia e la nascita 
delle prime repubbliche nell'Ita¬ 
lia Cisalpina e Cispadana, se si 
mette da parte l'esperienza giaco¬ 
bina. 

Ma è Giuseppe Mazzini, con la 
sua Giovane Italia, che lancia nel 
1833 una parola d'ordine impor¬ 
tante soprattutto perché sottoli¬ 
nea i legami tra il nostro paese e il 
vecchio continente: «diamo 
un'iniziativa repubblicana, noi, 
primi in Europa». 

Già in quegli anni non ci sono 
per Mazzini alternative credibili 
tra l'assolutismo e la repubblica: 
gli uomini sono destinati a divi¬ 
dersi secondo la linea della demo¬ 
crazia o della schiavitù ai tiranni 
e alle oligarchie. 

L'esperienza diretta della Repub¬ 
blica romana, proclamata il nove 
febbraio 1849 (prima, traumatica 
«rottura» in un'Europa ritornata, 
dopo l'avventura napoleonica, 
sotto il controllo delle vecchie 
monarchie), la sua azione nel 
Triumvirato che la resse e guidò 
la sfortunata difesa, la polemica 


rUnità 27 

sabato 4 agosto 2007 


Ma la repubblica ha un cuore antico 



Repubblicani in festa sventolano copie de «IVnità» 


REFEREXDUM SULU FORMA ISTITUZIONAUE DEIiO STATO 


MEPUBBLICA 



MONARCHIA 



llHn n UHI iilli titilli I finti ili NÌbiiiiiii pimilti 


di quei mesi contro i moderati e 
contro le visioni che diffidavano 
delle masse popolari, sono un 
momento alto della predicazio¬ 
ne ma anche dell'azione popola¬ 
re del genovese e, pur con i limiti 
messi in luce dagli storici, soprat¬ 
tutto nella sua scarsa attenzione 
ai problemi delle campagne italia¬ 
ne e dei contadini, è in lui che si 
concentra la speranza della re¬ 
pubblica italiana tra quelli che 
aspiravano all'unità nazionale 
ma ritenevano che la libertà fosse 
un punto pregiudiziale piuttosto 
che una conseguenza pacifìca e si¬ 
cura della raggiunta indipenden¬ 
za. 

Tra i tanti passi dell'opera mazzi¬ 
niana dedicata a questi temi, mi 
limito a citare l'appello che il ge¬ 
novese scrisse cinque anni dopo 
l'unificazione italiana, nel 1866, 
chiamando a raccolta tutti i de¬ 
mocratici italiani proprio nell'Al¬ 
leanza repubblicana. Scriveva 
Mazzini in quel documento: «La 
monarchia- chi sa la storia lo sa- 
non è istituzione nazionale d'Ita- 

lia.(.)In Italia la monarchia 

non rappresentò mai un elemen¬ 
to di progresso, non si immedesi¬ 
mò mai con la vita e con lo svilup¬ 
po del paese; venuta collo stranie- 
ro,rimase straniera; d'origine ser¬ 
vile, fu serva ed è serva un giorno 
alternando, della Spagna, della 

Per Mazzini 
i Savoia erano 
estranei alla 
nazione e 
subalterni alle 
potenze europee 


Francia, dell'Austria, serva oggi 
esclusivamente della Francia im¬ 
periale, ma ricadrebbe se il Bona- 
parte cadesse, serva d'altmi». Alla 
monarchia, in altri termini, rim¬ 
proverava i difetti peggiori: di 
non essere legata alla nostra sto¬ 
ria, di essere nata dal servaggio, 
di restare serva dello straniero. 
Alla tradizione repubblicana in 
Italia attribuisce, al contrario, il fi¬ 
lo rosso praticamente ininterrot¬ 
to del progresso e dell'emancipa¬ 
zione dai tiranni interni ed ester¬ 
ni: «Furono repubbliche di capi 
delle famiglie le comunanze che 
diffusero i germi dell'italica civil¬ 
tà prima che Roma fosse. Fu re- 
pubblicano il periodo delle gran¬ 
di cose e della missione unifìcatri- 
ce di Roma (...) repubblicani furo¬ 
no i generosi che di tempo in 
tempo, protestando con la pen¬ 
na, col pugnale, colle congiure. 


tramandarono a noi dalla tene¬ 
bra della servitù principesca, la 
tradizione della libertà, la pro¬ 
messa dell'avvenire». 

Negli anni che precedono la con¬ 
clusione del processo di unifica¬ 
zione nazionale emergono i volti 
e gli scritti di altri repubblicani 
che si battono per la repubblica 
prima di Mazzini e contempora¬ 
neamente a lui: dal lombardo 
Luigi Angeloni, sostenitore di 
una confederazio¬ 
ne repubblicana 
in Italia, al pie¬ 
montese Carlo 
Bianco di Saint-Jo- 
rioz, autore di 
un'opera famosa 
sulla guerra per 
bande. Per non 
parlare di Filippo 
Buonarroti che co¬ 
niugava il proget¬ 
to di una repubbli¬ 
ca federale con quello di una so¬ 
cietà egualitaria, meglio ancora 
comunista. 

Ma furono due allievi del filosofo 
milanese Domenico Romagnosi, 
Carlo Cattaneo e Giuseppe Ferra¬ 
ri, a sostenere l'idea di una repub¬ 
blica federale che si presentava 
come alternativa alla soluzione 
avanzata con i suoi scritti e con la 
sua azione politica per oltre 
trent'anni da Mazzini. In Carlo 
Cattaneo la contrapposizione ri¬ 
spetto all'opera unificatrice intra¬ 
presa dalla monarchia sabauda è- 
se possibile- ancora più netta e ri¬ 
soluta di quanto appare in Mazzi¬ 
ni. «Ogni stato d'Italia - scrive un 
anno dopo gli avvenimenti il 
Lombardo nel famoso saggio inti¬ 
tolato Della insurrezione di Milano 
nel 1848 e della successiva guerra- 
deve rimanere libero e sovrano 
in se (...). Ogni popolo in casa 


sua, sotto la sicurtà e vigilanza de¬ 
gli altri tutti. Così ne insegna la sa¬ 
piente America. Ogni famiglia 
politica deve avere il separato suo 
patrimonio, i suoi magistrati, le 
sue armi. Ma deve conferire alle 
communi necessità e alle com¬ 
muni grandezze la debita parte; 
deve sedere con sovrana e libera 
rappresentanza nel congresso fra¬ 
terno di tutta la nazione; e delibe¬ 
rare in comune le leggi che prepa¬ 


rano, nell'intima coordinazione 
e uniformità delle parti, la indi- 
stmttibile unità e coesione del 
tutto(...) Non v'è modo a oblitera¬ 
re le disuguaglianze, e disarmare 
le ambizioni e le insidie dei regni 
d'Italia e dei municipii, se non la 
mutua tutela di un congresso na¬ 
zionale». Cattaneo immagina 
una confederazione di repubbli¬ 
che sovrane che conferiscano li¬ 
beramente allo Stato confederale 
compiti e funzioni di interesse na¬ 
zionale, ma altre competenze e fa¬ 
coltà riservino a se stesse. 

Una posizione abbastanza simi¬ 
le, almeno nelle linee essenziali, 
a quella di Cattaneo si ritrova in 
Giuseppe Ferrari, che trascorre 
una parte assai ampia della sua vi¬ 
ta nella Francia repubblicana e ri¬ 
torna in Italia dopo l'Unità seden¬ 
do in Parlamento nonostante le 
sue posizioni repubblicane e pro¬ 


tosocialiste. «La repubblica - scri¬ 
ve Ferrari- nella sua. Federazione re¬ 
pubblicana apparsa nel 1851 - 
adunque non può essere che 
quella emergente dalla tradizio¬ 
ne, dalla legge, dalle lotte del pro¬ 
gresso di ciascun Stato italiano; 
essa non può essere che le repub¬ 
bliche di Lombardia, di Venezia, 
di Toscana, di Roma, di Napoli, 
di Piemonte, di Parma, di Mode- 
na(...) Le repubbliche adunque e 
non la repubbli¬ 
ca, che sarebbe il 
primo principio 
di un immenso er¬ 
rore, di un intrigo 
senza sempio». 
Ferrari pensa a 
uno Stato confe¬ 
derale caratterizza¬ 
to da un'assem¬ 
blea, i cui membri 
sono gli Stati piut¬ 
tosto che i loro 
rappresentanti in quanto deputa¬ 
ti. Inoltre, per lo scrittore milane¬ 
se il nuovo Stato non può non ca¬ 
ratterizzarsi in senso rivoluziona¬ 
rio e il suo nemico principale è il 
«sistema della cristianità». 
Quanto agli obbiettivi dell'Italia 
repubblicana, Ferrari indica «irre¬ 
ligione e la legge agraria», cioè la 
visione di una società caratteriz¬ 
zata dalla lotta alle chiese e dal co¬ 
muniSmo agrario: non c'è nel¬ 
l'opera del pensatore una mag¬ 
giore specificazione dei due ob¬ 
biettivi i quali, tuttavia, lo allonta¬ 
nano nettamente sia dal proget¬ 
to di Cattaneo che ancor più da 
quello mazziniano. A Ferrari può 
accostarsi, sia pure relativamente, 
un altro repubblicano, il napole¬ 
tano Carlo Pisacane che avverte 
l'astrattezza del programma poli¬ 
tico dei democratici, soprattutto 
rispetto a quelle masse contadine 


che costituiscono la maggioran¬ 
za della popolazione italiana (spe¬ 
cialmente meridionale) e pensa a 
un movimento socialista in gra¬ 
do di lottare insieme per la repub¬ 
blica e per il mutamento delle ba¬ 
si sociali su cui poggia la monar¬ 
chia sabauda. 

La tradizione repubblicana vive 
una lunga fase di latenza nell'età 
liberale, in cui la monarchia sa¬ 
bauda riesce a costmire il mito 
del re che ha condotto a termine 
vittoriosamente la battaglia per 
l'unificazione del paese e la mag¬ 
gior parte delle forze politiche- 
anche quelle legate per la loro sto¬ 
ria all'idea della repubblica- accet¬ 
ta la situazione e accantona più o 
meno apertamente ogni proget¬ 
to di rovesciamento dell'istituto 
monarchico. 

Negli ultimi decenni del secolo, 
radicali e socialisti, pur all'opposi¬ 
zione, sollevano a parole la que¬ 
stione, criticano singoli atti e scel¬ 
te del re ma non ingaggiano in 
nessun momento una vera e pro¬ 
pria offensiva contro una monar¬ 
chia che non rappresenta soltan¬ 
to, a livello simbolico, l'unità na¬ 
zionale, ma che costituisce un 
centro di potere importante, nel¬ 
lo Statuto Albertino del 1848, ca¬ 
pace di condizionare i governi li¬ 
berali che via via si succedono, 
sul piano della politica estera e di 

La complicità 
col fascismo 
e una guerra 
disastrosa 
determinarono 
la fine del regno 

quella militare (ma di fatto an¬ 
che della politica interna). 
Filippo Turati, il leader effettivo 
del movimento socialista, affer¬ 
ma più volte che la questione isti¬ 
tuzionale ha relativa importanza 
per il partito che rappresenta le 
classi lavoratrici, e analoghe di¬ 
chiarazioni- anche se meno espli¬ 
cite- vengono dai radicali che par¬ 
tecipano sempre di più ai gover¬ 
ni e ricoprono di frequente incari¬ 
chi ministeriali di non scarsa im¬ 
portanza. 

Isolati appaiono i repubblicani, 
che a metà degli anni Novanta si 
costituiscono in partito ma non 
riescono, anche per la propria de¬ 
bolezza parlamentare, a fare della 
questione il punto centrale della 
piattaforma politica delle opposi¬ 
zioni. Certo, proprio in questo pe¬ 
riodo hanno luogo numerosi at¬ 
tentati al re, fino a quello mortale 
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Domani 

la tragedia del Vajont 



del luglio 1900 contro Umberto I 
e non mancano le invettive con¬ 
tro la monarchia, ma sono espres¬ 
sioni di piccole minoranze, inca¬ 
paci di coinvolgere le opposizio¬ 
ni e le classi dirigenti dello Stato li¬ 
berale. 

Occorrerà attendere la prima 
guerra mondiale, e soprattutto la 
Rivoluzione d'Ottobre con il for¬ 
te influsso che esercitò sul movi¬ 
mento socialista, per registrare di 
nuovo aperte prese di posizione 
che rimettano al centro il proble¬ 
ma monarchico. E ci vorranno le 
decisioni di Vittorio Emanuele III 
di offrire l'incarico di governo a 
Benito Mussolini, capo dei fasci¬ 
sti, e di non intervenire nell'esta¬ 
te del 1924 contro il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio, sospettato 
di essere il mandante dell'assassi¬ 
nio del socialista Giacomo Matte- 
otti, per persuadere gran parte 
dell'opposizione al fascismo, a co¬ 
minciare dai socialisti e dai catto¬ 
lici, a porre ancora all'ordine del 
giorno il problema della repubbli¬ 
ca. Prodomi di questa svolta furo¬ 
no due episodi avvenuti nel pri¬ 
mo dopoguerra. Il primo, assai 
noto, ebbe luogo il 1° dicembre 

1919, all'apertura della nuova le¬ 
gislatura dopo le elezioni del no¬ 
vembre 1919 che avevano segna¬ 
to la vittoria dei socialisti e dei po¬ 
polari e la sconfìtta dei liberali. Al¬ 
lora, e per la prima volta nel Re¬ 
gno d'Italia, i centocinquantasei 
deputati socialisti abbandonaro¬ 
no l'aula del discorso della coro¬ 
na al grido di «Viva la repubblica 
socialista». 

Il secondo episodio riguarda l'ini¬ 
ziativa del deputato socialista cu- 
neese Riccardo Roberto, che 
avrebbe poi aderito al Partito Co¬ 
munista d'Italia, il quale nel 

1920, durante l'ultimo governo 
Giolitti, presentò un ordine del 
giorno in cui si chiedeva a Vitto¬ 
rio Emanuele III di andarsene en¬ 
tro otto giorno e si disponeva la 
confisca di tutte le proprietà dei 
Savoia. Iniziative Luna e l'altra 
senza seguito, semmai significati¬ 
ve del mutamento di clima che si 
era verificato nel Parlamento e 
nel paese dopo la conclusione 
del conflitto. 

Tra i politici che nel 1919 dichia¬ 
rano di voler instaurare la repub¬ 
blica c'è anche Mussolini, che 
nella riunione di fondazione dei 
fasci di combattimento in piazza 
San Sepolcro a Milano (23 mar¬ 
zo) afferma testualmente: «Dalle 
nuove elezioni uscirà un'assem¬ 
blea alla quale noi chiediamo 
che decida sulla forma di gover¬ 
no dello Stato italiano. Essa dirà: 
repubblica o monarchia e noi, 
che siamo stati sempre tenden¬ 
zialmente repubblicani, diciamo 
fin da questo momento: repub¬ 
blica!». 

Le vicende successive al 1943 so¬ 
no più note. Certo è che la Resi¬ 
stenza ebbe in sé le maggiori cor¬ 
renti repubblicane. 

E fu decisivo l'ultimo biennio, la 
lunga guerra sul territorio nazio¬ 
nale per convincere la maggio¬ 
ranza degli italiani ad abbando¬ 
nare la monarchia sabauda corre¬ 
sponsabile della vittoria fascista e 
del suo consolidamento venten¬ 
nale e quindi anche della guerra 
disastrosa e a scegliere la repubbli¬ 
ca come inizio di una nuova sto¬ 
ria d'Italia. 
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Pasquino 
e le facce nuove 
per il Pd 

Cara Unità, 

in relazione aH'articolo di Gianfranco Pasquino 
dal titolo «L'esempio della Margherita», con il 
quale si tende a dire che solo votando la lista di 
Rosy Hindi ci si sottrae al non gradevole compito 
di eleggere alla Assemblea Costituente le oligar¬ 
chie di Ds e DI, vorrei far osservare che questo 
non è vero. Pasquino sa che ci saranno in tutti i 
collegi liste «A sinistra: laici, ambientalisti e socia¬ 
listi» che sosterranno Veltroni, la più felice scelta 
di innovazione politica che ci possa essere per la 
guida del Pd, ma non saranno liste di apparato, 
saranno liste costmite sul territorio e stanno ac¬ 
cogliendo donne e uomini, giovani, non solo 
dei Ds, ma anche socilisti, di area DI, ambientali¬ 
sti e tanti che non appartengono ai partiti. Facce 
e teste nuove! Se a votare andranno il triplo degli 
iscritti di ds e di ci saranno belle sorprese. Ecco 
un modo per «votare Veltroni senza votare le oli¬ 
garchie dei partiti». Queste liste fra l'altro pongo¬ 
no il radicale rinnovamento della politica e reie¬ 
zione di una classe dirigente veramente nuova 


come punto programmatico primario. E anche 
sul piano regionale si batteranno contro candi¬ 
dature frutto di accordi di potere e di decisioni 
centralistiche. 

Aldo Amati, Pesaro 

Sono fiduciosa 
caro Prodi 
ma... 

Caro Professor Prodi, 

mi piace chiamarla così, ho letto la sua lettera 
suU'Unità di oggi e le sue parole mi hanno con¬ 
vinto. Quale governo migliore di quello di oggi 
(almeno per me che ho 44 anni)? Sono fiduciosa 
certo, ma vorrei mettere l'accento su un punto: 
credo che molto consenso questo governo lo 
guadagnerebbe se si mostrasse come esempio 
per i cittadini in termini di oculatezza, rigore, so¬ 
brietà, risparmio e lotta alla coniazione e all'in- 
ciucio. Sono convinta che questo sia nelle sue 
convinzioni e nella sua sensibilità. Caro Professo¬ 
re, resista e faccia un buon lavoro o meglio conti¬ 
nui il suo buon lavoro. 

Paola Santini, Roma 

Il governo è pronto 
ad affrontare il tema 
invalidità e iavoro? 

Cara Unità, 

ho appena letto la lettera del sig. Ernesto La Pie¬ 
tra relativamente le sue preoccupazioni sulle tu¬ 
tele degli invalidi. Il sig. La Pietra dichiara che 
nessuno ha inserito gli invalidi che sono costret¬ 
ti a lavorare, per necessità, ovviamente. La mia 
speranza ovviamente è che si sbagli, perché se co¬ 
sì non fosse, bisognerebbe riflettere attentamen¬ 


te sul molo civile e democratico di questo gover¬ 
no e la fiducia che in tanti abbiamo in esso ripo¬ 
sto. Personalmente e ripetutamente ho comuni¬ 
cato via mail ai vertici del mio partito, i Ds, la gra¬ 
ve situazione che vivono i lavoratori invalidi per 
le responsabilità dei datori di lavoro che in gene¬ 
re operano nei loro confronti discriminazioni re¬ 
tributive e lesive della loro dignità e le responsa¬ 
bilità delle leggi vigenti che in sintesi costringo¬ 
no un lavoratore invalido che versa doppi contri¬ 
buti (sia di lavoro che di pensione di invalidità) 
ad andare in pensione (a parità di anzianità di la¬ 
voro e di paga) con una pensione inferiore del 
collega sano, aggiungendo ancora, che con stes¬ 
sa anzianità di lavoro il datore di lavoro in gene¬ 
re penalizza pesantemente la retribuzione di 
quello invalido per cui la decurtazione è doppia 
e proviene da entrambi. La disgrazia di essere in¬ 
valido non si ferma quindi al proprio status, ma 
alle ignobili umiliazioni alle quali si deve sotto¬ 
stare, che non hanno visto esente, sino ad ora, lo 
Stato. Questo governo, a mio parere, ha il dovere 
di ristabilire per i tanti, tantissimi, sig. La Pietra 
condizioni di serietà ed equità in questa materia 
e di mettere sempre al primo posto delle priorità 
chi soffre! 

Massimo Pitruzzelli 

Lettera aperta 
al sindaco 

di Montalto di Castro 

Per scelta abbiamo deciso di privilegiare un per¬ 
corso che prevedesse di far crescere la cultura 
contro la violenza, piuttosto che dare corso alla 
nostra indignazione che, nelle vicende che ti 
hanno visto alla ribalta delle cronache naziona¬ 
li, reclamava una forte presa di posizione contro 


le decisioni da te assunte che abbiamo sin dall' 
inizio ritenuto ingiuste, illegittime, pericolose, 
provocatorie nei confronti della nostra storia co¬ 
mune, fatta di tante battaglie contro la violenza 
sulle donne (su tutte le donne, anche le prostitu¬ 
te! Figuriamoci su una ragazzina di 15 anni!), af¬ 
finché queste trovino il coraggio di denunciare 
le violenze subite, superando vergogne e timori. 
Nel rispetto di tutte noi, nel rispetto della ragaz¬ 
za, nel rispetto del molo che ricopri, ci saremmo 
quindi aspettate da te immediatamente un pas¬ 
so indietro, un atto di responsabilità, un ricono¬ 
scimento dell'errore commesso (perchè si può 
sbagliare!), la conseguente presentazione di scu¬ 
se meno formali a chi, sicuramente, è la vittima 
di questa storia allucinante ed il ritiro immedia¬ 
to, senza se e senza ma, delle determine comuna¬ 
li. Al contrario, il Consiglio Comunale di Mon¬ 
talto di Castro del 1° agosto, preceduto da un cor¬ 
teo di piazza (ricordiamo che noi le piazze le 
riempiamo l'S marzo per ribadire valori opposti) 
per come è stato condotto, ha invece rappresen¬ 
tato l'esecuzione di un seconda offesa ai danni 
della ragazza, questa volta perpetrata non da 8 
minorenni (che da questa storia non troveran¬ 
no stimoli ad una seria rieducazione e riabilita¬ 
zione!) ma da una collettività di persone adulte, 
capaci di intendere e di volere. Su tutto ha preval¬ 
so l'ottica del campanile. Diversamente, bisogna 
sempre saper distinguere il sentimento dalla ra¬ 
gione, la legittimità daU'abuso di potere, anche a 
costo di perdere consensi ed unanimismo. Sei si¬ 
curamente un buon sindaco, pronto a prodigar¬ 
si per le famiglie di Montalto, Ma è possibile ri¬ 
nunciare ai valori nei quali tu stesso confermi di 
aver vissuto tutta la vita, ai contenuti politici del 
nostro essere di sinistra, a sostenere eticamente 
un molo istituzionale, non comprendendo la 


tragicità della vicenda? È in quest'ottica che ti sei 
sentito in diritto di affermare che Fassino ha biso¬ 
gno di te? È scattata in questo caso la "presunzio¬ 
ne di onnipotenza" del sindaco di una città, oltre¬ 
tutto opulenta, rispetto alla saggezza ed al buon 
senso. A volte bisogna sapere dire di no. Troppi 
sì fanno male alla democrazia. Anna Finocchia- 
ro, alla quale esprimiamo tutta la nostra solida¬ 
rietà, non ha giustamente ritenuto degno di ri¬ 
sposta l'attacco che le hai rivolto. Noi invece che 
in questo territorio ci viviamo e lo vorremmo di¬ 
verso, senza stmmentalizzazioni nè opportuni¬ 
smi, non possiamo tacere e ti invitiamo a torna¬ 
re indietro: un primo passo sono le scuse più sen¬ 
tite che oggi hai rivolto dalle pagine dei giornali. 
Sei ancora in tempo per andare oltre, facendo 
un bagno di umiltà. Trova il modo di fare annul¬ 
lare quelle determine: è un tuo dovere. Inoltre 
fallo per tutte e tutti noi, fallo per la tua città, fal¬ 
lo soprattutto per ridare ad una giovane ragazza 
la speranza di avere delle istituzioni amiche. Tut¬ 
ta questa vicenda è improntata a un cieco e sor¬ 
do maschilismo, tragicamente trasversale, fai 
consapevolmente, razionalmente e rappresenta¬ 
tivamente un passo per superarlo. 

Linda Natalini, Anna Guadagnini, Danila 
Corbucci, Giulia Arcangeli, Luigia Melaragni, 
Serenella Ranucci, Patrizia Germini, Lucia 
Catanesi, Sabina Cantarella, Anna Rita Ricci, 
Vania Mastrogregori, Marisa Perà, Rita 
Squarcetti, Stefania Folletti, Paola Amicucci, 
Daniela Boltrini, 
compagne di Viterbo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail letiere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Attenti ai guidatore 


N el lontano 1979, mi capitò di 
essere invitato dalFallora 
direttore dei programmi di Rai 
radio 3 Pasquale Santoli a tenere 
una settimana di trasmissioni 
musicali insieme al gmppo 
Ensemble Havadià di cui ero 
leader e front man, come si dice 
nel linguaggio delle rock band. 
Avevo sollecitato i componenti 
del gmppo a prepararci per 
quelFimpegno, ma 
evidentemente con insufficiente 
forza persuasiva. Dopo il primo 
giorno di trasmissione, fu chiaro 
che non eravamo preparati per 
tenere fede alFimpegno che 
avevamo preso. Certo, i ragazzi 
della band avevano preso 
sottogamba quel lavoro e io feci 
loro una terribile sfuriata, ma la 
mia reazione non cambiava lo 
stato delle cose e rivelava la mia 
personale mancanza. Pasquale 
Santoli, con una fermezza che 
non ammetteva repliche, si mise 
di fronte a me chiamandomi alle 
mie responsabilità. Io balbettai 
qualche goffa giustificazione e 
nuovamente imprecai contro i 
musicisti, ma le mie performance 
autoassolutorie non scalfirono 
Fintransigenza del mio 
interlocutore, che si limitava a 
ripetermi: «e adesso cosa 
facciamo?». Era inequivocabile, 
Pasquale esigeva da me soluzioni 
e non il teatrino delle scenate. La 
soluzione fu trovata: nessuno 
della band dormì per una 
settimana. Di notte preparavamo 
i materiali, facevamo le prove di 
mattina, il pomeriggio si 
registrava. Eu bestialmente 
faticoso, ma il risultato fu 
apprezzabile e soprattutto, 
portammo a termine il compito. 
Personalmente, grazie a Santoli, 
trassi da quell'episodio una 
lezione che non avrei 
dimenticato. L'atteggiamento di 
quell'intellettuale e funzionario 
della Rai non aveva nulla di 
aggressivo, né di punitivo, 
nasceva solo da una fermezza 
morale che si basa sulla fiducia e la 
responsabilità. Comunicava che 
l'assunzione di responsabilità 
comporta la presa in carico 
dell'altro, della sua vita, pur se in 
un frangente limitato, della sua 
fiducia, della sua legittima 
tranquillità, del suo buon nome e 
del suo benessere. In questo 
senso, ho molto apprezzato i 
provvedimenti presi dal governo 
per inasprire le sanzioni riguardo 
ai guidatori che non si assumano 
la piena responsabilità di garantire 
ai loro simili la cura della loro 
incolumità e persino della loro 


vita. Non si tratta infatti di 
reprimere, ma di sollecitare ogni 
guidatore a ritrovare il cammino 
della piena responsabilità nei 
confronti del proprio simile, della 
vita e del suo valore. Guidare in 
stato di ubriachezza, o sotto 
l'effetto di potenti narcotici è 
come sparare contro una folla 
senza avere la precisa intenzione 
di uccidere, ma se poi questo 
capita non si può certo dire che si 
è trattato un incidente. Ora, la 
nostra società celebra il valore 
della libera concorrenza e quindi 
dovrebbe tutelare coloro che la 
abitano, ovvero i produttori e i 
consumatori. Io, come lavoratore 
dello spettacolo, in questo paese 
sono considerato un produttore 
piuttosto anomalo, pertanto 
preferisco esprimere le mie 
considerazioni sulla responsabilità 
come consumatore, visto che in 
quanto tale sono nelle condizioni 
di chiunque altro. In quest'ultima 
settimana per soddisfare le 
esigenze del mio lavoro ho 
consumato servizi del settore 
trasporti. Non ho preso un solo 
mezzo che sia arrivato una sola 
volta nell'orario stabilito. Per 
compiere due tratte di cinquanta 
minuti ciascuna, a causa di una 
coincidenza persa, ho impiegato 
dodici ore per viaggiare all'interno 
dei confini italiani, mentre avrei 
dovuto impiegare tre ore e mezza. 
L'unica volta che il mio 
aeromobile è arrivato in orario, mi 
hanno perso le valige. Il mio 
bagaglio, ritrovato, sta viaggiando 
per tutto il lungo stivale. Pare che 
nello scalo di Roma siano state 
smarrite migliaia di valige. 

Pensate ai costi per riconsegnarle. 
Essi vengono scaricati sul 
leggendario consumatore, il quale 
oltre al danno subisce la beffa di 
ridicole giustificazioni e non c'è 
mai il responsabile a cui si possa 
fare riferimento non per punirlo - 
io non so coltivare istinti di 
«vendetta» - ma per guardarlo 
negli occhi e chiedergli, come fece 
con me quel benedetto direttore 
dei programmi radiofonici di Rai 
radioS: «e adesso cosa facciamo? 
Perché abusi del mio tempo, 
perché te ne fotti dei miei disagi, 
della mia dignità, perché da anni 
tipi come te continuano a 
fottersene di esseri umani che si 
mettono nelle vostre mani con 
fiducia, sulla base del tacito 
accordo che dovrebbe intercorrere 
fra chi paga un servizio e chi glielo 
fornisce?». Senza reciproca 
assunzione di responsabilità, la 
vita diventa la giungla dello 
schifo. 


Nel nome di Matteo 


Milziade Caprili 

Segue dalla Prima 



nato, sull'onda di quella emo¬ 
zione, anche un comitato intito¬ 
lato semplicemente così, «Mat¬ 
teo Valenti», e un sito Internet 
(www.matteovalenti.org) ricco 
di materiale. A partire dalla sen¬ 
tenza del tribunale di Lucca. 
Sentenza che, su richiesta del¬ 
l'imputato, dottor Pietro Marti¬ 
nelli (titolare della «Mobiliol», 
dove Matteo lavorava, e che og¬ 
gi ricopre importanti cariche 
pubbliche, dalla presidenza del¬ 
la Confartigianato di Lucca, il 
che ne fa il responsabile della si¬ 
curezza e prevenzione nei posti 
di lavoro in oltre 4 mila azien¬ 
de, a molte altre), si è risolta in 
una «condanna» di soli 1 anno 
e 8 mesi (meno persino dei 30 


previsti dalla legge), grazie alla 
procedura del patteggiamento. 
Procedura che ha obbligato l'im¬ 
putato a pagare le sanzioni pre¬ 
viste per innumerevoli violazio¬ 
ni della norme sulla sicurezza 
ma che, in base alle pene previ¬ 
ste dalla legge sull'omicidio col¬ 
poso (da 2 a 5 anni), gliela ha ri¬ 
dotto in modo così risibile e in¬ 
giusto. Il sito Internet dedicato 
a quel giovane ragazzo che 
«amava la vita» è ricco, però, di 
tante altre cose, come le fotogra¬ 
fie (belle e toccanti) di Matteo 
con i suoi amici. 

Perché quando il presidente del¬ 
la Repubblica Giorgio Napolita¬ 
no parla, giustamente, di «stra¬ 
ge infinita», in merito alle morti 
bianche, e suscita l'attenzione 
dei grandi media. Quando persi¬ 
no un giornale come l'Osserva¬ 
tore romano tiene aggiornato, 
con una tristemente puntuale 
contabilità, l'agghiacciante bol¬ 
lettino delle morti sul lavoro. 
Quando, come è accaduto l'al¬ 
tro giorno, quattro lavoratori 
muoiono in Puglia (di cui ben 
due a Taranto, uno di loro lavo¬ 
rava all'Uva: tutti morti in mo¬ 
do così drammatico) e sembra 


di stare di fronte a un vero e pro¬ 
prio «bollettino di guerra» che 
non dà requie. Ebbene, quando 
leggiamo queste notizie, usia¬ 
mo spesso, nel descriverle, l'ar¬ 
ma della retorica, perché «le pa¬ 
role per dirli», dolori così indici¬ 
bili, sono le prime a venire me¬ 
no. Ma quando la storia di una 
morte sul lavoro ci tocca da vici¬ 
no, allora è tutto diverso. 

Allora sì che possiamo toccare 
con mano il dolore, dare ad esso 
forma. Matteo, come abbiamo 
cercato di raccontare prima, era 
un ragazzo come tanti. Ricco di 
sogni, speranze, desideri. Aveva 
amici e amiche con cui amava 
soprattutto viaggiare. Viene as¬ 
sunto il 10 ottobre del 2004, 
Matteo, come apprendista dalla 
ditta «Mobiliol» di Martinelli, 
azienda che produce cere. L'8 
novembre dello stesso anno 
scoppia un incendio e rimane 
intrappolato tra le fiamme. 
Muore dopo quattro giorni, il 
12 novembre 2004, all'ospedale 
Grandi ustionati di Genova. 
Matteo, la mattina dell'inciden¬ 
te, e su indicazione del titolare, 
quel giorno assente ma che ri¬ 
sulterà anche come «l'unico» re¬ 


sponsabile della sicurezza, nella 
sua azienda, stava portando a 
termine, e da solo, lavorazioni 
molto pericolose. Senza aver se¬ 
guito nessun corso di formazio¬ 
ne, all'intemo di un'azienda 
che, a chi la vide, apparì peggio 
di una bottega dell'Ottocento e 
a contatto con materiali estre¬ 
mamente pericolosi, tutti in¬ 
fiammabili, Matteo si poteva sal¬ 
vare. Ma nessuno lo ha soccor¬ 
so con tempestività. E così è 
morto. 

Perché è successo a un ragazzo 
di 23 anni, si chiedono da allo¬ 
ra, indomabili, i genitori di Mat¬ 
teo, che hanno dato cuore, linfa 
e gambe al comitato che chiede 
verità e giustizia per la sua mor¬ 
te, comitato che ha raccolto già 
3 mila firme? Già, perché? E per¬ 
ché la famiglia non è stata accet¬ 
tata come parte lesa, nel proces¬ 
so? E come è possibile che una 
prassi legislativa e processuale 
come quella descritta assicuri 
una sostanziale impunità ai da¬ 
tori di lavoro, penalizzando le 
famiglie delle vittime, i lavorato¬ 
ri e la lavoratrici tutte, in mate¬ 
ria di sicurezza e salute sul lavo¬ 
ro? 


Anche per e in nome di Matteo, 
dunque, era necessario approva¬ 
re al più presto, da parte della 
Camera dei Deputati, il «Testo 
unico sulla salute e sulla sicurez¬ 
za sui luoghi di lavoro» che il Se¬ 
nato ha già esaminato e votato 
con procedura d'urgenza. La leg¬ 
ge delega ieri definitivamente 
approvata e che affida al gover¬ 
no, da parte del Parlamento, pie¬ 
ni poteri in materia, comporte¬ 
rà regole più stringenti e pene 
più severe, per dei datori di lavo¬ 
ro irresponsabili, ma anche mi¬ 
gliori e più incisivi diritti e tute¬ 
le per i lavoratori come per i pa¬ 
renti delle vittime. È una bella 
notizia, quella dell'approvazio¬ 
ne di questa legge, legge che ha 
grande valore e importanza e al¬ 
la quale ha continuato ad op¬ 
porsi fino alla fine, con pervica¬ 
cia, solo Confindustria. A mag¬ 
gior ragione, da senatore e da 
cittadino, chiedo, a fianco del 
comitato e dei suoi genitori, giu¬ 
stizia e verità per Matteo. Per¬ 
ché la sua morte non sia un sa¬ 
crificio vano. Perché Matteo vi¬ 
va. 

"vicepresidente dei Senato ed 
esponente dei Pro 


Quando l’onorevole è solo in città 


Roberto Cotroneo 

E bbene, non si badi a spese. 
Siamo favorevolmente 
colpiti dalla meditata, 
comprensibile, e ineccepibile 
proposta del segretario dell'Udc 
Cesa di mettere mano al portafo¬ 
glio dei contribuenti, per fare in 
modo che le mogli dei parlamen¬ 
tari possano raggiungere i mari¬ 
ti, con i figli, magari le nonne a 
carico, e ricreare quel clima fami¬ 
liare anche nella tentacolare Ro¬ 
ma che impedisce ai nostri legi¬ 
slatori di finire in qualche cena e 
incontrare per caso una prostitu¬ 
ta. Il caso dell'onorevole Mele sta 
diventando, nel suo essere grotte¬ 
sco, una farsa nazionale. E mi do¬ 
mando cosa penseranno in Euro¬ 
pa, o negli Stati Uniti, e più in ge¬ 
nerale nel mondo civilizzato, di 
quello che sta accadendo da noi. 
Perché la proposta delle mogli a 
seguito dei parlamentari è strepi¬ 
tosa. Si tratta di ricostituire il nu¬ 
cleo familiare, un po' come le ba¬ 
danti mmene o ucraine quando 
chiedono di far venire in Italia 
mariti e figli. Ma se per le badanti 
è solo un modo per non sradica¬ 
re completamente famiglie che 


altrimenti non si vedrebbero 
quasi mai, con i nostri deputati 
la faccenda è più seria. Se li lasci 
soli, questi pover'uomini finisce 
che cedono alla paura della soli¬ 
tudine, e impiegano il tempo in 
modo inaspettato. 

Essendo persone sprovvedute, 
gente che scende dalle monta¬ 
gne, per intenderci, metti che 
sbagliano ristorante, vedono 
una bella ragazza, le parlano, sco¬ 
prono che è simpatica, che maga¬ 
ri ha il vizio di diventare molto 
più simpatica con un regalino in 
denaro. E poi come ti finiscono? 
In qualche guaio. Si deprimono, 
litigano con le mogli, non riesco¬ 
no nemmeno ad andare a un fa- 
mily day, e tocca dargli un assi¬ 
stente sociale (possibilmente 
non troppo attraente) perché il 
loro lavoro di parlamentare non 
ne risenta più di tanto. 

Dunque spendiamo meglio i sol¬ 
di della politica, e troviamo un 
modo per evitare ai deputati e se¬ 
natori di fare bmtti incontri. Ven¬ 
gano le mogli a Roma. Come in 
un film con Alberto Sordi e Vitto¬ 
rio Gassman. Li scortino fino al¬ 
l'ingresso della Camera, come 
delle brave compagne vigili e se¬ 


vere, gli controllino il nodo della 
cravatta prima di uscire di casa, 
oltre che gli sguardi lanciati per 
strada, e niente cene in locali alla 
moda. Ma a una certa ora si tor¬ 
na a casa, si butta la pasta, e poi 
tutti in poltrona a vedere un film 
o un dibattito a Porta a Porta. 

In fondo a noi come contribuen¬ 
ti conviene abbastanza. Serenità 
in casa, serenità in aula. Le leggi 
sarebbero migliori, l'opposizio¬ 
ne più incisiva, la politica più effi¬ 
cace. E se c'è un pomeriggio libe¬ 
ro, niente giretti per il centro sto¬ 
rico, con tutte quelle turiste stra¬ 
niere in minigonna e scollatura, 
che poi il giorno dopo sbagli a vo¬ 
tare un emendamento. La mo¬ 
glie li aspetta, un gelato a piazza 
Navona di tanto in tanto con i 
pupi che fanno i capricci e si im¬ 
brattano di cioccolato il vestiti¬ 
no nuovo, e se occorre pure la 
messa delle sei di sera. 
D'altronde si sa, l'occasione ren¬ 
de l'uomo ladro, figuriamoci il 
politico, che spesso deve subire 
un destino cinico e baro. Prende¬ 
re la solita mesta valigia, racco¬ 
gliere le carte, e per almeno tre 
giorni a settimana deve stare lon¬ 
tano dalla famiglia, sopportare 


solitudini tremende, serate in al¬ 
berghi a bere un succo d'arancia 
da solo e parlare con un barman 
annoiato. Poi metti che esci e tro¬ 
vi una compagnia festante, è ov¬ 
vio che ti aggreghi. Magari sono 
anche molto su di giri, e hanno 
sempre un po' di raffreddore. Mi¬ 
ca vai a pensare male. Se poi ti ca¬ 
pita che trovi una di un metro ot¬ 
tanta, che sembra una pantera, 
che ti dice di essere molto interes¬ 
sata all'articolo sette della Costi¬ 
tuzione Italiana, e vorrebbe par¬ 
lartene in una suite di un grande 
albergo, sei talmente riconoscen¬ 
te che finisce quasi che la paghi. 
Ed ecco che in un attimo gli arti¬ 
coli utilizzati nella suite hanno 
più a che fare con un pomoshop 
piuttosto che con la Costituzio¬ 
ne, il prezzo è più alto di quan-to 
pensassi, e ti ritrovi in uno scan¬ 
dalo che magari neanche imma¬ 
ginavi, oltre al fatto che quella 
polvere bianca non era un farma¬ 
co contro la sinusite. 

Con le mogli a Roma, è tutto di¬ 
verso. Cesa ha visto giusto. Chi 
ha figli piccoli potrebbe ritrovar¬ 
si la mogli a piazza Montecitorio 
munite di passeggino, e se fa cal¬ 
do ombrellino bianco. Magari 


non saranno proprio delle 
pin-up, qualcuna mostrerà qual¬ 
che chilo di troppo, e non han¬ 
no mai visto neppure una suite 
di un grande albergo. Ma anche 
su questo si può ovviare. Visto 
che bisogna spendere per l'inte¬ 
grità delle famiglie dei parlamen¬ 
tari, tanto vale farlo in grande sti¬ 
le. Si potrebbe, ad esempio, ricre¬ 
are qualche analoga situazione a 
quella vissuta dall'onorevole Me¬ 
le, in modo da curare il disturbo 
con il metodo dello psicodram¬ 
ma. Guardaroba adatto per le 
mogli, a spese di Camera e Sena¬ 
to, suite in grande albergo, e la 
sensazione del peccato (oltre che 
la vertigine della tentazione) 
espletato con la legittima consor¬ 
te, con buona pa-ce di tutti: dio, 
patria, e famiglia. 

La moralità del Parlamenta-re sa¬ 
rebbe preservata, la famiglia ri¬ 
mane integra, e persino il buon 
umore, che aiuta a non radicaliz- 
zare come al solito lo scontro po¬ 
litico tra i due schieramenti. Per 
l'onorevole Mele purtroppo è 
troppo tardi. Ma come è il detto? 
Punirne uno per rieducarne cen¬ 
to? 

roberto@robertocotroneo. it 
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Deboli ma Prodi 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



anzi, per conferire maggiore 
dignità politica a quelParea e 
alle critiche «costruttive» che 
da essa provengono, ha cam¬ 
biato denominazione alla sini¬ 
stra «radicale» omaggiandola 
come sinistra «popolare». Un 
aggettivo appropriato visto 
che si tratta non di un gruppo 
isolato di esagitati, come qual¬ 
cuno vorrebbe far credere, 
bensì di forze che rappresenta¬ 
no complessivamente quasi 
cinque milioni di italiani e 
che contano in parlamento 
circa centocinquanta tra depu¬ 
tati e senatori. 

Cordiale nella forma, l'appel¬ 
lo prodiano contiene tuttavia 
un nocciolo duro poco conci¬ 
liante. Sulle questioni di meri¬ 
to (come il sistema di welfare) 
che, scrive Prodi, non deve es¬ 
sere giudicato tutti i giorni da 
riformisti o radicali come un 
qualcosa da cambiare comun¬ 
que. C'è poi un avvertimento, 
esteso a tutti i naviganti del¬ 
l'Unione che si può riassume¬ 
re così: non esagerate con le 


critiche e con gli attacchi per¬ 
ché a furia di agitarsi si rischia 
di mandare a fondo la barca. 
Insomma: se c'è qualcuno che 
preferisce un ritorno agli «an¬ 
ni bui» di Berlusconi, si faccia 
avanti. 

Con questa esperta tecnica (si 
può dire democristiana?) del¬ 
la carota e del bastone, il pre¬ 
mier prova a disinnescare la 
manifestazione di ottobre dal¬ 
le contraddizioni che essa già 
presenta. E quindi, par di capi¬ 
re, niente di grave se accanto a 
tanta brava gente che lotta 
per i suoi diritti scenderanno 


Prodi taglia il traguardo 
dei quattordici mesi 
forte delle altrui 
debolezze. Quelle 
di una maggioranza 
che non ha alternative 

in piazza ministri ed esponen¬ 
ti della maggioranza. Anzi, leg¬ 
giamo, «considerarsi i difenso¬ 
ri della società meno fortuna¬ 
ta è un compito nobile». 

Un testo che per tono e conte¬ 
nuti difficilmente sarà piaciu¬ 
to all'ala riformista dell'Unio¬ 
ne. Anche perché in un pas¬ 


saggio che non sarà sfuggito a 
chi corre nelle famose prima¬ 
rie, Prodi rivendica in pieno e 
a lettere maiuscole il suo ruo¬ 
lo di leader dell'Unione e di 
presidente del Partito demo¬ 
cratico. Ponendosi cioè in alto 
e al centro dello schieramen¬ 
to. Assumendo un ruolo equi¬ 
libratore tra le varie anime del¬ 
l'Unione che nessun'albo in 
questo momento può esercita¬ 
re. Ma dando anche l'impres¬ 


sione di voler riportare un po' 
più a sinistra la rotta del Pd, 
correggendo gli entusiasmi 
centristi (con un occhio al- 
l'Udc) dei cosiddetti «corag¬ 
giosi». A palazzo Chigi, scrive¬ 
va ieri mattina Massimo Fran¬ 
co sulla prima pagina del Cor¬ 
riere, ironizzano sulle maggio¬ 
ranze di nuovo conio ipotizza¬ 
te da Francesco Rutelli, e fan¬ 
no sapere che il governo conti¬ 
nuerà a battere la sua moneta. 


Restando ben fermi su questa 
maggioranza, come ha ripetu¬ 
to ieri sera il presidente del 
Consiglio a Sky. 

Così, tra ministri litigiosi e 
spallate a vuoto, tra laicisti e 
teodem, pro-dico e antidico, 
filoisraeliani e filopalestinesi, 
liberisti e statalisti, al Senato 
sempre sull'orlo del tracollo 
che non arriva, al minimo dei 
consensi sulla Finanziaria, tra 
Visco, Speciale e Padoa 
Schioppa, Prodi taglia il tra¬ 
guardo dei quattordici mesi. 
Sempre facendosi forte delle 
altrui debolezze, quelle di una 
maggioranza che non ha alter¬ 
native. Quella di un'opposi¬ 
zione vincente nei sondaggi 
ma riluttante sulle elezioni an¬ 
ticipate da quando Berlusconi 
non ha più una leadership 
condivisa, e si prende i ripetu¬ 
ti no di Casini. In queste con¬ 
dizioni, traballanti ma sem¬ 
pre in piedi. Prodi e il suo go¬ 
verno (a parte le scivolate im¬ 
previste) il solo avversario che 
sembrano dover temere è un 
nuovo sistema di voto che ren¬ 
da praticabili nuove maggio¬ 
ranze e nuovi governi. Chissà 
perché ma si ha l'impressione 
che prima che l'Unione con¬ 
cordi la famosa riforma eletto¬ 
rale passerà del tempo. Molto 
tempo. 

apadellaro@unita. it 
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Cambiare il protocollo, non il governo 


Titti Di Salvo* 

L a scelta dell'Unione di an¬ 
dare alle elezioni con un 
programma aveva il sen¬ 
so di stabilire prima e dunque 
al riparo dalle tempeste di legi¬ 
slatura che cosa per il bene del¬ 
l'Italia era giusto fare e su que¬ 
sto chiedere il voto. Per il bene 
dell'Italia appunto, per contra¬ 
starne il declino morale, prima 
ancora che economico e socia¬ 
le; affrontare per questa via la 
crisi della politica che era ed è 
crisi di rappresentanza, alimen¬ 
tata dalla differenza tra il dire e 
il fare nell'agire politico. 11 para¬ 
dosso per il quale oggi il richia¬ 
mo al programma viene vissu¬ 
to con fastidio rimanda esatta¬ 
mente a questo problema: qua¬ 
le rapporto tra il dire e il fare. 

È saggezza politica affrontare il 
tema vero, non le elaborazioni 
di nuove alleanze, partendo 
dal «dire», rimettendo in ordi¬ 
ne le priorità per poi «fare» con 
coerenza. Perché il nostro 


obiettivo è cambiare il welfare 
del protocollo, non il governo. 
Per questo non ho imbarazzi di 
fronte alla lettera del Presiden¬ 
te del Consiglio. Tuttavia testar¬ 
damente voglio restare al meri¬ 
to, perché non può essere que¬ 
sto l'ultima cosa che conta. Si¬ 
nistra Democratica ha argo¬ 
mentato i suoi sì sulla parte del 
protocollo che riguarda la pre¬ 
videnza e i suoi no su quella 
che riguarda il lavoro. 
Aggiungo tre buone ragioni 
per provare a cambiare in Parla¬ 
mento il protocollo sul welfa¬ 
re. Fa prima ragione sta nei 
suoi contenuti, diversi e non so¬ 
lo distanti nella parte che ri¬ 
guarda i contratti a tempo de¬ 
terminato dal programma, lon¬ 
tani anche dalle linee guida de¬ 
finite dal Ministro del Favoro 
più recentemente. Analoga¬ 
mente nella parte che riguarda 
la legge 30:in questo caso la di¬ 
versità con gli impegni del Go¬ 
verno è misurabile scorrendo 
verbali recentissimi della Com¬ 


missione lavoro della Camera. 
Fa decontribuzione dello stra¬ 
ordinario non risulta invece tra 
gli impegni assunti con le im¬ 
prese nel programma, si ag¬ 
giunge a quelli previsti del cu¬ 
neo fiscale e sottrae risorse ne¬ 
cessarie per sostenere occupa¬ 
zione stabile e di qualità. 

Fa seconda ragione sta nella dif¬ 
ficile comprensibilità delle con¬ 
venienze per le quali ci si è al¬ 
lontanati dal programma: per 
concludere un accordo positi¬ 
vo con tutto il sindacato? Non 
è cosi, visto che sono note le po¬ 
sizioni della Cgil, sia sul merito 
dell'accordo sia sul metodo. 

Per riannodare i fili con il mon¬ 
do delle imprese? Ma non è ne¬ 
anche così, visto gli annunci di 
non sottoscrizione del proto¬ 
collo da parte di molte associa¬ 
zioni datoriali. Fa ragione non 
può neanche stare nel cambia¬ 
mento di baricentro delle poli¬ 
tiche per lo sviluppo; che conti¬ 
nua ad essere per noi nella valo¬ 
rizzazione del lavoro, nel po¬ 


tenziamento della ricerca, del- 
l'istmzione e dell'innovazione; 
di certo non nel controllo della 
prestazione lavorativa attraver¬ 
so l'abuso delle tante forme di 
rapporto di lavoro a tempo 
non indeterminato. Come per 
altro ribadito nel Dpef varato 
qualche giorno fa. 

Per ricementare la coalizione 
che sostiene il Governo? Non è 
evidentemente così. Per man¬ 
canza di risorse che rendono 
necessaria la gradualità lungo 
la direzione di marcia intrapre¬ 
sa? Non è neanche così:gi argo¬ 
menti di cui stiamo parlando ri¬ 
chiedono rivisitazioni normati- 
ve,non spesa pubblica se si ri¬ 
spetta il programma (cambiare 
le regole per l'utilizzo dei con¬ 
tratti a termine; sopprimere 
staff leasing per esempio) e la 
direzione di marcia è quanto 
mai poco leggibile. 

Fa terza ragione sta nel ricono¬ 
scere concretamente l'autono¬ 
mia del Parlamento,recuperan- 
do in quella sede quel deficit di 


collegialità nelle scelte tra le for¬ 
ze che compongono la coalizio¬ 
ne. Altro che ricatto della sini¬ 
stra! 

Sono convinta che compito 
delle forze politiche non sia 
quello di sovrapporsi al molo 
del sindacato. Analogamente 
sono convinta che la rappre¬ 
sentanza politica abbia il dove¬ 
re di esprimersi in parlamento: 
in caso contrario rinuncerebbe 
ad esercitare la propria funzio¬ 
ne scegliendo la strada delle 
lobby come alternativa: pro¬ 
spettiva francamente non desi¬ 
derabile. 

Infine, in questi ultimi giorni 
sono emerse molte proposte di 
mobilitazione per l'autunno: 
bisogna che siano chiari i loro 
obiettivi, gli interlocutori, le 
modalità. Perché la crisi della 
politica è crisi di credibilità: e 
per superarla occorre restituirle 
la funzione di rappresentanza 
e di ascolto. 

''Capogruppo di Sinistra 
democratica aiia Camera 


2 agosto, la scomparsa dei fascisti 


Gigi Marcucci 

Segue dalij\ Prima 

P erché l'iter del processo 
per la strage del 2 agosto - 
cinque dibattimenti spal¬ 
mati sui tre gradi di giudizio - è 
stato lungo e «contraddittorio», 
cioè segnato da condanne ma 
anche da assoluzioni. Infine, 
perché la strage di Bologna ha 
colpevoli ma non un movente. 
Sono le conclusioni a cui si 
giungeva due sere fa assistendo 
a Otto e mezzo, la trasmissione 
condotta con garbo ed estiva 
leggerezza da Pietrangelo Butta¬ 
fuoco e Alessandra Sardoni. Fe 
opinioni erano sostenute da An¬ 
drea Colombo, autore di un li¬ 
bro ("Storia nera", Cairo edito¬ 
re) che sostiene l'innocenza di 
Ciavardini, Fioravanti e Mam- 
bro; Nicola Rao, giornalista par¬ 
lamentare e Massimo Bordin, 
direttore di Radio Radicale. Uni¬ 
ca voce controcorrente, quella 
di Riccardo Bocca, giornalista 
dell'Espresso, che ha analitica- 
mente ricostmito la strage del 2 
agosto 1980 in un altro libro 
("Tutta un'altra strage", Rizzoli 
editore). Premesso che tutte le 
opinioni sono legittime - anche 


quelle che non tengono conto 
di sentenze definitive o che pre¬ 
tendono di demolirle - appare 
strano che, discutendo di argo¬ 
menti tanto importanti, venga¬ 
no ignorati o travisati alcuni da¬ 
ti di fatto. Fe stragi e i processi 
ad esse seguiti non sono argo¬ 
menti da sottoporre a referen¬ 
dum. Su certe ricostmzioni si 
può non essere d'accordo ma 
conoscerle e capirle, come ricor¬ 
dava ieri Fuciano Violante su 
questo giornale, comporta la fa¬ 
tica di leggere e metabolizzare 
migliaia di pagine di atti giudi¬ 
ziari. 

11 processo per la strage di piaz¬ 
za Fontana è uno di quelli con¬ 
clusisi senza colpevoli ma, nelle 
motivazioni della sentenza, i 
giudici danno per scontata la re¬ 
sponsabilità degli ordinovisti 
Franco Freda e Giovanni Ventu¬ 
ra, che però, per quell'accusa, 
sono già stati assolti a Catanza¬ 
ro (erano stati condannati in 
primo grado)e non possono es¬ 
sere riprocessati, in virtù di un 
principio fondamentale del no¬ 
stro ordinamento. A questo ri¬ 
sultato hanno di sicuro contri¬ 
buito - risulta documentalmen¬ 
te - anni di depistaggi, la distm- 
zione di prove importanti, il tra¬ 


sferimento del processo a una 
sede diversa da quella naturale, 
la rimozione di un funzionario 
di polizia che a Padova stava la¬ 
vorando sulla cosiddetta pista 
nera. Si può anche sostenere la 
totale estraneità dei fascisti ri¬ 
spetto alla strategia della tensio¬ 
ne: prima però bisogna fare i 
conti coi testimoni fatti espa¬ 
triare a cura dei nostri servizi se¬ 
greti, le latitanze che quegli stes¬ 
si servizi hanno favorito - un no¬ 
me per tutti, quello di Augusto 
Cauchi, legato a una cellula so¬ 
spettata, a metà degli anni 70, 
degli attentati ai treni in Tosca¬ 
na. A questo quadro, già piutto¬ 
sto complesso, bisogna aggiun¬ 
gere i nomi di Mario Amato ed 
Eugenio Occorsio, magistrati as¬ 
sassinati mentre indagavano su 
quelle trame eversive. 

Si può anche teorizzare, come 
ha fatto Bordin l'altra sera, che 
il processo per la strage di Bolo¬ 
gna sia una successione con¬ 
traddittoria di condanne e asso¬ 
luzioni, ma bisogna far bene i 
conti. Su cinque dibattimenti, 
quattro sono quelli conclusisi 
con l'affermazione di responsa¬ 
bilità di Mambro e Fioravanti 
(due le sentenze pronunciate 
dalle Sezioni penali unite della 


Cassazione), uno solo quello 
che li ha mandati assolti. 11 para¬ 
gone non ci piace ma contribui¬ 
sce a chiarire il concetto: se una 
partita si conclude con un quat¬ 
tro a uno possiamo parlare di 
contraddittoria successione di 
palle in rete? Fo stesso dicasi per 
Fuigi Ciavardini, assolto in pri¬ 
mo grado, condannato in ap¬ 
pello, riprocessato su indicazio¬ 
ne della Cassazione - che co¬ 
munque dava per assodata la 
sua appartenenza alla banda ar¬ 
mata che aveva tra le sue finali¬ 
tà la strage - di nuovo condan¬ 
nato a 30 anni in appello e in 
Cassazione. 

Si dica pure che la strage di Bolo¬ 
gna non ha movente, ma alme¬ 
no si prendano in considerazio¬ 
ne tre documenti sequestrati 
dalla magistratura a cavallo del 
1980.11 primo è del neofascista 
Mario Tuti e parla degli attenta¬ 
ti indiscriminati - le stragi - co¬ 
me dell'«aereo da bombarda¬ 
mento del popolo»: il terrori¬ 
smo era la strada da imboccare 
per convincere la borghesia 
conservatrice ad agire di concer¬ 
to con le Forze armate per un 
colpo di mano antidemocrati¬ 
co. Concetto ribadito in un do¬ 
cumento commissionato da 


Amos Spiazzi a Marco Affatiga- 
to e in un altro, sequestrato nel¬ 
lo stesso periodo, a tal Carlo Bat¬ 
taglia. E comprensibile che 
Mambro Fioravanti e Ciavardi¬ 
ni neghino con forza rapporti 
con settori della destra eversiva 
compromessi con i servizi segre¬ 
ti, lo è un po' meno che la loro 
prospettazione diventi un atto 
di fede solennemente ribadito 
in una trasmissione che si pro¬ 
pone di far luce su quegli anni. 
Anche perché rimarrebbe da 
spiegare: come mai il veterano 
Tuti si rivolga in una lettera (ap¬ 
partenente a un fitto carteggio 
con la coppia dei Nar) alla giova¬ 
ne Mambro raccomandandole 
di tenere la bocca chiusa; come 
abbia fatto Fioravanti, già grava¬ 
to da precedenti penali, a diven¬ 
tare allievo ufficiale senza la 
spintarella dei servizi; come 
mai, ancora nel '95, il Sismi ab¬ 
bia sostenuto con uomini e 
mezzi l'ultimo (inconsistente) 
alibi della coppia Fioravan- 
ti-Mambro. Si tratta solo di veri¬ 
tà giudiziarie, lontane dalle vet¬ 
te toccate dalle «verità storica e 
politica», richiamate l'altra sera 
da Buttafuoco. Ma, per fortuna, 
in questo Paese, a molti piace 
ancora volare basso. 


Pd, i fatti sono 
argomenti testardi 


Leoluca Orlando* 

I fatti sono argomenti testardi. 
11 fatto è che ci si avvia alla data 
del 14 ottobre, che avrebbe do¬ 
vuto e potuto essere una data «sto¬ 
rica», con un profilo culturale e 
politico che è diverso rispetto a 
quello che in tanti avevano, ave¬ 
vamo sperato. In primo luogo, 
perché questa insistenza da parte 
nostra nel parlare criticamente di 
un Partito Democratico che ha ri¬ 
fiutato la candidatura di Antonio 
Di Pietro e ha sbattuto la porta in 
faccia a tutti noi di Italia dei Valo¬ 
ri? È l'insistenza di chi ha sempre 
creduto nel progetto e nella pro¬ 
spettiva del Partito democratico. 
Nel 1990, dopo la caduta del mu¬ 
ro di Berlino, ho teorizzato la ne¬ 
cessità di costmire un Partito De¬ 
mocratico nel mio libro «Paler¬ 
mo»; poi ho continuato nel 1991 
con il Movimento per la democra¬ 
zia denominato «La Rete per il Par¬ 
tito democratico»; nel 1996 abbia¬ 
mo scelto di non presentare La Re¬ 
te nella quota proporzionale elet¬ 
torale, convinti che l'Ulivo di Pro¬ 
di potesse essere il germe del Parti¬ 
to democratico; nel 1999 abbia¬ 
mo aderito all'Asinelio dei demo¬ 
cratici e poi alla Margherita; e do¬ 
po l'espulsione dalla Margherita, 
per aver «osato» sostenere alle pri¬ 
marie in Sicilia Rita Borsellino, ho 
raccolto l'invito ad aderire all'Ita¬ 
lia dei Valori a me rivolto da Anto¬ 
nio Di Pietro che di tale prospetti¬ 
va è convinto e coerente sostenito¬ 
re. 

La convinzione della bontà di un 
progetto spinge, di regola, a far di 
tutto per realizzarlo e, parimenti, 
spinge ad opporsi a quella che ap¬ 
pare essere una interpretazione ed 
attuazione distorta dello stesso. 
Che Antonio Di Pietro, e tutti noi 
di IdV fossimo e siamo convinti 
dell'esigenza di un progetto che 
vada oltre il nostro stesso partito, 
è dimostrato dall'adesione alla 
modifica referendaria della Legge 
elettorale che privilegerà le grandi 
aggregazioni politiche e potrebbe 
determinare la scomparsa di IdV. 
Veniamo ai valori, alle regole e ai 
candidati rimasti. 

Quanto ai valori, si continua a 
non affrontare la questione etica. 
Manca la individuazione di un co¬ 
dice etico, di un sistema di regole 
e prassi condivise legate non tan¬ 
to a leggi formali quanto piutto¬ 
sto a un sistema di valori che ga¬ 
rantisca da parte di tutti scelte e 
comportamenti lineari che allon¬ 
tanino per i singoli e per il nuovo 
partito il rischio di conflitti di inte¬ 
ressi che purtroppo caratterizza¬ 
no, con drammatici danni per la 
credibilità dei politici, esponenti 
di entrambe le coalizioni. Si tratta, 
cioè, di riconfigurare la qualità dei 
rapporti tra economia e politica at¬ 
traverso il filtro decisivo e dirimen¬ 
te dell'etica, vero plusvalore che 
marca la differenza sostanziale in 
una democrazia che si vuole ma¬ 
tura. Una politica forte delle pro¬ 
prie prerogative etiche può così 
esigere altrettanta forza e conet- 
tezza dagli altri ambiti del mondo 
sociale a cominciare da quello eco¬ 
nomico. 

Manca ogni chiaro riferimento al 
sistema bipolare, a riforme neces¬ 
sarie per garantire stabilità e rap¬ 
presentatività di Istituzioni politi¬ 
che, all'articolazione federalista 


del Paese, alla riforma etica della 
politica con riduzione reale dei re¬ 
lativi costi, a cominciare da alcuni 
davvero inagionevoli sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti. 
Quanto alle regole, queste sì pun¬ 
tigliosamente applicate, rischiano 
di essere mera garanzia degli appa¬ 
rati esistenti. La denominazione 
«l'Ulivo» della quale solo Ds e DI 
sono titolari, esclude il coinvolgi¬ 
mento di ogni altra formazione 
politica al processo decisionale (e 
quindi anche dell'Italia dei Valo¬ 
ri); il ricorso a liste bloccate senza 
preferenza predetermina i «pre¬ 
scelti», in realtà non eletti ma no¬ 
minati; la scheda unica tanto per 
il candidato Segretario che per le li¬ 
ste, senza possibilità di voto di¬ 
sgiunto, limita autonomia e auto¬ 
revolezza del Segretario eletto, ri¬ 
ducendolo a capo della conente 
di maggioranza (al posto dei parti¬ 
ti di oggi avremo le tante correnti 
di domani). 

Quanto ai candidati, l'esclusione 
della candidatura di Antonio Di 
Pietro, di Marco Pannella e di Fu¬ 
rio Colombo ha privato il costi¬ 
tuendo Partito democratico della 
possibilità di essere luogo di sinte¬ 
si politica, e soggetto di plurali¬ 
smo e di positiva contaminazione 
fra culture. 

Restano così in campo personali¬ 
tà che meritano tutto il nostro ri¬ 
spetto, ma che rischieranno di es¬ 
sere condizionate da quella man¬ 
cata individuazione di valori e, so¬ 
prattutto, da quelle regole di ga¬ 
ranzia per gli apparati esistenti. 
Nessuno di loro, con il micidiale 
ricorso alla scheda unica e senza 
possibilità di voto disgiunto e col 
ricorso altrettanto micidiale a liste 
bloccate senza preferenze, potrà 
essere scelto e valorizzato per le 
proprie qualità personali e propo¬ 
ste progettuali. 

1 fatti sono argomenti testardi. 
Che il nascente Partito democrati¬ 
co, in queste condizioni, rischia di 
essere la perversione di un proget¬ 
to nuovo, aperto e pluralista è un 
fatto, un argomento testardo. 
Che Romano Prodi, con le sue di¬ 
chiarazioni sulla necessità di un 
partito «aperto e pluralista» abbia 
riaffermato ancora una volta la 
propria leadership non solo come 
capo della coalizione ma come pa¬ 
dre nobile e leader culturale del fu¬ 
turo Pd è un fatto, un argomento 
testardo. 

Così come è un fatto che Italia dei 
Valori, coinvolgendo altre ener¬ 
gie e protagonisti sociali e politici, 
continuerà a battersi per una rifor¬ 
ma, in primo luogo per una rifor¬ 
ma etica, della politica. 

Vedremo dal dibattito che si svol¬ 
gerà fino al 14 ottobre e da quan¬ 
to avverrà il 14 ottobre, se colui o 
colei che risulterà vincente da 
quella competizione avrà scelto e 
avrà la possibilità di essere solo lea¬ 
der di una conente di maggioran¬ 
za o leader politico e culturale di 
un nuovo processo politico e cul¬ 
turale «aperto e pluralista». 
Questa è la posizione di Italia dei 
Valori; altro che «posizione di di¬ 
sturbo», come qualcuno ha volu¬ 
to inopinatamente definirla... e 
speriamo che non sia vista come 
una «posizione di disturbo» an¬ 
che quella del Presidente del Con¬ 
siglio! 

Tortavoce nazionaie 
di italia dei Valori 
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